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Scalfaro: sono le Camere che fanno i governi. Il Cavaliere indagato anche a Roma per concussione 

A testa bassa verso la crisi 
Berlusconi: «Verifica subito». Bossi: «Io non ci sto» 
Un governo 
per le regole 

QIOROIO NAPOLITANO 

N
ON CE stata da 
parte delle forze di 
opposizione nes
suna strumentaliz
zazione politica 

• a i a a i del passo deciso 
dalla Procura della Repubbli
ca di Milano nei confronti del 
presidente del Consiglio 
Quest ultimo non può negar
lo non può presentarsi come 
vittima di un «agguato» di una 
•congiura» di carattere politi
co-giudiziario Potremmo n-
cordare con quanta veemen
za forze oggi alleate dell on 
Berlusconi e in particolare il 
Msi reclamavano nella scorsa 
legislatura le immediate di
missioni di qualsiasi membro 
del governo raggiunto da un 
avviso di garanzia Si dira che 
il contesto era diverso e cer
tamente lo era - ma conviene 
augurarsi che una volta per 
tutte si sia segnata una distin
zione netta - tra autonomo 
esercizio delle funzioni pro
prie del potere giudiziario e li
bero sviluppo della lotta poli
tica Sarà bene che le opposi
zioni tengano ferma - di fron-

La stampa 
come nemico 

ANDREA BARBATO 

F
ACCIAMO un espe 
rimento preoccu
pante prendiamo 
la frase che defini
sce I informazione 

• • — • «esasperata e allar
mistica» e confrontiamola 
con quella che propone una 
legge «che metta fine alla di
storsione delle notizie La 
prima che fu poi seguita dal
la morte della libertà di stam
pa fu pronunciata dal porta
voce del Duce Landò Ferretti 
nel primo decennio del regi
me La seconda è stata detta 
ieri da Silvio Berlusconi Forse 
c e un carattere etemo nel 
giornalismo italiano ma certo 
e è un filo ininterrotto delle 
destre italiane contro il gior
n a l i n o Spiace dover sco
modare tempi remoti e cupi, 
perché subito si pensa che si 
vogliano evocare il fez e 1 or
bace e il paragone non sta in 
piedi Ma nel campo della li
bertà d espressione un pò di 
memoria storica non guasta 

Dunque un Berlusconi col
pito da titoli di giornale (ma 
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m ROMA Berlusconi e Fini scelgono la prova di forza e anticipano la venfica sarà -in settimana» e 
si concluderà con un voto del Parlamento prima che la Finanziaria arrivi nell aula di palazzo Ma 
dama Altrimenti sarà crisi subito «Non esistono governi a termine» dice il Cavaliere Che convo
cherà nei prossimi giorni i leader di maggioranza per porli di fronte ali alternativa o me o le elezio

ni E il leader di An spiega Non 
possiamo fare la manovra senza 
sapere cosa accadrà dopo Ognu
no de\e assumersi le propne re
sponsabilità' Ma Bossi nsponde 
picche «La verifica se la facciano 
loro io a Roma non ci vado Ades
so bisogna appro\are la Rnanzia-
na e se ce lo chiedono voteremo 
anche la fiducia ma la venfica si fa 
a gennaio Dopo la manovra per
chè anche la manovra è oggetto 
de1 la venfica Certo avevo ragione 
a dire che qualcuno vuole le eie 
/ioni anche a costo di fir saltare la 
finanziana » Berlusconi che len 
ha accusato implicitamente Bossi 
di essere «un Giuda e ha definito 
la Pivetti senza citarla «una stu 
dentessa» non esclude la possibili
tà di un nmpasto Quel che è certo 
è che «se dovessi lasciare chiede
rei subito il voto» Intanto una nota 
del Quinnale sottoscritta anche da 
Scognamiglio e Pivetti ribadisce 
che «la sorte del governo è affidata 
alle libere determinazioni del Par
lamento" D ALnia a proposito 
della verifica parla di «ricatto» im
posto alla Lega e annuncia che in 
ogni caso a gennaio il Pds presen
terà una mozione di sfiducia 

Novità dalla Procara di Roma 
potrebbe essere trasmesso al Tn-
bunale dei ministri il fascicolo sul 
patto pro-Fininvest che vede inda
gato Berlusconi 11 reato ipotizzato 
e la concussione 

Chi abbandona il Polo 
è un traditore e io 

ogni volta che parlerà 
lo chiamerò Giudav 

Sento girare i nomi 
di chi dovrà sostituirmi 

Mi fanno rabbrividire: 
sono poco più che studenti 

Siamo in grande ripresa 
si crea nuova occupazione 

Tutto questo si chiama 
Silvio Berlusconi premier 

Occorre quanto prima 
porre mano ad una le; 

che blocchi le distorsioni 
delle notizie nei giornali I SERVIZI 
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Ascoltato per sei ore dagli ispettori di Biondi 

D'Ambrosio denuncia: 
«Ispezione illegittima» 
• MILANO II procuratore aggiunto Ge
rardo D Ambrosio ha affrontato gli ispct-
ton di Biondi «Questa indagine è illegitti
ma perché si venflca mentre le inchieste 
sono ancora in corso A mio giudizio 
questa ispezione può creare solo un cli
ma di sfiducia» Nonostante questa pre
messa, il magistrato ha nsposto per circa 
sei ore a tutte le domande che sono state 
poste E molte di queste, ha fatto notare 
erano mirate in modo particolare a sape
re «vita morte e miracoli» delle tangenti 
rosse Poi il contrattacco sul caso Parenti 

Agli ispetton D Ambrosio ha mostrato il 
foglietto sospetto dove secondo I accu
sa sarebbero state registrate le somme di 
presunte tangenti Quei numeri si riferiva
no alle somme versate da Greganti per 
I acquisto di un appartamento E quello 
che era stato indicato come un suo nu
mero di telefono altro non era che il con
to corrente di chi aveva venduto lo stabi
le In serata un ultima battuta «Mi dispia
ce solo di aver perso una giornata di la\ o-
ro» La replica dW ministro Biondi «Do
vrebbe avere più nspetto per magistrati 
che stanno compiendo il loro dovere» 

MARCO BRANDO 
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Dopino raid Nato in Bosnia 
«Prigionieri» a Sarajevo 350 caschi blu 
• ZAGABRIA La Nato toma a colpire in Bosnia L Alleanza 
atlantica len per ben due volte ha lanciato i propri aerei 
contro obicttivi militan serbi a due passi da Bihac la città del 
nord-ovest stretta d assedio ormai da settimane dalle truppe 
serbo bosniache E la nsposta dell esercito di Karadzic non 
si sarebbe fatta aspettare Secondo Radio Saraievo in con 
comitanza con il secondo attacco della Nato un popoloso 
centro dell enclave musulmana Cazin e stato bombardato 
da tre aerei serbi Ci sarebbero molte vittime stando a quan
to nfento dall emittente ma la notizia non nsulta né ai co
mandi Nato né ali Unprofor A Bihac i bombardamenti con 
tinuano violentissimi quasi corpo a corpo La Nato potreb
be intervenire ancora e forse in modo ancora più massiccio 
I serbo-bosniaci già sarebbero a 500 metn dal centro della 
città Lo ha detto il sindaco e la notizia è stata confermata 
dall Unprofor Gli uomini di Karadzic sempre per rappresa 
glia hanno preso 350 caschi blu in ostaggio a Saraievo so-

Intervista 
al cardinale 

Casaroli 
«Governo 
mondiale 

anti-povertà» 

ALCESTE 
SANTINI 
A PAGINA a 

no circondati dentro 9 depositi di armi Sull utilità dei rad 
cominciano a dividersi i paesi del Gruppo di contatto.' Di
scordanti le posizioni di Russia e Usa Mosca è pronta a riti
rare i caschi blu ed è p*eoccupata per 1 aperto appoggio da 
to dalla comunità intemazionale ad una delle parti m con
flitto ì bosniaci Gli Usa dicono che al contrano Sarajevo è 
stata appoggiata troppo poco Gli Stati Uniti hanno proposto 
un piano per estendere I area protetta intorno a Bihac fino 
ad un raggio di quindici chilometri e chiedono una più rapi
da ed efficace nsposta alle aggressioni dei serbi L Europa è 
perplessa A Bruxelles oggi si discuterà anche di questo Ieri 
la Nato ha esaminato 1 ipotesi del ritiro dei caschi blu in caso 
di escalation 

CHIARA INCRAO FABIO LUPPINO 
MAURO MONTALI ALLE PAGINE I O * 11 

Naziskin scatenati 
Violenze e aggressioni 
a Latina e a Roma 

• ROMA Latina Pavona Trullo un liceo occupato sulla 
Palmiro Togliatti a Roma e dintorni tra ieri e lunedi un on 
data di violenze razziste e fasciste A Latina una ragazza le 
gata ad un palo con un cartello osceno al collo poi un altro 
ragazzo legato allo stesso palo e picchiato 11 tutto opera di 
naziskin fatto nel bel mezzo della piazza degli autobus sot
to gli occhi della gente ma senza nessuno che intervenisse 
Tre i denunciati minori Era mercoledì Lunedi sera invece 
altn sei nazi aggredivano due italiani di colore vicino Pavo
na Due gli identificati Ancora martedì notte tentato assalto 
al liceo occupato Croce Ieri sera botte contro un gruppo 
Pds Re e aei centn sociali che volantinava davanti alla sezio
ne An del Trullo «Sono partiti in dieci dalla sede di An - te
stimonia Marco - e tra loro e erano anche noti spacciatori di 
zona» Due militanti feriti 
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T CHE TEMPO FA 

Colpevoli 

D I VITTORIO Addams Feltri già conosciamo il lugu
bre giudizio sul genere umano i pugliesi hanno il 
colera ì siciliani la lebbra i negri entrambi i morbi 

chi occupa le scuole lo fa per rubare i banchi la donna è 
traditrice e l uomo un porco Per di più Feltri non crede 
alle fiamme dell inferno il male è gratis e se ci pensate 
questo rende perfino più squallide e inutili le nostre vite 
L avviso di garanzia a Berlusconi non sfugge naturalmen
te alla disperata ma affascinante lettura feltnana chi non 
ha mai corrotto si chiede Feltri un pubblico ufficiale9 

Chi in cambio di un qualche vantaggio non ha promesso 
la moglie a un assessore la figlia minorenne a un vigile 
gli organi del figlio neonato a un geometra comunale7 

Ammettiamolo le nostre intere vite sono o corrotte o con
cusse poche balle Lo confesso la vigorosa severità della 
prosa di Feltri finisce sempre per convincermi Ho iniziato 
a leggere il suo editoriale sicuro di non avere mai corrotto 
né concusso Aliatine mi sentivo comunque colpevole se 
non l ho ancora fatto è solo perché presto lo farò 

[MICHELE SERRA] 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

ISTORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 50 ANNI 
2I Volumi settimanali + 6 audiocassette con 
documenti discorsi e testimonianze originali 

QUESTA S E T T I M A N A 
I L 4° V O L U M E (1954/1956) 

Da Stalin a Khrusciov 
I ed inoltre il blocco del canale di Suez • l'invasione dell'Ungheria I 
| « il disastro dell'Andrea Dona • le olimpiadi di Melbourne 



\2i\ pagina^J^Umtà^ „),.,,.Vi„,,.,^, „ . . , . , 11 Interviste&Commenti Giovedì 24 novembre 1994 

Cardinale Agostino Casaroli 
ex segretario di Stato vaticano 

«Governo mondiale contro la povertà» 
• ROMA. 11 cardinale Agostino Casaroli, prota
gonista di primo piano della politica intemazio
nale della S. Sede dall'inizio degli anni sessanta ' 
al 1 dicembre 1990, quando lascia l'alto incari
co di Segretario di Stato, compie oggi 80 anni 
essendo nato a Castel S, Giovanni il 24 novem- " 
bre 1914. Nella sua lunga carriera ha servito cin
que Pontefici, a cominciare da Pio XII, anche se 
la sua intelligente e lungimirante attività diplo
matica assume rilievo con Giovanni XXIII. che 
lo incarica di esplorare nel 1963 le possibilità di 
ricercare le vie di un dialogo con i Paesi comu
nisti dell'est, e ancora di più con Paolo VI e con 
Giovanni Paolo II quando realizza le intese con 
quei governi e ristabilisce con essi da parte del
la S. Sede relazioni diplomatiche, contribuendo 
cosi al superamento dei blocchi contrapposti 
ed alla caduta di steccati e di muri. Il suo ultimo 
e rilevante atto diplomatico, dopo aver rappre
sentato la S. Sede alla Conferenza di Helsinki ed 
averne seguito il processo, fu la partecipazione 
alla Conferenza di Parigi il 20-21 novembre 
1990 che segna la fine della politica bipolare e 
l'inizio di una cooperazione europea con tutti i 
problemi che ne sono, poi, conseguiti. > • 

Eminenza come vrve questa tappa della sua 
Intensa esistenza? - ' 

Direi bene ringraziando il Signore, lo sono 
sempre passato per uno di salute debole tanto 
che ho trascorso i primi anni del ginnasio a Be-
donia perchè è un seminario di montagna. 
Quindi gli 80 anni sono ancora più significativi. 
Sono, però, dispiaciuto che nella prospettiva . 
non posso contare su molto tempo, non tanto 
per vedere, ma per cercare di fare un qualche . 
cosa in questo nuovo periodo di vita dell'uma
nità perchè sono molto convinto che la fase at
tuale, immediata e poi quella futura, non solo, 
non è meno importante, ma non è meno diffi- • 
cile di quella dalla quale siamo usciti. E l'uscire 
è stato relativamente meno difficile perchè si è 
trattato, in fondo, di far cadere un qualche co
sa che. ormai, si reggeva stentatamente. È stata 
una caduta con una spinta relativamente non , 
forte. Invece, la fase di ricostruzione in quei 
Paesi dell'est che avevano avuto queir espe
rienza e di costruzione nel mondo è molto più • 
difficile». • • - . - • . • • . , • • • " : • . 

Sembrava che tutto si dovesse risolvere per II 
meglio una volta caduti quel muri e. Invece, 
abbiamo constatato e andiamo constatando 
che tutto ò divenuto molto complesso. i 

Era un poco l'illusione che viene quando si 
sente molto il peso di una certa situazione e, 
quando questa finisce, si ha un senso di sollie
vo. Invece, non era cosi per tante ragioni di cui 
si è già tanto parlato e se ne parla ancora. Ma 
la ragione fondamentale è che 11 sono venute 
delle macerie. Si è sbarbicato quel grande al
bero che era l'ex Urss e quanto vi girava intor
no e restano 11 le macerie e tutta quella vegeta
zione e, quindi, c'è un compito veramente dif
ficile per ricostruire. Avevo avuto l'impressione 
che Gorbaciov, rendendosi più o meno conto -
ma ora non so fino a qual punto - di quel che 
sarebbe avvenuto, volesse guidare il cambia
mento. Aveva detto stalinismo no. Lenin si nel 
senso di conservare i punti fondamentali di 
una visione marxista, comunista, socialista 
della società e ritenevo che avesse voluto gui
dare il processo verso una società socialista 
dal volto umano. Un'idea che era stata di Dub-
cek. cioè controllare il cambiamento in modo 
da evitare lo staselo. Ecredo che sarebbe poco 
generoso, non giusto dare a lui tutte le colpe di 
quanto, poi. è accaduto, né voglio giudicare, 
discutere le critiche che gli hanno fatto. Ma è 
chiaro che quando una casa comincia a crol
lare diventa difficile puntellarla, da una parte e 
dall'altra, e questo mi pare il problema fonda
mentale sul piano della riflessione storica. 
Quindi direi che quello che va fatto per rico
struire è molto più difficile che il disfare. Poi se 
si passa alla costruzione dei mondo di un do
mani che è già cominciato, con un Terzo Mon
do che incalza cosi come preme quello del-

Carofei/Smtesi 

«Per ricostruire dalle macerie dei regimi comunisti i paesi dell'Est e per co
struire un mondo nuovo che risolva i grandi problemi Nord-Sud, il rapporto 
uomo-natura, un'equa distribuzione delle risorse occorre un coordina
mento mondiale». Lo afferma il cardinale Agostino Casaroli, già segretario 

' di Stato e protagonista della politica internazionale della S. Sede, che oggi 
compie 80 anni. Armonizzare le ragioni della giustizia e dell'economia per 
evitare nuovi conflitti: per questo serve un'iniziativa mondiale unitaria con
tro la povertà e il sottosviluppo. Lo sforzo e il fallimento di Gorbaciov, le dif
ficoltà di ricostruire le società del dopo Muro. 

ALCESTE SANTINI 

l'est, questo veramente è il compito più impor
tante per assicurare una vita vivibile all'umani
tà e per evitare guerre. • -

Lei una volta ha detto che II problema Nord-
Sud, se non affrontato In tempo e nel giusti 
modi, potrebbe divenire esplosivo. 

lo ho avuto sempre l'impressione che una prò- ' 
fonda miseria, quando è diftusa ad intere po
polazioni e a interi continenti, non è meno pe
ricolosa di quello che fosse l'arma nucleare. 
Può determinare dei conflitti, degli scoppi ter
ribili anche se, naturalmente, di natura diversa 
rispetto dd una guerra nucleare. Ma a parte la 
pericolosità, come uomo oltre che come cri
stiano, l'idea di un futuro di povertà per milioni , 
e milioni di donne, di uomini, di bambini è 
una brutta, inquietante prospettiva. E, quindi, 
sia per ragioni connesse ad un dovere umano, 
sia da un punto di vista politico, per evitare pe
ricoli di conflitti che ora non si possono nep
pure concretamente immaginare, questo è il 
compito molto difficile da adempiere. Il vero 

problema che sta davanti a noi è come armo
nizzare le ragioni della giustizia con le realtà 
economiche. Non parlo di leggi economiche 
che. come quelle astronomiche, sono leggi 
speciali. Mi riferisco a realtà economiche dalle 
quali non è possibile prescindere perchè esi
stono, operano ed esigono risposte. Ho letto 
proprio in questi giorni su una rivista specializ
zata di problemi economici una pagina densa 
e complessa a proposito del rapporto e della 
subordinazione tra politica ed economia per

c h è politica, in fondo, è etica e l'economia 
non può ignorarla. Ecco perchè ritengo che è 
necessario uno sforzo da parte di quanti han
no in mano le leve delle decisioni del futuro 
per armonizzare questo rapporto. È un altro 
punto che ho in mente e riguarda il coordina
mento, la guida unitaria di questo processo 
nuovo che tutti insieme stiamo vivendo E qui 
l'unico strumento valido, che ha dei menti ed 
ha la sua importanza, è l'Onu. • . . . 

Ma ne vediamo i forti limiti. Basti pensare a 

quanto sta avvenendo nella vicina ex Jugo
slavia. 

SI, dal punto di vista della pace. Ma io sto pen
sando, adesso, dal punto di vista del supera
mento delle difficoltà di vita economica per 
cui ci vuole uno sforzo unitario, coordinato an
che se mi rendo conto che non è facile da otte
nere, lo vedo che non sempre mancano delle 
buone volontà, ma manca un loro coordina
mento. 

Pensa, forse, ad un nuovo organismo mondia
le? 

Più che pensare ad un organismo nuovo - for
se possono essere validi anche i vecchi organi
smi - è necessario convincersi che bisogna 
coordinarsi per affrontare problemi enormi 
come sono quelli Nord-Sud, la distribuzione 
delle risorse o l'ecologia, il rapporto uomo e 
natura. E io voglio augurarmi che la S. Sede, 
come membro della famiglia internazionale 
ma con una natura e con una missione diverse 
e universali, possa veramente aiutare. EII vedo 
anche uno dei grandi motivi, non il solo, del-. 
l'ecumenismo, cioè della ricerca di buoni rap
porti, non solo con le famiglie cristiane che so
no separate, ma con le famiglie umane. II Papa 
dice, nel suo libro Varcare la soglia della spe
ranza, che il buddismo è un ateismo. Ma il 
buddismo ha sempre detto che Budda non è 
un Dio, bensì una visione del mondo. Voglio, 
perciò,, dire che anche con i buddisti bisogna 
dialogare e. non soltanto, con ebrei, musulma
ni. È necessario dialogare pure con altre reli
gioni che conoscono delle divinità, anche con 
quelli che esprimono una saggezza, come il 
confucianesimo. Si tratta di sviluppare un ecu
menismo molto più largo nel senso di abbrac
ciare tutte le correnti culturali, spirituali, reli
giose perchè in questo modo spero, mi auguro 
che anche il Papa avrebbe più possibilità di 
svolgere questo suo compito unificante, coor
dinante. Non intendo dire che spetti al Papa fa
re da coordinatore, ma certamente egli può 
dare un contributo importante di collaborazio
ne alla necessaria azione di unificazione e di 
coordinazione. Quanto più è in buoni rapporti -
di comprensione con tutte queste forze spiri
tuali e culturali tanto più avrà posibilità di svol
gere questo compito. Come persona che ha 
dovuto occuparsi con molta buona volontà e 
interesse di problemi un pòdi altro ordine, ol
tre di quelli interni alla Chiesa, vedo da questo 
piccolo osservatorio degli SO anni due questio
ni oggi dominanti e non più riviabiabili: l'ar
monizzazione delle istanze di giustizia di im
mense popolazioni di vasti continenti con una ' 
nuova politica economica intemazionale ed il 
funzionamento di un'auiorità mondiale che 
coordini e unifichi per rendere vivibile e pacifi
ca la prospettiva esistenziale del mondo. 

Ormai II problema di un coordinamento è di
venuto dominante. 

Questo lo vediamo anche sul piano dei proble
mi della pace. Lo ricordava lei a proposito del
la vicina ex Jugoslavia ed altri esempi analo
ghi, purtroppo, non mancano. Cosi com'è, la 
società intemazionale non è ancora in grado 
di esercitare un governo. Era il sogno di Gio-
vannni XX11I quello di un'autorità mondiale di 
indiscusso prestigio ma munita anche di stru
menti adeguati per esercitarla, ciò che risulta 
ancora difficile da realizzare. E non è meno 
difficile coordinare la vita economica nel sen
so di assicurare nel miglior modo possibile sia 
geograficamente sia alle singole classi sociali 
quel benessere fondamentale e ciò per ragioni ' 
di giustizia e di interesse per evitare scontri che 
sarebbero gravi per tutti. È inammissibile che 
ci siano popoli che muoiono di fame o per ca
renze sanitarie. Ed è in questa direzione che va • 
il recente documento del Papa Terno millen
nio adveniente. E riflette lo stesso spirito l'ap
pello rivolto dal Santo Padre al popolo italiano 
perchè le forze sane si uniscano per dare al 
Paese una prospetiva di rinascita morale, cul
turale e civile. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un governo per le regole 
te a qualsiasi ulteriore sviluppo delle vicende giudi
ziarie relative al presidente del Consiglio - la scelta 
di motivare politicamente la necessità di un cam
biamento di governo dopo la conclusione della 
sessione di bilancio. Ma è egualmente indispensa
bile che governo e maggioranza mettano fine a 
ogni polemica politica, a ogni specie di insinuazio
ni e intimidazioni di fronte alle indagini delle Pro
cure della Repubblica. 

Sono più che mai in giuoco delicate ed essenzia
li questioni di carattere istituzionale, e vogliamo 
sollecitare in proposito il massimo rigore, contro le 
troppe mistificazioni che si stanno tentando. Dai 
due anni. 1992-'94, della «transizione incompiuta». 
abbiamo ereditato una questione di riequilibrio nei 
rapporti tra i poteri costituzionali, e in special modo 
tra quell 'ordine autonomo e indipendente da ogni 
altro potere» che secondo la Costituzione è rappre
sentato dalla magistratura, e i poteri politici demo
cratici. Parlamento e governo. Ma anziché contri
buire alla ricerca di una soluzione soddisfacente in 
termini di principi e di regole, il governo Berlusconi 
si è assunto la grave responsabilità di tentare azioni 
di rivalsa nei confronti della magistratura, proprio 
nelle sue espressioni più significative sotto il profilo 
dell'azione per il ristabilimento della legalità nella 
gestione della cosa pubblica. Ed è ormai chiaro 
che questa strada può solo condurre al peggio an
che dal punto di vista dei rapporti tra politica e giu
stizia. •• • 

Altra questione decisiva è quella delle riforme, 
delle regole e delle garanzie che dovrebbero garan
tire il pieno rinnovamento del sistema politico-isti
tuzionale e alle quali nella scorsa legislatura si è so
lo aperta la strada. A darvi soluzione avrebbe potu
to e dovuto concorrere anche un governo di destra, 
muovendosi con correttezza nei rapporti con le op
posizioni e cercando con esse - su quel terreno, al 
di là della contrapposizione fisiologica su ogni scel
ta politica - il dialogo e l'intesa. Ma cosi non è stato. 
È tardivo, e non credibile, alla luce dei fatti, l'on. 
Berlusconi quando ora afferma di essere «pronto a 
discutere con l'opposizione di tutto, comprese le 
regole del giuoco della nuova Repubblica che è in 
cantiere». Si è fatto l'opposto, a cominciare dalla li
quidazione di un consiglio di amministrazione co
me quello che con spirito di garanzia si era nomi
nato alla Rai nel giugno '93. Sono state calpestate 
regole che il governo avrebbe dovuto rispettare, 
contribuendo cosi alla creazione di un clima favo
revole per scriverne, tutti insieme, di nuove. In sei 
mesi non è stato presentato dalla maggioranza né 
un progetto di revisione costituzionale né alcuna 
proposta volta a garantire pari opportunità per tutte 
le forze impegnate nella competizione politica, nel
la gara per l'alternanza al governo del paese. Non 
c'è stato nessun impegno per regolare la materia 
del conflitto di interessi, né per riformare il sistema 
radiotelevisivo nel suo insieme. 

È per affrontare costruttivamente questo insieme 
di questioni di straordinario rilievo democratico, 
che si pone la necessità di un governo che caratte
rizzandosi su questo impegno sia dunque qualitati
vamente diverso rispetto a quello attuale. Un gover
no animato da una sensibilità e responsabilità isti
tuzionale che l'eterogenea coalizione di destra pre
miata dal voto dello scorso marzo ha clamorosa
mente mostrato di non possedere e garantire, no
nostante la presenza nel suo seno di posizioni più 
aperte. Tocca a forze oggi collocate tanto nella 
maggioranza quanto all'opposizione di rendersi di
sponibili per una soluzione di questa specialissima 
natura. Il Parlamento è sovrano, e spetta solo al 
presidente della Repubblica constatare l'esauri
mento della legislatura, convocare nuove elezioni: 
sono poteri che nessun presidente del Consiglio 
può usurpare, e ai quali anche l'on. Berlusconi de
ve inchinarsi. Non c'è ancora nel nostro ordina
mento il meccanismo della «sfiducia costruttiva», 
pur definito in quel progetto della Commissione 
lotti che l'attuale maggioranza ha preferito ignora
re. Ma già tra il '92 e il '94 le dimissioni dei governi 
sono passate limpidamente attraverso il Parlamen
to. Alla sfiducia verso questo governo può però ben 
seguire la fiducia verso un governo nuovo. Non c'è 
nuìla che possa democraticamente impedirlo, nul-
ia che si sia sancito neppure con la riforma elettora
le maggioritaria. Ci rifletta bene chi in questo mo
mento si affanna a cercare vie d'uscita impossibili. 
a costringere a una fiducia a tempo indeterminato 
una maggioranza ormai disgregatasi o a minaccia
re abusivamente il ricorso immediato a elezioni an
ticipate. [Giorgio Napolitano] 
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La stampa... 
dietro i quali ci sono dei fatti, dei 
comportamenti, delle decisioni) 
propone oggi che si ponga mano 
a una legge per impedirei» distor-

- sione delle notizie: e già dovrà in
dicarci quale sia l'autorità prepo
sta a misurare la distorsione, il suo 
angolo, la sua gravità. E dovrà di
sporre di una vasta maggioranza, 
per cancellare quell'articolo 21 
della Costituzione che vieta di as
soggettare la stampa «ad autoriz
zazioni o censure». Ma in più, il 
capo del governo, in un altro pas
so, insiste che ci vuole «una rivisi
tazione» di una legge che riguarda 
la comunicazione attraverso i me
dia. Provi un po', a -rivisitare»... 
Cosa? La Costituzione, abbiamo 
detto. Il codice penale. La legge 
sulla stampa. C'è già tutto scrittoli. 
per le vere «distorsioni», 

La realtà la conosciamo bene. 
Quello che dà fastidio è il raccon
to dei fatti, la molteplicità delle in
terpretazioni, le opinioni contrap
poste, il dintto di critica e di anali

si, e perfino il diritto di sbagliare e 
di correggersi. Quel che dà fasti
dio sono gli editoriali pungenti, le 
interviste degli avversari, la verità 
scomoda che diventa inchiostro, 
carta, parola. Ricordo un conve
gno fra i tanti, nel quale un libera
le puro come Piero Ostellino dis- • 
se. una volta per tutte, che l'unico 
criterio giornalistico del liberali
smo classico è la libertà di stam
pa, quella che affida il giudizio ai 
lettori e a nessun altro. Ma qui. 
ora. in Italia, siamo lontanissimi 
dal liberalismo. Siamo alla sua ne
gazione, a quella caricatura che è 
la destra. Destra culturale, che è 
addirittura molto più radicata in 
certe posizioni di Forza Italia che 
negli stessi eredi del fascismo. 

La stampa come nemica, come 
pettegola, distruttrice, antipatriot
tica: la stampa che non crea con
senso, non lavora per il positivo. 
CoiroUe. insinua, calunnia. Que
sta è la più tipica e la più ricono
scibile delle idee della destra, sto
rica o no. È stata anche l'ossessio
ne concreta di Celli. È il progetto 
di un felice connubio fra gli im
prenditori fedeli e il pensiero na-
zional-borghese. Al disegno di 
una società duttile e plaudente si 

oppone quel mostro che è il gior
nale. Non è un caso che la stampa 
fosse considerata, nel Ventennio, 
prima la principale avversaria da 
abbattere, poi - a conquista avve
nuta - la più preziosa ancella del 
potere. Già nel '24 i prefetti pote
vano sequestrare i giornali e perfi
no far decadere il gerente. Ma non 
c'era neppure bisogno di ricorrere 
all'autorità: bastava cacciare i di
rettori irrequieti. Scarfoglio dal 
«Mattino». Albertim dal «Corriere» 
E bastava trovare nuovi proprietari 
e nuovi editori, far comprare ad 
amici i maggiori quotidiani italia
ni, e infine tutti, Sicché quel che 
venne dopo, le censure, le veline, 
il Minculpop. servono oggi a noi 
per misurale le distanze da quel 
tempo. Quando si emanavano di
sposizioni perché non si parlasse 
di Einstein, di Gorkii. di Camera 
knock-out. dei russi al polo Nord o 
dei viaggi di donna Rachele: e si 
mettessero invece -in palchetto» la 
campagna contro le mosche e le 
disposizioni del partito. Certo, an
che oggi un'altra agenzia Stefani 
farebbe molto comodo: Dare so
lo il testo Stefani, su tutta la pagi
na...». E il ministero di Alfieri e di 
Pavolini vigilava. Tempi diversi. 

ma non troppo: e basti pensare al 
vittimismo democristiano contro 
la stampa quando la De si sentiva 
assediata dal discredito dei gior
nali -radical-miliardan». Il potere 
ha sempre preteso altoparlanti 
per la propaganda, si sa, e le criti
che non piacciono a nessuno. So
no trascorsi gli anni, ma la strate
gia del lamento e della minaccia 
non è cambiata, lo comando, e se 
le tue idee mi danno fastidio (arò 
di tutto per impedirne la diffusio
ne, magari definendole «distorte». 
O nocive per i mercati, per l'inte
resse collettivo, per le istituzioni. I 
paesi dell'Est avevano addirittura 
soppresso la cronaca nera, le cat
tive notizie, i disastri terrovian. In 
Italia, senza i giornali. Tangento
poli non esisterebbe. 'Rivisitare», 
dunque, può essere un'astuzia pe
ricolosissima, la distruzione del
l'ultimo architrave delle libertà ge
nerali. Ricordiamoci dunque che 
c'è una minaccia in più. Giuseppe 
Prezzolmi. che oggi si vorrebbe 
riabilitare come ideologo di una 
•vera» e più nobile destra, ebbe a 
dire che 'Ci sono periodi in cui 
l'intelligenza ha un posto comple
mentare». Questo dev'essere uno 
di quelli. [Andrea Barbato] 

Gianlranco Fini e Cesare Previ: 
•Quelli che sono con la merda fin qui. Oh yeh» 

Enzo lannacci 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Conferenza stampa del presidente del Consiglio a Napoli 
Attacchi ai giudici, alla Lega, a chi non lo fa lavorare 

• NAPOLI Smessi i panni interna
zionali del presidente della Confe
renza Onu, Silvio Berlusconi-si è 
esibito in una chiusura «pirotecni
ca» della sua pemanenza a Napoli, 
d'altra parte prevdibile già dal mo
mento in cui, attraverso il suo por
tavoce, per l'intera giornata aveva 
fatto sapere che nel corso dell'in
contro conclusivo con la stampa , 
non si sarebbe sottratto ad alcuna , 
domana di carattere •nazionale». E 
così e stato. Finalmente sorridente 
l'«uomo semplice» di Arcore, come 
si e ancora una volta definito, -l'in
dustriale chiamato alla politica per 
salvare la nazione»', inimmaginabi
le, secondo lui, governata eia un 
Occhietto o da un D'Alema ha • 
«sparato» una notizia dietro l'altra: . 
senza mai nominarlo ha definito ' 
senza mezzi termini Bossi un Giu
da; stesso trattamento nservato al 
presidente della Camera, Pivetti 
quando ha detto: «sento girare no
mi di persone per la carica di Capo 
del governo che mi fanno rabbrivi
dire: nomi di persone che non 
hanno nessuna esperienza globa
le, poco più che studenti». Ha an
che annunciato che la verifica di ' 
governo si farà giù entro questa set
timana e che in tempi brevi vende
rà tutte le sue aziende, a comincia
re dalle televisioni, che saranno • 
quotate in Borsa. Ma ha parlato an
che dei magistrati che gli hanno in
viato l'avviso di garanzia e del suo , 
desiderio ùi una nuova legge che 
regolamenti i la • stampa,. troppo 
spesso colpevole di disinformare la 
gente, ed ha riconfermato la sua 
volontà di restare al suo posto fin 
quando il Parlamento gli confer- : 

mera la fiducia (dicendosi in que
sto del tutto d'accordo con Topi- ; 
mone di Scalfaro che incontrerò ' 
domani) ed ha continuato a di
chiararsi ottimista sul futuro della 
vicenda politica sua, arrivando ad
dirittura ad identificare la propria , 
persona con la ripresa che il Paese 
sta vivendo, ma anche del governo 
da lui presideduto. , • . . • • 

, Il traditore Bossi . 
Sarà sicuramente tumultuosa, se 

ci sarà, la verifica. Che non si po
tesse più andare avanci con la rissa 
a distanza tra Alleanza Naziorlaìc e 
la Lega era ormai evidente. Ma an
dare alla verifica con'là 'preludi'-'' 
ziale posta ieri da Berlusconi non 
fa presagire niente di buono per la * 
tenuta del governo. Il «signor tal dei : 
tali» che una volta si schiera da una -
parte e poi con estrema disinvoltu-. 
ra appoggia lo schieramento av
versano «tradendo gli elettori», non , 
piace al Cavaliere tanto che il no- . 
me del «traditore» non lo pronun
cerà mai. Ma gli promette tempi ' 
duri in Parlamento ogni volta che 
prenderà un'iniziativa. «Quando 
parlerà lo chiamerò Giuda». . 

Addio all'Impero 
Il presidente del consiglio non 

esita a definirsi «assediato». Da 
ogni parte lo colpevolizzano per
chè non si è liberato fin qui del suo 
impero economico che, nel caso 
delle televisioni ma anche dei gior
nali e del resto, entra sovente in 
rotta di collisione con i suoi obbli
ghi di premier. «Sono stanco -ha 
detto Berlusconi- non ho mai lavo
rato cosi eppure non c'è mai tem
po per portare avanti i progetti di 
questo governo, anche quelli già 
schizzati. E allora per uscire dal
l'assedio ho deciso eli vendere le 
mie aziende. Non è un'operazione 
facile, data l'entità di esse, frutto di 

. quarant'anni di lavoro, ma comin-
i cerò con le televisioni con le quali 

Il presidente del Consiglio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri Lulloll/Ap 

Berlusconi: «Bossi è un Giuda» 
«Pivetti è una studentessa. Venderò le mie aziende» 

Un Berlusconi scatenato, tutto..jt&liajTq,... 
quello che ha concluso con il pfeVfstbTfti-
contro stampa i lavori della Conferenza 
mondiale sulla criminalità. Il Cavaliere di 
Arcore ne ha cantate di tutti i colori a chi 
gli ha rovinato la passerella internazionale. 
Giù, allora, parole dure contro Bossi, allea
to in via di verifica, mai nominato ma defi-

.njtp^unjGiuda». Anche la Pivetti non ha 
'*";aS7ùtoY«ftno'Te» deJfé ciSHorierwiaJìpotesi 

di una sua candidatura a capo del governo 
è stata definita «da far rabbrividire». Berlu
sconi ha poi parlato della verifica che si 
terrà in settimana, dell'intenzione di libe
rarsi del suo impero quotandolo in Borsa, 
dell'avviso di garanzia, delle pensioni..: > 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

del governo non avevo alcuna * 
c^pqÉrnzajrsjrepntronti'dei sinda
cati '••EprrttrWioTf1 mi sono sottratto • 
al contronto con essi tant'è che li 
rivedrò subito dopo il miontometa' 
Roma. Un ulteriore incontro, dopo • 
quelli dei mesi scorsi, in cui'ci sia-.. 
mo a lungo confrontati. Il governo 
ha accettato l'80 per cento delle ' 
soluzioni proposte dal sindacato. 
Ma su una cosa non è disposto a • 
transigere. Questo Paese ha biso-

osservaton internazionali come 
una volontà del governo di non vo
ler superare questo momento. Ve 
lo dico io che sono il medico chia
mato al capezzale di un malato 
grave e che è diventato il bersaglio 

' di una violenza continua, dovuta. 
jn gran parte, ad una totale disin
formazione sul problema delle 
pensioni fatta dai mass media. 

L'avviso di garanzia 
«Non ho provato alcun imbaraz

zo -ha affermato Berlusconi- a pre-
sidere questa conferenza pur in 
presenza dell'iniziativa dei magi
strati milanesi anche se è la prima 
volta che accade che arrivi un avvi
so di garanzia ad un Presidente del 

• Consiglio. Sono convinto di star su
bendo una grande ingiustizia e so
no sicuro di non poter essere accu
sato di nulla. D'altra parte io l'ho 
giurato su quanto ho di più ca'o al 
mondo, i miei cinque figli. La mia è 
un'indignazione serena ma sono 
convinto che il bene trionfa sem
pre. Io ricevo accuse da quando ha 
cominciato la mia ttività. Prima n-
spondevo, ora non lo faccio più. 
Le cose che però mi hanno indi
gnato, come uomo politico e come 
cittadino, sono il fatto che proprio 
in questo momento mi vengano ri
volte accuse totalmente infondate 
e l'ipotesi, avanzata da qualcuno, 
che lawLso a me sia la risposta alle 
indagini che il governo sta portan
do avanti. E poi c'è il fatto che l'av
viso di garanzia ormai viene vissuto 
come una condanna già emessa, 
specialmente all'estero dove han
no un ordinamento giundico diver
so. Su questo sono indignato pro
fondissimamente. Per quanto n-
guarda la solidarietà espressa da 
alcune forze politiche e la nchiesta 
di dimissioni avanzata da altre non 
ho avuto nenache il tempo di leg
gere i giornali. Anzi, non ho avuto 
neanche quello di cercarmi un av
vocato. Per gli stessi motivi non vo
glio parlare deil'operato dei magi
strati, anche se mi sembra che ci 
sia un uso strumentale della posi
zione di giudice. Ma non commen-

1 to cose che non so. Certo è che si 
tratta'cn una vicenda che risale a 

' rlivf>r<i1 meii fa e per la quale non ci 
può essere e non e e prova alcu
na». •:••<•••• 

La stampa «cattiva» 
" E come già aveva fatto in matti
nata Berlusconi è tornato a parare 
dei media, colpevoli, a suo avviso 
di fare da cassa di risonanza a de
terminate notizie e di non fare la 

MARCELLA CIARNELLI 

i g # Non ho ancora scelto un avvocato 
Si i l i C'è un uso strumentale 
della posizione di giudice f | | | 
Hanno chiesto a tutti su di me... J? Jf 

andrò in Borsa. Di esse conserverò 
una quota di minoranza». 

Lo Stato sono io 
Sarà perdio parlava nel Palazzo 

Reale dove i re borbonici decide
vano, senza alcun contraddittorio, 
la sorte del popolo, certo e che Sil
vio Berlusconi ad un certo punto si 
0. come dire, un po' lasciato pren
dere dalla foga oratoria. "La ripresa 
di questo Paese e'e solo perchè ci 

sono io a guidarlo. La ripresa si 
chiama Silvio Berlusconi, lo ho ere
ditato una situazione drammatica, 
figlia di cinquantanni di malgover
no, ed ora c'è chi mi accusa di non 
aver cambiato nulla in pochi mesi? 
lo manterrò le mie promesse e in 
un arco di due anni e mezzo farò si 
che il milione di posti di lavoro che 
ho promesso siano realtà. Ma per 
riuscirci questo governo deve poter 
lavorare con certezza e stabilità. 

Quello che è certo è che le prove 
che ho dato io non le ha mai date 
nessuno, lo lavoro con una squa
dra mi è stata in gran parte impo
sta, per cui sono costretto a conti
nue mediazioni. Questo è il cancro 
che esiste per certe situazioni ma 
io non sono disposto a mollare. Lo ' 
farò solo se constaterò di non esse
re in grado di proseguire nel pro
gramma». 

«Prima eli essere nominato capo 

Bisogna fare insieme una legge 
1 contro le distorsioni di stampa 

Dialogo con i sindacati 
lo stralcio fa perdere credibilità 

gno di una ristrutturazione pensio
nistica, l'attuale situazione non sta 
in piedi. Su questo tema ci siamo 
detti disposti anche al dialogo con 
le opposizioni. Ma quello che mi 
sento di escludere è che la questio
ne-pensioni possa essere stralciata 
dalla Finanziaria in discussione a 
meno che non si arrivi ad un ac
cordo ampio sui contenuti. Altn-
nicnti ci copriremmo di ridicolo, lo 
stralcio sarebbe visto anche dagli 

medesima cosa se le stesse poi n-
• sultano false. È questo il senso del-
. la richiesta di nuove regole nel 
••• mondo dell'informazione che ga

rantiscano tutti. «Quando ero edi
tore ho fatto da scudo a direttori e 

• giornalisti. Ora che mi trovo dall'al
tra parte sto verificando che spesso 
c'è un'enorme differenza tra le co
se come avvengono e poi come 
sono raccontate. A questo bisogna 
porre rimedio». 

Formentini: usa toni golpisti, si è appiattito su Fini 
«Noi traditori? Perde il senso della realtà. Sono giusti i richiami di Scalfaro» 
«Noi, Giuda traditori? Berlusconi ha smarrito il senso della 
realtà, forse perché si sente braccato», va giù pesante il 
sindaco di Milano, Marco Formentini, che ha partecipato 
a un vertice leghista con Bossi. Dice ancora: «Berlusconi 
usa toni vagamente golpisti dimostrando di essersi appiat
tito sui velleitarismi di Fini. Questi parlano di verifiche e fi
ducia anticipata,'ma la verifica si fa dopo la Finanziaria», 
Giudizio positivo sui richiamf di Scalfaro. 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Convulsa giornata dei 
big leghisti. Mentre Berlusconi bol
lava come «Giuda traditore» l'allea
to che dovesse decidere di mollare 
questa maggioranza e il ministro 
dell'Interno Bobo Maroni saliva il • 
Colle per un incontro ravvicinato 
col Presidente della Repubblica, 
Umberto Bossi convocava un verti
ce del Carroccio nella sede mila
nese di via Bcllerio. Top secret l'è- . 
sito del colloquio Scalfaro-Maroni. ' 
In nottata il ministro ha raggiunto 
Bossi a Milano. Da Roma il presi

dente dei senatori leghisti France
sco Tabladini intanto ironizzava 
sugli ultimatum degli alleati in ma
teria di «verifica subito»: «Qui non si 
capisce più chi sia il verificato e chi 
il verificatore...». Di ben altro tenore 
ì giudizi rilasciati da Marco For
mentini. Il sindaco di Milano e 
coordinatore del polo liberalde-
mocratico è stato il primo ad arri
vare nell'ufficio di Bossi. 

- Signor sindaco vi sentite già del 
•Giuda traditori» come dice il 
Presidente del Consiglio? 

Quest'ultima dichiarazione prova 
l'assoluta irresponsabilità di Berlu
sconi, il quale già ieri, (.martedì • 
ndr) nel suo messaggio alla na
zione ha usato parole e frasi molto 
ambigue di sapore vagamente 
golpista. 

Un giudizio pesantissimo...Ma 
come - spiega l'atteggiamento 
barrlcadero del Cavaliere? 

Berlusconi ha smarrito il senso 
della realtà, si sente braccato, nel
l'angolo. Ma il punto politico es
senziale è che si è completamente 
appiattito sulle velleità di Fini che 
punta con ostinazione allo scon
tro sociale...Così adesso parlano 
di verifica anticipata, di richieste 
di fiducia in Parlamento. Si tratta 
di un velleitarismo pericoloso, 
l'ho detto e lo ribadisco: l'accop
piata Berlusconi-Fini è pericolosa 
per il Paese. 

Per la Lega allora la verifica si 
fa...quando? 

Dopo la Finanziaria, dopo la Fi
nanziaria. Qualcuno * sordo e fa 
finta di non capire. Si fa dopo la 
Finanziaria...Quelli che ci accusa

no di essere dei Giuda pensino ai 
danni che stiamo subendo sui 
mercati internazionali a causa di 
un Presidente del Consiglio inqui
sito, pensino a preparare un con
fronto serio coi sindacati, pensino 
al 2 dicembre (il giorno dello 
sciopero generale ndr) altro che 
vagheggiare vertici velleitari e pe
ricolosi e minacciare chi invece 
dimostra di avere la testa sulle 
spalle e senso di grande responsa
bilità, in un momento delicatissi
mo. 

Quindi rispondete picche alla 
verifica che vi chiedono? 

Ma quale verifica...l'unica verifica 
l'abbiamo chiesta noi ed è dopo 
la Finanziaria emendata e depu
rata al Senato. 

Come valuta l'ultimo richiamo di 
Scalfaro in materia di prerogati
ve del Parlamento? 

Positivamente come tutta la linea 
di condotta di Scalfaro. E poi 
quando ci sono due esaltati in li
bertà qui bisogna richiamare ì 
principi basilari della democrazia. 
Berlusconi e Fini si riempiono la 
bocca di appelli al popolo, e di

menticano o fanno finta di dimen
ticare che questa ò una democra
zia dove il popolo media attraver
so il Parlamento. 

E lo scenario politico? Cosa suc
cederà dopo la verifica. 

Si potrebbe pensare a un governo 
di minoranza composto da Lega, 
Forza Italia, con o senza Berlusco
ni, i Popolari e l'appoggio esterno 
di un'altra forza politica che po
trebbe essere il Pds. 

Dopo l'avviso di garanzia, Berlu
sconi si dovrebbe dimettere o 
no? 

Non mi sembra che per ora l'ini
ziativa della magistratura abbia 
prodotto effetti sul governo o un 
cambiamento degli assetti. Le vi
cende politiche e giudiziarie de
vono proseguire su binari paralleli 
ma ben distinti. Il problema, caso 
mai, riguarda la persona Silvio 
Berlusconi...Anche nella Prima 
Repubblica era consolidata la 
prassi che se un rappresentante 
del governo fosse colpito da avvi
so di garanzia le dimissioni veni
vano rassegnate immediatamen
te. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Vertice al Quirinale con i presidenti delle Camere 
Ferrara: «Bell'adunata!» Del Noce: «È un golpe bianco» 

Oscar Luigi Scattare Presidente della Repubblica Alberto Pais 

Scalfero: «Prima la Finanziaria» 
Scognamiglio: non c'è complotto dei giudici 
Scalfaro risponde all'attacco di Berlusconi. Convoca un 
vertice con Scognamiglio e Pivetti e invita ad approvare 
la finanziaria|Cpn,discussione serena. 11 capo dello, Sta
to ricorda che«solo il Parlamento» decide delle sorti dei 
govemi'ed è lì che Berlusconi deve trovare la fiducia. Il 
messaggio non'soddì'sfa la maggioranza. Scognamiglio 
difende Scalfaro e la magistratura, Ferrara giudica il ver
tice un'adunata, Del Noce parla di «golpe bianco». 

BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. Si vari la finanziaria, che •, 
serve al paese, con una «discussio
ne serena*. Poi si vedrà il da (arsi. , 
Non si pensi a crisi extraparlamen-.. 
tari, perchè solo Camera e Senato 
decidono della sorte dei governi ', 
con lo strumento della fiducia o , 
della sfiducia, Firmato Scalfaro. 
Controfirmato Scognamiglio, Pivet- ' 
ti. Dunque, chiamato in causa ni- ' 
demente da Berlusconi, con una ri
chiesta di sostegno «senza tenten- -' 
namenti». il capo dello stato ri- • 
sponde, glissando sulle provoca- , 
zioni crescenti e rilanciando im- .., 
mediatamente la palla. Berlusconi : 
sbraita di iniziative scorrette, colpi"-1 

bassi, trappole, complotti? Scalfaro ~ 
sente il compito di dare un punto ,.' 
di nferimento istituzionale solido a! -v 
paese. - Dunque, contatta tutti; 
ascolta a lungo Fini che fa da por
tavoce della maggioranza, convo
ca un vertice al Colle e lancia un' 
messaggio che tenta di raffreddare 

la situazione, ncordando i principi 
costituzionali in cui si deve inqua
drare la crisi, e invitando a non im
pantanare il paese in un escalation 
di difficolta economiche politiche 
e istituzionali. Ma lasciando anche 
intendere che sulle sue prerogati
ve, quando cioè ci si trovasse di 
fronte a una crisi del governo Ber
lusconi, non farà sconti: sarà lui a 
decidere se tentare altre vie o an
dare subito, come invoca il Cava
liere, alle urne. 

. «Decida II parlamento». . 
- «E stato riaffermato in totale con

sonanza - recita infatti il comuni
cato, congiunto - il fondamentale 
principio in base al quale, in una 
.repubblica parlamentare, qual e 
quella designata dalla Costituzio
ne, la sorte del governo è affidata 
alle libere determinazioni del par
lamento e, quindi, del senato e del
la camera, attraverso l'unico stru

mento, costituzionalmente orto-
, dosso, della fiducia e della sfidu

cia. Il capo dello stato e i presidenti 
, dellelca,mercrc,°nclude,il-me$sag-

gio - si attendono una serena pro
secuzione in Senato della, discus-

. sione dei documenti di, bilancio, ' 
' indispensabili per la 'vita'dclfo sta-
' to, in vista della loro definitiva ap

provazione nei termini stabiliti dal- • 
la Costituzione...». Piace, non pia
ce, il messaggio? In realtà la rispo
sta non soddisfa affatto le esigenze 
dei falchi della maggioranza, visto 
che loro vogliono una verifica pri
ma della finanziaria. Il comunica
to, poi, riesce a svelenire solo un 
po' un clima istituzionale diventato 

. pericoloso e irrespirabile. Berlu
sconi, è vero, trova l'intervento 
«corretto», Pannella si dice soddi-

. sfatto, Martino lo giudica «lapalis
siano», Di Muccio Io considera «im
peccabile». Ma sotto la scorza della ' 
forma, gli attacchi al Quirinale con
tinuano e pesanti. Biondi ricorda 
che Scalfaro non ha alcun potere 
di iniziativa di fronte al governo 
Berlusconi. Del Noce -cori termini 
non si sa se sconcertanti o ingenui 
- parla di «golpe bianco» guidato 
dai poteri forti, dove tra i poteri forti ' 
indica candidamente la magistra-

; tura e il Quirinale. «C'è tutta una 
catena di destabilizzazione - affer
ma il parlamentare azzurro-in cui 
deve essere chianto il ruolo del 
presidente della repubblica». Per 

• Del Noce «Scalfaro sta creando un 
clima di massacro». Parole in liber

tà, si potrebbe pensare. Ma è Ferra
ra che si incanca di mostrare i veri 
sentimenti del capo nei confronti 
di Scalfaro: il vertice al Quirinale lo 
definisce, con sarcasmo, -una adu
nata, una bella adunata». 

«Ma che bella adunata...». . 
Il perchè di un giudizio cosi pe-' 

sante in bocca a un ministro della 
repubblica è chiaro: l'adunata ren
de più complicato l'attacco al ca
po dello stato, che è ormai aperta
mente nelle mire di Porza Italia, e 
segnala una «consonanza» tra 1 ver
tici istituzionali che alla maggio
ranza appare sospetta. Tanto più 
sospetta se si pensa che in serata il 
presidente del Senato Scognami
glio, parlando al Costanzo-show, 
rimarca la sintonia con Scalfaro, 
ha parole di elogio per la Pivetti, 
glissa sulla nehiesta di verifica subi
to avanzata da Fini e Previti. ricor
da che se il governo fa errori i citta
dini devono sapere che c'è una re
te istituzionale solida. Peggio: Sco
gnamiglio, a proposito dei com
plotti denunciati da Berlusconi, di
ce di non vedere «rischi di ricatti o 
di intimidazioni da parte dei magi
strati». 

Conclusione: al Quirinale temo
no altri attacchi, e magari qualche 
altra grossolana provocazione con 
l'arma, per la verità spuntata, della 
vicenda Sisde. Soprattutto si prepa
rano ad affrontare il problema ve
ro, che 0 appunto il che fare di 
fronte allo squagliamento di fatto 

di questa maggioranza. Le posizio
ni tra il Cavaliere e Scalfaro. inutile 
ripeterlo, restano molto distanti sui 
nodi di'fondo. Dice Bassanini, del 
Pds H tre presidenti fanno il loro 
dovere. Hanno voluto riaffermare 
che le' maggioranze e i governi si 
fanno e si cambiano in parlamento 

' e le camere si possono sciogliere 
solo quando il parlamento non è 
più in grado di espnmere una mag-
giorasnza e un governo stabili». Il 
punto è proprio questo. L'arma di 
cui Berlusconi dispone o pensa di 
disporre e sempre la solita: «dopo 

. di me il diluvio». Scalfaro continua 
a pensarla diversamente e la diver
sità di opinioni sul punto dev'esse
re emersa anche nel lungo collo
quio con Fini. Il segretario di Al
leanza nazionale ha esposto al ca
po dello Stato i termini del lungo 
vertice notturno, spiegandogli che 
non si può chiedere di approvare 
una finanziana e poi decapitare il 
governo. Serve, ha chiesto Fini, 
una legittimazione una fiducia pre
ventiva. La risposta di Scalfaro. 
quella che si desume dal comuni
cato, si presta a tutt'altra lettura. 
Prima si faccia la finanziaria -dico
no i vertici dello stato - con una di
scussione «serena», poi il governo 
veda se la sua maggioranza esiste 
ancora, con lo strumento costitu
zionale della fiducia e della sfidu
cia costruttiva. Oggi Scalfaro e Ber
lusconi, dopo giorni di polemiche 
infuocate, si vedranno al Quirinale. 
C'è molto da chiarire. 

La destra minaccia 
«A 2 dicembre copriamo 
le bandiere rosse» 
La destra lancia la sfida: il due dicembre scendiamo in 
piazza anche noi, insieme ai sindacati per lo sciopero ge
nerale, e copriamo con le nostre bandiere tricolori le loro 
bandiere rosse. La provocazione la lancia il settimanale 
«L'Italia» di Marcello Veneziani. E l'intenzione non sembra 
certo delle migliori, dopo l'allarme del ministro dell'Inter
no Maroni e visto l'obiettivo di annullare la presenza chi è 
già sceso in piazza contro la Finanziaria. ' 

PIERO 
• ROMA. Il 2 dicembre «scendia
mo in piazza anche noi della de
stra» con tante bandiere tricolore in 
modo da «sommergere» le bandie
re rosse. È l'invito che rivolge in co
pertina il nuovo numero de L'Italia 
settimanale all'altra faccia del pae
se, quella che, secondo il direttore 
Marcello Veneziani, non ha parte
cipato agli .scioperi precedenti. 
Che di fronte alla crisi politica della 
maggioranza • la destra i avrebbe 
scelto la via della piazza sono stati 
in molti a pensarlo i giorni scorsi. E 
questo non sarebbe di per sé ne
cessariamente un male se le mani
festazioni di piazza della destra 
non assumessero tradizionalmente 
in Italia in acuti momenti di tensio
ne politica un carattere tendenzial
mente eversivo. È possibile che. 
oggi forza di governo, la destra ita
liana si preoccupi di assicurare la 
stessa compostezza e maturità che 
hanno segnato le grandi manife
stazioni di popolo promosse nelle 
scorse settimane da Cgil. Cisl e Uil. 
Ma certo non c'è da stare tranquilli 
se s\ collega, la, sortita del.dinqtjore 
dell'/to/ia alle preoccupazioni 
espresse qualche giorno fa dal mi
nistro degli Interni, Roberto Maro
ni, secondo il quale nella maggio
ranza c'è chi va cercando lo scon
tro di piazza. ,, • 

Infatti, sebbene l'invito di Vene
ziani non sia diretto a progettare 
una contro-manifestazione rispetto 
a quella organizzata da Cgil, Cisl e 
Uil per protestare contro la legge fi
nanziaria ma a scendere in piazza 
insieme, non c'è dubbio che quel 
tanto di volontà prevaricatrice se
gnalata dall'obiettivo di «sommer
gere le bandiere rosse» potrebbe 
costituire un tentativo un po' torbi
do di alimentare tensione. Vene
ziani giustifica la sua iniziativa con 
la necessità di dare una motivazio
ne ulteriore allo sciopero. «Perchè 
ai sacrifici imposti dalla Finanziaria 
- scrive il direttore dell 'Italia - cor
risponda un piano di rilancio dell'I
talia, perchè si awii davvero la se
conda repubblica», bisogna che si 
mobiliti la piazza di destra. Ma si 
tratta di argomenti che risultano 
non molto convincenti agli orga
nizzatori dello sciopero generale 
del 2 dicembre. ' .1 

Riferendosi al fatto che anche la 
Cisnal e i sindacati autonomi ab
biano proclamato lo sciopero per 

DI SIENA 
il 2 dicembre, il segretario confede
rale della Cgil. Altiero Grandi, affer
ma che «questo conferma la fonda
tezza delle ragioni di fondo della 
nostra lotta contro la Finanziana 
del governo da parte di forze che • 
sono state sempre particolarmente 
benevole verso l'esecutivo». Ma 
sulla iniziativa di Veneziani Grandi 
non ha incertezze. «L'idea che la 
destra possa coprire altri simboli 

"• con le sue bandiere - dice il segre-
1 tario confederale della Cgil - mi 

sembra grottesca. Se qualcuno 
pensa che si possa cambiare il se
gno delle manifestazioni del 2, che 

, saranno imponenti come quelle 
- che le hanno precedute, si fa illu

sioni». • < 
Intanto, cominciano a essere re

se note le modalità con le quali 
nelle singole regioni si caratterizze
rà la giornata dello sciopero gene-

. rale. Le segreterie regionali di Cgil. 
Cisl e Uil della Campania prevedo
no che il 2 dicembre saranno in 
200 mila a piazza Plebiscito a Na
poli a manifestare contro la Finan-

. ziana. Illustrando la piattaforma 
della 1 vertenza sulla finanziana 
(.equità fiscale, stralcio e riforma 

' pensioni « recupero risorse per il 
sud) e le modalità deUo sciopero, 
il segretario di Cgil. Enzo Moretti, 
ha detto che 1 sindacati non si la
sceranno confondere con altre 
questioni, al di fuori della lotta per 
la revisione della finanziana. Alla 

. conferenza stampa, presenti 1 se-
gretan regionali delle altre due or-

. ganizzazioni. sono intervenuti an
che il presidente dell'ordine regio-

~ naie dei giornalisti della Campa-
. nia, Ermanno Corsi, e mons. Anto

nio Pace, responsabile della Pasto
rale per il lavoro, nella qualità di 
garanti per la trasparenza della 
raccolta dei fondi per le manifesta
zioni di lotta. 

Anche a Palermo il 2 dicembre 
si terrà una manifestazione regio
nale. Lo sciopero è anche contro la 
crisi politico-istituzionale nella re
gione e per la grave situazione del
l'occupazione. Lo hanno deciso gli 
attivi unitari di Cgil, Cisl e Uil sicilia
ne, riunitisi ien a Palermo. All'in
contro, concluso dal segretario 

. confederale della Uil Franco Loti-
to. hanno partecipato i segretari 
generali regionali Filippo panarci-
lo, Marcello Corrao e Carmelo Bar-
bagallo e quadri sindacali prove
nienti da tutta la Sicilia. 

e. • ~ ~.. < * : ?.».'.::> Il ministro: «Scalfaro risponde al Parlamento, è stato eletto dalle Camere precedenti...) 

Biondi: «D Quirinale stia fuori dalla crisi» 
«Il presidente Scalfaro non ha titolo per intervenire nella 
crisi di governo». Il ministro della Giustizia Alfredo Bion
di «traccia» i confini dell'azione del capo dello Stato. Un 
conflitto tra governo e Quirinale? «No, solo il rispetto di 
ambiti istituzionali diversi». Biondi giudica l'appello te
levisivo di Berlusconi «fermo e calmo», anche quando 
taccia i magistrati di infamità. «Spesso i giudici possono 
essere strumento di azioni infami...». . 

'2 ~_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

E N R I C O F I E R R O 

dovuto attendere la conclusione 
della Conferenza Onu prima di 
mandare l'avviso di garanzia a 
Berlusconi? 

Ho letto la risposta data da un ma
gistrato, uno che spesso si diffon
de nella esplicazione della sua va
sta personalità, a questa doman
da. «Noi facciamo le cose quando 
le riteniamo giuste», ha detto. Mi 
lasci dire, però, che tra il giusto e 
l'opportuno c'è una bella differen
za... • . , . . •> , • -> • 

Ed è «opportuno» che II Presiden

za NAPOLI. Sotto il braccio ha due 
giornali stranien. «Herald Tnbune» 
e «New York Times». Se i titoli scot
tano, gli articoli bruciano, il «New 
York fìmes» descrive «lo spettacolo 
di un leader alleato della Nato e 
membro dei sette paesi più indu
strializzati della terra sotto inchie
sta per corruzione». Alfredo Biondi 
è nero. La figuraccia dell'Italia da
vanti al mondo intero i conclave a 
Napoli per discutere di lotta al cri
mine, è indubbia. -~ ' -'ti • 

Signor ministra, secondo lei I 
magistrati di Milano avrebbero 

te della Repubblica Intervenga 
nella crisi che si è aperta con 
l'avviso di garanzia a Berlusco
ni? - , , 

Il capo dello Stato non ha titolo 
per prendere iniziative. 

SI sta profilando un contrasto 
tra governo e presidenza della 
Repubblica? 

No. non c'è nessun contrasto. Di
co solo che secondo la nostra Co
stituzione se sul governo non si 
esprime il Parlamento, il presiden
te della Repubblica non ha titolo 
per prendere iniziative. Tra palaz
zo Chigi e Quirinale, non ci sono 
contrasti o rotture, ma solo posi
zioni istituzionali diverse. 

Ma II presidente della Repubbli
ca può opporsi allo scioglimen
to delle Camere-

Certo, ma nel nostro ordinamento 
il popolo è sovrano, e il Parlamen
to è eletto dal popolo: quando ci 
sarà una repubblica presidenzia
le, allora sarà il presidente che ri
sponderà direttamente al popolo. 
Per ora è eletto dal parlamento e il 
presidente Scalfaro è stato eleto 
dal precedente parlamento. 

Quel Parlamento dove c'erano 
deputati e ministri coinvolti in 
fatti giudiziari e costretti alle di
missioni. Perché per Berlusconi 
non deve valere lo stesso discor
so? 

Per un motivo molto semplice, 
perchè l'avviso di garanzia non è 
una sentenza di condanna, serve 
solo a mettere a conoscenza la 
persona indagata che c'è una in
dagine su di lui. Di questo stiamo ' 
parlando, non di altro. Inoltre, nel 
caso di Berlusconi, siamo di fronte 
a contestazioni di atti non com
piuti nell'esercizio di funzioni di 
governo, Diverso era il caso dei 
parlamentari e dei ministri della 
passata repubblica: le contesta
zioni riguardavano le funzioni 
svolte in ambito istituzionale. 

Un giudizio sul messaggio tele
visivo di Berlusconi. 

II presidente del Consiglio ha fatto 
bene a rivolgersi al Paese usando 
parole ferme pronunciate con cal
ma, com'è nello stile del perso
naggio, , 

Anche quando, a proposito della 
Iniziativa della procura di Mila

no, ha parlato di infame manovra 
giudiziaria? 

Berlusconi non ha parlato di infa
me manovra dei giudici, ma ap
punto di manovra giudiziaria, che 
è una manovra della quale i giudi
ci possono essere interpreti. 

Anche lei ritiene che la fuga I no
tizie e la pubblicazione dell'i
scrizione di Berlusconi nel regi
stro degli indagati sia stata pilo
tata? 

Se è stata pilotata si vedrà, ci sono 
accertamenti in corso. I piloti ci 
sono sempre in questo paese, bi
sogna vedere solo quale veicolo 
usano. E bisogna vedere in quali 
condizioni è tenuto a Milano il re
gistro degli indagati, se i computer 
sono segretissimi o accessibili a 
tutti. Vedremo quali saranno i ri
sultati del lavoro che gli ispettori 
ministeriali stanno facendo negli 
uffici di quella procura. 

A proposito dell'Inchiesta che 
lei ha disposto a Milano, Il pro
curatore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, dice che è Illegitti
ma... 

Che strano mondo è il nostro, do

li ministro della Giustizia Alfredo Biondi Ettore Ferran/Ettige 

ve proprio chi chiede ad alta voce 
il rispetto per la magistratura non 
estende il medesimo sentimento a 
quei magistrati chiamati a svolge
re il loro dovere al ministero di 
Grazia e Giustizia, lo non sono so
lito dare giudizi sulla legittimità e 
sull'esercizio dell'azione penale 
da parte dei magistrati, a Milano 
come altrove. Desidererei che allo 
stesso criterio di riserbo e rispetto 
si attenessero tutti 1 magistrati, an
che quando le inchieste riguarda
no gli uffici che dirigono. Forse, 

un po' più di reciprocità non gua
sterebbe davvero Speriamo che il 
Consiglio superiore dedichi la sua 
attenzione anche a questi aspetti 
dei problemi della giustizia. 

CI sono avvisi I garanzia per Ber
lusconi in arrivo anche dalla pro
cura della repubblica di Roma? 

Non so niente. Sarà vero?, forse 
no. Non so. 1 giudici non avverto
no me. Ho la netta impressione 
che abbiano più possibilità di ac
quisire notizie 1 giornalisti che il 
ministro. 



IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Berlusconi e Fini cercano di stringere all'angolo la Lega 
' . . - . . . - . v ; * - • . • Ma sull'operazione ci sono dubbi anche in Forza Italia 

• ROMA. La decisione è maturata . 
nel cuore della notte fra martedì e 
mercoledì. Tre ore di riunione a pa
lazzo Chigi fra gli stati maggiori di 
Forza Italia (Berlusconi, Previti e 
Ferrara) e di Alleanza nazionale 
(Fini, Tatarclla, La Russa), poi l'ac
cordo: il governo va alla resa dei 
conti. E il nocciolo duro della coali
zione - quello che s'è ritrovato nella • 
sede deserta del governo e che non 
intende «mollare la presa» - ha de
ciso eli sfidare la Lega, il Quirinale e 
timi coloro che «remano contro», 
anticipando la "verifica» e chieden
do un voto parlamentare prelimina
re al passaggio della Finanziaria al 
Senato. La vicenda giudiziaria che 
coinvolge il presidente del Consi
glio viene cosi di fatto accantonata, ' 
e Berlusconi detta il suo aut aut. o la 
maggioranza vota una fiducia illimi
tata nel tempo («Non ci possono 
essere governi a termine», dira più 
tardi, da Napoli, lo stesso presiden- • 
te del Consiglio), oppure la crisi si ' 
apre subito, salta il governo e salta 
la Finanziaria, perché-chiosa Pan-
nella, escluso da tutti i vertici che 
contano ma perfettamente allinea
to - «l'esercizio provvisorio sarebbe 
il male minore di fronte alla possibi
lità che i bancarottieri fraudolenti 
tornino a saccheggiare il Paese». • 

' «Andiamo a vedere II bluff» 
È stato Giuliano Ferrara a dise

gnare nelle grandi linee la strategia 
di contrattacco. Ed è stato Fini a 
pronunciare le parole che hanno 
definitivamente convinto Berlusco- • 
ni: «Andiamo a vedere il bluff di ' 
Bossi. Lui le elezioni le teme come '-' 
la peste, e sa che se casca questo ' 
governo e noi restiamo compatti, 
qualsiasi altro governo non dura : : 
più di tre mesi». La Russa - d'intesa 
con Fini-ha poi aggiunto una con- • 
siderazione diversa, ma comple
mentare: «Non possiamo farci cari- .-
co da soli di una Finanziaria "lacri
me e sangue", mentre Bossi ci spara . 
addosso, e poi magari ritrovarci con ;>' 
le elezioni. Perché se davvero si de
ve votare, allora gli emendamenti 
che regalano:i soldi li presenta an-" 
che An». «Verifica subito», dunque: 
e succeda quel che deve succedere. » 
Un rimpasto, una crisi-lampo che 
apra la strada al Berlusconi-bis: le '••. 
ipotesi vagliate sono state molte, la ;•' 
conclusione è la stessa: non si può 
aspettare l'approvazione della Fi
nanziaria. E l'intesa è ferrea: non ci 
saranno altri governi senza Berlu
sconi a palazzo Chigi, né altre mag
gioranze dopo questa. La pnma 
ipotesi è esclusa esplicitamente da 
Fini (l'altro giorno era circolata la 
voce secondo cui il leader di An 
avrebbe già sondato Dini per sosti
tuirlo al Cavaliere). La seconda è 
oggetto di una sorta di giuramento 
«Con i nostri 250 deputati che fanno 
ostruzionismo ogni ; giorno - ha > 
spiegato La Russa a Berlusconi -
non c'è governo che tenga». • • •-> •• 

Berlusconi, chiuso il vertice, è vo
lato a Napoli rasserenato e tranquil
lo. A palazzo Chigi s'era discusso 
anche di Scalfaro, naturalmente: e 
non proprio in termini positivi, «È lui 
il capo dell'opposizione», si sareb
be lasciato sfuggire Berlusconi, che 
ieri mattina ha chiamato il Quirina- -
le. E Ferrara avrebbe ribattuto: «Però 
non ha coraggio». Cosi, gli alleati-
congiurati si sono lasciati con un'al
tra decisione: chiedere al Quirinale 
di ribadire pubblicamente che le 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi e II presidente del Consiglio Sllvo Berlusconi Carlo Vitello/Ap 

«Verifica ora o sarà la crisi» 
Bossi: se la facciano loro. D'Alema: è un ricatto 
Berlusconi e Fini scelgono la prova di forza e anticipano la 
verifica: sarà «in settimana» e si concluderà con un voto 
del Parlamento. Altrimenti sarà crisi, subito. «Non esistono 
governi a termine'", dice il Cavaliere. E il leader di An spie
ga: «Non possiamo fare la manovra senza sapere cosa ac
cadrà dopo». D'Alema parla di «ricatto». E Bossi risponde a 
muso duro: «La verifica se la facciano loro. Io voglio l'ap
provazione della Finanziaria, poi ne riparliamo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Fini 

«Andiamo 
a vedere 
il bluff,, 
del Carroccio 
eilSenatùr 
si sgonfìerà» 

Dotti 

«Una fiducia 
nel corso 
della manovra? 
Non mi pare 
una scelta 
tempestiva» 

D'Alema 

«La richiesta 
di verifica 
è soltanto 
un ricatto 
dannoso 
al paese» 

crisi si aprono in Parlamento, e che 
non esistono «governi a termine». 
Ottenuta la presa di posizione di 
Scalfaro. sarebbe scattata l'-opera-
zione verifica». 

• Il Capo dello Stato non ha ritenu
to opportuno intervenire esplicita
mente sulla durata dei governi. Ha 
però convocato al Quirinale un im
provvisato vertice con Pivetti e Sco-
gnamiglio, facendolo seguire da un 
comunicato che, almeno in parte, 
soddisfa le richieste di Berlusconi. • 
«La sorte del governo - si legge in
fatti nella nota congiunta - è affida
la alle libere determinazioni del 
Parlamento». Ora ci si attende, pro
segue però la nota, «una serena 
prosecuzione in Senato della di
scussione dei documenti di bilan
cio, indispensabili per la vita dello 
Stato, in vista della loro approvazio
ne nei termini stabiliti». Il che signifi
ca, da un lato, che tutto procede co
me se niente fosse accaduto, ma 
anche, dall'altro, che il «triangolo 
istituzionale» riterrebbe assai nega
tivo «per la vita dello Stato» il preci
pitare della crisi già nelle prossime 
settimane. • 

«Verifica In settimana» 
Proprio questa possibilità, però è 

stata seriamente valutata e messa in 
conto dall'asse Berlusconi-Fini. Se 
infatti la Lega non dovesse accetta
re il voto di fiducia che seguirà la 
«verifica», la crisi sarebbe automati

ca. In mattinata. Ferrara s'affaccia 
in Transatlantico e annuncia «una 
sorpresina». Poi, nel pomeriggio. Fi- • 
ni, Previti e Tatarella invitano Casini ' 
nella sede missina per informarlo 
delle decisioni assunte nella notte. 
«Ve l'avevo detto che era meglio an
ticipare», s'è lamentato Casini. 1 
quattro aspettano il comunicato del 
Quirinale, considerato - a torto o a ; 
ragione - come l'atteso via libero 
per anticipare i tempi e chiedere su
bito la verifica. Appena le agenzie 
di stampa battono la nota di Scalfa- ; 
ro, il vertice si scioglie. Ai cronisti, 
Casini spiega che «non serve a nes
suno un governo a sovranità limita
ta nel momento in cui c'è da assu
mere la responsabilità di una Finan
ziaria impopolare». «Chiediamo al 
presidente del Consiglio - prosegue 
Fini - di dar luogo ad un'approfon- . 
dita verifica della maggioranza pri
ma che il Senato affronti i problemi 
politici emersi nel corso della di
scussione della Finanziaria». Poi ag

giunge: «Non possiamo sostenere il 
rigore senza sapere che cosa avver
rà dopo». «Verifica immediata», ta
glia corto Previti. ' ' i 

Da Napoli, Berlusconi annuncia 
ufficialmente le proprie intenzioni: , 
•Credo che non sia necessario 
aspettare l'approvazione della Fi
nanziaria». La verifica, dunque, «pò- : 

trebbe essere già questa settimana». 
Ma Berlusconi non si ferma qui: de
finisce «mediocre» la propria «squa
dra», e non esclude rimpasti: «Se ha 
sbagliato, non è detto che resti per 
sempre. Del resto, mi è stata impo
sta dalle necessità». Quel che è 
chiaro, è che al governo Berlusconi 
esiste una sola alternativa: il voto. 
«Se lasciassi - sottolinea un'altra . 
volta il presidente del Consiglio -
chiederei nuove elezioni». Perché 
«chi è stato eletto con i voti di Forza 
Italia - scandisce Berlusconi - non '. 
può andare con l'avversario. Se lo . 
facesse, mi alzerei in Parlamento e ; 
gli direi: "Giuda"». 

Primato negativo della lira, Borsa giù 
Operatori pessimisti: in calo continuo la credibilità dell'Italia 
' • ROMA. Il gran subbuglio dure- •• 
rà parecchio tempo se non ci sa
ranno decisioni politico-istituzio
nali credibili. Anche se la finan- > 
ziaria dovesse - per ipotesi - pas- ; 

sare cosi com'è al Senato, non f 
sposterebbe granché le opinioni . 
sulla capacità di tenuta della,-
maggioranza. :«•''.• L'accelerazione .' 
della crisi politica ha una imme
diata traduzione finanziaria. Non . 
c'è solo la lira che conferma lo 
splash, non c'è solo la Borsa di Mi
lano strappata tra la crisi che arri
va dagli Stati Uniti e la crisi che sta • 
spappolando Berlusconi, non c'è 
solo la fuga dagli affari denomina
ti in lire: si sta disegnando un ciclo ,, 
nero per i tassi di interesse e que
sto significa che l'Italia tra qual- ' 
che mese rischia di dover pagare 
di più per pagare il debito, di do
ver affrontare in primavera un'al
tra manovra di rastrellamento fi
scale (chi dice 20mila chi dice . 
30mila miliardi). Insomma, un • 
quadro preoccupante che restrin
ge gli stessi margini di manovra . 

Di nuovo confermati i primati negativi della lira, Borsa 
di nuovo giù, pochi scambi sui titoli di stato: i mercati in 
pieno allarme per la crisi politico-istituzionale. I ban
chieri vedono nero sui tassi di interesse sul mercato dei 
titoli. 1995 a rischio: scadranno oltre 147mila miliardi di 
Cct, senza credibilità politica.;.. Opinioni comuni da 
Londra a Milano: non basterà neppure il varo della fi
nanziaria a produrre fiducia." 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
della politica. La giornata di ieri è 
stata di quelle che saranno ricor
date negli annali dei risultati più 
negativi: la lira ha confermato uffi
cialmente il minimo storico sul 
marco a 1.034,01 lire. Scritto nero 
su bianco nella quotazioni ufficio
sa della Banca d'Italia. Un franco 
francese continua a costare tre
cento lire, anzi quasi 301, l'Ecu. la 
moneta europea vale 1.967,80, il 
fiorino olandese a quota 922,55, il 
franco belga a 50,26 lire. Il dolla
ro, principe delle valute interna

zionali,' vale 1.601,27 contro 
1.596,6 di martedì scorso. Insom
ma perdite secche.: meno 5 punti ' 
sul dollaro, meno 8 sull'Ecu, me
no 5 sul marco, meno 5 sul franco 
svizzero. Verso sera c'è stato un 
minimo recupero, non significati
vo rispetto all'andamento della 
giornata. Di nuovo la Borsa non 

• ha creduto alla fragile linea di di
fesa di Berlusconi: il listino ha se
gnato -1,27%. Come sempre è ac
caduto in questi mesi, la crisi in
temazionale si è saldata alla crisi 

intema: a Milano si teme che il ci
clo dei tassi al ribasso sia definiti
vamente alle spalle e ciò significa 
meno dividendi da rastrellare; al 
Liffe, il futuresu\ btp decennali ha 
chiuso a 100,44 contro 100,44 di 
martedì: nessun dramma dal pun- ' 
to di vista «contabile», un disastro 
dal punto di vista reale visto che 
gli scambi si sono dimezzati ri
spetto agli oltre 50mila lotti scam
biati martedì. Prudenza, stare alla 
finestra, aspettare segnali politici -
chiaricatori. Neppure l'incontro 
tra governo e sindacati annuncia
to per oggi ha trovato scommetti
tori. Nel sottofondo delle analisi fi
nanziarie c'è un dato che di mo
stra la gravità della situazione: il 
famoso differenziale tra i tassi di 
interesse sui titoli decennali italia
ni e tedeschi si sta allungando, sta 
sfiorando quota 5 punti. Stanno li 
le aspettative di svalutazione della 
lira, sta 11 il cosiddetto premio di 
rischio-paese. Si tratta di un indi
catore essenziale per le mosse 
della politica o, almeno, dovrob-
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be essere. Dovrebbe contare - al
meno -quanto contano le dichia
razioni di Buttiglione, Bossi e D'A
lema. «Il rischio paese -spiega l'e
conomista Pier cario Padoan -ri
flette la credibilità che sui mercati : 
finanziari viene assegnata alla ca
pacità di un paese o del suo go
verno di mettere in atto un pro
gramma di risanamento finanzia
rio». Ora c'è lo spettro del 1995 e 
l'allarme arriva dai compassati 
banchieri. Fino a ieri tra i sosteni
tori del governo Berlusconi, nel 

grande gioco a scacchi sulla divi
sione del potere finanziario na
zionale, i banchieri hanno deciso 
di affrontare la crisi politica dal 
versante della politica monetaria 
e degli interessi delle banche co
me aziende e dei risparmiatori. 
Pronunciarsi oggi sull'aspettativa 
sui tassi di interesse, sull'impatto 
di valanghe di emissioni di titoli 
de! debito pubblico in piena crisi 
istituzionale, sulla pace sociale 
traballante ha un preciso signifi
cato politico qualche che siano le 

E la Lega dice no 
La Lega, però, non ci sta. Ieri se

ra, a Milano, c'è stato un lungo in
contro Bossi-Formentini, mentre 
Maroni. che da Roma ha semiro più 
volte il senatural telefono, è salito al 
Quirinale. Alla «forzatura» della 
«maggioranza della maggioranza», 
il Carroccio risponde picche. «La 
Lega - spiega il capogruppo Pettini, 
che tra l'altro toma a chiedere lo 
stralcio delle pensioni - vuole man
tenere il dibattito nei suoi termini 
politici: proprio per questo non ci 
sembrava e non ci sembra possibile 
calarlo all'interno della Finanzia
ria». Aggiunge Simonetta Faverio: 
«Vogliono far precipitare la situazio
ne, addossandone la responsabilità 
a noi». E Speroni ironizza: «Adesso 
che ha l'avviso, Berlusconi vuole la 
verifica subito. E saremmo noi gli 
inaffidabili...». 

«La verifica subito non ci interes
sa, io a Roma non ci vado», spiega 
Bossi. E aggiunge: «Se la facciano 
tra loro, la fanno già tutte le sere a 
casa di Berlusconi. La verifica noi la 
faremo dopo la Finanziaria, perché ' 
anche la Finanziaria è materia di 
verifica». Certo, «se chiederanno la 
fiducia, la Lega la appoggerà. Sem
bra comunque che qualche dubbio 
che avevamo, e cioè che qualcuno 
mirasse ad andare alle elezioni an
che a costo di lasciare la Finanzia
ria a metà strada, non era infonda
to...». Bossi è esplicito: «Questo è un 
tentativo di mettere sotto pressione 
la Lega, ma non mi pare che possa 
ottenere qualcosa. Saremo attenti ' 
che la Finanziaria venga approvata. 
il resto non ci interessa». 

La replica di Bossi rischia davve
ro di far saltare il tavolo. Può darsi 
che Berlusconi proprio questo vo
lesse. Ciò che forse non aveva mes
so in conto, è che neppure tutta 
Forza Italia è d'accordo a scatenare 
la guerra totale. Il capogruppo Dot
ti, che peraltro considera «obbliga
to» un «governo di passaggio» in ca
so di caduta di Berlusconi, non na
sconde una fortissima perplessità: 

'«Strozzano i tempi del chiarimento. ' 
Non mi pronuncio. Ne prendo atto». ' 
Poi aggiunge: -Certo, non mi pare 
proprio il caso di porre il problema 
della fiducia mentre la Finanziaria è 
al Senato...». 

Durissima la reazione di D'Ale
ma: «Questo è un ricatto». Per il lea
der del Pds l'accelerazione impres
sa da Berlusconi «denota uno scar
so senso di responsabilità, perché 
scarica sull'economia una condi
zione di pre-crisi». Le questioni po
ste dalla Lega (riforme, federali
smo, anti-trust), «non si vede come 
possano essere affrontate nel corso 
di poche ore se non con il ricatto 
che altrimenti si fa saltare la finan
ziaria». D'Alema tiene ben distinte . 
la vicenda giudiziaria e quella poli
tica, elogia il comportamento di 
Scalfaro, e annuncia: «Se sono ve
nute meno le ragioni politiche dello 

stare insieme, questo 
sarà accertato in Parla
mento a gennaio, 
quando noi presente
remo un documento 
politico, senza specu
lare su vicende giudi
ziarie, per chiedere le 
dimissioni del gover
no». 

intenzioni e le posi
zioni politiche dei 
singoli. Le cifre con
tenute in un rapporto 
commissionato dal
l'Associazione dei 
banchieri dicono due 
cose: 1) la discesa 
dei tassi di interesse è 
finita. Nel prossimo 
anno non solo il tas
so ufficiale di sconto 
resterà secondo i 
banchieri al 7,S%, ma 
anche tutti gli altri pa
rametri del costo del 
denaro resteranno 
agli attuali livelli: 2) il 
1995 potrebbe essere 
un anno difficile per i 
titoli di stato. Sca
dranno oltre 147mila 

miliardi di certificati del tesoro. 
contro i 22mila da rimborsare nel 
'94 e i 35mila rimborsati nel '93. 
Ciò comporterà un aumento del
l'ammontare di titoli pubblici in 
scadenza in oltre centomila mi
liardi rispetto al 1004. Un record . 
Se ci saranno difficoltà nel loro 
piazzamento sul mercato si ren
deranno necessari rialzi dei tassi 
sul mercato monetario e finanzia
rio. E più saranno alti e prolungati 
i rischi di instabilità politica più ci 
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saranno difficoltà. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Le opposizioni si interrogano sul dopo Berlusconi 
Spuntano i nomi di Irene Pivetti e di Carlo Azeglio Ciampi 

• ROMA. Domani l'incontro con 
i sindacati, poi la verifica di go- " 
verno, poi...Già, poi che cosa ,. 
succede? che cosa auspicano i 
politici che hanno detto «prima la 
finanziaria poi le dimissioni di '; 
Berlusconi»? Quale governo po
trebbe far uscire il paese da una ' ' 
instabilità che comincia a diven
tare intollerabile? Nel palazzo di -
Montecitorio, che ha vissuto il •• 
tour de force dell'approvazione ^ 
della finanziaria, deputati e rap- '.'* 
presentanti dei partiti di opposi- o. 
zione lasciano da parte discorsi v* 
ufficiali e dichiarazioni di voto e '•'' 
sui divani del transatlantico si in
terrogano su un domani ormai '.' 
prossimo, costruiscono scenari -.j 
ed ipotesi, immaginano alleanze,. 
esaminano possibilità. Lo sfalda- : 
mento della maggioranza è evi
dente, la crisi è data per certa. ' 
L'intervento della magistratura si ,', 
inserisce in un quadro di deterrò-, • 
ramento già avanzato. Ma poi? »>• 
Gavino Angius del Pds, si lascia ' 
andare ad una battuta. « Che pre-: 

sidente del Consiglio vorrei? ecco " 
intanto uno che non corra il ri-
schio di ricevere un avviso di ga-, •'•> 
ranzia per corruzione». Scherzi a t 
parte Angius vorrebbe un gover- • 
no capace di affrontare «in termi- • 
ni assolutamente nuovo le que
stioni economiche e sociali. E un • ' 
presidente che offra garanzie an- ; 

che all'opposizione». «Andrebbe ;; 
bene Irene Pivetti - dice - se non 
facesse già bene il presidente 
della Camera». ; • •; ;; -

«Sìa Irene Pivetti» 
Massimo Brutti, senatore prò-, 

gressista è molto preciso. Lui vor
rebbe un presidente del Consi
glio non ancorato ad una mag
gioranza politica predetermina
ta. Questa è oggi impossibile o 
incerta, invece e possibile un go
verno del presidente. E vorrebbe . 
anche «una figura già presente 
nel circuito istituzionale». -Irene 
Pivetti per esempio? «Perchè no..'• 
in fondo è la terza carica dello '•• 
Stato, ma per il momento è me- : 
glio non fare nomi». Si discute in '. 
un capannello della possibilità di ' 
un governo Ppi, Lega, Progressi
sti. Si sommano i deputati, si fan- • 
no i conti. SI, è una maggioranza 
possibile, magari ci starebbe an- • 
che una parte di Forza Italia. Ma " 
la Lega reggerebbe, oppure si 
spaccherebbe? E i progressisti ri- '; 
marrebbero • proprio . tutti? Per •' 
esempio ci starebbe Rifondazio
ne in un governo con Lega e Po
polari? U deputato Nichi Vendola 
non lo esclude, ma precisa; «Si ' 
da per assodato un nuovo gover
no dopo la finanziaria, ma si 
sorvola su un punto: come si • 
chiuderà la Finanziaria? La con
clusione del dibaitto al Senato e . 
il modo in cui si risponde al mo
vimento di lotta conterà sulle de
cisioni di Rifondazione. Noi sia
mo disponibili a partecipare alla •• 
transizione : dal berlusconismo , 
ma deve essere chiaro eh il terre-, 
no delle regole non è separato 
dalla questione sociale. Insom
ma la finanziaria è il primo punto ' 
programmatico su cui si 'deve 
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Un uomo nuovo a Palazzo Chigi 
Sondaggio a Montecitorio (e forse è una donna) 
Le opposizioni si interrogano sul dopo Berlusconi. Quale 
governo e quale Presidente del consiglio? Guido Bodrato: 
«Meglio un governo del presidente senza una maggioran
za preterminata». Stajano: «Vorrei un nuovo Ciampi». An
gius e Brutti «Anche Irene Pivetti andrebbe bene». Bonsan-
ti: «Un governo che disinquini lo Stato. A capo ci vedrei 
bene Romano Prodi». Leopoldo Elia: «Comunque spetta a 
Scalfaro e non a Berlusconi decidere del futuro». 

MTANNA ARMENI 
confrontare una eventuale nuova 
maggioranza». . , >, 

«Vorrei un nuovo Ciampi» 
Ecco Corrado Statano, senato-. 

re progressista. Lui a capo del 
vorrebbe «un nuovo Ciampi», una 
figura istituzionale, al di sopra 
delle • parti, sostenuta da una 
grandissima ' maggioranza del 
Parlamento. Ma chi può essere 
oggi un nuovo Ciampi? Sandra 

Bonsanti, deputata progressista 
fa un nome: «Romano Prodi, per
chè no»? «No, non è nostro com
pito fare nomi, dice Stajano, l'im
portante è un governo di salute 
pubblica o costituente o delle re
gole, un governo con un manda
to lungo che gli consenta di vara
re la legge elettorale, una sul 
conflitto di interessi, e una la ri
forma dell'informazione. «Sì cer
to un governo che metta la primo 

Elia 
«Se ci sarà 
una crisi 
su cosa fare 
deciderà 
Scalfaro 
non Berlusconi» 

Bonsanti 
«Ci serve 
un presidente 
che disinquini 
lo Stato 
vedrei bene 
Romano Prodi» 

«È meglio 
un esecutivo 
del presidente 
ora manca 
un'altra 
maggioranza» 

punto la questione dell'informa
zione», annuisce la Bonsanti. E di 
nuovo si fa il nome di Irene Pivet
ti. La presidente della Camera sa
rebbe d'accordo su questo pun
to: l'informazione deve essere al 
primo posto. E poi insiste Sandra 
Bonsanti ci vorrebbe un presi
dente «capace di disinquinare 
quella parte dello stato di nuovo 
intorbidata dai poteri occulti». 

Scuote la testa Raffaele Berto
ni, senatore progressista. Lui è 
pessimista... Molto ; pessimista. 
Berlusconi vuole le elezioni «e 
non c'è possibilità che i progres
sisti facciano un governo con la 
Lega perchè questa è spaccata». 
Le sue previsioni sono buie: che 
cosa succederà alla sinistra e al 
centro se si va a una nuova com
petizione elettorale? 

«Deve decidere Scalfaro» 
Attraversa a passo veloce e ca-
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Governo del presidente 
per fare nuove regole 
Sull'orlo della crisi governativa: ma so tosse cosi quali 
sarebbero le conseguenze? Un'Ipotesi, cui hanno fatto •' 
riferimento sia il capo dello Stato che II segretario del Ppi, 
Rocco ButUgllone, ma anche la presidente della Camera, 
Irene Rivetti, è quella del governo del Presidente. La 
denominazione può anche variare In governo delle regole, 
ma la sostanza non cambia: sarebbe un esecutivo con un 
compito preciso, cioè completare le riforme elettorali, • •• • •' 
fissare le regole per uno svolgimento corretto delle nuove 
elezioni politiche, In particolare quelle dell'accesso ai mass 
medla.Naturalmente alla presidenza non slederebbe più 
Berlusconi e la compagine sarebbe allargata a tutu I partiti ' 
democratici. • 

Lo stesso esecutivo 
ma senza il Cavaliere 
Il secondo scenarlo è quello delineato, seppure tra le righe e 
dolo l'avviso di garanzia al presidente del Consiglio, a cui 
hanno fatto riferimento anche alcuni esponenti del Ppi, 
ultimo Roberto Formigoni e che ò stato accennato da Bossi. 
Sarebbe un nuovo governo, formato dalla maggioranza -
attuale, ma senza Silvio Berlusconi, Per la verità questa 
soluzione, cosi come è proposta dal leader del Carroccio, 
punterebbe soprattutto a mettere in difficoltà gli alleati. Ma 
anche Fini, che giura pieno sostegno all'attuale presidente 
del Consiglio, potrebbe avere Interesse, qualora Berlusconi 
diventasse indifendibile, a non naufragare con lui. E nel 
pensieri del leader di An li sostituto del Cavaliere potrebbe 
essere Dlnl. 

Resta tutto come è 
oppure si va a elezioni 
La crisi rientra. Questa potrebbe essere l'ultima Ipotesi a cui 
sta lavorando con impegno Berlusconi, anche con mosse a 
sorpresa: quotazione In borsa della Flnlnvest, stralcio della 
riforma pensionistica dalla Finanziarla, anche se a certe 
condizioni, ecc. La verifica chiesta da Previti, Fini e Casini e 
che dovrebbe svolgersi In settimana, potrebbe calmare le 
acque. Il governo porterebbe In porto l'Impegno della 
manovra economica e arriverebbe alle elezioni regionali di 
primavera. Ma resta l'Incognita di Bossi.' 
Se lo scontro con la Lega all'Interno della maggioranza 
fosse Insanabile Berlusconi tenterebbe un ricorso alle urne 
anticipato, anche se Scalfaro non fa che ripetere: In queste 
condizioni al voto mai.. 

rico di carte il Transatlantico Leo
poldo Elia. Elezioni anticipate? 
Elia si farina per spiegare: «Non è 
nelle mani del presidente del 
Consiglio la possibilità di scio
gliere le Camere. Non siamo in 
un sistema come quello inglese». 
Elia usa un tono pacato, ma le 
parole sono dure.'Quel che avve
nuto - prosegue Elia - dovrebbe 
consigliare al presidente del 
Consiglio maggiore cautela. 
Avrebbe fatto bene a consultare 
il capo dello Stato». E poi ancora 
un richiamo alle regole: il presi
dente dalla Republica ha di fron
te un governo di coalizione e 
quindi se viene meno questa 
spetta a lui dedicere sul da farsi, 
se ci sono le condizioni per ripri
stinarla o no». Di più non vuole 
dire Leopoldo Elia. I popolari so
no prudenti, anzi prudentissimi 
in questa fase. Non vogliono fare 
nomi, non vogliono fare previsio
ni. Che cosa è? Scaramanzia? 
Sergio Mattarella si rifiuta addirit
tura di parlare del futuro: un nuo
vo governo? c'è da fare una bat
taglia molto intensa prima di arri
vare a questo. È inutile parlare 
del dopo quando già il presente 
è molto complesso». 

Il governo del presidente 
Parla del «dopo» invece Guido 

Bodrado. Una nuova maggioran- • 
za subito dopo? É azzardato - di
ce l'esponente dei popolari, po
trebbe preparare la rivincita della 
destra». Bodrato vorrebbe evitare 
uno scenario in cui un nuovo go
verno ed una nuova maggioran
za durassero poco, quel tanto 
che consentirebbe di andare a 
nuove elezioni e di dare alla de
stra la possibilità di riversare sul 
nuovo governo gli errori de! vec
chio. Dice Bodrato; «Una cosa 
chiara: è entrala in crisi questa 
maggioranza, ma non ce ne è 
una alternativa in Parlamento». 
Ma anche a lui andrebbe bene 
«un governo del presidente», un 
governo non politicamente qua
lificato, ma «che abbia alcuni 
punti di programma, anzi che si 
formi su questi». Altre vie in que
sto momento non ne vede. ; 
Il governo del presidente sembra 
andare per la maggiore nei ca
pannelli di Montecitorio. Si po
trebbe dire che fra i tanti scenari 
è quello vincente. Lo sostiene an
che Giogio Bogi di Alleanza de
mocratica: «Consentirebbe alla 
sinistra di esprimersi», spiega. 
Anche a lui piacerebbe un gover
no come quello di Ciampi nella 
seconda fase, quando era soste
nuto da tutti, dal Pds alla Lega. 
Ma non è possibile costituire una 
nuova maggioranza? No. Bogi 
non crede posibile un'alleanza 
fra Lega. Popolari e Progressisti 
perchè Lega e Popolari si divide
rebbero. E poi il partito di Butti
gliene non garantisce un'allean
za strategica. Invece lui vede effi
cace un centro sinistra solo se è 
realmente, e non solo tattica
mente, ' alternativo alla destra. 
Meglio, molto meglio un governo 
del presidente, insiste. Con quale 
presidente? «Lo scelga Scalfaro -
risponde - spetta a lui». 

Il coordinamento: nuovo governo dopo la Finanziaria. Occhietto: Berlusconi non poteva durare 

Pds: la rraggioranzasi è ormai dissolta 
Conclusioni unitarie al coordinamento del Pds. Dopo la fi
nanziaria Berlusconi deve andarsene, non perchè sia in
dagato ma perchè la sua maggioranza si è dissolta. Oc
corre lavorare ad un rapporto con popolari, Lega e com
ponenti moderate dell'attuale maggioranza in vista di un 
nuovo governo che realizzi le regole compiute di una de
mocrazia dell'alternanza e avvìi un programma sulla linea 
della mobilitazione popolare di queste settimane. 

~~~ FABIO INWINKL 
m ROMA. Oltre la formula del «go
verno delle regole», per un esecuti
vo che associ all'esigenza di dar : 
corso alle riforme istituzionali an
che un profilo programmatico, at
tento alle urgenze sociali palesate 
dalla mobilitazione popolare di 
queste settimane. Il coordinamen- " 
to del Pds ha discusso ieri, nel vivo 
delle tensioni e delle incertezze ac
centuatesi nelle ultime ore, le ipo
tesi che si aprono nella situazione > 
politica. È stata confermata la de
terminazione di tenere separata la 

vicenda giudiziaria che ha coinvol
to Berlusconi dalla sostanza politi
ca della crisi che investe il leader di 
Forza Italia e il suo governo. Una 
crisi sottolineata dalla dissoluzione 
della maggioranza e dalla sconfitta 
nel voto di domenica. Massimo 
D'Alema ribadisce perciò la neces
sità delle dimissioni dell'attuale 
compagine dopo l'approvazione 
della finanziaria, su cui i parlamen
tari progressisti continueranno a 
esercitare l'iniziativa per ulteriori 

• modifiche nel senso indicato dai 

sindacati. 

Gli scenari possibili 
Il Pds e lo schieramento progres

sista dovranno sviluppare i rapporti 
con il centro democratico di Butti
gliene, con la Lega e con le com
ponenti che all'interno di Forza Ita
lia rifiutano una deriva di destra. 
Proprio lo schiacciamento del go
verno sulla destra - ha notato Um
berto Ranieri nel suo intervento -
ha compromesso la connotazione 
moderata che era stata la forza del
l'operazione elettorale di Berlusco
ni ed è stato un formidabile fattore 
di indebolimento dell'esecutivo: 
da ciò l'obiettivo di mettere in mo
to un processo politico teso a scon
figgere gli oltranzisti e riaprire il 
confronto per aprire la strada a un 
bipolarismo maturo. Dopo Berlu
sconi - questa è la premessa dell'i
niziativa che la Quercia mette in 
campo - deve prendere forma in 
Parlamento un governo che con
senta, anzitutto, il ripristino delle 
regole fondamentali della vita de
mocratica e, quindi, il completa

mento del quadro normativo del 
sistema elettorale maggioritario, ' 
con pesi e contrappesi a bilancia
mento dei vari poteri e in modo da 
garantire governi stabili e una reale 
alternanza fra maggioranza e op
posizione. C'è stata una sostanzia
le convergenza, nel corso dei lavori 
a Botteghe Oscure, su questo pun
to. Alcuni dirigenti - Aldo Tortorel-
la e Giorgio Napolitano - hanno 
chiesto che il Pds si impegni affin
chè il nuovo governo abbia anche 
una chiara connotazione sociale, 
facendosi carico in particolare del
le istanze del movimento di lotta 
sulla questione previdenziale. 

Rinvio del congresso? 
Anche se non si è presa alcuna 

decisione in merito, appare plausi
bile, a causa dell'estrema incertez
za della situazione politica, uno 
slittamento del congresso del Pds, 
che dovrebbe tenersi tra la fine di 
gennaio e febbraio. Una fase di cri
si di governo mal potrebbe combi
narsi con gli adempimenti e la di
scussione intema di partito. E pro

prio ieri è stato stabilito di rinviare 
a data da destinarsi la riunione del
la commissione politica del con
gresso, fissata per domani. La 
commissione deve esaminare la 
bozza di documento che farà da 
base al dibattito tra gli iscritti. È sta
ta invece convocata per lunedi la 
direzione della Quercia, che asco-
terà un'introduzione di Claudio 
Burlando e comunicazioni di Fran
co Bassanini (sulle riforme istitu
zionali) e Vincenzo Visco (sulle 
questioni economiche). 
Nella giornata di ieri si è registrata 
anche una dichiarazione di Achille 
Occhetto. «La finanziaria deve es
sere approvata - sostiene l'ex se
gretario pidiessino - ma il presi
dente del Consiglio deve annun
ciare subito quali sono le sue in
tenzioni, in modo da consentire di 
arrivare a un nuovo governo, dopo 
la chiusura della sessione di bilan
cio». E Occhetto ricorda di esser 
stato sempre convinto che il Polo 
delle libertà si sarebbe sfaldato in 
poco tempo. 

Il Milan fa il bis, il Parma 
vince la Coppa delle Coppe 
e Signori è capocannoniere. 

Arrivano nuovi stranieri: 
Gascoigne alla Lazio, 

Savicevic al Milan 
e Asprilla al Parma. 

Campionato di calcio 1992/93: 
lunedì 28 novembre l'album Panini. 

[atori 
O»«OIUTO •;•«: 
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1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. La Procura lavora sulle presunte pressioni sulla Rai 
per arrivare alla spartizione della torta pubblicitaria 

L'ex «porto delle nebbie» 
che non insabbia più 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con Gianni Letta, sottosegretario alla Presidenza A destra Michele Coirò Paolo Cocco/Syncro 

Concussione, indagato Berlusconi 
Roma, fascicoli pronti per il Tribunale dei ministri 

Lo chiamavano -palazzo delle nebbie», per venti 
anni gli uffici di piazzale Clodio sono stati II 
simbolo dei legami oscuri tra 
potere politico e potere giudiziario Per decenni 
l'Influenza di Andreotti ha regnato sovrana. 
Memorabile l'operazione -golpe Borghese-Rosa 
dei Venti- all'inizio degli anni Settanta. Il 
giudice padovano Giovanni Tamburino Indagava 
sulla struttura occulta che dipendeva dai 
comandi Nato e su un tentativo eversivo 
finanziato da Michele Sindona. Poi, un gioco di 
prestigio e l'Inchiesta da Padova venne 
spostata a Roma, dove venne unificata con 
quella che Claudio Vltalone conduceva sul 
golpe Borghese. Tutto poi si si diradò. Appunto-
tra le nebbie. Lo stesso avvenne poi per le 
indagini su Edgardo Sogno e sul golpe Bianco 
sul quale Indagavano I magistrati di Torino. Po), 
mentre si Insabbiava l'inchiesta sui fondi neri 
dell'Ir), si metteva in carcere Mario Sareinelli. 
direttore generale della Banca d'Italia e, nel 
1983, si incriminavano trenta membri del Csm. 
Dello stesso Consiglio, cioè, che aveva fatto 
pulizia suf giudici pidulstt. Poi venne archiviata 
l'inchiesta sulla P2. quando procuratore capo 
era Achille Gallucci. E cosi si arrivò ali epoca di 
Ugo Giudiceandrea che chiese al tribunale dei 
ministri di archiviare l'inchiesta su Gladio 
avviata a Venezia dal giudice Casson. Il resto e 

storia recente- le Inchieste su 
tangentopoli, quelle sui Slsde. 
sulla Hnlnvest sulla P2 e su 
Pecoroni. L aria di mani pulite 
proveniente da Milano ha aperto 
molte finestre, anche se molte 
altre sono rimaste chiuse. -Non è 
più II porto delle nebbie-, titolarono 
più di una volta I giornali quando al 
terzo piano di piazzale Clodio si 
insediò Vittorio Mele Da pochi 
mesi Mele è passato al ministero di 
Grazia e giustizia e il suo posto è 
stato occupato da Michele Coire, 
un procuratore capo con lungo 
passato nelle file di Magistratura 
democratica. 

Potrebbe essere trasmesso al Tribunale dei ministri il fa
scicolo sul patto pro-Fminvest che vede indagato Silvio 
Berlusconi il reato tpoti7zato è la concussione Se si ac
certasse che i fatti oggetto delle denunce hanno precedu
to la nomina di >sua emittenza» alla presidenza del Consi
glio, l'inchiesta rimarrebbe però alla procura di Roma Ma 
in quel caso 1 imputazione dovrebbe essere modificata 

NINNI ANDRIOLO 

sa ROMA Delle pressioni esercita
le sui vertici di viale Mazzini per co
stringerli a trattare la spartizione di 
audience e pubblicità tra Rai e Fi-
nmvest potrebbe occuparsene il 
Tribunale dei ministri già dalle 
prossime settimane La procura di 
Roma non ha ancora deciso quale 
sviluppi dare alle denunce presen
tate contro Silvio Berlusconi Ma 
I invio dei fascicoli allo speciale 
collegio preposto ad indagare sui 
reati compiuti da membri del go
verno nell esercizio delle loro fun
zioni sarebbe un fatto automatico 
se si appurasse che le pressioni de
nunciate dai -professori riguarda
no il periodo in cui il padrone della 
Fininvest aveva già occupato la 

poltrona di capo del governo 
Che al momento I invio sarebbe 

una decisione obbligata lo si com-
prtndc riflettendo sull ipotesi di 
reato per la quale Silvio Berlusconi 
alle 10 30 dell altro ieri - dopo che 
il Corriere della Sera aveva pubbli
cato le notizie sull inchiesta di Mi
lano - 0 stato iscritto sul registro 
degli indagati del tribunale dt piaz
zale Clodio la concussione Ri
guarda il pubblico ufficiale che 
«abusando della sua qualità e dei 
suoi poten costringe o induce talu
no a dare o promettere indebita
mente a lui o ad un terzo denaro 
od altra utilità» Berlusconi avrebbe 
chiesto direttamente o indiretta
mente a Claudio Dematte di siglari-

quel patto pro-Fininvest rifiutato 
dai -professon quando era già 
presidente del Consiglio9 In questo 
e iso competente id ind ig ire sulle 
denunce presentate ai magistrati 
romani dal senatore di Rifondizio 
ne Comunista Gianfranco Nippi 
e dal Codacons (jl coordinamento 
per la tutela dei diritti degli utenti e 
dei consumatori) diventerebbe lo 
speciale collegio presieduto da Ivo 
Grero 

Nel caso opposto la competcn 
za dell inchiesta spetterebbe alla 
procura di Roma che però do 
vrebbe modificare il capo d impu 
fazione a carico di Berlusconi che 
non potrebbe più nguardare la 
concussione 

«Prima, durante e dopo» 
Era stato anche Gianni Locatelli 

direttore generale della Rai ai tem
pi del Cda dei professori a dichia
rare che del patto di ferro pro-Fi-
nmvest «se ne parlò pnma che Ber
lusconi diventasse presidente dei 
Consiglio dopo e se ne parlerà 
ancora» Mentre Claudio Demattò 
affermò che le richieste le aveva 
avanzate Berlusconi in modo diret 
to e anche indiretto 

In procura tengono le bocche 
cucite Si parla soltanto di accerta
menti e atti istruttori che dovrebbe 
ro tondr re 1 st ihilirc la successio 
ne temporale dei fatti e i periodi in 
cui le pressioni vennero messe in 
atto su Demalte e soci Pressioni 
tirivi stanoo ille denunce prescn 
tate contro Berlusconi La proposta 
di accordo sottoposta alla Rai pre 
vedeva la divisione a monte del 
1 audience «Se una delle due 
aziende superava la quota - de
nunciò Demattò la scorsa estate -
insenva allora nel proprio palinse
sto programmi di scarsa qualità in 
modo a perdere audience a tutto 
vantaggio della rete pseudo-con
corrente che poteva cosi nconqui 
stare le quote perdute 

Va detto per naso che a perde
re quote consistenti di pubblicità 
nei primi sei mesi dell anno scorso 
era stata la Fininvest L accordo 
proposto ai professori tendeva ad 
un nequilibno che nella sostanza 
penalizzava la Rai Come andaro
no le cose7 I consighen d ammini
strazione non accettarono quel 
patto Ma poi vennero silurati 

Intanto si ò appreso che sono 
due i fascicoli riuniti in un umeo 
procedimento aperti dalla procu

ri della repubblica di Roma dopo 
gli < sposti e le denunce presentati 
da Nappi P dal Codacons II procu-
ntore cipo Michele Coirò ipn 

_, mattina non ha voluto né confer
mare ne smentire le notizie sull i-
scn/ionc di Silvio Berlusconi sul re
gistro degli indagati L unica cosa 
che posso dire ò che i fascicoli so
no stati riuniti ha detto Coirò 

L iscrizione del nome del presi 
denle del Consiglio sarebbe legata 
alla denuncia presentata dal Coda
cons e affiduM nelle scorse setti-
mine al pubblico ministero Vin
cenzo Roselh Quella di Rifonda
none Comunista al pm Pietro Gior
dano Nappi che ò membro della 
Commissione di vigilanza sulla Rai 

dopo aver letto su diversi quotidia 
ni le interviste di Claudio Demattè 
e quelle di altri membri dell ex 
Consiglio d amministrazione Rai 
presentò un interpellanza parla
mentare che trasformò successiva
mente in un esposto denuncia de
positato negli uffici della procura 
di Roma 

Memoria integrativa 
Poi nei giorni scorsi consegnò 

ai magistrati attraverso il suo avvo
cato Fausto Cerulli una memoria 
integrativa nella quale ipotizzava 
*ra gli altri il reato di concussione 
da parte del presidente del Consi
glio a carico dei membri del consi 
glio d amministrazione Ma questo 

Indagini anche in Lussemburgo. L'interrogatorio è previsto in settimana 

A Milano cinque pagine di accuse 
Borrelli: «Nessuna manovra politica» 
Non è ancora chiaro quale sia 1 elemento nuovo che 
ha convinto i magistrati milanesi a inviare un avviso di 
garanzia a Berlusconi Le accuse contro il presidente 
del Consiglio sono raccolte in cinque pagine in cui si ri
feriscono per sommi capi le deposizioni di sedici perso
ne che lo tirano in causa Al centro 330 milioni di maz
zette pagate per Mondadori, Videotime e Mediolanum 
In settimana 1 interrogatorio 

i 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Sta tutta in cinque pa
gine Iaccusa dei magistrati mila
nesi contro Silvio Berlusconi un 
elenco succinto di fatti che riguar
dano le inchieste che dal luglio 
scorso gli uomini del pool «Mani 
pulite» avevano avviato sulla dina
stia del Biscione Sembrerebbe po
ca cosa rispetto al malloppo di 
venti cartelle col quale nel dicem
bre del 1992 gli stessi magistrati 
partirono ali attacco contro Bettino 
Craxi ma i ben informati dicono 
che probabilmente la procura di 
Milano non ha voluto scopnre le 

sue carte e che rimanda al primo 
interrogatorio i fuochi d artficio 
Eppure la differenza salta agli oc
chi Allora il pool si muoveva con 
cautela attento ad allontanare il 
sospetto che stesse combattendo 
una battaglia politica e non stretta 
mente giuridica Lo stesso procura 
tore Borrelli aveva convocato i gior 
nalisti annunciando la decisione 
di mettere sotto irchiesta I c\ pre 
sidente del consiglio A scanso di 
equivoci I avviso di garanzia era 
stato immediatamente reso pubbli
co e il giorno dopo tutta Italia sape 

va che Bettino Cra\i non era vitti 
ma di una persecuzione giudizia 
ria pagina dopo pagina in quel 
documento si elencavano fatti e te 
stirnonianze che sgombravano il 
campo da qualunque dubbio sul 
1 opportunit ì di un inchiesta 
Adesso a 48 ore dal clamoroso 
scoop del Corriere della sera non 
si sa nulli degli elementi nuovi 
e he hanno indotto la magistratura 
milanese a questo nuovo passo 
che arriva dopo mesi di indagine 
sulla Fininvest Sull invito a eompa 
nre che martedì scorso il maggiore 
dei carabinieri Paolo La Forgia ha 
consegnato al presidente del con 
sigilo si formula I accusa concor 
so in corruzione La responsabilta 
diretta di Berlusconi si desume 
dalle deposizioni di sedici persone 
che vengono citate sul provvedi
mento Sono testimoni e indagali 
che sostengono che il capo del go
verno era al corrente delle mazzet
te che venivano pagate nell impe
ro Fininvest per addomesticare i 
controlli della guardia di Finanza 
Gli episodi a cui si fa riferimento 
sono le tangenti pagate per Mon 

dadon Mediolanum (la compa 
gnia assicurata i del gruppo) e Vi 
dcotime la società che si occupa 
della produzione televisiva Berlu 
scoili ha sempre sostenuto che i 
suoi manager sono stati concussi 
costretti a pagare tangenti ma se 
condo il pool la Fininvest ha mes
so a punto una strategia propno 
per corrompere gli uomini che 
avrebbero dovuto indagare sull a 
zienda bn caso emblematico fu il 
tentativo di inquinare le indagini 
messo in atto dall avvocato Massi 
ino Maria Berruti arrestato nel lu 
glio scorso con I accusa di aver 
compiate il sili n?io di ufficiali del 
la Guardia di Finanza se avessero 
confessato il giro di rmz/ette targa 
te Fininvest avrebbero compro 
messo la camera del presidente 
elei consiglio Berruti ha sempre 
negato e recentemente la cassa
zione ha innullato il mandato di 
cattura nei suoi confronti ma non 
perche manchino prove a suo cari 
co La suprema corte si e limitata a 
contestare 1 accusa formulata che 
e quella di favoreggiamento Si 
tratterebbe invece di tentativo di fa 

voreggiamento un reato per il qua
li, non può scittare la carcerazione 
picvcntiva 

sta di latto che per quanto se ne 
si Berlusconi e chiamato in causa 
per poco più di trecento milioni di 
tangenti pagate ili inizio degli anni 
9D I magistrati milanesi da mesi 
cercano accuse più sostanziose da 
iccolUre al loro grande nemico 

Anlonio Di Pietro h i rovistato in 
tutu i più tortuosi meandri della 
contabilita ner ì di Craxi alla ncer 
ca di una prova che dimostrasse 
un legame d ifhn oltre che politi
ci tra Craxi e Berlusconi Forse su 
que sto 'ronte qualche segreto è na 
se risto nei forzieri della Bil la Dan-
e i nazionale del Lussemburgo Ma 
dopo i contr iccolpi subiti nel cor 
so del processo Cusani quando si 
capi che i banchieri del gran duca
to non sono abilissimi a custodire il 
segreto bancano lo scudo protetti
vo anti indagini si ò innalzato in 
modo quasi impenetrabile In alto 
mare anche I inchiesta su Telepiu 
che avrebbe procurito seri dispia
ceri a Berlusconi se i magistrati 
avessero convinto il garante per ' e 

ditona ad oscurare le reti televisive 
di sua Emittenza Ma forse gli im 
prevedibili registi di «Mani pulite» 
hanno assi nella manica che sono 
riusciti a tenere segreti in tutti que 
sii mesi di indagine Vedere per 
credere 

Adesso a palazzo di giustizia e è 
un clima di nervosismo (vero si
mulato7) per la fuga di notizie che 
come dicono i magistrati li ha co
stretti ad accelerare i tempi di lavo
ro Certo già da qualche settimana 
la precura intendeva mandare se 
gnali a Berlusconi e avvisarlo a 
mezzo stampa di imminenti prov
vedimenti Nessuno ha dimentica
to che il procuratore Borrelli utiliz
zando Io stesso canale del «Come 
re della Sera» aveva annunciato 
con I intervista che fece scintille 
che 1 indagine era vicina a livelli 
istituzionali molto alti 11 botto è ar
rivato a scoppio ntardato più de 
bole del previsto ma alla fine ò ar 
nvato 

len Borrelli dai microfoni del Tg 
1 ha respinto 1 accusa rivolta al suo 
ufficio «Non esiste nessuna inten
zionalità politica nel nostro opera-

primo procedimento si e apppre-
so ieri aveva determinato soltanto 
I iscrizione del nome di Berlusconi 
nel cosiddetto elenco «N» ovvero 
degli «atti relativi a » cosa diversa 
dal registro degli indagati 

Dentro i fascicoli dell inchiesta 
sono stati insente alcune pagine 
del libro di Paolo Munaldi «Male
detti professon» 

La Fininvest smentisce 
Secondo I ex membro del Consi

glio d amministrazione della Rai i 
fatti iniziarono «nell autunno del 
1993 con consultazioni che ave\a 
no uno scopo positivo ndurre 'e 
spese degli acquisti e di produzioni 
sia della Rai che della Fininvest A 
questa proposta però se ne era le
gata un altra la ripartizione del-
1 audience in parti uguali nella mi 
surade!45u 

La Fininvest con una nota diffu
sa ieri ha smentito le vicende che 
sono state oggetto delle denunce 
presentate alla procura di Roma 
La scorsa settimana agenti della 
polizia giudiziana avevano ascolta
to Claudio Demattè che aveva con
fermato punto per punto le accuse 
lanciate durante alcune interviste 
concesse ai quotidiani 

Il procuratore 
capo di Milano 
Saverio Borrelli 

Casaroll Scatton/Team 

to» Ha aggiunto di essere -irritato 
per questi attacchi pur nlevando 
che «le conseguenze politiche del 
nostro atto sono ovvie per cui è al
trettanto ovvio che siamo esposti 
ad un accusa del genere Ma chi 
conosce la mia stona personale e 
quella dei colleglli sa quanto le 
nostre iniziative sono lontane da 
un intento di questo genere Ci li 
mutiamo ad applicare il codice 
che prevede I obbligatorietà dell a 
zione penale» Borrelli ha anche 
annunciato che per quanto nguar 
da I interrogatone di Berlusconi la 
procedura sarà molto rapida In 
settimana il presidente del consi
glio sarà sentito dai giudici presu 
nubilmente dopo aver concordato 
con lui la sede dell interrogatorio 

Nervoso e scocciato anche An 
tomo Di Pietro rientrato len a Mila
no dopo la tournée giudiziana a 
Pangi Nessun commento solo un 
invito nvolto ai giornalisti a stargli 
alla larga mentre tutti parlano di 
fughe di notizie gelosamente con
servate nel suo computer il matta
tore di «Mani pulite nonvuolecor 
remschi 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Il magistrato del pool tenuto sotto torchio dagli ispettori 
«Questa è una ispezione assolutamente illegittima» 

Da Unità e Stampa 
solidarietà 
a Buccini e De Feo 
Massaggi di solidarietà giungono 
ai due giornalisti dal Corriera dalla 
Sera cita, per primi In Italia, han 
dato notizia dell'avviso di garanzia 
spedito dal magistrati del pool di . .' 
Mani Pulite al presidente del 
Consiglio Berlusconi, e che, a loro 
volta, ora risultano Indagati. C'è, 
per cominciare, Il messaggio del '', 
comitato di redazione dell'Unità •• 
che-esprime la propria solidarietà • 
al colleghi Goffredo Buccini e ••-•:.• 
Gianluca Di Feo, del Corriere della • 
Sera, oggetto di attacchi politici e 
di perquisizioni domiciliari, nella 
consapevolezza che la libertà del -
giornalisti non possa avere altro » 
limite che quelli-sanciti dalla -• 
deontologia professionale - della 
scrupotosaveriflca delle notizie e 
della correttezza 
nelllntormazlone». Poi, 
l'assemblea dei giornalisti della 
Stampa, che ha approvato un 
documento In cui «si esprime ' 
solidarietà al colleglli Goffredo 
Buccini e Gianluca DI Feo- e In cui 
«si rivendica II diritto-dovere dei 
giornalisti a dare notizia del tatti di 
cui vengono a conoscenza dopo 
averne scrupolosamente verificata 
l'autenticità». L'assemblea del 
redattori del quotidiano esprime 
inoltre •preoccupazione per le -
perquisizioni alle quali I colleghi 
sono stati sottoposti, anche a 
domicilio» e-ravvisa rischi di 
strumentalizzazione da parte di 
chi, non da oggi, vuole limitare la 
liberta di stampa». 

• MILANO. Prima spara a zero 
sull'ispezione ministeriale. -È ille
gittima», dice subito il procuratore { 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio agli •• 
ispettori (tanto da mandare in be
stia ancora una volta il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi, che 
gli la sapere subito da Roma di non • 
interferire). Poi D'Ambrosio smon- • 
ta l'accusa di Tiziana Parenti. E < 
commenta, alla fine della deposi
zione: «Cos'è questa storia? Una « 
barzelletta. Ecco qua i numeri di ; 
cui ha parlato Tiziana Parenti. Pro- '' 
vate a usarli per telefonarmi. Per 
vedere «e, come dice tei, sono i 
miei numeri di telefono. Sapete co- '•' 
sa sono? 1 numeri dei conti correnti . 
di quel Ferrari che aveva venduto ;.. 
l'appartamento a Primo Greganti. ; 
Ve lo mostro il foglietto che secon
do lei sarebbe scomparso. È un ap
punto che aveva preso Ferrari • 
quando è stato interrogato nel set
tembre del 1993 dalla polizia giudi
ziaria». Eccolo Gerardo D'Ambro
sio, vecchio leone della procura di 
Milano. Alle 19.30 di ieri sera è 
uscito dall'ufficio della Corte d'Ap
pello dove lo avevano interrogato 
per oltre 5 ore gli Ispettori venuti , 
dal ministero della Giustizia. Affati
cato? Macché. Tranquillo? «Certo -
risponde - Lo sono sempre stato. ; 
Come tutti quelli che sanno di aver 
fatto solo il loro dovere». ; 

«Titti» smentita -
Semmai chi esce fuori male da 

quel faccia-a-faccia con gli ispetto-

Esposto Cordova 
contro Biondi 
«Archiviazione» 
La procura della repubblica di 
Roma ha chiesto al tribunale del 
ministri di archiviare II 
procedimento scaturito dalla 
denuncia del procuratore di Napoli 
Agostino Cordova che accusava II 
ministro di Grazia e Giustizia 
Alfredo Biondi di vilipendio alla 
magistratura In relazione ad una 
frase attribuitagli In un'Intervista 
concessa II 4 ottobre scorso ad un 
quotidiano romano in risposta al 
procuratore di Milano Francesco 
Saverlo Borrelli. . 
Il pubblico ministero Adelchi 
D'Ippolito, al quale era stato 
affidato II fascicolo, dopo aver -
compiuto un accertamento ' 
preliminare e avendo ritenuto che 
non sussistano I presupposti del -
reato a carico del ministro Biondi, 
ha inviato gli atti al tribunale del 
ministri sollecitando 
1'archfvlazlone della denuncia. 
Dopo la presentazione della • 
denuncia, Il procuratore di Roma, 
Coirò, aveva detto: «Non voglio 
commentare, posso solo limitarmi 
a dire che la denuncia di Cordova 
farà II suo corso, verrà assegnata 
ad un sostituto con I criteri normali 
dell'automatlcltà>. . 
Il collegio per I reati ministeriali 
dovrà ora occuparsi della -
questione ed ha 90 giorni di tempo 
per giungere ad una decisione. 

Gerardo D'Ambrosio e Antonio DI Pietro Riccardo Scfiito/Olimpia-Agt 

«Ecco le prove, Paratiti mente» 
D'Ambrosio svela il gialtó del foglio sospetto 
Il procuratore aggiunto di Milano D'Ambrosio è stato in
terrogato ieri dagli ispettori del ministero della Giustizia in 
merito alle «accuse» nei suoi confronti da parte dell'ex pm 
Tiziana Parenti, ora deputata berlusconiana. D'Ambrosio 
ha risposto negando la legittimità dell'ispezione nel corso 
di indagini e smontando, carte alla mano, le tesi della Pa
renti. 11 ministro Biondi: «D'Ambrosio non interferisca)'. Il 
magistrato: «Ribadisco: l'ispezione è illegittima». 

MARCO BRANDO 

ri è proprio l'ex pm di Mani Pulite 
Tiziana Parenti, a suo tempo sulla 
tracce della cosidetta pista rossa, 
ora deputata di Forza Italia e presi
dente della Commmissione anti
mafia. Il suo principale argomento : 
di accusa nei confronti di Gerardo 
D'Ambrosio - il famoso foglietto ' 
scomparso - è ora tra le mani degli ' 
ispettori. Aveva sostenuto a Roma 
davanti agli stessi ispettori: «Gerar
do D'Ambrosio mi disse di non in
dagare sul Pci-Pds». Inoltre, secon
do - Indiscrezioni mai : smentite, 
avrebbe aggiunto: «Tra una perqui

sizione e l'altra saltò fuori un fo
glietto su cui era annotato il suo 
nome (di D'Ambrosio, ndr) e nu
mero di telefono e poi varie cifre In 
colonna, per centinaia di milioni». 
D'Ambrosio, avrebbe detto l'ex 
magistrata a proposito del fogliet- ; 
to, si sarebbe fatto trasmettere tutti 
i documenti: «Anche questo e io 
non ho fatto fotocopie». L'interpre
tazione, a caldo, del procuratore 
appena aveva appreso le battute 
della Parenti: «Secondo lei, avrei 
soppresso un atto che mi riguarda
va. Un reato molto grave. Significa 

sostenere che io ho preso soldi. Ti
ziana Parenti avrebbe dovuto de
nunciarmi subito... Ma se ha di-

.' chiarato queste cose, che sono fal
se, c'è da preoccuparsi, tanto più 
che e anche presidente della Com
missione antimafia». 

La rivincita 
Ieri D'Ambrosio si e preso la ri

vincita. 1 4 ispettori, guidati da Ugo 
Dinacci e accompagnati da un se
gretario, erano arrivati a palazzo di, 
giustizia in mattinata. Una volta in
contratisi con il procuratore gene
rale Giulio Catelani. e toccata a 
D'Ambrosio. Questi, prima unico 
magistrato di Mani Pulite non inte
ressato dall'ispezione, era finito nel 
mirino proprio a causa della depo
sizione resa dalla Parenti e da un 
sottufficiale della Finanza che lavo
rava con lei. Primo round, dalle 
12.30 alle 14.35. Secondo round 
dalle 17 alle 19,30. Nell'Intervallo 
D'Ambrosio aveva chiarito ai cro
nisti: «Ho spiegato agli ispettori l'il
legittimità di questa ispezione, ese

guita a inchiesta ancora in corso. A 
mio giudizio può creare solo un 
clima di sfiducia... Agli ispettori ho 
comunque detto che non avendo 
io nulla da nascondere potevo ri
spondere a tutte le domande che 
erano intenzionati a farmi». Risulta
to di questo invito? « -Mi hanno 
chiesto vita, morte e miracoli Non 
siamo che all'inizio mi devono an

cora chiedere le cose relative alla 
testimonianza della Parenti». 

Biondi Infastidito 
Alle 17 si ricomincia. Alle 19,30 

in punto. D'Ambrosio rispunta dal
l'ufficio della Corte d'appello. Nel 
frattempo si era fatto sentire il mini
stro Alfredo Biondi, infastidito dalle 
contestazioni sulla legittimità dell'i-

I consiglieri contro l'esternazione tv di Berlusconi. Oggi si riunisce il plenum 

«A Csm difenda i giudei aggrediti» 

spezionc: «È strano che chi chiede 
il rispetto per la magistratura - que
sto il commento di Biondi - non 
estenda il medesimo sentimento a 
quei magistrati chiamati a svolgere 
il loro dovere funzionale nell'ambi
to del ministero di Giustizia, e per i 
fini che la Costituzione e la legge 
assegnano loro... Non sono solito 
dare giudizi sulla legittimità e sul
l'esercizio dell'azione penale da 
parte dei magistrati, a Milano co
me altrove. Sarebbe perciò auspi
cabile che allo stesso criterio di ri
serbo e rispetto si attenessero tutti i 
magistrati quando le inchieste so
no affidate, dal ministro di Grazie e 
Giustìzia, ai magistrati che com
pongono l'ispettorato generale 
presso il ministero». 

D'Ambrosio scruta pensoso il 
comunicato di Biondi e contorna 
le sue obiezioni: «Sia chiaro. Gli 
ispettori stanno compiendo il loro 
dovere. Non è colpa loro se sono 
qui. lo contesto che siano stati 
mandati adesso, nel corso delle in
dagini. • - . 

Dottor D'Ambrosio, perché ritie
ne che gli Ispettori non sarebbe
ro dovuti Intervenire in questa 
fase? 

Le stesse carte che ho mostrato lo
ro oggi, avrei potuto offrirle alla fi
ne dell'inchiesta. Adesso stanno 
intralciando le indagini. Ci fanno 
perdere tempo. Non solo. Quando 
interrogano i nostri collaborattori 
creano tensione, imbarazzo. E 
questo è un altro ostacolo. 

Cosa resta adesso delle accuse 
rivolte dall'onorevole Parenti? 

Ho chiarito tutto. - • 
E la storia del biglietto scompar
so? 

Eccolo il famoso foglietto. Lo ab- . 
biamo trovato. Era un appunto di 
Ferrari, l'uomo che ha venduto 1" 
appartamento romano di via Tirso 
a Primo Greganti. Eccolo i numeri, 
peccato non ci sia il mio numero , 
di telefono bensì quello del conto 
corrente di Ferrari presso il Monte 
dei Paschi di Siena. Insomma la 
Parenti ha scambiato il numero di 
conto corrente con il mio numero 
di telefono. Queste segnate a mar
gine sono le cifre delle tranches di 
pagamento (il biglietto era poi 
stato trovato a casa di Ferrari du
rante un sequestro ordinato dalla 
stessa Parenti, ndr). 

Dove ha ritrovato II biglietto? 
..Tra le carte dell'inchiesta, ovvia

mente, come già ci risultava. Ieri 
non siamo riusciti a trovarlo subi 
to. A momenti mi viene un infarto. 
Mi sono detto: non sarà mica stato 
sottratto? Invece c'era ancora. Tra 
l'altro Ferrari, nell'interrogarorio 
del 28 novembre 1993, confermò • 
esattamente i dati che risultano 
sul foglietto. Gli ispettori hanno 
tutte la carte a disposizione. 

La Parenti ha anche detto che 
lei le aveva consigliato di non in
dagare sul Pci-Pds. Chiarita an
che questa storia? 

Certo. Non le ho detto nulla del 
genere. Noi indaghiamo su tutti, 
compreso il Pci-Pds. 

Resta valida la sua denuncia per 
calunnia nei confronti della Pa
renti presentata l'altro giorno? 

E perchè no? Ha dichiarato certe 
cose-

Basta con le offese ai magistrati, soprattutto se su tutte le reti 
tv. Un nutrito gruppo di consiglieri di tutti i gruppi ha chiesto 
che oggi al Csm si discuta dell'esternazione dì Berlusconi che 
si è detto vittima di un «accanimento inquisitorio». In prece
denza un gruppo di consiglieri vicini a Forza Italia, Lega e Al
leanza Nazionale aveva chiesto che il Csm condannasse la 
violazione del segreto: un fatto gravissimo. Ma perché riguar
dava Berlusconi. 

OIANNICSPRIANI 

m ROMA. Quello di oggi avrebbe 
dovuto essere - nelle intenzioni dei 
consiglieri lorzitalioti e filo-gover
nativi - un plenum del Consiglio 
superiore della magistratura nel 
corso del quale, con dichiarazioni 
ricolme di tracimante indignazio
ne, si sarebbe' dovuto affermare , 
che l'ennesima violazione del se
greto istruttorio era da condannare 
con fermezza, soprattutto perché 
l'indagato si chiama Silvio Berlu
sconi e, temporaneamente, fre
quenta palazzo Chigi. Ma non sarà 

cosi. Perché se è vero che un segre
to e stato violato (come è capitato 
con tutti i big della politica e dell'e
conomia finiti sotto inchiesta), è 
altrettanto vero che il padrone del
la Fininvest ha esternato su tutte le 
reti pubbliche e private per attac
care le manovre politiche della 
magistratura. Ed è su questo che i 
consiglieri di tutte le componenti, 
da Md a Unicost, vogliono che si 
discuta. Se sia, cioè, consentito su
bire altre aggressioni e tentativi di 
deleglttimazione (stavolta diretta

mente dal presidente del Consi- . 
glio) senza prendere posizione: 
«Dobbiamo difendere l'onore dei 
magistrati di Milano». 

Ma torniamo, a mente fredda, 
alle dichiarazioni di Berlusconi che 
- nessuno glielo aveva chiesto - ie
ri ha pure giurato sulla testa dei 
suoi figli di essere estraneo alle ac
cuse che gli sono state formulate. 
E, da indagato, non ha trovato di 
meglio che difendersi su tutte le re
ti tv e. ovviamente, denunciare i 
complotti orditi all'ombra di una ' 
magistratura compiacente. Con • 
una serie di perle che hanno non 
poco irritato parecchi componenti 
del Csm. Riassumiamole: dopo 

. aver ricordato che l'avviso di ga
ranzia è arrivato proprio mentre lui 
era (paradossalmente) al vertice 
internazionale sulla lotta alla crimi
nalità e mentre era in via d'appro
vazione la Finanziaria, l'uomo di 
Arcore ha aggiunto: «lo natural
mente non ho corrotto nessuno. 
Dunque non ho assolutamente 
niente da temere e sono pronto a 
scommettere qualunque cosa sul 

fatto che una simile accusa, che • 
sono convinto si dimostrerà un in
cidente di percorso della magistra
tura, si scioglierà nell'aria come 
una bollicina di sapone». Dunque 
s'accettano scommesse. 

Poi l'attacco finale, sul quale il , 
Csm prenderà posizione: «Finché 
l'Italia rimarrà uno Stato dì diritto, 
in cui i magistrati fanno giustizia e 
non politica, nessuno potrà mai 
portare l'accanimento inquisitorio 
fino al punto di cancellare la retti
tudine e la perfetta moralità del 
mio operato dì uomo, di cittadino, 
di imprenditore e di rappresentan
te del popolo». Dunque l'avviso di 
garanzia sarebbe il frutto di un «ac
canimento» dei giudici e di un uso 
politico delle giustizia. Nemmeno 
mezza parola sul fatto che l'avviso . 
non è motivato con una critica alla 
Finanziaria, ma è stato emesso 
perché si parla del pagamento di 
tangenti. Cioè di fatti specifici. 

Bene: di fronte a queste afferma
zioni, alcuni consiglieri hanno . 
chiesto che al plenum di questa 
mattina si discuta delle «risoluzioni 

che il Csm intende adottare per di
fendere l'indipendenza e l'onore 
dei magistrati della procura di Mi
lano in relazione alle dichiarazioni '; 
rese dal presidente del Consiglio in 
televisione» perché «sembrano ac
cusare quei magistrati di abuso e 
strumentalizzazioni infami della 
giustizia penale». Una proposta di 
ordine del giorno sottoscritta dal
l'intero gruppo di Magistratura de
mocratica, dai «Movimenti riuniti», 
da Antonio Fraso e Giuseppe Gen
naro di Unicost e dai membri «lai
ci» eletti su indicazione dei pro
gressisti. Ma perché questa decisio
ne di non discutere solo sulla viola
zione del segreto? Semplice: si trat
terebbe di una discussione stru
mentale, per far passare Berlusconi 
da • Berlusconi a vittima. Spiega 
Claudio Castelli, consigliere di Md 
tra i firmatari della richiesta di ordi
ne del giorno: «Non c'è dubbio che 
esiste un problema che riguarda la 
tutela del segreto. Ma c'è un pro
blema ben più consistente, che ri
guarda il tono e il taglio delle di
chiarazioni di Berlusconi, che sono 

1! plenum 
del Csm 

Adriano MorQenti/Agl 

ormai dello stesso tono di quelle 
rese da altri personaggi politici, co
me Giuliano • Ferrara o Tiziana 
Maiolo. Quelle del presidente del 
Consiglio sono dichiarazioni inac
cettabili anche per il loro contenu
to, lo dico che non è pensabile che 
qualsiasi attività di indagine venga 
interpretata come manovra politi
ca». Chiaro? Chiarissimo. 

Dunque, se la discussione non 
dovesse essere rinviata (uno slitta
mento non è improbabile), a pa
lazzo dei Marescialli è facile preve
dere che il confronto sarà, come 
suol dirsi, aspro e acceso. Del resto 
ì consiglieri eletti su indicazione di 
Forza Italia, Alleanza Nazionale e 
anche - udite udite - Lega Nord 
hanno preso una posizione cosi fi
lo-governativa che più filo non si 
può. Basta leggere il documento ' 
che hanno partorito ieri in cui si 
chiede di stigmatizzare «le reiterate 
violazioni del segreto d'ufficio con
cernente l'iscrizione dì nominativi 
sul registro delle notizie di reato... e : 
tenuto conto che è ipotizzabile 
una responsabilità quanto meno 

nell'inadeguatezza del controllo 
sulla tutela del segreto da parte dei 
capi degli uffici giudiziari». Ma. di
cono senza mezzi temini ì consi
glieri filo-governativi, la violazione 
del segreto è più grave se il segreto 
violato riguarda Berlusconi. Non è 
uno scherzo. Recita il documento: 
«La gravità della violazione assume 
proporzioni incalcolabili dal punto 
di vista politico ed economico nel 
caso in cui la violazione stessa 
obiettivamente incida su altissime 
cariche politiche e in occasione di 
incontri internazionali volti a deli
berare su problemi di particolare 
importanza e delicatezza». Ma il 
problema - si sostiene da altre par
ti - è un altro. E riguarda le tangenti 
che sono state pagate dalla Finin-
vest. Se all'insaputa o meno di Ber
lusconi (Silvio) è da verificare. Del 
resto non si parlò a lungo di oppor
tunità anche quando fu inviato un 
avviso di garanzia a Craxi? Talora i 
fatti sovrastano l'opportunità. Si ve
de che a Milano hanno fatto un po' 
di calcoli. E i «fatti» sono prevalsi. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA Scalfaro: l'informazione sia tempestiva, completa, obiettiva 
La Brancati critica Berlusconi che non risponde al Tg3 

«Legge anti-scoop» 
Ma le redazioni 
sì ribellano: è censura 
Una nuova legge sulla stampa, per frenare gli «scoop» e le 
notizie «distorte»: è questo che Silvio Berlusconi ha auspi
cato ieri. «Non abbiamo bisogno di nuove leggi - sostiene 
Roidi, presidente Fnsi -, Il nostro è un lavoro delicato: ci 
auguriamo di avere sempre giornalisti coraggiosi, che ve
rificano le notizie e poi le pubblicano». E intanto il presi
dente della Repubblica, Scalfaro, detta le regole del buon 
giornalismo: «Tempestività, completezza, obiettività». 

SILVIA OARAMBOIS 
• ROMA. Una nuca legge sulla 
stampa: che controlli gli scoop, inv , 
pedisca quelle che vengono defini
te «distorsioni delle notizie-. Nelle •, 
redazioni dei giornali ieri questa 
ipotesi era sintetizzata con un solo 
termine: censura. Ma è proprio 

' questo, una «rivisitazione della leg
ge che riguarda la comunicazione 
attraversò i media», quella che ha ; 

auspicato ieri il presidente del 
• Consiglio. Affermazioni che hanno • 

provocato reazioni molto dure da 
parte dei rappresentanti dei gior-

s nalisti. che chiedono un confronto 
; immediato con Berlusconi e Letta. 

Ma sulle «doti» che deve avere 
un giornalista e intervenuto - e in 
termini assai diversi - anche il pre
sidente della Repubblica, Oscar 

. Luigi Scalfaro (alia presentazione ' 
,di un libro storico sull'agenzia An-
.sa), che le ha cosi sintetizzate. 
«Tempestività, completezza •- e 
obiettività». Doti che dovrebbero 
essere di tutti «anche - ha aggiunto 
- di noi politici' Li tempestività 
per il presidente della' Repubblica 
va intesa anche nell'esercizio «dei 
doven e delle responsabilità»; la 
completezza si riferisce alla neces- , 
sita «di essere completi nell'adem
pimento del proprio dovere», men
tre «il terzo punto, l'obiettività, e fa
ticosissimo». - - -

Lo scoop e la verità 
Berlusconi ha parlato di una •• 

nuova legge per la stampa a Napo- ' 
li, approntando della protesta del 
rappresentante argentino, che si -
era lamentato perchè un giornale 

. avrebbe mal interpretato l'azione 
del governo colombiano contro i ' 
•narcos». «Non possiamo che esse
re d'accordo come in certe situa
zioni la verità deve essere presen
te», e intervenuto Berlusconi. La ve
rità ò importante, ha continuato, 
nella civiltà della comunicazione, ' 
«dove molto spesso allo scoop vie
ne dato valore di venta». «C'è da • 
considerare - ha detto - che per la , 
forza dei media molto spesso la * 
realtà virtuale diventa verità defini
tiva nell'opinione pubblica e della '" 
gente», e si e auspicato che «ci pos
sa essere anche una nvisitazione 
della legge che riguarda la comu
nicazione attrvaerso i media, affin
ché si ponga fine alla distorsione. ' 
che purtroppo è fenomeno corrcn-. 

te nelle notizie che vengono porta
te a conoscenza del pubblico da 
parte dei media». 

Polemica col Tg3 
Ma Berlusconi è passato anche 

al «contrattacco» coi giornalisti, ne
gandosi addirittura alle domande. 
E quello che è avvenuto con il gior
nalista del Tg3 che gli chiedeva se 
si sentisse vittima di un complotto. 
A questo episodio ieri sera il diret
tore del Tg3, Daniela Brancati, ha 
dedicato un breve editoriale in cui 

E Videosapere cancella 
all'improvviso 
«Politica e corruzione» 
in programma su Raitre 

Grandi e piccoli colpi di scena della 
seconda Repubblica. Dove tutto e -
lecito, dove tutto può succedere. 
Dell'avviso di garanzia a Berlusconi 
sono pieni I giornali. Ma può 
succedere, appunto, che proprio la 
tv cerchi di allontanare dalla sua 
programmazione ogni possibile 
tema «scomodo». Come quello su 
•politica e corruzione», argomento 
della puntata di «Ose filosofia» 
previsto in palinsesto per questa . 
mattina alle 7 su Raitre e 
improvvisamente cancellata. Ieri 
sera, infatti, la Rai ha trasmesso un 
comunicato in cui si rendeva noto il 
repentino cambio di programma: 
non più la puntata su «E. Gutman: 
politica e corruzione», ma quella su 
•H. Putman: la filosofia ha un 
futuro?». Che tempismo questi 
nuovi dirigenti Rai! Una lode, 
dunque, va In particolare al ' 
neodlrettore di Vldeosaper e 
Antonio Spinosa, «tatarelllano» di 
ferro. Che, prima di tutto, mostra di 
cadere dalle nuvole davanti ad una 
slmile «congettura» («perché mi fa 
questa domanda?»). Poi però, -
spiega che l'Improvviso cambio di 
programma è dovuto ad una «pura 
coincidenza». Anzi ad un «problema 
redazionale»: la puntata non era 
completa. Strano, perché II 
programma è registrato con largo 
anticipo. Ma come non credere a 
un dirigente della -nuova- Rai? 

ZCCal. 

ha ribadito che è «ruolo della stam-. 
pa fare domande, e ruolo di un'al
ta carica dello Stato rispondere 
sempre, soprattutto se le domande , 
vengono rivolte in modo civile. Al ' 
presidente Berlusconi - ha aggiun-, 
to - una domanda ora la rivolgo io: 
perché non ci ha voluto risponde
re?». 

Ma anche nei quotidiani e nei 
settimanali ieri c'era preoccupa
zione per le affermazioni del presi
dente del Consiglio. Cosi, alcuni 
sceglievano di intervenire dedican
do all'episodio un editoriale, altri 
optavano per una serie di com
menti. Come il Messaggero, il cui 
direttore, Giulio Anselmi, dice: «An
che se rispondendo ad una solleci
tazione, penso che a Berlusconi 
non sia parso vero di poter criticare 
l'informazione come viene fatta 
oggi, soprattutto nel giorno in cui si 
ritrova sui giornali nel ruolo di in
dagato. Peraltro, mi pare che il suo 
fosse soprattutto un desiderio, non 
un attacco lancia in resta contro i 
giornali. .È però significativo e 
preoccupante uno stato d'animo 
del genere in uno che non e un cit
tadino qualsiasi, ma il presidente 
del Consiglio». 

«Noi non abbiamo bisogno di 
nuove leggi sulla stampa»: è Vitto
rio Roidi, presidente della Federa
zione della stampa, a rispondere a 
Berlusconi. «In paesi liberali come 
gli Stati Uniti è addirittura proibito 
fare leggi che finiscono per essere 
censure o comunque per intralcia
re la circolazione delle' notizie. È 

' grave - continua Roid! - che un 
uomo politico, un uomo'di Gover
no, nel momento in cui giudici si 
trovano a indagare su di lui (e fatto 
ovviamente salvo il suo diritto ad 
essere considerato innocente), 
cerchi di promuovere modifiche o 
riforme sulle leggi per l'informazio
ne. I giornalisti hanno sempre gravi 
responsabilità nello svolgimento 
del loro lavoro, fanno un mestiere 
delicato e devono riflettere sulla 
delicatezza del loro lavoro: ma 
proprio per questo spenamo che ci 
siano sempre giornalisti coraggio
si, che accertino le notizie e poi le 
pubblichino, senza farsi intimidire 
da nessuno». - • 

«Il presidente del consiglio la de
ve far finita di ritenere responsabili 
di tutti i suoi guai la stampa e i gior
nalisti - 6 intervenuto Paolo Ser
venti Longhi, segretario dell'Asso
ciazione stampa romana -. I gior
nalisti (anno il loro dovere con sa
crificio e con impegno ed e incon
cepibile che in questo Paese si 
apra un conflitto per'certi versi 
drammatico tra il Governo e il 
mondo dell'informazione. Chiedo 
alla Fnsi di cercare un incontro im
mediato con il presidente del Con
siglio e il sottosegretario Letta, per 
chiarire ruolo e responsabilità dei 
giornalisti in questa fase della vita 
democratica». 

La sede «oscurata» dell'Indipendente Tesla/Ap 

L'Indipendente 
resta al buio 
Tagliata la luce 
•Indipendente» a lume 
di candela. Ieri, il 
primo redattore che 
ha varcato la soglia 
della sede milanese 
ha trovato! fili della 
luce staccati. Ma 
giornalisti e 
poligrafici, da 8 giorni 
senza lavoro, hanno 
deciso di non 
abbandonare la sede. 
Armati di candele 
hanno continuato a 
stare In redazione, al 
buio. E l'ultimo regalo 
dell'editore, Andrea 
Zanussi.chesle 
-dimenticato» di • -
pagare la bolletta 
all'Aem. Così il -
comunicato del 
poligrafici 
dell 'Indipendente è 
arrivato per telefono, 
visto che anche II fax 
è «morto» con I cavi 
elettrici. A rischio 
anche gli stipendi di 
novembre. Prossima 
scadenza II 5 
dicembre: •• 
l'assemblea degli 
azionisti dovrebbe 
decidere il destino del 
quotidiano. 

.'"J.ujllll"•"". ";. £'.'. Sconcerto a Napoli tra gli inviati di giornali e tv di mezzo mondo 

Giornalisti stranieri: niente bavagli 
«Berlusconi deve capire che i massmedia non possono es
sere controllati dal potere politico. Gli scoop non gli piac
ciono? Vuole forse giornalisti asserviti?». «In tutti i paesi del 
mondo c'è bisogno di una stampa libera e indipendente. ' 
La democrazia è fatta di queste cose...». «L'immagine di 
Berlusconi? All'estero non lo hanno mai preso troppo sul 
serio...)'. 1 giornalisti stranieri replicano duramente alla 
proposta derCayaliere di incatenare i massmedia. ; ' \ * 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIAMPAOLO TUCCI 

m NAPOLI. Francis Kennedy, della 
Bbc, è arrabbiata: «Berlusconi fa un 
discorso pericoloso. Pericoloso, si: 
perché le democrazie hanno biso
gno di una stampa libera, non di 
giornalisti asserviti e controllati». 
Julio Fuentes, di El Mando, ride e 
allarga le braccia: «Una stranezza 
dopo l'altra. Berlusconi dovrebbe 
smetterla di leggere "1984" di Or
well e dovrebbe capire che i mass-
media non possono dipendere dal 
potere politico. E poi: anche se l'in
formazione fosse meno libera, gli 
avvisi di garanzia arriverebbero lo 
stesso...». Erich B. Kusch, della ra
dio tedesca Ard, è tranquillissimo: 
«Sono costretto a dire una banalità: 
i giornalisti devono controllare il 
potere politico, il potere politico 
non può controllare i giornalisti». 

Un'altra gaffe. Il presidente del 
Consiglio, parlando durante la 
Conferenza Onu sulla criminalità, 
ha detto che bisogna porre fine «al
la distorsione delle notizie» e che 
sarebbe necessaria una «rivisitazio

ne» delle leggi sulla comunicazio
ne. «Molto spesso - ha spiegato il 
proprietario della Fininvest - lo 
scoop viene pnvilegiato rispetto al
la verità». Traduzione dei giornalisti 
- di tutti i giornalisti, italiani e stra
nieri - presenti a Napoli: se potes
se, il capo del governo italiano 
metterebbe un bavaglio mondiale 
ai mass-media. S'è innervosito an
che un fotografo francese: «Ho fat
to tanti scoop, io, nella mia vita... 
Fotografie eccezionali... A Berlu
sconi non deve esser piaciuto lo 
scoop sul suo avviso di garanzia, e 
ora vorrebbe lasciarci tutti senza 
lavoro...». 

Ecco John Phillips, inviato del
l'autorevole The Times di Londra, 
che - come è noto - è un giornale 
rigidamente «conservatore». Phil
lips non immaginava che la Confe
renza Onu sulla criminalità avreb
be aperto queste «interessanti e 
sorprendenti» finestre sulla cnsi po
litica italiana. Insomma, un arric
chimento, dal punto di vista pro

fessionale. 
Come valuti le dichiarazioni fat
te dal presidente del Consiglio? 

«Devo confessare che non mi han
no sorpreso. 11 vostro presidente 
del Consiglio sta cercando di risol
vere i suoi problemi. I suoi proble
mi, lo'-sappiamo tutti;- non-sono 

•pochi. E non sono irrilw.inti Prnn-
camente, io dubito che possa ri
solverli criticando i giornalisti- op
pure proponendo di modificare le 
regole della comunicazione An
che perche non credo che sue 
proposte in tal senso sarcbbeio 
accolte». . .. -

Berlusconi accusa spesso la 
stampa italiana di fare dlslnfor-
inazione su di lui e sul suo gover
no. Accusa fondata? 

«La stampa italiana sta facendo un 
ottimo lavoro, su Berlusconi. Nes
sun dubbio: proprio un ottimo la
voro.» 

Il presidente del Consiglio è 
convinto del contrario... 

«È una convinzione puramente 
politica. Tutti i governi si lamenta
no della stampa Berlusconi do
vrebbe sapere che i giornalisti esi
stono proprio per questo motivo, 
hanno il diritto-dovere di far ar
rabbiare i politici. Sono le leggi in
terne e insopprimibili dell'infor
mazione. Per noi è vitale scoprire 
ciò che il potere politico cerca di ' 
nascondere». 

Li breve intervista con l'inviato 
del Times finisce qui. Torniamo da 
Francis Kennedy e cambiamo ar
gomento: l'avviso di garanzia a 

Berlusconi. 'Molti sostengono che 
l'immagine di Berlusconi - dice la 
giornalista - ha subito un colpo 
durissimo in questi giorni, lo non 
sono d'accordo, e il motivo e sem
plicissimo: a mio parere, il vostro 
presidente del Consiglio non ha 
mai avuto-una buona'immagine. 
Parli;irnooi chiaro' all'estero non 
lo hanno mai pieso troppo sul se
no». - , • •,. • 

Erich B. Kusch: «Se il cancelliere 
tedesco ricevesse un avviso di ga
ranzia, si dimetterebbe subito. De
vo dire che l'avviso di garanzia per 
Berlusconi non e stato una sorpre
sa. Prevedibile e previsto. Si sape
va dell'inchiesta milanese Era tut
to noto da tempo. Certo, e un po' 
strano che sia venuto fuori proprio 
durante la Conferenza Onu sulla 
criminalità». E Julio Fuentes: 
«L'immagine, l'immagine... • SI, 
l'immagine di Berlusconi è stata 
devastata dall'accusa di corruzio
ne. Non che prima fosse solidissi
ma, ma questo avviso di garanzia 
la logora ulteriormente». 

La sala stampa di Palazzo Reale 
e invasa dalle dichiarazioni di Ber
lusconi che si succedono con un 
ritmo incessante. Dopo aver parla
to dei mass-media, il presidente 
de! Consiglio affronta cento altri 
argomenti l giornalisti stranieri 
sono visibilmente stanchi, pian 
piano la curiosità lascia il posto al
la noia Nel caos, una voce dice 
ciò che tutti pensano: «Questa se
ra si riparte. Si riparte, vero7 È fini
ta .». 

N.Y. Times: uno spettacolo. Liberation: italiani umoristi 
L'avviso di garanzia sui quotidiani di tutto il mondo, giudizi duri e sprezzanti 

licralo^i^^<tnbunc 

1 giornali stranieri dedicano le prime pagine all'avviso 
di garanzia per Berlusconi. New York Times e The Inde-
pendent, «Uno spettacolo, il premier di uno dei maggio
ri paesi europei indagato per corruzione». Il Financial 
Times: «Manovra in pericolo». L'ironia di Liberation: «Gli 
italiani sono dei grandi umoristi. Hanno eletto come 
salvatore il re della Tv spazzatura. L'uomo che si distin
gue per la cattiva reputazione nel mondo finanziario». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

•• ROMA. «Berlusconi sotto inchie
sta», «Duro colpo a Berlusconi». I 
giornali di tutto il mondo strillano 
la notizia dell'avviso di garanzia al 
primo ministro italiano. Dalla Spa- * 
gna agli Stati Uniti l'Italia conquista 
le prime pagine dei quotidiani. 
L'immagine del capo dell'esecuti- • 
vo con il volto stanco e segnato è ' 
accompagnata da commenti, non 
sempre lusinghien, sulle traversie ' 
del nostro paese: «Le prospettive 
per l'Italia -scrive il britannico The 
Independent- sono poco edifican

ti. Se Berlusconi continuerà nel suo 
lavoro, cosa che sembra assai pro
babile, saremo testimoni di un fe
nomeno straordinario, quello del 
premier di uno dei maggiori paesi 
dell'Europa occidentale, • nonché 
membro del G7. indagato dalla 
magistratura». Il quotidiano di Lon
dra non è affatto tenero con il go
verno che descrive come «un edifi
cio pencolante nella migliore delle 
ipotesi» nò risparmia colpi all'inda
gato: «un prodotto del vecchio regi
me che senza la protezione del 

precedente primo ministro Bettino 
Craxi non sarebbe mai diventato 
un personaggio dominante della 
Tv». 

Gli americani New York Times e . 
Washington Post danno ampio 
spazio alla notizia in prima pagina ' 
senza, però, ricamarci sopra. «L'av
viso di garanzia - scrive il giornale 
di Washington - non implica alcun 
giudizio di colpevolezza, ma è si
curamente motivo di imbarazzo. 
Che la scelta del momento fosse 
voluta o semplicemente ironica, è 
comunque un nuovo colpo alle in
debolite fortune politiche di Berlu
sconi e alla fiducia della gente nel 
suo governo». Anche il quotidiano 
newyorchese ribadisce che «l'avvi
so nei confronti di Berlusconi non 
implica un giudizio di colpevolez
za ma intensifica il già appassiona
to dibattito sui conflitti d'interesse 
fra il suo incarico politico e la pro
prietà Fininvest». Alla fine, comun
que, il giornalista non riesce ad evi
tare la battuta: «L'avviso ha creato 
lo spettacolo del leader di un pae
se dell'Unione Europea, alleato 

della Nato e membro del gruppo 
dei Sette sotto inchiesta per corru
zione». 

Financial Times e Wall Street 
Journal Europe sottolineano le di
savventure della Lira e della Borsa. 
«Gli investitori internazionali - scri
ve il giornale londinese - temono 
che una pressione crescente sul 
primo ministro impedisca l'appro
vazione della finanziaria al Senato, 
dove la coalizione non ha»la mag
gioranza». La conferenza sulla cri
minalità, scrive il Financial Times, 
«era un'occasione per migliorare 
l'immagine internazionale del go
verno. Ma si è trasformata in un 
gioco caidele contro un uomo già 
visibilmente provato dalla sua bre
ve esperienza politica». Quello che 
preoccupa maggioramente il quo
tidiano economico «è che un pri
mo ministro continui a lavorare 
sotto l'ombra di un'inchiesta giudi
ziaria». Se il colpo inflitto al pre
mier 6 forse fatale, «per i suoi com
patrioti - scrive il Wall Street Jour
nal Europe - potrebbe significare 

che il sogno di "un nuovo miracolo 
italiano" si è tramutato in un incu
bo». Se il governo Berlusconi do
vesse cadere, secondo il quotidia
no, fra i candidati a primo ministro 
ci sarebbero Scognamiglio, Prodi e 
Ciampi. * , •. . 

In Francia il giudizio più negati
vo è quello di bberation&ic non ri
sparmia • nemmeno i giudici. 
Aprendo il quotidiano con la noti
zia della crisi italiana, Gerard Du-
puy commenta: «Dobbiamo am
mettere che i nostri scandali man
cano di brio rispetto a quelli dei 
nostri vicini. Per esempio noi po
tremmo cercare invano un perso
naggio cosi pittoresco come Silvio 
Berlusconi. I nostri vicini italiani so
no dei grandi umoristi. Stanchi del
lo spettacolo nauseante di un està- ' 
blishment corrotto, hanno eletto 
come "salvatore", l'uomo che in
carnava al meglio la riuscita della 
promozione immobiliare e della 
Tv spazzatura. Per sbarazzarsi -
continua Liberation-delle finanze 
occulte e dei conti truccati, hanno 
scelto il capo di un impero poli-

Berlusconi L< Placed 
Under Investigation 
In Kìckback Scandal 
IlaLan Leader, Iptnng *w( ri> Qtut. 
Snw '/ Itar* CtfnmiUml V Crtm*' 
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moria che si distingue per la cattiva 
reputazione che gli viene, nel mon
do finanziano, dalle poche cose 
che si possono sapere dei suoi bi
lanci». Ma il giornale francese ac
cusa anche i giudici milanesi: «Ab
biamo il diritto di temere - scrive il 
corrispondente da Roma - che il • 
terreno giudiziario sia divenuto il 
prolungamento della lotta politica. 
In questo caso la volontà di nuoce- -
re sembra evidente». Difende, inve
ce, il primo ministro. Le Figaro: • 
«Berlusconi sa che i suoi avversari 

ed i suoi partner sono uniti da un fi
ne: mantenerlo a capo del gover
no, impedendogli di governare» 

Per lo spagnolo ElPais il premier 
italiano si trova -in una situazione 
insostenibile» ma nonostante ciò 
non «esiste una coalizione politica 
che possa rimpiazzare il governo' 
Difficile poi che si arrivi ad elezioni 
anticipate. -L unico della maggio
ranza - senve El Pais - interessato 
ad andare alle urne e Fini ma il lea
der neofascista non ha la forza di 
imporre la sua volontà». 
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Washington chiede azioni preventive per difendere Bihac 
L'Europa resta fredda e pensa al ritiro dei caschi blu 
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Soldati dell'Orni soccorrono una donna colpita dal cecchini serbi; In basso, Boutros Ghall N ednnghaus/Ansa 

«L'Orni appoggi i musulmani» 
Gli Usa all'attacco. Mosca: «No a scelte di campo» 
«Politika», giornale 
di Belgrado 
critica i serbi 
«Guerrafondai» 
•Guerrafondai». Il titolo 
Inequivocabile con II quale II 
quotidiano di Belgrado «Politika-, 
fllogovemattvo, ha criticato I serbi 
di Bosnia e di Croazia per le ioro 
azioni nella regione del Blhac, 
definite oltre che Inutili e 
sanguinose contro I cMH, anche 
provocatorie. Belgrado non cambia 
politica anche se Ieri c'è stata 
maretta In Parlamento. Dragon 
Tonrtc, presidente dell'assemblea, 
vicino a Mllosevtc, ha respinto la 
richiesta del leader 
uKranazIonalista Nikollc di 
discutere del bombardamenti 
Nato. Tomlc ha detto che 
l'argomento non era all'ordine del 
giorno. Nikollc si è rifiutato di 
lasciare il podio e ha ribattuto: 
•Che cosa accadrà se 
attaccheranno la Serbia? Anche 
questo non è all'ordine del giorno. 
Noi dobbiamo dire al cittadini della 
Serbia se approviamo II 
bombardamento quotidiano di 

«La Nato pensa ad azioni ulteriori» Lo dice Warren Chri
stopher I raid, però, cominciano a pesare E a dividere 
Lord Owen- «Credo che si debba tornare al dialogo» Mo
sca «La comunità internazionale sta appoggiando una 
delle parti in conflitto» Gli Usa proprio questo invocano 
sostegno aperto al governo di Sarajevo e risposta auto
matica alle aggressioni serbe La Nato studia piani per il 
ntiro dei caschi blu «Gli attacchi sono stati difensivi» 

FABIO LUPPINO 

•a ROMA Boutros Ghali len matti
na «Ho dato il mio consenso per 
I attacco Ritengo (osse necessano 
anche per garantire la sicurezza 
delle forze dell Onu» Finisce qui il 
sereno sul fronte diplomatico Le 
cancellerie di mezza Europa sono 
state percorse da folate gelate alla 
notizia del nuovo raid della Nato 
Dire basta pnma che sia troppo 
tardi pnma che I intervento da de
terrente non si trasformi rapida
mente in detonante In altn termi
ni la già debole diplomazia euro
pea non vuole una nuova «grana» 
da aggiungere ali inestricabile gro
viglio bosniaco E che I arte della 
mediazione debba lasciare il posto 
alla logica militare 

«La Nato - ha detto il segretario 

di Stato amencano Warren Chn-
stopher - discute di ultenon azio
ni» Ma i raid aerei stanno incrinan
do ancora di più 1 unita del «Grup
po di contatto» Se gli europei che 
hanno la guerra ad un passo da ca
sa Invocano il ntomo alla trattati
va dall altra parte dell oceano si 
chiede di premere il grilletto più 
spesso e con obiettivi ancora più 
importanti Mosca in particolar an
nota con preoccupazione che «la 
comunità intemazionale si stia 
spostando progressivamente verso 
il sostegno ad una delle parti coin
volte nel conflitto che può provo
care I inizio della guerra nei Balca
ni» E da Mosca arriva un avverti
mento anzi due «Se non si nuscirà 
a fermare la tendenza a risolvere i 

problemi con I uso della forza - ha 
detto un alto funzionano del mini
stero degli Esten russo che ha pre-
fento nmanerc anonimo - Mosca 
ritirerà i propn caschi blu Lo stes
so diplomatico ha detto «Potrebbe 
cambiare la posizione di Belgra
do» Gli amencani la pensano al-
I opposto Vorremmo vedere un 
Unprofor più forte capace di reagi
re con forza alle provocazioni - ha 
detto Victor Jackovich ambascia
tore americano a Sarajevo - Non 
nesco a capre chi autorizza 1 Un
profor a trattare tutte le parti in mo
do uguale» Jackovic che ha parla 
to in serbo croato alla televisione 
di Stato bosniaca ha ncordato che 
dal palazzo di vetro sono uscite 
50-60 nsoluzioni sul conflitto bo
sniaco e tutte nbadiscono la legitti
mità del governo di Saraievo e il di-
ntto ali integntà terntonale della re
pubblica «Qui a Sarajevo ci sono 
gli ambasciaton di Fiancia Gran 
Bretagna e altri Sono tutti accredi
tati presso lo stesso governo - ha 
aggiunto il diplomatico Usa - Co
me può I Unprofor agire diversa
mente trattando governo e serbi 
bosniaci come parti del confino su 
un piede di pania'» Una uscita for
te che accompagna quanto stanno 
tentando di fare (?li americani alle 

Nazioni Unite Cioè estendere la 
fascia protetta intorno a Bihac a 15 
chilometri e arrivare a compiere in
cursioni preventive sulle postazioni 
contraeree dei serbi Secondo Wa 
shington sarebbe necessana una 
risposta automatica se i serbi sotto
ponessero Bihac a un bombarda
mento intenso di artighena oppu
re se stnngessero I assedio al punto 
da affamare la popolazione oppu
re ancora se la loro offensiva an
dasse oltre il recupero dei territori 
perduti nelle fasi precedenti della 
guerra Un piano che fa storcere la 
bocca a tutti gli altn membn del 
«Gruppo di contatto» e che viene 
respinto dal comando Onu non 
abbiamo uoiiiini per controllare 
una cosi vasta area Francia e Gran 
Bretagna hanno fatto già sapere di 
essere contrari Se ne discuterà sta
mattina al quartier genera'e Nato 
di Bruxelles dove ieri è stato di
scusso un piano nel caso I Onu de
cidesse di ritirare i caschi blu dalla 
Bosnia questa operazione sarebbe 
agevolata dall impiego di truppe di 
terra americane come sostegno lo
gistico 

Non è solo Mosca a ntenere che 
la situazione potrebbe sfuggire al 
cornicilo Lord Owen il mediatore 

di pace europeo per la ex Jugosla 
via ha sollecitato la npresa del dia 
logo fra le fazioni in lotta in Bosnia 
«Tutte le volte che si parla di altri 
attacchi aerei - ha detto - perdia
mo di vista la necessità delle Na
zioni Unite di rimanere imparziali e 
riportare serbi croati e musulmani 
intorno al tavolo oltre che di un 
accordo negoziato Credo che si 
debba tornare al dialogo» A suo 
modo il cancelliere Helmut Kohl 
cerca di portare la situazione su 
questo piano «Rivolgo un appello 
insistente ai dirigenti serbo bosnia
ci - ha detto il premier tedesco -
affinché nell interesse di tutti gli 
abitanti della Bosnia venga posta 
fine al massacro affinché gli aiuti 
umamtan vengano autorizzati sen
za alcuna nserva e affinché aden-
scano ali attuale piano di pace» 

1 serbo bosniaci per il momen
to nspondono cosi «Sono in corso 
indagini sull attacco Nato di stama
ne (ieri ndr) se venficheremo che 
si è trattato di una pura e semplice 
aggressione dell Alleanza atlantica 
su richiesta dell Onu la repubblica 
serbo bosniaca dovrà trarre la con
seguenza che le Nazioni Unite so
no ormai passate nel campo nemi
co e ciò comporta da parte nostra 
la guerra contro di loro» 

Salleo 
in missione 
a Lubiana 

•Ho trasmesso e ricevuto un im 
pressione di buona volontà Lo ha 
dichiaralo il segrctano generale 
della Farnesina Ferdinando Sal
leo dopo due incontri separati a 
Lubiana con il premier sloveno 
Janez Dmovsek e il sottosegretario 
agli Esten Ignak Golob Salico ha 
definito I incontro con Dmovsek 
«cordiale» 11 segretario generale ha 
poi specificato che si e frattato di 
colloqui e non di negoziati Dieci 
giorni fa Lubiana aveva fatto perve 
nire a Roma delle proposte di cui 
non e mai stalo nvelato il icnore 
Secondo ambienti politici sloveni 
non conterrebbero cenni sulla re 
stiruzione dei beni desili esuli Italia 
ni Salleo ha poi accennato come 
possibile sede di un incontro il ver 
tice Csce di Budapest del 5 e 6 di
cembre a cui parteciperanno sia 
Berlusconi sia Dmovsek E ha qlis 
sato sul 28 novembre quando s in
contreranno i dodici ministri dei?,, 
Esten dell Uè 

Domenica a Parigi 
si riunisce 
gruppo di contatto 

Domenica il cosiddetto gruppo di 
contatto per la Bosnia si riunirà a 
Parigi per lare il bilancio della si 
tuazione militare in Bosnia alla 11 
ce degli interventi della Nato con 
tro i serbi di Bosnia e Crocia Stan 
do a quanto riferito ieri dal porta 
voce del ministero degli Esteri Iran 
cose Richard Duque la riunione di 
domenica getterà le basi «della nu 
mone a livello ministeriale- del 
gruppo di contatto ali inizio di di 
cembre 

Iniziativa triestina 
per pace o tregua 
nella sacca di Bihac 

Esiste un «canale segreto- di tratta
tiva - di cui sono mediatori tre trie
stini appartenenti ad orqaniz^u 
noni non governative - tra il gene 
rale Dudakovic comandante del 
quinto corpo d armata musulma
no assediato nella sacca di Bihac 
e il generale RatkoMladic coman 
dante dell esercito serbo bosniaco 
Lo hanno nvelato len a Trieste Ma
nno Andolina pediatra neurochi
rurgo e fondatore dell associazio
ne umanitaria Asit» e Roberto 
Tanfani deila federazione intema
zionale dei d ritti dell uomo (e pu
re segretano della Lega Nord trie 
stina) appena rientrati da Bihac 
Come ha detto Andolina da giorni 
il suo collaboratore Carlo Bozzola 
che si trova nella «sacca» sta me
diando telefonicamente tra i due 
generali che sarebbero disposti a 
raggiungere un accordo di pace o 
almeno una tregua «Però - ha det
to -1 due devono nuscire ad incon
trarsi in un terreno neutro I tempi 
sono strettissimi per questo ci ap
pelliamo al governo italiano per 
che si faccia mediatore di pace» 

ai TUZLA «Il censimento lo abbia
mo fatto in sette giorni Non ci ere- ̂  
di' I dati di 110 000 persone età 
struttura della famiglia occupati 
disoccupati malati In un mese 
era pronto il database I informati
ca come strumento di resistenza 
alla guerra» Chi parla è Mirza Kusl-
lugic, ex responsabile del LognUic 
Center di Tuzla città simbolo di 
una doppia resistenza all'aggres
sione serbo-bosniaca e al naziona
lismo musulmano È, I unica gran
de città in cui. alle elezioni del 
1990 abbiano vinto partiti politici e 
non etnici e di sinistra per di più 
«Il nostro era una programma di n-
sanamente economico e infrastrut-
turale, in una città con 10000 di
soccupati Sapevamo quanto sa- •" 
rebbe stata difficile la transizione 
da una economia tradizionale, ba
sata sulle miniere e la chimica pe
sante ad una che pensavamo fon
data sulla piccola industna Ci vo
levano competenze, per interveni
re in una realtà sociale complessa 
e capirne i bisogni Dopo, le abbia-, 
mo usate per affrontare I emergen
za della guerra» ,, -

Pane e monitor 
Che non sarà una guerra breve 

I amministrazione di Tuzla lo capi
sce già dal luglio del 92 Ci vuole il 
razionamento ma anche evitare 
che questo porti ali esplodere del 
mercato nero alle file per il pane ' 

La resistenza computerizzata di Tuzla 
ali imbarbanmento della vita quo
tidiana «Abbiamo suddiviso la cit
tà in aree e queste in sottosetton e 
cosi via fino al livello di condomi
nio Novecento volontan per ga
rantire il monitoraggio dei cambia
menti (morti, trasfenmenti ecc ) e 
per distnbuire coupons per pane 
latte zucchero olio pasta sapo
ne Fino a febbraio del 93 ce la 
facevamo con i nformmenti, poi ci 
hanno chiuso le strade dal sud e 
abbiamo usato le scorte Dal mag
gio del 93 solo aiuti umamtan, 
purtroppo ma abbiamo imposto 
ali Unhcr (ndr l'Agenzia Onu per 
gli aiuti) di usare il nostro sistema 
per distribuirli» 

«A ciascuno secondo i suoi biso
gni » Viene da sorridere pensan
do al motto del comunismo appli
cato alle cenen insanguinate del 
comunismo iugoslavo Ma e è po
co da sorridere Mirza racconta 
I inverno del 93 quando anche i 
nfornimenti Unhcr sono scesi 
dell 80°o e la città era alla fame 
«Nemmeno un sistema perfetto po
teva reggere Anche da noi la fan-
na è amvata a 15 marchi al chilo 
1 olio e lo zucchero a 60 marchi 
L aeroporto è stato chiuso e anco

ra oggi non ha naperto nonostan
te la promessa di Akashi del marzo 
scorso Ora I inverno si avvicina di 
nuovo e è una campagna europea 
perché I Onu finalmente si decida 
non ci lasci di nuovo nell isola
mento L hanno lanciata Bologna 
e Roma ha il sostegno dei sindaci 
di 31 città di associazioni movi
menti Aiutateci anche voi i pro
blemi pratici di sicurezza non so
no più insormontabili che a Saraie
vo» 

I 
Polemiche con Sarajevo 
La polemica non è solo con IO-

nu anche con il governo di Saraie
vo dove i due partiti socialdemo
cratici maggiontan a Tuzla sono 
ali opposizione e bersagliati da 
accuse pesanti II sindaco Selim 
Beslagic nell apnre la conferenza 
su «Democrazia locale in Bosnia-
Erzegovina e in Europa», le nbalta 
con orgoglio «Da questi tempi tur
bolenti una cosa abbiamo impara
to le comunità locali che avevano 
un autogoverno ben organizzato 
sono nuscite a difendersi dall ag
gressione a proteggere i propn cit-

CHIARA INORAO 

tadini e i loro beni ad avere legami 
con altri comuni Chi non aveva 
questa capacità ha finito per di
pendere dagli altri e aspettare la 
salvezza dall alto» Non è solo «resi
stenza informatica» anche resi
stenza armata «Nell aprile del 92 
abbiamo nunito il consiglio comu
nale e fatto appello a tutti i cittadi
ni Nel pnmo scontro abbiamo 
conquistato 15 000 fucili e in 24 
ore la pnma bngata era già al fron 
te riuscendo a tenerlo lontano dal
la città a 15 chilometn e 11 sono 
bloccati tuttora Combattere ma 
anche trattare e al nostro interno 
respingere I intolleranza Forse an
che per questo non sono riusciti a 
dividerci il nostro pnmo battaglio
ne era tutto interetnico si lottava 
ins eme» 

Sensazionalismo 
«Insieme parola cosi semplice 

cosi irraggiungibile Pure qui nsuo-
na ancora Al centro «Amica» per 
esempio gestito da donne di Tuzla 
e sostenuto finanziato dalle don
ne di Bologna dall Associazione 
per la pace da tante altre in Italia 

•Abbiamo operatnci serbe croate 
slovene Dichiarano subito da dove 
vengono disposte anche a farsi in
dietro Pure nessuna donna ha mai 
nfiutato il loro aiuto per quanto 
tenibili fossero le violenze subite 
da uomini di quella stessa etnia» 
Al centro le donne parlano di «vio
lenze non di violenza sessuale 
Non si può isolare lo stupro dal re
sto osservano polemiche «Qual è 
il trauma peggiore secondo te es
sere violentata o vederti uccidere 
un figlio sotto agli occhi'» Inso'fe-
renza per il «sensazionalismo» oc
cidentale ma non solo espenenza 
concreta con più di 1000 donne 
•Nei gruppi di assistenza psicologi
ca dividiamo le donne a seconda 
del trauma subito aiutandole a su
perare I angoscia identificandosi 
con le altre magari di un altra et
nia Ma questo avviene ali interno 
del Centro ed 6 solo una parte del 
nostro lavoro Poi e è 1 assistenza 
medica pediatrica ginecologica 
la fisioterapia la dermatologia i 
massaggi Chi viene al Centro Ami
ca non verrà mai marchiata ali e-

stemo come «la violentata» come 
è avvenuto invece quando si avvia
vano progetti specifici solo per i ca
si di stupro diventavano dei ghet
ti» 

Non creare ghetti abbattere bar-
nere Quelle antiche nnate nel san
gue e quella nuova portata dall e-
sodo la bamera fra «cittadine» e 
sfollate Lavoramo con tutte dico
no al Centro e aiutiamo le sfollate 
a integrarsi ma basta' E il Comu
ne che fa7 «Di sfollati ne sono pas
sati 200 000 in città Andati e venu
ti con una presenza fissa di circa 
50 000 Non potevamo farcela li 
ha gestiti 1 Unhcr Abbiamo propo
sto un prosetto computenzzato si
mile al nostro esteso a tutta la Re
gione non lo hanno usato Non 
chiedermi perché» 

Dunque neanche i computer di 
Mirza ce I hanno fatta di fronte alla 
massa sfuggente degli sfollati 
Quella che ha invaso la città e 
quella che silenziosamente è an
data altrove i serbi nella regione 
erano 82 235 pnma della guerra 
Ora sono 15 000 La regione ap
punto La differenza fra una città 
ancora luogo di incontro fra reli
gioni e culture e il tessuto disperso 

delle campagne dove il nazionali 
smo avanza La lotta politica inter 
na alla neonata Federazione croa 
to-bosniaca (ondata si Ila divisio
ne in Cantoni entità regionali orni-
ni-stati etnici' «Sei Cantoni su otto 
sono dominati da una sola etnia a 
loro hanno trasferito anche i poten 
dei Comuni Scelte comprensibili 
per porre fine alla guerra non co
me base deila democrazia del fu 
turo 11 futuro è nelle citta che han
no difeso la convivenza È nell au
togoverno nella rete di rapporti 
con le città europee nel navvio 
della produzione della partecipa
zione dal basso » 

Diritti e etnie 
Non è un sogno È una delle un 

te relazioni ascoltate a Tuzla rela
tore Mirko Peianovic «lo sono ser 
bo - dice - Di serbi nel territono 
della Federazione ne sono nmasp 
200 000 e la nuova Costituzione 
non nconosce loro pan dintti na
zionali Ma il nostro futuro é qui 
nella lotta democratica p^r con 
quistare uguali diritti per tutti Si 
sconfigge anche cosi la minaccia 
di Karadzic» Assentono i dingenti 
di Tuzla i bosniaci cc;li europei ve
nuti per discutere insieme la ste-vsa 
scommessa Assentirebbe anche 
Itzebegovic' Per ora su Tuzla n 
prendono i bombardamenti La 
guerra continua 
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GUERRA IN BOSNIA I caccia hanno centrato postazioni radar e missilistiche 
Karadzic riunisce il parlamento e minaccia rappresaglie 
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BOSNIA: RAID AEREO NATO 
24 aerei NATO, 15 di appoggio e 9 di attacco di nazionalità americana, francese 

britannica e olandese, partiti dalla basa di Istrana, hanno colpito postazioni 
di missili terra-aria dislocate nelle città di Bosanska Krupa, Otoka e Dvor. 

Due aerei F-16 della Nato In volo: In basso, Il primo ministro bosniaco Sllajdzlc Bruno/Ap 

Doppio blitz degli aerei Nato 
I serbi entrano a Bihac, 350 caschi blu in ostaggio 
Due nuovi raid della Nato in Bosnia contro postazioni di 
radar e missili dei serbi. Che forse si vendicano bom
bardando la città di Cazin e arrivando, sicuramente, al
le porte di Bihac. Trecentocinquanta caschi blu sono in 
ostaggio delle milìzie di Karadzic a Sarajevo, dove i cec
chini sparano in continuazione. Summit a Belgrado tra 
Akashi e Milosevic. L'inviato speciale Onu: «Forse riu
sciremo ad imporre una tregua nella regione». 

• • '• ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 

MAURO MONTALI 

m ZAGABRIA. Crudeltà, eccidi, ri- ' 
torsioni: la guerra, nella ex Jugosla- • 
via rischia di diventare totale e defi
nitiva. ! serbo-bosniaci, a sera, sta
vano . per entrare nella città di 
Bihac. Una comunicazione dram-

i malica del sindaco: «Sono ormai a 
' 500 metri da noi, stiamo per cade-
' re». Dopo una settimana continua ,' 
•' di bombardamenti, il quinto corpo • 
- d'armata di Sarajevo, che in agosto ' 

aveva riconquistato la sacca mu- ' 
sulmana, è ormai in rotta e difende ,• 
l'indifendibile. Ma che altro posso
no fare, i bosniaci? Consegnarsi ad t 

un nemico feroce e agguerrito. ' 
che, noncurante, delle risoluzioni . 
delle Nazioni Unite che ha dichia
rato «zona proletta» la citta, porta la ' 

distruzione casa per casa? Meglio 
morire in battaglia. 

1 serbo-bosniaci avanzano sen
za che qualcuno li contrasti: la Na
to, che ieri ha effettuato due nuovi 
raid contro postazioni missilistiche 
dei serbi, pensa a difendere sola
mente se stessa e cadono ne! vuo
to gli appelli al mondo del leader 
di Sarajevo Aljia lzetbegovic. Sono 
sicuri di loro. Hanno chiesto ai ser
bi della Krajina di disimpegnarsi 
dal fronte di Bihac e dislocarsi sulla 
frontiera con la Croazia, che ha rin
forzato il suo dispositivo di difesa 
tra Karlovac e Petrinjia. 

Ma c'è una notizia, ancora non 
confermata dall'Unprofor. che se 
fosse vera potrebbe far precipitare 

la situazione generale da un giorno 
all'altro. Non sarebbe passata che 
una manciata di minuti dal secon
do raid della Nato contro le instal
lazioni di radar e missili a Otoka. 
nel nord est della Bosnia, pocliissi- ' 
mi di chilometri da Bihac, che i ca
pi politici e militari di Pale, avreb
bero fatto decollare tre Mig dall'ae
roporto di Banja Luka in direzione 
della sacca musulmana dove da 
giorni è in atto uno dei peggiori , 
combattimenti dall'inizio della 
guerra. Le bombe dei tre caccia sa
rebbero state lanciate contro la po
polazione civile, già allo stremo e 
alla disperazione, della cittadina di 
Cazin. E da questo punto non pos
siamo che citare l'emittente bo
sniaca. Ecco la ricostruzione. Alcu- -
ne case sono saltate come castelli 
di carta. La popolazione era tutta 
rintanata nelle cantine e nei sotto
scala delle proprie abitazioni. ' 
Quando, dopo le violentissime 
esplosioni, è tornato un irreale si
lenzio la gente si è riversata per le 
strade urlando dal terrore e dal do
lore. Ma non c'era da perdere tem
po: bisognava scavare sotto le ma
cerie, vedere subito se c'era qual
cuno in vita. Purtroppo, sostiene 

radio Sarajevo, le vittime sono a 
decine, tra cui un bambino di cin
que anni. 

Gli, osservatori internazionali, 
nelle stesse ore. si erano illusi che 
qualcosa stesse cambiando. 11 lea
der dei serbo-bosniaci, lo psichia
tra - Radovan Karadzic, aprendo, 
nel primo pomeriggio, una seduta 
del Parlamento di Pale annunciava 
infatti che «non potremo non reagi
re» di fronte agli attacchi della Nato 
ma, poi, rivolgeva un appello alla 
comunità in temazionale per -una 
pace giusta garantita dal diritto al
l'autodeterminazione del nostro 
popolo». Sembravano accenti nuo
vi, resi vani però dai combattimen-
tinell'enclave musulmana. ' • 

Per evitare ritorsioni odiose si 
era adoperato a lungo anche Slo-
bodan Milosevic, presidente della 
Serbia, che ieri a Belgrado s'è visto, 
per un mini vertice sulla Krajina. 
con il «premier» di Knin, Milan Mar-
tic e con il plenipotenziario dell'O-
nu Yasushi Akashi. accompagnato 
dal generale Bertrand de Lapresle. 
«Slobo» aveva fatto pubblicare, ieri 
mattina, un lungo editoriale del 
quotidiano «Politika» criticando du

ramente i serbi di Bosnia e di Croa
zia definendoli «guerrafondai». Evi
dentemente non c'è stato nulla da 
fare. Ormai.il meccanismo.bellico 
gli èsfuggito di mano, comesi con
viene ad un grande «apprendisUi 
stregone» quale è stato. Akashi, co
munque, alla fine della riunione . 
belgradese è • apparso ottimista. • 
•Ho un piano di pace per Bihac • 
che adesso sottoporrò all'attenzio
ne di tutti» ha detto in tarda serata. 
Vedremo, anche se nessuno è au
torizzato a sperare in qualche cosa 
di buono. ••• . . ' , '.,• 

I venti di guerra erano comincia
ti fin dal primo mattino. Tre squa
driglie di bombadieri Nato s'erano 
alzate, dalie basi italiani, per «puni
re» ì siti dei radar che l'altro giorno 
avevano «intercettato» i due caccia 
a decollo verticale inglesi Sea Har-
rier in volo di ricognizione sui cieli 
della Bosnia centrale e della Kraji
na, contro i quali erano siati «spe
diti» anche due razzi Sam 2, (ortun-
tamente evitati. L'obiettivo era una 
vasta area tra Bosanka Krupa, Oto
ka e Dvor. In un primo momento i 
caccia occidentali hanno lanciato 
dei missili anti-radiazione «Harm» • 
per oscurare i radar, ma, poi, 

Il premier Silajdzic 
«Azioni così sono inutili» 
Il primo ministro bosniaco Haris Silajdzic valuta 
•ben poca cosa» l'attacco aereo lanciato Ieri 
dalla Nato contro postazioni serbo-bosniache. A 
suo avviso non sarà di aluto al V corpo d'armata 
dell'esercito bosniaco che nella sacca di Bihac 
sta subendo l'offensiva congiunta dei serbi di 
Bosnia e della Krajina croata. «Ciò che serve 
sono attacchi aerei contro i carri armati, 
l'artiglieria e la fanteria che stanno • 
bombardando Bihac», ha detto il premier. 
Sllajdzlc, parlando con I corrispodenti della ' 
stampa estera a Sarajevo, ha detto che 

, -l'aggressione dei serbi di Croazia non «le il". Z 
fermata e su Bihac continuano a cadere 

migliaia di granate». «Temo - ha proseguito II premler-chet 
serbi abbiano ricevuto luce verde per attaccarci dalla -
Croazia per sconfiggere il V corpo. Ma I nostri combattenti 
non mollano». Poi Silajdzic ha accusato le Nazioni Unite di 
seguire «una politica arrtibosniaca che premia gli 
aggressori». 

quando s'è trattato d'invididuare le r 

installazioni mobili dei Sam 2, i pi- , 
loti degli FI 6 e dei Tornado si son 
trovati di fronte a una brutta sor
presa: i missili erano più, dove era- « 
no stati «fotografati». E allora è stato 
necessario un secondo «striko», ef
fettuato nel primissimo pomeng-
gio. E, stavolta, il raid pare che sia 
andato a buon fine. La Nato in se- • 
rata precisava che si era trattato di 
una missione difensiva, concertata "' 
con le forze di protezione Onu, an
che se stavolta l'iniziativa è partita " 
dall'Alleanza atlantica. Il quesito, : 

però, è sempre lo stesso: qual è il ', 
gioco della Nato? Non si accorge 
che a pochi chilometri da dove va 
a bombardare ci sono carri armati. 

cannoni, fartene che uccidono 
popolazione civile e soldati nemici 
e che non dovrebbero stare 11? 

A Sarajevo, intanto, dove i cec
chini e le armi pesanti non cessano 
un istante di far sentire la loro voce 
(ieri è stato ucciso un uomo sul 
tram della città mentre sua moglie 
è stata ferita gravemente) 350 ca
schi blu sono stati presi in ostaggio • 
dai serbi. Sono circondati sulle 
montagne e non possono fare un " 
movimento. Ma anche questo fa 
parte della casistica quotidiana 
della ex Jugoslavia. L'altro giorno 
erano in cinquemila, a Topulsko. 
tra Krajina. Croazia e Bosnia ad es-. 
sere stati «sequestrati», domani sa
ranno un mille in un'altra località. 

Gli esperti militari giudicano inefficaci e «senza costrutto» gli attacchi di ieri 

Gli strateghi bocciano i raid alleati 
NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Non siamo all'escala
tion. Ma non siamo nemmeno di 
fronte a qualcosa di «utile» per la • 
soluzione di questa guerra. La so
stanza delle considerazioni degli. 
esperti di "strategia .militare di 
Lonmdra che ieri hanno analizzato 
la consistenza di quanto la Nato 
sta ponendo in essere in questi 
giorni. • ^ 

«Se l'attacco sui due aerei bntan-
nici non avesse avuto luogo, il raid 
di mercoledì non ci sarebbe stato», 
dice il colonnello Andrew Duncan 
dell'Istituto internazionale di studi 
strategici. Gli esperti invitano a di
stinguere i raid della Nato di lunedi 
sull'aeroporto di Ubdina, control
lato dai secessionisti serbi di Croa
zia e il raid di ieri su luoghi dove vi 
sono missili serbi. «Se l'intenzione 
della Nato fosse stata di dar vita ad 
una escalation, i raid sarebbero 
stati accompagnati da avvertimenti 
formali, con intimazioni ai serbi di 
fermare i loro attacchi su Bihac, 
con la minaccia di raid su bersagli 
di valore», ha aggiunto il colonnel
lo. . • . . ' . • • 

Paul Beaver, caporedattore del 
magazine specializzato Jane's de-
fence Weekly reputa, in consonan
za con Duncan, che l'incidente 
con i due Sea Harrier ha dato «una 
buona occasione alla Nato per fare 
una nuova dimostrazione di forza» 
e «di rassicurare sulla sua coesio
ne, senza però «legare direttamen
te questi raid all'offensiva serba su 
Bihac». 

In buona sostanza gli esperti re
putano inutile qualcosa di cui non 
si sa in partenza quale sia la sua ef
ficacia. In poche parole o la Nato 
sceglie con reale determinazione 
obiettivi precisi, risposte e minac
ce, oppure si andrà verso un'azio
ne senza costrutto. La linea ameri
cana. Paul Beaver lo sostiene chia
ramente. A meno che la Nato non 
ricorra a degli attacchi più pesanti 
e mirati, ad esempio su siti impor
tanti dell'artiglieria serba «cosa che 
- dice Beaver - la Nato vorrebbe 
senza dubbio fare, e più particolar
mente gli americani», oppure i raid 
non avranno alcun effetto dissuasi
vo. David Shurkman, consulente 
per i problemi della difesa per la 

Bbc, dice che «non si vede quale ti
po di minaccia possa essere utiliz
zata ormai con efficacia contro i 
serbo bosniaci». «Questi ultimi -
aggiunge - non sembrano appa
rentemente preoccupati della pos
sibilità di attacchi aerei contro di 
loro». E questo lo dimostrerebbe 
l'atteggiamento scelto ieri pome
riggio sul campo di battaglia: conti
nuare l'offensiva contro il quinto 
corpo di armata bosniaco che li ha 
portati dentro la zona di sicurezza 
di Bihac. «Un attacco aereo ten
dente ad eliminare una base di 
missili terra aria lontano da Bihac -
si chiede il colonnello Duncan -
quale pertinenza ha con la situa
zione che sta interessando la città 
nel nord ovest della Bosnia? L'Un-
profor, secondo gli esperti dell'Isti
tuto di studi strategici di Londra, è 
troppo presa dalle preoccupazioni 
di essere una forza neutra, in mo
do tale da non sembrarlo più agli 
occhi delle parti in causa: di en
trambe. 

Tutte analisi confermate dal
l'ammiraglio Leighton Smith, co
mandante delle forze alleate nel 
sud dell'Europa. Nella conferenza 

stampa tenuta a Napoli ien ha det
to che l'attacco proposto dall'Onu 
alla Nato.è stato affettuato al fine di 
«assicurare ai suoi aerei degli spazi 
aerei sicun». La prima è stata un'a
zione «autodifensiva» dopo che gli 
aerei dell'Alleanza erano stati 
identificati da una postazione mis
silistica dei serbi bosniaci. La se
conda, è stata una missione di at
tacco, ed è stato il comando della 
Nato, per la prima volta, a proporlo 
all'Onu. «Gli atti ostili contro gli ae
rei dell'operazione Deny Flight so
no inaccettabili per i velivoli della 
Nato», ha detto l'ammiraglio. Que
ste scelte sono poprio le cose con
testate dagli esperti di Londra. 

A questo punto non ci si può 
sorprendere di nulla: anche le 
azioni di rappresaglia dei serbi 
contro i caschi blu rientrano nelle 
cose possibili in questo scambio di 
«offese». «Del resto - spiega il co
lonnello Duncan - truppe dell'Un-
profor sono già state prese in 
ostaggio in passato e per lunghi 
periodi, ma non sono state attac
cate direttamente, e probabilmen
te questo non accadrà nemmeno 
nell'attuale fase del conflitto». 

Esce in Francia «Veglie d'armi» film polemico sulla guerra-show 

«Che spettacolo i massacri» 
• PARIGI. «La prima vittima della ' 
guerra è la verità»: è quanto ama ri
petere Marcel Ophuls, regista fran
cese autore di un film sulla guerra 
e sul comportamento dei giornali
sti in Bosnia che è uscito ieri a Pari
gi e che ha già suscitato scalpore e 
polemiche. Veillees d'armes (Ve
glie d'armi) è una sorta di film-veri
tà sull'informazione spettacolo, gi
rato in sei diversi soggiorni a Sara
jevo e con il chiaro obiettivo di 
mettere in nlievo l'assurda spetta
colarizzazione di una realtà come 
quella della guerra, già di per sé 
dramma estremo per l'umanità. La 
«Cnn» è un bersaglio fin troppo evi
dente, ma il film di Ophuls punta 
più in alto, vuole dimostrare che 
non è vero quanto è stato sovente 
ripetuto, che se si fosse potuto fil
mare quanto accadeva ad Ausch
witz, Auschwitz non sarebbe esisti
ta. Tanto è vero che a Vukovar, a 
Mostar e a Srebrenica tutto è stato 
ripreso dalla tv, ma nulla è stato 
impedito. Il mondo ha assistito in
differente allo spettacolo di morte 
che gli veniva presentato ogni gior
no dalle televisioni. La gente non si 

è appassionata al dramma infinito 
della popolazione della ex Jugo
slavia, anzi si è addinttura assuefat
ta a quelle immagini di morte, arri
vando ad esserne totalmente satu
rata. , - -

Ophuls, figlio del regista Max 
Ophuls, che girò Da Mayerling a 
Sarajevo, pellicola sulle origini del
la prima guerra mondiale realizza
ta all'inizio della seconda, ha co
minciato da solo l'avventura di. 
Veillees d'armes, partendo in treno 
dalla stazione parigina della «gare 
de l'est». Nel suo bagaglio di espe
rienze, c'erano anche 15 mesi tra
scorsi alla televisione americana 
«Cbs», dove, è Orphuls a dirlo, «non 
avevo le stesse idee di tutti gli altn». 

Il film, che dura quasi quattro 
ore. si compone di due parti, «pn-
mo viaggio» e «secondo viaggio». 
Tutto girato in prima persona, con 
numerose e a volte sorprendenti 
«invasioni» dello stesso regista sul 
set, il film ncorda in qualche modo 
l'ultimo Nanni Moretti. È lo stesso 
Ophuls a notarlo: «La mia presenza 
sullo schermo - dice - riflette un'e
voluzione che è sintomo del tem

po, come ha recentemente dimo
strato Caro diano di Moretti Per un • 
motivo preciso: l'unico modo di 
opporsi a questa enorme macchi
na da demagogia populista che di
laga su di noi con il pretesto del-
l'Auditel, è di diventare sempre più 
individualisti e personali, di fare 
del cinema fri pnma persona». Ed è 
sempre il regista che osserva e rac
coglie le testimonianze di giornali
sti della carta stampata e delle tele
visioni, accompagnandoli nelle lo
ro missioni, i 

Di tanto in tanto, alcuni inserti a 
pnma vista incomprensibili, trac
ciano invece una diversa trama del 
film, quella dello spettacolo in sé. 
della sua funzione e del suo mes
saggio. Compaiono cosi improvvi
samente, e forse per qualcuno in 
modo irriverente, i fratelli Marx. 
Fred Astaire e Bing Crosby al me
glio delle loro «performance» in 
commedie musicali. Addinttura. 
un estratto di un balletto di James 
Cagney è montalo sulla fine di un 
commovente dialogo con un atto
re di Saraievo che ha perso le gam
be a causa di una cannonata. 
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La paura della legge 
anti-immigrazione 
in California 
fa la prima vittima 

Il clima creato dalla legge anti-
Immlgrazlono della California ha 
fatto la sua prima vittima. Secondo 
I leader della comunità Ispanica di • 
Los Angeles, un bambino di 12 anni 
è morto martedì scorso perché I " 
genitori, nel timore di essere • 
denunciati da medici e Infermieri,. 
non hanno portato In ospedale II -
Aglio gravemente ammalato. -Se 
non fosse per la Proposltion 187, 
l'avremmo portato In ospedale II . ., 
giorno che si è sentito male» ha ,'.. 
detto II padre. Il piccolo Jullo Cano 
aveva Iniziato a tossire e ad 
accusare forti dolori alla schiena la 
settimana scorsa. I genitori 
avevano preferito aspettare di -
mettere da parte 60 dollari per 
pagare un medico privato anziché 
rischiare l'espulsione. I sostenitori 
della Proposltion 1S7, legge 
approvata l'S novembre che nega 
agli Immigranti Illegali assistenza . 
medica e sociale e istruzione . - * 
pubblica, hanno dichiarato che la 
storia di Julio Cario sembra poco 
credibile. La legge, infatti, non è • 
ancora In vigore e quindi nessuno 
avrebbe potuto denunciare I 
genitori; e anche se fosse In vigore, 
essa consente l'assistenza medica 
d'emergenza anche al clandestini. -
Molti immigranti però non sanno 
tutto questo. ' / . „ , " 

^ ^ ^ S j M , ^ / ***; i • •"*•••ov' ' 

Il presidente americano Bill Clinton Marquette/Ap 

Clinton divide i repubblicani 
Il leader del Senato s'impegna a ratificare il Gatt 
Accordo tra Casa Bianca e senatori repubblicani sulla rati
fica del trattato commerciale Gatt: Clinton e Dole annun
ciano a Washington il primo compromesso dopo la scon
fitta elettorale dei democratici. Isolata la destra più nazio
nalista e conservatrice. 11 presidente indebolisce il ruolo 
dell'organismo mondiale del commercio, ma acquisisce 
un immediato vantaggio: la politica «bipartisan» è.pratica-
bile. Nessun legame tra Gatt e regalle fiscali ai ricchi. 

, ' ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

•a Dopo giorni di polemiche fero
ci, e- arrivato il giorno dei sorrisi e 
delle strette di mano. Clinton può ..' 
dire - illudendosi - di poter gover- • 
nare senza farsi legare troppo le '• 
mani dai repubblicani vittonosi. E i ' 
repubblicani vittoriosi possono di
mostrare al loro elettorato e al 
mondo intero che senza di loro il ' 
presidente democratico non può 
far nulla o quasi. La partita ameri
cana del Gatt, l'organismo mon
diale del commercio che dal primo 
gennaio si chiamerà World Trade 
Organisation (WTO), si conclude 
con un fifty-fifty. Sarà Bob Dole, il 
leader repubblicano al Senato, a 
senvere a tutti i senatori del suo 
partito per convincerli a votare si 
alla ratifica • del • trattato. Jesse , 
Helms, L'isolazionista eccellente, il • 
nemico dei diritti degli omosessua
li, il razzista che ha appena accu
lato il presidente Clinton di non es- , 
sere all'altezza della carica di co- ' 
mandante delle forze armate con-

t sigiandogli di non mettere piede 
' nel suo stato, la Carolina del Nord, 

«senza una guardia del corpo», ha 
perso la battaglia. E la battaglia 
non l'ha vinta neppure persa an
che l'altro campione estremista dei 

• repubblicani, Newt Gingrich, il pre
sidente designato alla Camera, che 
però sul Gatt si è collocato ultima
mente tra le colombe. Dole, l'uo
mo che già si comporta come un 
futuro candidato presidenziale, re-

i pubblicano liberale e moderato, è 
addirittura euforico: Clinton alla fi
ne ha dovuto concedere la pro-

' messa che gli Stati Uniti avranno la 
• possibilità di uscire dall'organismo 
• del commercio mondiale «più ve

locemente» quando ritenessero 
che le scelte politiche del Gatt-

-. WTO ledono la sovranità naziona
le, non coincidano con gli interessi 
delle industrie e dei farmersameri-

. cani. Un gruppo di magistrati indi
pendenti avrà il potere di riesami
nare le decisioni del WTO in caso 

di dispute internazionali. In sostan
za, gli Stati Uniti applicherebbero 
all'organismo commerciale multi
laterale il principio del -ci sto fino a 
quando mi conviene». Un bell'ini
zio per il WTO. Come valuteranno i 
122 stati membri del Gatt-WTO la 
cosa è troppo presto dirlo. Di certo, 

• nessun organismo multilaterale 
regge a lungo con una impostazio
ne del genere. Il leader repubblica
no è a questo punto sicuro che «il 
voto bipartita a favore del trattato il 
29 novembre alla camera e il 1° di
cembre al Senato sarà massiccio». 
Clinton, invece, non ha ceduto alla 
seconda richiesta avanzata dai re
pubblicani: collegare l'assenso 
parlamentare alla ratifica del Gatt 
alla riduzione delle imposte ai ric
chi. Per i repubblicani questo è sta
to il leimotiv della campagna elet
torale secondo le ricette in auge in 
età reaganiana per le quali dello 
sgravio fiscale prima o poi benefi
ceranno tutti gli americani. Duran
te gli anni ottanta è avvenuto esat
tamente il contrario e la middle 
class si è trovata con i redditi falci
diati, ma questo non ha indotto i 
repubblicani a cambiare l'agenda 
delle priorità. Cedere su questo 
punto per Clinton sarebbe stato 
impossibile perchè avrebbe signifi
cato il ripudio delle basi culturali 
della strategia democratica. L'a
vrebbe posto • in una posizione 
troppo imbarazzante per la sua im
magine personale di fronte a quel
la parte d'America che in lui ha an
cora fiducia. Annunciando l'accor
do sancito con Dole dopo un rice

vimento alla Casa Bianca, Clinton 
. su questo punto è stato dunssimo: 

«Penso che il Gatt sia un accordo 
importante e debba essere apprez
zato secondo i suoi propri meriti. 
Tutti possono vedere che per gli 
Stati Uniti significherà centinaia di 

, migliaia di posti di lavoro in più. 
Non va stabilito alcun legame tra 
questa materia è l'imposta sui ceti 
più abbienti». 

Per i repubblicani si tratta di un 
considerevole sacrificio strategico, 

- ma sarebbe stato difficile presen
tarsi come i sostenitori di un nazio
nalismo esasperato dopo essere 
stati loro stessi gli artefici della libe
ralizzazione progressiva dei mer
cati sulla quale si fonda il patto 
commerciale del Gatt. In realtà, è 
nelle file democratiche che si anni
dano l,più dubbiosi sul fatto che 
l'interesse delle industrie e denli 
occupati americani sia meglio dife-

• so dal Gatt che non dal bilaterali-
smo nei rapporti commerciali a 
suon di minacce e sanzioni. Clin
ton procede a zig zag: nelle ore in 
cui tesseva la tela per assicurarsi il 
voto per il Gatt. cedeva alle forti 
pressioni delle industrie d'arma
menti (e dei repubblicani) per ri
vedere le • politiche commerciali 
nei confronti dei partners. Gli Usa 
vogliono vendere armi a chiunque 
non più sulla base di calcoli politici 
(cioè del rispetto dei diritti umani) 
bensì sulla base dell'interesse na
zionale dell'industria americana. E 
le due cose non marciano insieme. 

' 1 posti di lavoro made in Usa si di
fendono anche cosi. . 

Hiilary chiude 
lo studio legale 
di Washington 
«Pochi clienti» 
Lo studio legale per cui lavorava 
Hlllary Clinton chiude l'ufficio 
aperto con grandi speranze a 
Washington qualche mese fa. «La 
decisione è stata presa per motivi 
essenzialmente economici», ha 
annunciato Alien Blrd, direttore 
dello studio legale. B>rd era stato 
inviato a Washington da Little 
Rock nell'Arkansas. Sembrava che 
la sua rete di conoscenze 
garantisse buoni affari. Era stato 
compagno di lavoro di Hlllary e 
aveva eccellenti rapporti con lo 
stesso presidente Clinton, che 
quando era governatore 
dell'Arkansas si serviva di lui per 
tenere I rapporti con II parlamento 
locale. Invece, lo studio legale si 
trovò coinvolto In una serie di • 
scandali. La casa madre venne 
messa sotto inchiesta per la 
scomparsa di alcuni documenti sul 
caso dell'immobiliare Whltewater, 
In cui BUI e Hlllary Clinton avevano 
investito denaro. A Washington 
Vincent Foster, un altro avvocato 
dello studio, diventato consigliere 
della Casa Bianca, si tolse la vita In 
circostanze misteriose. 

Donne, potere e camere da letto 
ai NEW YORK. C'era una volta una ' 
principessa, una presidentessa e 
una maitresse. Erano belle, ricche 
e famose. In una fiaba avrebbero -
vissuto felici e contente. Nella vera 
vita, o almeno nella telenovela del
la vera vita, hanno vìssuto al ritmo 
delle «ultime nvelazioni». Le tre ' 
donne sono Diana, principessa di . 
Galles, Jacqueline Kennedy Onas-
sis, l'ex first Lady d'America, e Hei-
di Fleiss, accusata di gestire un giro 
di prostitute a Hollywood. Ne par
liamo insieme perché tutte sono fi- • 
nite sui giornali, in questi giorni, a 
causa di «nuove» biografie, di litigi 
e di processi in corso. Il filo condut
tore di questa riflessione gira intor
no ad una domanda: perché que
ste tre donne, cosi diverse fra di lo
ro sono adesso in prima pagina e 
nei tg più imponenti del mondo? • 

La principessa, sposata con un 
uomo che non l'ha mai amata ha , . 
dicono le cronache, tentato il suici
dio, ia bulimia, l'adulterio, l'astro
logia, il prozac. Jacqueline Kenne
dy Onassis, venerata da tanti anni 

per la sua leggendaria classe e per 
la sua discrezione, aurebbe avuto 
una stona con il cognato Robert 
Kennedy, subito dopo l'assassinio 
del marito, nel 1963. Heidi Fleiss, • 
«Hollywood Madame», aurebbe mi
nacciato di rivelare i nomi dei suoi 
famosi clienti. 

In questa pioggia di nuove bio
grafie e di rivelazioni-choc, c'è 
un'idea fissa. Principessa, First La
dy o maitresse, signori, la donna 6 
donna. Da Eva in avanti fa l'amore 
per creare il caos e per confondere 
il maschio. Nella testolina della 
donna non conta la Storia. Conta
no solo le storie della camera da 
letto. Infatti, la camera da letto, che 
è un luogo di passaggio per il ma
schio, è tutto per la donna. O cosi 
pensa il grande giornalismo del 
mondo. 

Il matrimonio fallito fra il princi
pe e la principessa di Galles è una 
fiaba trasformata in romanzo rosa. 
Il principe non è cornuto, è triste. 

ALICE OXMAN 

La principessa non è abbandona
ta, è sgualdrina. La sua colpa? È 
giovane e bella. Se fosse brutta ci 
sarebbe stato poco interesse nella 
vicenda privata e irrilevante del fu
turo re d'Inghilterra. 

Secondo una nuova biografia, 
Jacqueline Kennedy si è buttata 
nelle braccia del cognato Bob Ken
nedy, a cadavere caldo, più o me
no durante le esequie del marito. 
Chi ha conservato l'immagine del
la bella vedova, vestita in nero, con 
la faccia piena di dolore che la ren
deva ancora più bella, davanti alla 
bara del presidente assassinato, 
deve adesso fissarsi su un'altra im
magine. Hotel Carlyle di New York. 
Interno giorno. Jackei e Bobbie 
Kennedy, mano nella mano, dopo 
una notte d'amore, stanno uscen
do dall'ascensore. I due protagoni
sti di questa vicenda sono morti. 
Non sapremo mai se sono stati 
amanti. Ma la nuova, biografìa non 
lascia dubbi perché soddisfa esat
tamente ciò che l'immaginario col

lettivo maschile vuole sognare: lei 
non aspetta altro. Lui (Robert Ken
nedy) rimane intatto. La sua vita 
politica, la sua lotta per i diritti civi
li, la sua persona non subisce al
cun ripensamento. È stato anche 
l'amante di Jacqueline Kennedy? 
Bene, vuole dire che ci sapeva fare. 
E poi, niente dubbi. È stata certo lei 
a tentarlo. E così il nome di Jac
queline Kennedy non rimane intat
to. L'idea di scorporare la vita di • 
una donna celebre e amata che 
appartiene alla Storia, per metterla 
nella camera da letto della piccola 
storia-rosa, è denigrante e oscena. 
Ci indica un percorso in cui la don
na va sempre giudicata secondo 
un copione scritto dagli uomini da 
tempo immemorabile. 

Heidi Fleiss è la donna accusata 
di tenere i maschi di Hollywood 
con il cuore in gola. Forse dirà i no
mi di persone celebri che frequen
tavano il suo giro di prostituzione. 
E forse no. Forse manterrà il «segre

to» professionale. Heidi Fleiss natu
ralmente fa notizia perché è giova
ne e bella. Se fosse una maitresse 
brutta e bevuta come in un vecchio 
film francese, non avrebbe certo 
spazio in prima pagina. L'essere 
giovane e bella la rende, agli occhi 
del pubblico maschile, più colpe
vole. Heidi Fleiss, in realtà, non ha ' 
alcun potere di rovinare i grandi 
del mondo del cinema. Il potere, a 
Hollywood, è quasi esclusivamente 
maschile. Come a Washington. 
Hollywood, inoltre, sta attraversan
do un brutto momento di omofo-
bia. Essere nella «agendina» di 
Heid Fleiss è una garanzia di etero
sessualità agli occhi degli agenti ci
nematografici e del mondo. Heidi 
Fleiss non farà saltare nessuna car
riera. Il suo processo «Pretty Wo-
man» è una notizia piccola, picco-
la-rosa. Allora cosa vuole dire una 
donna giovane, bella, ricca e fa
mosa? Vuole dire essere una mala-
femmina. Il potere, della donna, 
come prima, comincia e finisce in 
camera da letto. 

REGIONI EUROPEE A CONFRONTO 

FEDERALISMO ADDIO? 
Riforma dello Stato, ruolo delle Regioni e degli Enti Locali per una nuova politica 

fiscale. Le esperienze di Gran Bretagna, Francia. Germania. Italia, Spagna. 

Introduce: ' ' ' " 
Alberto S T R A M A C C I O N I Segretario regionale Pds dell'Umbria 

Relazione: Raffaele ROSSI Presidente ISUC 

le esperienze europee saranno presentate da: 
Anthony DIKES , 

Capogruppo del Partito Laburista al Comune di Londra (Gran Bretagna) 
Louis ERGAN 

Direttore dell'Agenzia per lo sviluppo del Distrarlo di Rennes (Francia) 
Nuria BOSCH I ROCA 

Docente di Pubblica Amministrazione a Barcellona (Spagna) 
Gregor Halmes 

Ministro per l'economia del Saarland (Germania) 
Claudio Carnieri 

Presidente della Regione Umbna 

D I B A T T I T O 

Conclude: FranCO BASSANI N I Segreteria Nazionale Pds 

- Venerdì 25 novembre 1994 - ore 15,30 
PERUGIA Bellavista Palace Hotel - Piazza Itallia, 12 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Direzione Nazionale 
Unione Regionale dell'Umbna 
Gruppo Consiliare Regionale 

POS • DIREZIONE NAZIONALE 
Olpartimento Ambiente o Territorio Federazione Fiorentina P(J» 

R I P A R T I A M O DALLE CITTÀ 
Convegno sui problemi urbani e sul governo delle città 

Firenze 2 5 Novembre 1994 
Palazzo degli Aflart - Piazza Adua. n. 2 (Stazione S. Maria Novella) • 

P r o p o s t e p e r l e c i t t à s o s t e n i b i l i 

Presiede Claudio Burlando 
Responsabile Nazionale PDS Enti Locati 

Apertura lavori 9.30 

Daniele Fortini 
Segretano della Federazione PDS di Firenze 

introduzione Fulvia Bandol i 
Responsabile Nazionale Dipartimento Ambiente e Territorio 

COMUNICAZIONI 
1. L'arretratezza strutturale delle città e la prospettiva del lavoro. 

Mercedes Breeso 
Assessore ai Parchi della Regione Piemonte. 

2. La questione delle peritene > 
Paolo Bordini Urbanista -

3. Le regole: la legislazione da ricostruire , • 
Guido Alborghettl - . ' ' . . " 
Responsabile nazionale Urbanistica del PDS ' ' 

4. Trattare senza (arsi male; ConSittoe negoziato nell'ambiente urbano 
Luigi Manconl Sociologo • 

Dibattito (12.00 -13.00). (15.00 -17.30) 

Conclusone M A S S I M O D ' A L E M A 
Segretano Nazionale del PDS 

Parteciperanno tra gli altn: Aldo Bacchiocchi, Antonio Bargone, Antonio Bassolino, 
Gaetano Benedetto, Paolo Berretta, Ezio Bompam, Paolo Brutti, Giona Butto. Valeno 
Calzolaio, Giuseppe Campos Venuti, Carta Cantone.Antomo Cederne, Vannino Cheti, 
Roberto D'Agostino, Alessandro Dal Piaz, Vezio De Lucia. Fausto Giovannoih, 
Francesco Indovina, Franco Mariani, Federa» Oliva, Luigi Pallotta, Luigi Piccini. Ermete 
Realacci, Vans Rossi, Piero Salvagni, Edoardo Salzano. Massimo Scalia, Giovanni 
Squrtien, Stelano Stanghellinl, Walter Toccl, Francesco Tonucci. Livia Turco. Sauro 
Turroni, Walter Vitali, Alfredo Zagatti, Nicola Zingarettl. 

SEMINARIO 
SUI PROBLEMI 
DEL LAVORO 

Relazione introduttiva 
"Le iniziative del Pds 
sul lavoro" 
Carlo Smuraglla 
Presidente Commissione 
Lavoro del Senato 

Comunicazioni 

"Le strutture 
del mercato del lavoro" 

Giorgio Ghezzi 
Ordinario di Diritto 
del lavoro all'Università 
di Bologna 

"La flessibilità 
del mercato del lavoro " 

"L'organizzazione 
e i tempi del lavoro" 
Livia Turco 
Coordinatrice del "Progetto 
orari di lavoro e tempi di 
vita" del Gruppo 
Progressista della Camera 

"I referendum promossi 
da Pannella" 
Altiero Grandi 
de//a Segreteria Cgil 

"Il nuovo lavoro" 

Claudio De Vincenti 
Direttore della 
Fondazione Cespe 

Michele De Luca Intervento conclusivo 
Capogruppo Commissione Gavino Angius 
Lavoro del Gruppo Responsabile Area Lavoro 
Progressista del Senato del Pds ' 

Venerdì 25 novembre 1994, ore 9.30 
Direzione del Pds - Salone del V piano 

Roma, via delle Botteghe Oscure 4 



Giovedì 24 novembre 1994 

«I criteri per la moneta unica sono arbitrari» 

Martino va a Bruxelles 
e spara su Maastricht 
Con la mano pesante su Maastricht. Il ministro degli 
Esteri, Antonio Martino, ha giudicato «arbitrari» i criteri 
fissati dal Trattato europeo per il processo di unificazio
ne monetaria. Dura avversione al principio della «con
vergenza graduale» delle economie dei diversi paesi. Il 
commissario Christophersen: «Otto paesi su sedici (ma 
l'Italia non c'è) sono già in grado di entrare nel sistema 
unico entro il 1996».' - ;. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. S E R G I O S E R G I 

• BRUXELLES. I criteri di Maastri- ' 
cht? «Arbitrari.. La strategia dell'u
nificazione? '• «Sbagliata». - Ancora 
una volta, e dall'osservatorio politi- .: 
co più simbolico, il ministro degli • 
esteri, Antonio Martino, ha sferrato '.• 
un duro attacco al Trattato euro
peo del 1992. E non si è lasciato . 
scappare l'occasione per punzec
chiare le banche centrali, forte del
le raccomandazioni del suo mae- • 
stro Martin Friedman sostenitore di •• 
un «giusto equilibrio» tra responsa
bilità e autonomia. Arrivato nella ;: 
capitale europea per una missione 
di carattere bilaterale (incontri con 
il premier belga. Dehane, e con il 
ministro degli esteri Frank Vanden-
broucke; una cerimonia per i con
nazionali, questo pomeriggio, ali !• 
stituto di cultura italiano alla pre
senza del re Alberto li e della regi
na Paola), il ministro-professore e 
andato a tenere una conferenza al-
Mnstitut royal des relations inter-
nationales» sul tema scottante del
l'unificazione monetaria. Ed è an
dato giù pesante. •••••:.••;-;••...-

Premesso che il futuro dell'Unio
ne dipende im massima misura 
dalla strategia di unificazione mo
netaria. Martino ha messo, ancora 
una volta, le mani avanti denun
ciando i contenuti del trattato vi- . 
gente, in sintonia con le appassio
nate tesi britanniche che il ministro . 
non ha mai negato di apprezzare: 
«Se, dunque, si continuasse con '-• 
l'attuale strategia, secondo i para
metri della graduale convergenza • 
delle diverse economie, sarà im- •' 
probabile raggiungere l'obicttivo di 
una moneta unica». Il ministro e . 
tornato a percorrere i sentieri acci
dentati delle due velocità, ha ricor
dato, con un pizzico di ironia, la 
differenza tra i paesi più «virtuosi» -
così ha insistito nel chiamarli - e "• 
quelli meno pronti all'abbraccio '•'; 
monetario. Proprio mentre, sem- , 

' pre a Bruxelles, il vicepresidente ' 
: della Commissione. Henning Chri
stophersen, responsabile degli «Af
fari economici-finanziari-e mone- ••• 
tari» dell'Unione, sottolineava le :" 
difficoltà dell'ormai famosa «con- , 
vergenza» pur :r considerandola 
«non improbabile» entro i tempi fis
sati. Infatti, il commissario danese 
ha puntualizzato che già adesso 
sarebbero otto (su sedici) i paesi 
in grado di adeguarsi ai programmi 
e alle disposizioni di Maastricht • 
(Belgio, Danimarca, Francia, Ger

mania, Gran Bretagna, Irlanda, 
Lussemburgo. Olanda), con l'as
senza dell'Italia, ovviamente. •• • -. 
.. Martino, dunque, e stato del pa
rere che sia assolutamente neces
saria una «revisione della nostra 
strategia». Alla moneta unica, se
condo il ministro, non si arriverà 
mai pensando di applicare i -criteri 
arbitrari» fissati, ritenendo di «ag
ganciare i tassi di interesse a parità 
fisse e cercando di imporre criteri 
di convergenza uniformi in tutti i 
paesi». Queste scelte porterebbero 
non solo a «conseguente indeside
rate» ma non -ci avvicineranno al-

Tasllma Nasrln S'nnger'Epa 

Mille poliziotti 
per Taslima a Parigi 
Giunta Ieri a Parigi, la scrittrice del 
Bangladesh Taslima Nasrin è 
protetta come un capo di stato. La 
•Salman Rushdie dei Balgladesh», 
condannata a morte dagli 
Integralisti Islamici per presunte 
offese all'Islam, sarà 
costantemente circondata da 15 
agenti del gruppo antiterrorismo e 
saranno complessivamente 3-2001 
poliziotti Incaricati di garantire la 
sua sicurezza. La Nasrin, un 
medico di 32 anni rifugiatasi in 
Svezia da alcuni mesi, parteciperà 
ad una trasmissione televisiva 
dedicata alla libertà di 
espressione, assieme ad altri 
scrittori, tra cui II Nobel per Wole 
Soiynka, fuggito dalla Nigeria, Il 
peruviano Mario Vargas Uosa, il 
britannico William Boyd e la 
americana Patricia Hlghsmith. La 
Narim aveva rifiutato di venire a 
Parigi il mese scorso avendo In un 
primo tempo ottenuto un visto di 
24 ore soltanto. La vicenda aveva 
suscitato roventi polemiche e II 
ministro dell'interno neogolllsta 
Charles Pasqua era stato molto 
criticato. . * . . - . . . 

l'obiettivo». Per Martino, che non 
ha negato i vantaggi della moneta 
comune, ci sarebbe bisogno, al 
contrario, di una «regola moneta
ria» come una sorta di «precondi-
zione per il passaggio ad una mo
neta unica europea». Il ministro ha 
parlato di una «Costituzione mone
taria» e di regole di condotta che 
mettano al riparo da una cattiva 
gestione monetario sul piano euro
peo. Solo agendo in questa manie
ra, per Martino l'obiettivo della mo
neta unica potrà essere consegui
to. Ma il ministro non si e limitato a 
questo. Ha voluto fare delle pun
tualizzazioni. Per esempio, chi l'ha 
detto che l'obiettivo del mercato 
unico sia irrealizzabile senza l'uni
ficazione monetaria? Per Martino. 
le due cose «sono perfettamente 
compatibili» come e dimostrato, 
per fare un esempio, dai paesi del 
Commonwealth che si sono dotati 
di una moneta comune senza at
tuare l'integrazione economica. 
Oppure, viceversa, come Canada e 
Stati uniti che hanno realizzato 
•un'integrazione economica senza 
avere una moneta comune», 

Il ministro ha affrontato il tema 
dei tassi di cambio fissi. Questi, ha 
detto, non e vero che farebbero av
vicinare l'Europa all'obiettivo del
l'unificazione: «È più probabile che 
sa vero proprio il contrario» perche 
in un regime di cambi fissi «gli 
obiettivi di politica interna risulta
no, talvolta, incompatibili con l'e
quilibrio estemo». In una situazio
ne di questo tipo, l'equilibrio della 
bilancia dei pagamenti verrebbe 
raggiunto «a prezzo di sacrificare la 
stabilità interna». Inoltre, Martino 
ha aggiunto: il sistema dell'avvici
namento graduale può essere 
compatibile solo con i problemi 
che ammettono una «soluzione di-

' visibile». Ma la moneta europea è 
indivisibile: «O ò unica o non lo e. 
Averla solo in parte è impossibile». 
E. subito dopo, Martino ha espres
so la sua sfiducia sul discrezionali-
smo delle banche centrali: «La mo
neta • ha sottolineato • è troppo im
portante» e, dunque, le preoccupa
zioni sulla sovranità monetaria so
no «pienamente giustificate». Il mi
nistro . inorridirebbe • al solo 
pensiero di una pessima gestione 
della moneta unica. Sarebbe - ha 
affermato - una «catastrofe di por
tata intollerabile». -•:•;• 

Le conclusioni di Martino sono 
state una sorta di appello: «Chi tra. 
noi crede in un'Europa unita e nei 
vantaggi di una moneta comune, 
dovrebbe abbandonare la strategia 
della convergenza graduale, politi
camente pericolosa ed economi
camente fallace»- E, allora, come 
regolarsi con quanto sta scritto, ne
ro su bianco, nel Trattato di Maa
stricht? Fuori conferenza. Martino 
ha detto: »lo credo nella verifica 
concreta dei trattati. Se mi dicono 
che un gatto abbaia, devo poterlo 
sentire per crederci...». 

Il leader del Movimento per l'Europa Inge Loennlng mostra II proiettile ricevuto come avvertimento per posta Ansa/Epa 

Terrore contro l'Europa 
Proiettile per posta ai premier norvegese 
• OSLO. A pochi giorni dal refe
rendum sull'adesione all'Unione 
Europea che si terrà in Norvegia lu
nedi prossimo, alcuni episodi han
no fatto salire improvvisamente la 
tensione nel paese nordico che fi
nora ha affrontato l'importante 
scadenza in un clima tranquillo e 
di civile confronto. • v - • 

Pressioni e intimidazioni ai dan
ni dei • leaders europeisti • hanno 
guastato il clima sereno delle vigi
lia e la stampa usa toni sempre più 
preoccupati in vista del voto di lu
nedi. Le minacce hanno come ber
saglio esponenti in vista del fronte 
europeista, tra cui la premier labu
rista Grò Harlem Brundtland, che 
in questi ultimi giorni sta dando 
fondo a tutte le sue energie per 
convincere i dubbiosi sulla neces
sità di entrare nell'Unione Euro
pea. La Brundtland comunque 
non si fa intimidire e ieri ha minac
ciato di sciogliere il parlamento se 
vi sarà ostruzionismo per bloccare 
l'adesione all'Unione Europea. 

Le minacce «viaggiano» per po
sta: alla Brundtland, come ha riferi
to ieri la stampa norvegese, è stato 
inviato «per lettera» un proiettile di 
fucile. Lo stesso «messaggio» era • 
stato spedito pochi giorni fa a 
Tromsoe (una città di pescatori 
nel nord del paese) al ministro 
della Pesca Jan Henry Olsen. L'e
sponente di governo, nel marzo 
scorso, conclùse le trattative con 
l'Unione Europea a Bruxelles. 

Un terzo proiettile infine e stato 

Sale la tensione in Norvegia in vista del referen
dum sull'adesione all'Unione europea che si 
terrà lunedi prossimo. I principali esponenti eu
ropeisti hanno ricevuto proiettili «per posta». 
Per i sondaggi prevale il «no».''., " ' "; 

NOSTRO SERVIZIO 

recapitato al leader del Movimento 
per l'Europa, Inge Loenning. Non 
meno grave sembra la rivelazione 
fatta dallo stesso Olsen su minacce 
di morte che avrebbe ricevuto in 
occasione dei negoziati a Bruxel
les. -In una lettera era scritto che se 
non avessi lasciato il governo entro 
ilio marzo 1994 sarei stato assassi
nato» - ha dichiarato Olsen ad un 
quotidiano norvegese... 

Il ministro della Pesca è. a quan
to pare, la persona più presa di mi
ra dai misteriosi provocatori: la pri
mavera scorsa venne avvicinato ciò 
uno sconosciuto che lo consigliò 
di -essere molto cauto nella que
stione europea», altrimenti ci sa
rebbero stati pericoli per lui e la fa
miglia. Né in Danimarca, nò in Fin
landia e in Svezia, che si sono 
espresse • recentemente a " favore 
dell'Unione, gli oppositori dell'Ue 
sono stati così aggressivi e minac
ciosi. 

Ieri, sulle colonne del suo gior
nale. Verdens Gang, il redattore 
Olav Vcrsto, conosciuto per i suoi 
commenti decisamente a favore 
dell'adesione, ha rivelato di aver ri
cevuto una busta con dentro una 
sostanza esplosiva, che è scoppia
ta come un petardo. 1 leaders an-
tieuropeisti, come Kristen Nygaard. 
si fanno in quattro dal canto loro 
nel tentativo di dimostrare che i lo
ro sostenitori sono estranei alle mi
nacce -postali». Ma per la prima 
volta sono costretti a difendersi. •-' 

Non ò tutto:. Henrik Broberg. 
scrittore residente a Tromsoe, af
ferma che se la Norvegia del sud 
riesce a creare, con un esiguo mar
gine, una maggioranza a favore 
dell'adesione all'Unione Europea, 
potrebbe esserci una forte reazioni 
dei pescatori. Broberg accenna al 
«blocco dei porti e., molto di più». 

Per ora. nei sondaggi, prevale 
una solida maggioranza di -no» al

l'Unione Europea. Ma gli incerti 
vanno mano a mano a ingrossare 
le file degli europeisti. E la tensione 
in vista del voto sta salendo. Un «si» 
nel referendum del 28 novembre 

' non • significherebbe automatica- ' 
1 menti* ingresso della Norvegia nel- ' 
. l'Unione Europea perchè l'ultima 

parola spetta al parlamento che 
potrebbe anche bloccare l'opera
zione. La stampa norvegese ricor
da in questi giorni che il referen
dum non ò «vincolante» e poiché 
per la ratifica del voto in parlamen
to e necessaria la maggioranza dei 

' tre quarti basterebbe il no di 42 de
putati su un totale di 163 a impedi-

'.. re l'adesione alla -famiglia euro
pea». Secondo alcuni osservatori 

. 49 deputati, e cioè serte più de! ne-
• cessarlo, sono orientati a votare 

contro nel caso che i -si» nel refe
rendum prevalessero di strettissi
mo margine. Gli ultimi sondaggi in 
ogni caso danno in prevalenza gli 
elettori orientati per il «no». • 

Un -si» popolare seguito da un 
»no» parlamentare porterebbe ad 
«un dramma politico senza prece-

: denti» - avvertono alcuni giornali -
in quanto si creerebbe una clamo
rosa frattura fra elettorato e parla
mento con ripercussioni pesanti a 

:• livello di governo. 
Secondo a un recente sondag-

'-•. gio. I'S7 per cento dei norvegesi 
vuole che. comunque vadano le 
cose nel referendum, il parlamento 
segua l'indicazione delia consulta
zione. 

Toni moderati e offerte di collaborazione a sinistra nel discorso di apertura del nuovo quadriennio 

Kohl sceglie il fair play e apre ai sindacati 
Toni moderati e offerte di collaborazione alla Spd, ai sin
dacati e alle parti sociali nel primo discorso di Kohl al 
Bundestag dopo la rielezione alla cancelleria. Il leader 
socialdemocratico Spd Scharping ha assicurato una op
posizione non pregiudiziale ma ferma sui principi. Criti
che al governo per lo sgarbo fatto a Stefan Heym con il 
rifiuto di pubblicare il suo discorso. Applaudito l'inter
vento di Joschka Fischer, il combattivo capo dei Verdi.. 

'• ' • ' •• PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

che la Germania ha di (ronte e per 
risolvere i quali è vero che ci vuole 
un consenso il più vasto possibile. 
Sarà, più probabilmente, l'estrema 
ristrettezza della maggioranza con 
cui il cancelliere dovrà cavarsela 
nei prossimi quattro anni i se dure
rà fino al '98). quella che ha ri
schiato di mancargli qualche gior
no fa. al momento della sua riele
zione passata per un solo voto. Fat
to sta che il lungo excursus di Kohl 
per tutti i campi della politica go
vernativa è apparso alquanto sotto 

• BERLINO. Settantasette minuti, 
quasi un record di durata, per l'ulti
ma Regierungsarklarung (il discor
so con cui il cancelliere eletto si 
presenta al Bundestag per illustrare 
il proprio programma; di Helmut 
Kohl. Toni molto moderati e gran
di offerte all'opposizione, ai sinda
cati, alle parti sociali: collaboria
mo, studiamo insieme, dialoghia
mo il più possibile. Un Kohl insoli
tamente ecumenico e conciliante 
si è visto e sentito ieri. Sarà l'età. 
Sarà la complessità dei problemi 

tono non solo agli osservatori 
estern i. ma agli stessi deputati della 
Cdu. che hanno accolto il discorso : 
con una evidente scarsità di entu
siasmi. 

Anche la contro-dichiarazione ; 
del leader dell'opposizione Rudolf 
Scharping. alla sua prima prova 
come presidente del gruppo parla
mentare Spd. è stato, d'altra parte, 
abbastanza moderato. È comincia
to, anzi, con l'augurio, un po' irri-
tuale. al cancelliere perché abbia 
«la mano felice» nella sua iniziativa 
di governo. Certo. Scharping non si 
è fatto sfuggire l'occasione di di
svelare l'ipocrisia dell'avversario, il 
quale tende la mano della collabo
razione perché sa che se provasse 
ad alzare il pugno dello scontro 
frontale le prenderebbe, e su tutti i 
capitoli per i quali il cancelliere ha 
offerto il dialogo ha ribattuto mo
strando, con i fatti, come il vecchio 
governo iene è poi sostanzialmen
te anche il nuovo) abbia fallito 
senza volersene assumere, ora, la 
responsabilità. In primo luògo nel- , 
la lotta alla disoccupazione. Ma. 

ha assicurato Scharping. la Spd 
non farà comunque una opposi
zione pregiudiziale: utilizzerà la 
sua maggioranza al Bundesrat. la 
Camera dei Lander in cui domina, 
per migliorare la politica del gover
no, non per distruggerla, 

Un dispiegamento di l'air play. 
insomma, che agli occhi e alle 
orecchie d'un osservatore italiano, 
abituato a percepire nella politica 
ben altri clangori, aveva ieri un ef
fetto quasi terapeutico. Anche per
ché il confronto è sereno, ma non 
addormentato, e sui principi, se è 
necessario, sa farsi anche aspro. 
Come quando Scharping ha mani
festato una onorevole indignazio
ne per lo stupido sgarbo fatto a Ste
fan Heym. il cui discorso d'apertu
ra del Bundestag i contrariamente 
alla tradizione e al buon senso ) il 
governo si e rifiutato di pubblicare 
sul bollettino ufficiale perché lo 
scrittore è stato eletto nelle liste 
della Pds, O come quando il presi
dente socialdemocratico ha conte
stato gli argomenti usati dalla de

stra Te ribaditi nel dibattito dal ca
po della frazione Cdu-Csu Wolf
gang Schàublei per respingere la 
possibilità della doppia cittadinan
za per gli stranieri residenti in Ger
mania. Non a caso, sono stati i due 
passaggi più applauditi nel discor
so del socialdemocratico. 

D'altronde, a portare un po' di 
•fuoco» nel dibattito ci hanno pen
sato Schàuble. con una appassio
nata e molto polemica difesa dei 
•progressi» assicurati dal centro
destra negli ultimi dodici anni, e 
soprattutto il leader dei Verdi Jo
schka Fischer. Quest'ultimo ha 
promesso a Kohl una opposizione 
•non ottusa» ma neppure compia
cente. È stato molto applaudito, e 
non solo dai suoi, il discorso di Fi
scher, che ha insistito sui temi del 
rinnovamento ecologico e della di
lesa dei valori liberali nella società 
tedesca. Quello che. per esempio, 
non ha saputo fare Klaus Kinkel. 
spento leader di un partito liberale 
ormai esangue e a rimorchio della 
Cdu. 

Trasferiti 600 chili di materiale 

Uranio kazakho in America 
«Potevano produrre 
sessanta bombe nucleari» 
• MOSCA. L'hanno chiamata 
«operazione Zaffiro» e si è conclusa 
ieri: seicento chili di uranio ra
dioattivo, sufficienti per costruire 
almeno 30 o 60 bombe nucleari, 
sono stati trasferiti negli Usa dall'ex 
repubblica sovietica del Kazaki
stan. Il trasferimento era stato chie
sto dai dirigenti di Alma Ata in diffi
coltà a custodirlo. Il materiale è 
stato portato nell'impianto Y-12 di 
Oak Ridge in Tennessee. 

-Abbiamo tolto dalle mani del 
mercato nero o di terroristi un ma
teriale in grado di produrre ordigni 
nucleari»'- ha detto il segretario 
della Difesa Statunitense William 
Perry durante una .. conferenza 
slampoa alla quale ha partecipato 
anche il segreatrio di Stato Warren 
Christopher. -..,: 

La missione, in codice 'Zaffiro», 
è stata definita dagli alti funzionari 
dell'amministrazione americana 
-storica». 11 materiale radioattivo 
era immagazzinato in un deposito 

dell'impianto metallurgico di Ul-
binsky. non lontanto dai confini 
con Russia e Cina. 

L'iniziativa è stata presa dal Ka
zakistan • come hanno sottolinea
to a Alma Ata - dopo aver concluso 
un accordo con l'Agenzia Intema
zionale per l'Energia Atomica 
(Aiea1. L'uranio è sialo trasferito 
negli Usa perché è il paese deposi
tario di materiale nucleare secon
do il trattato di non proliierazione 
nucleare per evitare il rischio di de
lusione degli ordigni. 

-La misura - si Ir^ge in un comu
nicato riportato dall'agenzia Itar-
Tass - è stata adottata nel contesto 
dei provvedimenti presi dal Kaza
kistan per garantire la sicurezza 
del suo materiale nucleare-. 

La Russia e le sue ex-repubbli
che sono stale accusate spesso da 
americani e europei di nwn garan
tire sufficientemente la sicurezza 
del proprio uranio. 



Conclusa con un documento in tre punti la conferenza internazionale sulla criminalità 

Accordo Bassolino-Maroni 
Ecco il poliziotto di quartiere 
Sarà Napoli la città In cui verrà sperimentato un sistema di 
sicurezza slmile a quello del "poliziotto di quartiere». Lo 
hanno reso noto oggi II sindaco di Napoli, Antonio {Sassolino, 
ed II ministro per l'Interno, Maroni, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi nella casa comunale. Il ministro 
ha affermato che per alcune città del nord - Milano, Torino, 
Verona - è stata Individuata una soluzione morto simile a 
quella proposta per Napoli, ma il progetto per le tre città del 
Nord ha delle proprie peculiarità In quanto I progetti sono 
studiati «su misura». .< • -

Il sindaco (Sassolino ha chiesto al responsabile dell'ordine 
pubblico che l'Iniziativa sia attuata In occasione delle 
festività natalizie e Roberto Maroni non ha escluso che si 

possa raggiungere un risultato 
positivo proprio per quel periodo. Il 
progetto che riguarda Napoli è 
Importante In quanto non mira 
soltanto alla repressione del 
fenomeni di mlcrocrlminairtà, ma 
punta, essenzialmente alla 
prevenzione degli stessi. Nel 
prossimi giorni perciò si terrà un 
incontro al quale dovrebbero 
partecipare lo stesso ministro, il 
capo della polizia Masone, lo 
stesso sindaco di Napoli. Il vertice 
dovrebbe servire a coordinare In 
maniera più forte, razionale ed 
articolata sul territorio la presenza 
delle forze dell'ordine. 

Unanime la considerazione che 1 •presidi di quartiere» 
debbano essere «visibili e ben riconoscibili» per poter servire 
allo scopo. -La piccola criminalità - ha sostenuto Maroni - è 
una sommatoria di piccoli fatti isolati l'uno dall'altro sui 
quali occorre Incidere presto e bene per poterli combattere». 
La proposta di Istituire un •poliziotto di quartiere» a Napoli -
non deve far pensare - ha concluso II ministro - che si 
vogliano tollerare delle attività Illegali, ma nello stesso 
tempo non deve far pensare neanche ad una .-
•militarizzazione» della città. La proposta di Istituire un 
•poliziotto di quartiere» venne Indicata dallo stesso 
Bassolino qualche anno fa come una delle misure per 
prevenirci fenomeni di microdelinquenza. Il capo della polizia Fernando Masone, a sinistra, con Bruno Slclarl durante II vertice di Napoli. Gentile-Micdcci/Ansa 

Una task force contro le mafie 
Nasce a Napoli, la pagherà solo l'Italia 
È un-documento diviso in tre parti queiio approvato dalla 
conferenza sulla criminalità: la prima è una proposta di ri
soluzione che sarà discussa il 5 dicembre nell'assemblea 
generale dell'Onu, la seconda è un documento politico 
che illustra gli elementi principali ai quali si devono ispira
re gli Stati, la terza contiene le misure legislative, giudizia
rie, di polizia e di cooperazione. L'Italia ottiene l'istituzio
ne di una task force che pagherà di tasca propria. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VITO FAENZA 

La carta di Napoli» ganizzato. La seconda è politica, • I NAPOLI 
contro il crimine organizzato può 
essere il primo passo verso uno 
sforzo generalizzato per combatte
re il crimine in tutti i paesi del mon
do. L'approvazione del documen
to finale, diviso in tre parti, dopo 
una estenuante trattativa e un la
borioso lavoro di cesellatura com
piuto dal vicepresidente colombia
no, impegnato a far «digerire» an
che ai più riottosi alcuni principi _ 
dai quali non si poteva deflettere. 
La prima parte riguarda una risolu- ' 
zione da sottoporre all'approvazio
ne dell'assemblea generale dell'O
nu il S dicembre prossimo. È un 
documento di intenti e di sintesi 
nel quale vengono tracciate le li
nee guide della lotta al crimine or-

nel senso che contiene le indica
zioni alle quali si devono ispirare i 
singoli Stati nella lotta al crimine 
organizzato. Una terza che è una 
disanima puntuale delle misure, 
legislative, giudiziarie, di polizia, 
da mettere in campo per interveni
re contre le mafie. 

Una task force 
L'Italia porta a casa, in questa 

travagliata conferenza, scossa dal
le notizie relative alle elezioni pri
ma e ai procedimenti su Berlusco
ni poi, un successo. Sarà istituita 
una "task force» contro la criminali
tà, la sede sari in Italia, ma questo 
successo il nostro paese se lo do
vrà pagare di tasca propria. «1 fondi 

saranno tratti - ha detto Berlusconi 
nella conferenza stampa conclusi
va - d a quelli delle forze che saran- ' 
no chiamate a farne parte». Il pro
gramma affidato all'Italia prevede 
la preparazione di un progetto ese
cutivo di questa «superstruttura« da 
impegnare contro la criminalità. 

Il risultato positivo della confe
renza di Napoli e che si sia rag
giunto un accordo sulla definizio
ne di crimine organizzato, ci sia 
trovati d'accordo sulla introduzio
ne negli ordinamenti statali del 
reato di associazione per delinque
re, che si sia definito l'ambito so-
vranazionale della malavita orga
nizzata. Un risultato non da poco 
considerando che fino a qualche 
mese fa le posizioni su questo pun
to erano estremamente lontane. È 
toccato al segretario italiano della 
conferenza, Liliana Ferrari, e a 
Francesco Di Maggio, coordinato
re della conferenza, mettere in ri
lievo il risultato positivo raggiunto. 
È stato poi il vicepresidente colom
biano, Humberto de la Calle Lom-
bana, a mettere in luce che se l'Ita
lia non si accollava il conto della 
•task force» probabilmente la po-
posta non sarebbe passata visti i 
contrasti sorti sulle risorse finanzia
rie internazionali da impiegare per 
questa struttura. 

Pagato il conto e portato a casa 
il risultato positivo si passa alle no
te dolenti. Nel documento si parla 
anche del terrorismo intemaziona
le, da parte di alcuni paesi e venuta 
una richiesta in tal senso, ma da. 
parte di alcune delegazioni le frasi 
e le iniziative contro il terrorismo 
sono state ritenute troppo deboli. 
Scompare dal documento, o vi e 
contenuto in maniera essenzial
mente flebile, la questione dei pa
radisi fiscali 

Le noti dolenti. 
Sono state esercitate fortissime 

pressioni per arrivare ad una pro
posizione più forte sui problemi fi
nanziari, ma i paesi definiti «para
disi fiscali» rifiutano persino questa 
definizione. Con un senso, invo
lontario, dell'ironia il delegato del
le Barbados ha definito il suo pae
se una "nazione con tasse morbi
de», anche se poi ha convenuto 
che occorre fare qualcosa e lancia 
la proposta di una "conferenza» 
che coinvolga tutti i paesi interes
sati alle operazioni «off shore» per 
giungere ad una armonizzazione 
delle legislazioni. In realtà i «para
disi fiscali» non potrebbero interve
nire drasticamente sulle proprie le
gislazioni senza avere dei durissimi 
contraccolpi economici. Per que

sto chiedono che i paesi «ricchi» al
larghino i cordoni della borsa e li 
aiutino nella fase di passaggio. Se 
non ci saranno aiuti difficilmente i 
«micropaesi delle transazioni off 
shore» accetteranno di omologarsi 
alle legislazioni anticrimine e anti-
riciclaggio. . 

Un altro punto spinoso della 
questione è la lotta al traffico degli 
stupefacenti: tutti d'accordo, oc
corre combatterlo, ma nessuno 
mette mano alla tasca per sborsare 
i contnbuti da versare ai contadini 
che coltivano la coca o i papaveri 
da oppio. Se non si garantisce red
dito ed assistenza non si , potrà 
combattere alla radice il traffico 
degli stupefacenti. 

Sono punti che saranno esami
nati in seguito, fra qualche anno o 
nella prossima sessione, se ce ne 
sarà una seconda, della conferen
za mondiale sul crimine organizza
to. 1 delegati danno per certo che il 
3 dicembre la «dichiarazione di 
Napoli» verrà fatta propria dall'as
semblea generale delle Nazioni 
Unite e questo è un grandissimo ri
sultato. «È un primo passo» com
mentano tutti i delegati andando 
via dalle tendostrutturc che li han
no ospitati per tre giorni. Un primo 
passo, anche se ne restano ancora 
tanti da compiere. 

Botta e risposta con Ayala, forse dimissioni 

Oggi la Parenti 
lascia FAntimafìa? 
Tiziana Parenti dimissionaria oggi da presidente dell'Anti
mafia? Innervosita dai Progressisti («è perseguita penal
mente per le accuse a D'Ambrosio»), l'ex magistrato 
preannuncia «una decisione assolutamente necessaria». 
Intanto rovescia fango contro Ayala. Secca la replica: "In
fangando galantuomini ha già fatto immeritata carriera, 
ma non la continuerà impunemente». Bargone (Pdsj: 
«•Reazioni scomposte, incompatibili con l'incarico». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• i ROMA «Una decisione politica 
assolutamente necessaria»: è quel 
che preannunci per questa matti
na Tiziana Parenti, la presidente 
dell'Antimafia clamorosamente 
contestata dai Progressisti. E conte
stata tanto per la pessima gestione 
di un ufficio così rilevante quanto 
per la sempre più evidente incom
patibilità tra un incarico tanto deli
cato (e ricoperto con tanta inade
guatezza) e i guai giudiziari in cui • 
s'è imprudentemente cacciata con 
le accuse al giudice D'Ambrosio 
che le avrebbe tarpato le ali men
tre (quand'era ancora nel pool di 
Mani Pulite) indagava sulla cosid
dette tangenti rosse. < 

Manifestamente sull'orlo di una 
crisi di nervi, Titti Parenti non rivela 
ai giornalisti quale mossa ha in ser
bo, ma la denuncia di una oscura 
«persecuzione politica» può esser 
l'anticamera di un gesto anticipa
tore: le dimissioni da «vittima». «La 
questione e politica, e dev'essere 
nsolta a questo livello» è stata l'uni
ca ma trasparente anticipazione. 
Che tuttavia la Parenti ha condito 
(dopo quarantottore di silenzio: 
«stavo nflettendo») con il fango: ro
vesciando una sequela di accuse 
grottesche nei confronti del depu
tato progressista Giuseppe Ayala 
che aveva dato il via alla clamoro
sa contestazione comunicando ai 
presidenti di Camera e Senato la 
sua decisione di autospendersi 
dall'Antimafia fino a quando la 
presidente non avesse dato forfait. 
«Ayala? Vuole solo prendere il mio 
posto», sbotta (tardivamente) la 
Parenti abbandonandosi a quella 
che il capogruppo dei Progressisti 
in commissione, Antonio Bargone, 
definirà «una reazione scomposta, 
del tutto incompatibile con l'equili
brio e l'imparzialità che esige l'in
carico istituzionale che le era stato 
affidato». 

Scomposta: come altrimenti de
finire il grottesco tentativo compiu
to dalla Parenti di lanciare proprio 
sull'ex collaboratore di Falcone 
«sospetti di connivenza con la ma
fia»? Per argomentare queste gra
vissime parole (ma altre ne ha 
sprecate per inventarsi un mai esi
stito procedimento disciplinare del 
Csm nei confronti di Ayala) il pre
sidente dell'Antimafia ha accenna- • 
to, con un segnale assolutamente 
inquietante, ad «alcune foto che ri
traggono Ayala con persone abba
stanza di spicco della mafia». Ayala 
ha prontamente chiarito e replica
to: «Ho partecipato nel 78 ad una 
serata in cui si esibiva Peppino Di 
Capn. Non lontano da me sedeva 
Michele Greco, all'epoca del tutto 
sconosciuto a polizia e magistratu
ra». Poi però il boss entrò nel miri

no della giustizia: «La foto „ se
questrata in caso di Greco, e lui io 
a disporre che fosse acquisita agli 
atti del maxi processo in cui svolsi 
le funzioni di Pm». E Greco fu con
dannato all'ergastolo. «Ma non mi 
bastò neppure quella condanna -
ncorda Ayala - e sottoscrissi i moti
vi d'appello chiedendo la condan
na di Michele Greco ad altri erga
stoli!». Conclusione di Ayala: -In
fangando galantuomini l'on. Pa
renti ha già fatto immeritatamente 
camera, ma non creda di conti
nuare a farla impunemente: >o che 
al Consiglio superiore della magi
stratura c'è un interessante fascico- . 

10 che la riguarda. Ne conosco l'e
sistenza ma non il contenuto per
chè non sono solito andare dietro 
ai pettegolezzi». 

Bargone ha subito espresso pie
na solidarietà ad Ayala traendo da 
questo disgustoso accenno della 
Parenti una ennesima conferma 
dell'assoluta necessità di liberare 
la presidenza dell'Antimafia da chi 
non ne garantisce una corretta ge
stione. Ma al centro dell'allarme 
del capogruppo dei Progressisti 
nella commissione sono soprattut
to tre allarmanti dati. Il pnmo: la 
Parenti «parla di infiltrazioni mafio
se in amministrazioni comunali 
come Corlepne o San Giuseppe Ja-
to dove i sindaci progressisti hanno 
subito attentati e intimidazioni da 
parte, della mafia. Anzicchè soste
gno e solidarietà, si insinuano 
inammissibili sospetti». II secondo 
dato «è sorto gli occhi di tutti in 
questo momento»- «La commissio
ne Antimafia è completamente 
scomparsa dalla Conferenza mon
diale contro la criminalità promos
sa a Napoli dall'Onu». Il terzo dato 
nassume in modo assai secco «le 
responsabilità politiche dell'on 
Parenu»: «Per la sua inadeguatezza 
e per la sua funzionalità al governo 
ha sminuito in modo intollerabile il 
ruolo e la funzione della commis
sione». 

C'è qualcuno che prenda le dife
se dell'ex magistrato che Silvio Ber
lusconi in persona ha voluto a 
Montecitorio? Se il presidente del 
Consiglio ha altro a cui pensare, 
era immaginabile che almeno un • 
esponente parlamentare di spicco 
di Forza Italia si sarebbe assunto 
l'onere di prender le parti della di
scussa presidente. Invece niente, a 
parte un'invocazione («La Parenti 
resti») dell'on. Michele Caccavale, 
geometra di Pomezia baciato dalla 
passeggera fortuna berlusconiana. 

11 gelo, insomma, intorno alla Tittr. 
proprio questo gelo sta contri
buendo a far prendere alla Parenti 
quella attesa «decisione assoluta
mente necessaria»? 

Il test sull'agente arrestato: i dati saranno confrontati con quelli di una delle vittime 

Uno bianca, la verità dal Dna 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• BOLOGNA. «E va bene, datemi 
una pistola, cosi mi ammazzo. 
Avete ragione, forse non ero solo, 
forse avevo dei complici. Ora mi 
avete preso ed è meglio cosi, per
chè non ne potevo più. Volete ac-, 
cusarrni di tutto? Fate pure, ma ri
cordatevi: io con il Pilastro e gli as
salti ai nomadi non c'entro niente». ' 
Cosi l'assistente capo Roberto Savi 
ha apostrofato i colleghi che gli 
avevano messo le manette. Solo 
uno sfogo, neppure una riga messa 
a verbale. Perchè il poliziotto so
spettato di aver avuto una parte 
nell'epopea -, sanguinosa della 
•Uno» bianca - in quattro anni 34 
rapine, 18 morti, decine di feriti -
non risponde alle domande dei 
giudici. - • - . • . _ • 

In casa gli hanno trovato fucili 
mitragliatori, esplosivo, pistole se
miautomatiche e revolver, walkie 
talkie e baffi finti. Quanto basta per 
ipotizzare che insieme al fratello 
Fabio, Rambo romagnolo che for

se ha già trovato rifugio in Unghe
ria, Roberto Savi facesse l'armiere 
per batterie criminali che hanno 
seminato il terrore tra l'Emilia Ro
magna e le Marche. 

Savi tace, ma un test sul Dna po
trebbe sciogliere molti dubbi. Ri
guarda un fazzolettino di carta tro
vato su un'auto abbandonata do
po una rapina nel Cesenate. il 26 
ottobre scorso. Era impregnato di 
sostanze organiche, forse muco o 

' sudore, che hanno fornito un iden
tikit genetico. Nella storia della vio
lenza in Emilia Romagna, esiste un 
altra prova simile: la forni, strap
pando i capelli a uno dei suoi as
sassini, Primo Zecchi, dipendente 
dell'Igiene Urbana assassinato per
chè aveva visto la targa dei rapina
tori. Ora le indagini vanno a ritroso 
nel tempo. È come se il sequestro 
dell'altra notte avesse improvvisa
mente allargato la cornice delle in
chieste. Ogni arma trovata nel ga
rage di Savi, alla periferia di Bolo

gna, potrebbe essere legata a un 
episodio criminale degli ultimi sei 
anni. C'è ad esempio una 357 ma-
gnum che potrebbe avere sparato 
a Castel Maggiore nell'aprile 
dell'88. quando furono assassinati 
i carabinieri Umberto Erriu e Catal
do Stasi. La stessa arma potrebbe 
aver ucciso Primo Zecchi ed asso
dato che in quell'occasione entrò 
in scena un kalashnikov, un'altra 
arma appartenente alia collezione. 

Il 30"u delle armi ritrovate ha la 
matricola abrasa, ma ci sono an
che lucili mitragliatori «Ar 70» che 
Savi aveva regolarmente denuncia
to. Oggi le armi verranno conse
gnate a Martino Farneti, massimo 
esperto balistico della polizia 
scientifica. In procura generale si 
svolgerà un summit per coordinare 
le indagini in corso a Bologna. Ri-
mini e Forlì. Potrebbe anche esser
ci qualche sorpresa, non si esclude 
che le perizie possano chiamare in 
causa personaggi coinvolti nell'o
perazione «Nord Sud» contro gli in
sediamenti della 'ndrangheta al 

nord. 
Ma si scava anche nel passato 

dell'assistente Roberto Savi, in ser
vizio da vent'anni, trasferito a Bolo
gna nel '77. Dieci anni fa un pre
giudicato non si fermò all'alt di una 
pattuglia, qualcuno sparò, l'uomo 
rimase paralizzato. In quella pattu
glia c'era anche Savi, che p c anni 
è stato assegnato agli equipaggi 
delle volanti e solo da due era pas
sato alla centrale operativa. Gli in
vestigatori hanno già accertato che 
all'ora in cui si sono verificate mol
te rapine, il poliziotto non era in 
servizio e che alcuni dei colpi più 
sanguinosi sono avvenuti nelle ore 
in cui gli equipaggi delle volanti si 
danno il cambio. E sono molti gli 
agenti in borghese che oggi si chie
dono chi rispondesse in centrale 
quando comunicavano la loro po
sizione 

E il Siulp chiede al capo della 
polizia Masone come mai «nella 
questura di Bologna nessuno aves
se capito che in alcuni turni delle 

Roberto Savi 

volanti si tenevano comportamenti 
alla cultura rambista», e ricorda le 
prostuitute che denunciarono vio
lenze e furti, il tossicomane in stato 
di fermo rapato a zero ( per questo 
Savi è stato condannato a 20 giorni 
di sospensione). 

«Avevamo affermato più volte 
che si trovava di fronte a una tec
nostruttura del crimine», dichiara 
Mauro Zani, coordinatore della se
greteria del Pds, «si tratta adesso di 
capire se vi è stata qualche forma 
di intelligenza politica che ha ispi
rato o comunque condizionato la 
squadra di killer, che ha per lungo 
tempo sparato per uccidere in 
Emilia Romagna». 

Diciassette giorni dopo 
ancora non c'è il decreto-alluvione 

La vicenda del decreto per l'alluvione sta diventando una 
telenovela senza fine. Protagonisti I ministri. Mentre quello 
dell'Interno continua a tacere, due suoi colleghi, ieri, hanno 
fatto sentire la loro voce... per confessare che li decreto non 
c'è. Mentre la commissione Ambiente del Senato, interrotto 
l'esame del decreto n-L si stava, ancora Ieri, consumando 
nell'attesa del numero 2, il ministro del Lavori pubblici. 
Radice comunicava che al suo dicastero non era ancora 
pervenuto alcun documento. Senza contare che In serata si 
faceva vivo Costa, titolare della Sanità. A Costa non risulta 
che il decreto, presentato al Consiglio dei ministri il 14. non 
sarebbe ancora stato firmato da Scalfaro. In verità, voci 
insistenti sussurrano che nemmeno Berlusconi lo avrebbe 
ancora firmato. 

Venerdì 25 novembre ore 16 
Facoltà di Lettere - Aula 8 - Università di Firenze 

"La democrazia zoppa" 
Giustizia e informazione: 

Due diritti negati? 
Incontro-dibattito con: 

Elena PaciOtt i presidente Associazione nazionale magistrati - Pierluigi 
V i g n a Procuratore Capo di Firenze - Pierluigi O n o r a t o Magistrato di 
Corte di Cassazione - Demetrio VOlCÌC Giornalista - Curzio M a l t e s e 
Giornalista de "La Stampa" - Roberto Z a c c a r i a Ordinano di Diritto 
costituzionale - Vittorio Ro id i Presidente della Federazione della Stampa 

Coordina il dibattito' LILU G R U B E R 



Giovedì 24 novembre 1994 in Mia 'niua iMirici 1 0 

IL CASO. Intanto nasce a Palermo un'associazione dei parenti 
delle vittime di San Patrignano. per far luce sui misteri 

Quella comunità 
ne recupera 1 su 4 

N 

La mensa della comunità di San Patrignqno Nicolò Addano/Pho'o News 

Villa in fiamme, indagato Muccioli 
Delogu raccontò: «L'incendiammo su suo ordine» 
Un altro guaio per Muccioli da ieri è ufficialmente «inda
gato» per l'incendio che danneggiò la casa di Cristina Gra
moli, veterinaria a San Patrignano Accusano Muccioli De-
logu e Capogreco E alcuni parenti dei giovani scomparsi 
a San Patrignano, su iniziativa di Rita Maranzano, stanno 
per costituire un comitato dei familiari delle vittime Ma 
sono scesi in campo anche ì sostenitori di Muccioli che 
occupano il parcheggio davanti alla comunità 

DELIA VACCARELLO 
• ROMA Mentre i familiari dei 
giovani scomparsi a San Patrigna
no invocano chiarezza il fronte 
delle indagini su Vincenzo Muccio
li si allarga 11 suo nome compare 
infatti nel registro degli indagati 
della Procura di Reggio Emilia per 
l episodio dell incendio nella villa 
di una veterinaria Cristina Gramo
li che ali epoca lavorava nella co
munità di San Patrignano compiu
to nell ottobre di sette anni fa a 
Correggio Assieme al fondatore 
della comunità compaiono nel re
gistro ì nomi di Walter Delogu e di 

• \FRO\A Scende dall ambu
lanza giacca a vento sopra il cami
ce Sul tavolo e è un giornale con 
un titolo a tutta pagina II medico 
che accusa Muccioli lavora nella 
nostra citta Claudio Ghira 37 an
ni da appena un occhiata -Non è 
et Ho simpatico trovarsi sui giorna
li indicato come tovsico di Vero
na È stata un pezzo della mia vi
ta I eroina un errore grande finito 
almeno dieci anni fa Ma a San Pa
trignano continuano come sem
pre chi iccusa o meglio chi dice 
la venta e an ritmico da distrugge-
ri. con ogni mezzo Potevo stare 
zitto se volevo Quasi nessuno co
nosceva il mio passato Ora sono 
medico ho moglie tre figli Hode-
uso di parlate perche altri avevano 
cominciato a tarlo e non potevano 
restare soli Bisogna raccontarla la 
venta 

Gli interni di San Patrignano 
( I indio Gnu i li conosce davvero 
È u i teste speciale perche ha gli 
strumenti pei capire i meccanismi 
della comunità le ragioni per le 
quali Sanpa per tanti lagazzi sia 
diventata una seelta di vita Quan
do esci dall eroina-iacconta-su
bito ti senti come un bambino Sei 
influenzabile e plasmabile Senza 
la sostanza stupetacente il cervello 
sembra esplodere Lo sa tosa si
gnificano in quei momenti un 
pacca sulle spalle un abbraccio'' 
San Patrignano quando sono on
dato io 1* marzo 1961 era una 
glande famiglia Muccioli era un 
omone abbastanza grezzo i lo di
co con alfetto i e generoso Ti tace
va capire una cosa precisa lui era 
li pei dart una mano Funzionava 
claweio quella glande famiglia 
Ceranoi ciocchi - le sgridate da
vanti a tutti - ed anche i ceftoni 

Franchino Capogreco che sareb
bero stati gli autori materiali del-
I incendio Era stato lo stesso Delo
gu I ex autista di Muccioli a rac
contare agli inquirenti durante un 
interrogatorio al commissariato di 
Rirnini il 3 novembre scorso di es
sere stato incaricato assieme a Ca
pogreco di bruciare la casa ali e-
poca disabitata per conto di Muc
cioli 

1 familiari delle vittime intanto 
hanno deciso di riunirsi per cerca
re di gettar luce sugli enigmi i mi
steri le incertezze che si aggiungo

no al loro dolore Ad Armando Pe-
trucci il padre di Fioralba lancia
tasi il 24 giugno del 92 da una fine
stra di Civitaquana - una cellula di 
san Patrignano - di parole ne sono 
rimaste pochissime Vorrei sapere 
la verità sulla morte di mia figlia È 
morta da due anni e mezzo a me 
sembrano venticinque» I familiari 
denunciano che sui morti di San 
Patngnano non e è chiarezza Loro 
intendono farla però e per questo 
stanno per costituire a Palermo il 
•comitato dei familiari delle vittime 
di San Patrignano* -Lo scopo di 
questa associazione è quello di fa
re luce su tutto quello che 6 avve
nuto e sulle carenze dello Stato> 
ha dichiarato Rita Maranzano da 
sorella di Roberto ucciso nell or
mai tristemente nota -macelleria" ) 
Rita ha lanciato I iniziativa invitan
do tutti i parenti delle vittime a par
tecipare e a rivolgersi a lei Voglio 
ricordare allo Stato che non può 
disinteressarsi del problema delle 
tossicodipendenze - ha aggiunto -
affidando ai privati la soluzione del 
problema privati che spesso non 
sono ali altezza del compito* Sarà 

I avvocato Alfredo Galasso a forni
re la consulenza legale ali associa
zione per potersi costituire parteci-
vile in eventuali procedimenti giu
diziari 

Ad associarsi nel chiedere chia
rezza sono anche Rosa Corradini 
madre di un ragazzo morto di Aids 
e impegnata con i giovani de! 
gruppo «Intifada Stefano Ippolito 
esponente di un collettivo di ex de
genti di San Patrignano e Sebastia
no Gendel fratello di Natalia Berla 
Stefano Ippolito ha continuato la 
sua denuncia contro le violenze 
che quotidianamente si consuma

vano a San Patrignano- abusi che 
- ha testimoniato - «alimentano un 
meccanismo di spoliazione totale 
della volontà di ogni individuo- Le 
parole di Sebastiano invece han
no riecheggiato dubbi atroci -Vor
rei sapere cosa e successo a mia 
sorella stava in comunità dal di
cembre 87 e morta il 13 marzo 
dell 89 Dal novembre dell 88 non 
abbiamo avuto più sue notizie Pri
ma scriveva spesso lunghe lettere 
ehe tra I altro venivano passate al 
vaglio della censura Poi il silenzio 

Claudio Ghira, medico a «Sanpa» 
«Ora Vincenzo deve abbandonare» 

Quindi il suicidio Dopo il suicidio 
viene aperta un inchiesta Dalle te
stimonianze risulta che la ragazza 
era stata picchiata L inchiesta vie
ne poi archiviata ma intanto la 
notizie apprese sono per la madre 
di \ l'aln 'rnppn Hm-f ! i l< un i si 
suicida Ora Sebastiano intendo far 
napnre il caso -Bisogna soffe Oliar
si molto sul concetto del consenso 
che i ragazzi danno entrando in 
comunità - ha detto il legale che 
assiste Gendel - \on si tratta certo 
di un consenso a venire picchiati o 
a non ncevere i trattamenti neces
sari a volte di natura psichiatrica 
di cui i giovani hanno bisogno 
Non è con il paternalismo che si 
curano le persone 

Per un comitato che nasce allo 
scopo di fare chiarezza ce n è un 
altro che manifesta piena solida
rietà a Vincenzo Muccioli Diverse 
decine di persone occupano da lu
nedi mattina il parcheggio di fronte 
alla comunità di San Patrignano 
per manifestare la loro solidarietà 
a Muccioli e agli ospiti della comu 
nita 
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DAL NOSTRO INVIATO 

ma era Muccioli a darli non e era
no i reparti punitivi 

Una nuova ideologia 
Nel 1981 gli ospiti della collina 

ciano meno di cento Ce I ho fatta 
abbastanza presto ad uscire dallj 
droga Ho avuto aneti io le mie tra
versie ma mi è andata bene C 
quando non pensi più alla droga 
arrivano altri problemi Senti don-
tio di te un senso di colpa glande 
come una casa Perche ti sei fatto 
e perchi - alla ricerca dell eroina 
che ti serviva come I ossigeno -
non ti sei fermato davanti a nulla 
ed hai fatto cose sbagliate sapen
do che erano sbagliate Cerchi il 11-
scatto ed è in quel momento che 
scatta il legame veio con la co

munità Ti viene offerta una cosa 
importantissima Ti propongono 
una causa una lotta una specie di 
ideologia Ti chiedono di impe
gnarti pei qualcosa che non ugua
li la vita degli altri E Uovi un uomo 
come Muccioli ehe piopone di lot
tare a-ssieme a lui che ti ha accolto 
ed oia ti dice sposa la mia taus i 
è quella giusta Non e più un uo
mo in quel momento e il Condot 
tiero Gli attribuisci un etica pei fet
ta e lo giustilichi in tutto Muccioli 
da uno schia'to' Epitomo fidi
ci Muccioli esageia e piencle a 
calci un ragazzo' \nche lui può 
sbagliare Ma lo la sempie a tin di 
bene ti rispondi C piano piano 
diventi un musulmano della co-

JENNER MELETTI 

munita che pensa che uccidere un 
infedele non solo non sia un reato 
ma porti al Paradiso 

Claudio Ghira si laurea in medi
cina nel 1990 Dal punto di vista 
professionale San Patrignano e 
una grande occasione Avevamo 
ambulatori e letti e la possibilità di 
studiale le malattie infettive Lavori 
ventiquattrore su ventiquattro ma 
sei contento Hai fatto una scelta 
ideologica vedi la realta da un 

solo punto di vista Faccio un 
esempio L altro giorno quando 
sono stato dal magistrato ho detto 
che a San Patngnano avrò visto al-
mcnocento chiusure di ragazzi e 
ragazze Quando mi ha chiesto di 
faie i nomi me ne sono ricordato 
soltanto tre E questo na una spie
gazione per me era noi male vede
re lagazzi chiusi e la cosi non mi 
stupiva anche peiche io eio d ac
cordo Ln altro esempio L altro 
giorno ho letto che un lagazzo ha 
bevuto \aiechina pei essere porta
to ali ospedale e scappare dalla 
comunità Mi e venu'o in mente 
ehe di quei casi io ne ho visto al
meno una dee ina Ragazzi che be
vevano vaiechina od altio pei cei-
caie di ucciUeisi Eiavamo prepa
riti a questo Ce li portavano subito 
in taimaeia o in ambulateli io tace 
vamo loio bei e del latte e dell ac 
qua li tacevamo vomitate Ln 
momento di cusi - pensavo alloia 
- passeia piesto Tutto ciò eia 

tanto noi male che mi sono di
menticato di dirlo al magistiato 
Ma se allora avessi interpretato le 
chiusure come sequestri o i tentati 
suicidi con la < arechina come ten
tativi di tuga dalla nostra comu
nità il mondo mi sarebbe cascato 
addosso 

Il fallimento 
E nell estate del lc)92 che attor 

no a Claudio Giura crollano i dog
mi \cnne a parlare con me \Vai-
tei Delogu I autista c'i Muccioli 
che voleva andarsene Mi disse 
dell omicidio di Roberto Maranza
no del suicidio di Pescara della 
cassetta registrata Capii che per 
salvare la comunità non era pos

sibile accettare cose come qucile 
Ceia una soglia che non potevo 
supeiare Ve ne sono andato la vi
gilia di Natale del 1992 con mia 
moglie ed i tre figli Non e stato ta
cile andare via con cinque bocche 
da sfamare 

Ho trovalo un lavoro sono un 
piotessionistu L alno giorno a San 
Patngnano Muccioli ha letto una 
lettela fumata da alni sette medici 
della comunità Pai! ino di me co 
me di un tossito di \eiona su 
mia moglie dicono cose ignobili 
La cosa non t nuov i Muccioli pn 
ma ti salva la vita e poi te lo nntac 
eia Ma se sei dentio la comuni
tà eiedi di esseie nel ffiusto anche 
quando lumi lettele come quelle 

Lavici f.rmat i indilo si tossi an 
torà sulla collina La s Uve'Za della 
comunità vie le pumi di tulio 
compresa lavcri'a 

Non < e i incore IT Ile p. iole di 
Claudio Ghna (redo the San P i 
Inguailo si i un p itnmoiiio sciei ile 
<.U salvare La glande amiglia 
non e e più ma ci sono decine di 
I ìmiglie a compartimenti sta_l.ni 
che vivono una acc into ili altra 
< )ggi ci sono lagazziche it stano in 
comunità due anni e si ne va ino 
liberi dalla droga senza aveie in il 
pailato con Muccioli Questo pei 
che ci sono opeiatou biavi con 
una glande esperienza Muccioli 
ìon può tiastinaie mi disastio la 

tomunit i Se vuole silv ne la colli 
na ehe ha costiuito tssicmc 11 inti 
come me se ne deve and ne 

GIANCARLO ARNAO 

CL DIBATTITO che è stato innescalo dal caso Muccioli Mar in/ i 
no e t un punto su cui nessuno pare nutrnc ulcundubbio il htto 
cheil modello San Patngnano - sia pure a'truverso metodi sgra

devoli e inaccettabili -ottenga risultati piatici di grin lunga suptiion a 
quelli delle altre comunità -Muccioli ne ha salvati a migliaia si v nte dire 
dai suoi difensori Qualcuno parla addirittura di -decine di migli uà Su 
quali elementi di prova è basata questa convinzione ' 

Per dare uni risposta occorre partire da alcune considcrazion sulla 
questione dei trattamenti della tossicodipendenza Secondo una unani
me documentazione scientifica i problemi cruciali dei trattamenti della 
tossicodipendenza sono 1 ) la recidivo dopo I uscita dal trattamento 21 
/ abbandono precoci, del trattamento da parte dell utente 

Di conseguenza le valutazioni dell indice di funzionatila dei tratta
menti vengono basate principalmente su due dati A, il numero dei sog 
getti che dopo aver terminato il trattamento (e a disi inza di qualche an 
no; si man'ienc indenne dall abuso di droga (illeg ileo legale come 1 al 
col) B, sul numero dei tossicodipendenti che restano in t»attamento per 
un te rnpo sufficientemente ad ottenere qualche risultato 

Sul numero df i soggetti che sono entrati ed usciti a San "atntjnano la 
comunità non ha mai fornito alcun dato ufficiale Soltanto pochi mesi 'a 
qualche dato interessante e stato riportato da una ricerca deh Lniversita 
di Bologna (Guidicmi-Pieretti «San Patngnano fra Comunità e Società-
ed Franco angeli Milano 1994) Questa ricerca ostata sbandierata da al
cuni diicnson di Muccioli (come lon Gaspam sul n 13 dell Europeo) 

come la -prova scientifica del fitto che a Sin 
Patngnano venivano recuperati il 90 per cento 
degli assistiti 

In realtà dalla ricerca risulta che 1 i Dal 1979 
al 1993 sono uscite da San Patngnano 2500 pei-
sone che avevano trascorso in comunità alme
no 14 mesi cioè un lasso di tempo minimo se 
condo gli autori per o'tenere qualche nsultato 
Il dato è stato confermato dallo stesso Muccioli 
al Tg2 del 6 novembre 1994 (ore 13 20 con
fronto con Taradash ) quando ha parlato di 
-due o tremila persone reinsente» 1) Dei 2a00 
479 (21 ) non sono stati nntracciati Fra i re
stanti 1821. 310 ( 17 ) hanno rifiutato di colla
borare alla ricerca 133(84 ) erano morti 52 
(2 9 ) erano in pngione 53 (2 9 ) erano in 
altre comunità 497 (.27 ) hanno interrotto il 
contatto coi ricercatori prima di iniziare la ncer-
ca 3) Le interviste sono state completate da 
711 persone In quesiu grappe sono siali invai 
risultati positivi i risultati non sono s'ali peraltro 
venficati a distanza di tempo 

Riguardo alla incidenza delle reciditv gli au
tori non fanno alcuna valutazione quantitativa 
sui risultati D altra parte e chiaro che 258 sog
getti morti in pngione o in al'rc comunità van 
no considerati esiti negativi i 479 soggetti non 
nntracciati i 4? ali estero i 310 che hanno rmu-
tato di partecipare alla ricerca i 197 che hanno 
interrotto il contatto coi ricercatori costituiscono 
un blocco di 1331 soggetti (58 sul totale i peri 
quali I esito del trattamento e sconosciuto Va 
peraltro ncordato che i fattori che hanno reso 
impossibile il contatto dei ricercatori coi sogget
ti (non reperibilità nfiuto di collaborare alla n-
cercaj definiscono una tipologia soc opsicolo-
gica piuttosto diversa da quella dei 711 soggetti 
che hanno partecipato alla ucerca 

In altn temimi i 711 soggetti che hanno par
tecipato alla ncerca costituiscono un gruppo se 
lezionalo con caratteristiche diveise dai restan
ti 128G Affermano infatti gli auton che Non ò 
possibile parlare - in senso sceltamente statisti 
co -d i un campione rispetto al totale-dei frui
tori Si tratta infatti di un gruppo altamente se/e 
zionalo e con certe caiattenstiche È quello che 
potiemo definire lo zoccolo duio prodotto 
dalla Comuni'a Ogni commen'o «aiuta/ione 
giudizio ultimo sulla significatività di qucsio 
gruppo rispetto alle iettanti miql aia di soggetti 
che so w> passar/ dalla Cornuni'a non spetta agli 
estensori di questo rapporto Lnicost tomur 
quo ippare certa si'ratta di un cmipioicpai 
ticolare i p 13 

Di conseguenza I esito pcsitivo r.sconti ito in 
questo gruppo ( pari al 31 de'totale non può 
essere atti ibuito anche a qi e 11 p irte di sotjflc " 
( m ìggiontana che non s_.no stili ntervisio i 
Rispetto il punto B (iiicickn/ i degli abhaiu'oni 
del tiattamento) gli auton anime tono che le 
23O0 persone uscite da San Patrign.no dopo 
una permanenza minima di 14 unsi tostimi 
scono soltanto uni parte desili u'enli the sono 
filtraliaSan Pallini ano IK\II nini n 14 anni 

Quanti sogget'i sono st iti presi in carica d ì 
San Patngnano'' "secondo io stesso Muccioli i 
quindici anni sonr st iti ictolti iSanPitngn ino 
quasi ottomila lag 1//1 L li Ioni u~i uit -2 in 
vembre 

Togliendo tgli Minti e ic i Jjiin pust 1*1 i 
comunità al lo gemi no lli44 usi It t che clic i 
5M Ki soggetti sono uscit ne gli ultimi 15 i ini Di 
questi ',301) i 00 11 inno abbandoniti! sai 
Pitngnano puma dei 11 mesi r non ne hanno 
piesumibilmcnte 'latto alcun va Vaggio 

1 711 casi positvi accertati costituiscono il 
1_3 1 133. i casi ad esito yiolo costituiscono 
il 22 9 considerando Ila questi i lmno di 
casi negativi scend moal 1" 3 

È quindi icecrta o su'l i base di d i' di Ionie 
insospettabile che la Comi ntid tvinPit g i i 
no ha avuto un indici di succ sso a'toi o 1 
2" ti -ccrtinicn'c non supenoii i ,udii di 
iltrc comun ta it mane isti IIIICH 

AI telefono 
il rosario 
del Papa 
Chi vuole potrà 
ascoltare II Papa che 
canta II rosario 
accompagnato da un 
coro. Basta fare al 
telefono il numero: 
144/661916. 
L'iniziativa e della Ntc. 
la società che cura i 
notiziari telefonici 
dellaTelecom.il 
•brano- interpretato 
da Giovanni Paolo II fa 
parte dello spazio 
news dedicato alla 
musica, e va in onda 
(via microfono) in 

§uesti giorni subito 
opolehitdeiUftlbae 

del Nirvana. 
Il rosario in questione 
fa parte del disco -El 
Rosario-, pubblicato 
In Spagna e che nel 
paese iberico ha già 
venduto 150 mila 
copie. 

Vincenzo Muccioli 
Anion oBozzara 

Iwova Cronaca 
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MAGIV5. Dalle guarigioni negli studi di Canale 5 alla scuola per corrispondenza: una vera holding 

Giovedì 24 novembre 1994 
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Il divino Otelma 
e i suoi nove 
comandamenti 
Dopo i guaritori-contadini, il sensitivo studioso di astrofisi
ca, le streghe e l'acchiappafantasmi, il viaggio nel mondo 
dei misteri arriva nelle stanze del mago dì Canale 5, il Divi
no Otelma. Da solo è una holding, con sedi a Genova, Ro
ma, Milano e Parigi. Fa previsioni al cellulare, consulta la 
palla di vetro, guarisce i malati via tiwù, sfida Milingo sul
l'esorcismo, e organizza curiosi corsi per corrispondenza, 
tipo scuola Radioelettra per aspiranti maghi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 

«In quel tempo il Di-
| vino Otelma raccol-
! se i suoi discepoli a 

Lui dintorno e disse: i vostri pensie
ri turbinosi e vani raccolgono la ' 
polvere e lo strame della terra sen
za nulla produrre...» La prosa, in 
un'improbabile e avventurosa lin
gua, rappresenta l'incipit di ogni 
mistero di quel genovese venerabi
le e conte che risponde al nome di 
Marco Belelli di vicolo San Pancra
zio, a ridosso di via del Campo: in 
arte Otelma, perdi più Divino e Pri
mo Teurgo della Chiesa dei Viven
ti, per sua stessa ammissione. C'è 
chi sospetterà: in quel tempo, di
scepoli, eccetera eccetera... • ma 
non l'ho già sentito da qualche 
parte? Beh, il teurgo risponderebbe 
senza batter ciglio: ma si, dettagli, 
si tratta di quel personaggino di 
qualche anno fa, rappresentato in 
terra dallo «stregone polacco». .; .', 

Già, perché il Divino non va per 
il sottile. Per lui il Papa è uno stre
gone, Milingo pure, con quei cavo
lo di esorcismi contro i poveri dia
voli... , , ' . ' . . , •,. • , , -. 

L'abito di raso nero 
«So fare divmeglio». dice lui e 

stringe le spalle nel suo abito di ra
so nero, reso simile a un pigiamino 
per la presenza ai piedi di terrene 
ciabatte da camera. E pensare che 
sotto la ciabatta sinistra batte un 
piede miracoloso che pare possa 
arrecare vantaggi incredibili ai for
tunati umani che si trovino - per 
chissà quali circostanze fortuite - a 
baciarlo. Come dire: Otelma è una 
specie di Maradona della magia... 
E visto che Maradona è il piede si
nistro di Dio, secondo la retorica 
calcistica, ' Otelma è • un divino 
mancino e lo confessa: «Sono il pri
mo teurgo». Manco sacerdote o 
teologo: teurgo, come chi evoca gli 
dei e agisce su di essi. 

Non per un caso il conte geno

vese ha stilato una versione minore 
dei dieci comandamenti, i nove 

' comandamenti di Otelma, per di
venire mago («forsanco», tanto per 

• usare la sua divina lingua, per cor- ' 
. rispondenza). Ecco le nove condi

zioni per accedere al magheggio. 
.- Prima di tutte l'umiltà, pnncipalc 

dote posseduta da Otelma, che si 
autodefinisce Divina grazia e Ve
nerabile, Gran maestro, massimo 
occultista vivente e mago dei ma
ghi oltre che strumento di vita im
peritura. Belln, dicono i suoi con
cittadini solo a sentirlo nominare. 
Seconda condizione: fede di ac
ciaio, cioè inossidabile nel max 
conte divino. Quindi «ascolto della 

•sua parola di salvezza», «espleta
mento inesausto del suo dettame 

. salvifico», • «sprezzo del pericolo» 
(per i maghefti-rambo), «resisten-

: za all'ignoranza» e siamo a sei; 
' quindi «consapevolezza che la ve-
; rità è una» e che necessita una «pu

gna alacre» per raggiungerla (sette 
e otto). poi il nono comandamen
to, un po' tautologico: «l'ultima e 
intima incoercibile persuasione è 
che solo la magia conduce alla 
meta ultima». Amen. 

«Ho corsi di cartomanzia, veg
genza, medianità, chiromanzia, 
astrologia, magia cerimoniale, at-
lantidea, erotica, tutti con metodo 

• Otelma. Gli adepti sono vincolati al 
segreto e possono accedere alle 
prove finali per il conseguimento 

' del prestigioso diploma anche pri
vatisti e studenti per corrisponden
za», spiega il gamberesco Amleto. 
Due milioni per chi paga in con
tanti, tutto e subito. Dieci rate da 
trecentomila lire per chi decide di 
farsi appesantire la spesa del 50?6. 

• Tasso salato per dieci mesi di inte-
> ressi. 

Di tanto in tanto il conte Belelli si 
porta le mani alla fronte. Sembra 
soffrire. Sicuramente è per via delle 
interferenze che arrivano dalle atti-

• vita psichiche di passeggiatori e 

passeggiatrici della vicina via del 
Campo. Forse propno per questi 
influssi che piovono nella sua casa, 
nel 1992 il Divino ha fondato un 
partito e nel programma elettorale, 
al primo punto, ha messo: aboli
zione della legge Merlin «che ha , 
trasformato l'Italia in un casino al- . 
l'aperto».Ha preso una manciata di 
voti, il teurgo, nonostante la parte
cipazione alla sua campagna elet
torale di maghi e artisti del calibro 
di Marisa Brando, Gin della Bom
betta. Madame Sciaquette e Ge
nius. «Vince chi ha il potere delle 
televisioni», sospira. Come dire: il 
vero soprannaturale è il tubo cato
dico che sconquassa le coscienze 
della gente. «Visto Berlusconi?» ag
giunge profetico. 

Il futuro di Bettino 
È un suo cliente, il presidente del 

Consiglio? Otelma si trincera, non 
conferma e non smentisce, con l'a
ria di chi ne ha e ne ha avuti di 
clienti con i fiocchi, abituati a gesti
re il potere... Tanti, snocciola no
mi: Philippe Leroy, Gigi Proietti, 
Donatella Rettore; un tempo segui
va i democristiani, oggi parlamen
tari di Forza Italia, leghisti, missini; 
anche un pidiessino. Socialisti no, 
sono spariti, come per incanto. <* 

Eppure Craxi era un suo affezio
nato... Il Divino accusa il colpo 
basso. Aveva previsto per Bettino 
grandi successi. «Vabbè, però ve
devo nuvole sul suo futuro, lo lo 
avevo avvertito, ma lui non mi ha 
dato retta...», si giustifica per la pre
visione non proprio azzeccata. La 
domanda sorge dal cuore: come 
aveva, il mago Otelma, messo in 
guardia Craxi in quelle sere di Ne-
groni e futuro nella palla di vetro 
dentro le salette riservate del Ra
phael? Forse: «Betti' dai retta a me 
che sono catartico e più divino di 
te: non toccare la roba che non è 
tua...» Lui, invece, socialista e otti
mista avrà nsposto: «E il cuore, il 
cuore, 'sta palla che dice del cuo
re?» 

Per Berlusca, invece, che preve
de? (Visto gli ottimi risultati, a favo
re della storia e della politica, otte
nuti con Craxi) Il conte Belelli non 
s'azzarda. Farfuglia qualche cosa 
sulla censura e su Veronica, ispira
trice del presidente, poi tace. D'al
tra parte Otelma è il mago di Cana
le 5, come ama precisare. 1 suoi riti 
collettivi hanno curato milioni di 
ammalati di artrosi, tolto centinaia 
di migliaia di malocchi, (atto trova-

Investì in libertà 
Versa il tuo contributo 

sul c.c.p. 55108005 intestato a: 
A.LR. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 

Sostieni Italia Radio 

KaliaRadio 

svit imi 98 9 Mmitovu II 

ili IO SU Mitiiim 91 

no 8/ S Modmm 8/ 

ir 10'iB [ld|Hili 886 

8/ S l'ulmmi 10 

Pillimi 91 8 

l'imi 90 9 

l'isimn I0SK 

l'uno I0S8 

Rm'cnnu 8/ ': 

Rumili 8/ S 

Il mago Otelma 

re l'amore a chi non ce l'aveva mai 
avuto, ritrovare a chi l'aveva perso 
per strada e quant'altro. Insomma 
un delirio da audience. «Mettetemi 
schermi in tutti gli ospedali e poi io, 
con la mia potenza, li svuoto per 
metà, aiutando il governo a rispar
miare sui fondi». Capito presidente 
Berlusconi? Provi con Otelma, ha 
visto mai... -

•Non parlatemi di Giucas» 
È come salirgli sul callo divino 

del piede sinistro. Si arrabbia. Non 
nominate mai a Otelma il suo con
corrente della Rai, Giucas Casella. 
«Un pagliaccio, ecco chi è», sibila. 
«Uno che ipnotizza gli animali per
chè non sa fare altro, un ciarlata
no», aggiunge furioso. Perché il Di
vino, i cialtroni proprio non li sop
porta. Anzi con il suo Ordine na
zionale degli occultisti, di cui è pre
sidente (nell'ufficio di presidenza ' 
compaiono Krishna, Stella. Karina. 
Kirone, Silver. Sibilla e Aleph). 

La recessione? 
Colpa di un 
quattordicenne 
! f r "ù ?H$jft La colpa della re-
•4&^fi-vi'{}'? cessione a Elland, 
'CxS&'à-'Z'J,' una città industriale 
del nord Inghilterra, ricadrebbe su 
unico ragazzino. Il piccolo «delin
quente» (14 anni), che è stato 
condannato 13S volte per atti di 
vandalismo e furto, sarebbe l'unica 
causa del fatto che i prezzi delle as
sicurazioni sono saliti alle stelle 
spingendo molti imprenditori a far 
le valigie e ad andarsene altrove. I 
suoi attacchi a raffica, dodici nel 
solo mese di maggio, hanno spinto 
la Camera di Commercio locale a 
fare appello al governo. Gli indu
striali hanno scritto al ministro per
chè si adoperi a tenere lontano il 
ragazzino dalle strade della città. 

La protesta è divampata dopo 
l'ennesima apparizione dell'impu
tato davanti alla corte di Halifax 
per quattro rapine, appena poco 
tempo dopo che era stato condan
nato a frequentare un centro di rie
ducazione 24 ore su 24. La famiglia 
ha fatto di tutto per impedire al 
quattordicenne di nuocere ed ora 
disperata ha accettato di lasciare il 
suo appartamento nel centro di El
land per un nuovo quartiere di pe
riferia. 

M Marcotulli/Sinteoi 

combatte «la piaga nefasta della 
ciarlataneria dilagante nel settore 
dell'occulto». 

Una lotta difficile, in difesa di 
una verità solo a lui rivelata in 
quanto primo teurgo «fonte di eter
na salvezza, principio di vita, padre 
e maestro di tutti noi, strumento di 
venta e di amore», tanto per citare 
la preghiera rituale che l'allicvo-
mago della scuola del Divino, una 
volta conseguito il diploma in con
tanti o a rate, dovrà «orare» con
centrando la mente sull'immagine 
terrena del Divino Otelma e soste
nendo nel punto topico: «Cosi io 
prego, prono ai tuoi voleri. Scendi ' 
in questo luogo e pervadilo del tuo 
spirito o Divino Maestro Otelma». 

A quel punto sarà fatta la ceri
monia, con il povero neofita «pro
no e ignudo» su di un tappeto ret
tangolare, con 7 spicchi d'aglio, 13 
granelli di riso e 17 granuli di sale, 
digiuno da 17 ore. In attesa della 
anelata purificazione. 

Preso il killer 
dei gay 
Ne ha uccisi 6 
-T*Iy " : ; , ' " ;§< ' L'identikit delle 
;,•V-**'.'"»;'?'"^-S" y s u c vi t t imedesi -
'At'ìC'JljfcUv»*.' gnate era sem
pre lo stesso: omosessuali più an
ziani e più ricchi di lui, che fre
quentavano bar e locali gay alla ri
cerca di compagnia.. James Bow- ' 
Ics, 32 anni, li avvicinava, intreccia
va con loro relazioni di qualche 
giorno, per poi ucciderli con fero
cia: sulla sua strada, dal 15 marzo 
a domenica 20 novembre, ha la
sciato sei cadaveri, alcuni dei quali 
orrendamente mutilati. Fbi e dipar- , 
timenti di polizia di tre stati (Mary
land, Georgia e Florida) lo hanno 
inseguito senza successo per otto 
mesi, tanto che propno sabato 
scorso il Federai Bureau ol Invcsti-
gation si era deciso ad insenrlo nel
la lista dei '10 Most Wanted', i dieci 
latitanti più pericolosi degli Stati 
Uniti. La fuga di Bowles è giunta ic-
n al capolinea a Jacksonville, in 
Rorida, dove un poliziotto lo ha 
fermato per un controllo: il pluno-
micida ha ini/.ulmente fornito il 
cognome Hinton, quello dell'ulti
mo uomo assassinato solo pochi 
giorni fa. poi ha ammesso di essere 
il serial-killer dei gay. 

LETTERE 

«Grazie Berlusconi 
per aver "riunito" 
il popolo italiano» 

Cara Unita, 
ho ventuno anni e ho parteci

pato alla manifestazione di Ro
ma. Se fosse possibile vorrei farti 
conoscere alcune mie impressio
ni. Dopo una lunga e travagliata 
notte, incastrata nel sedile di un 
pullman, passando di regione in 
regione, ammirai l'alba che deli
catamente si posava sui colli la
ziali intomo a Roma. Sono final
mente giunta nel cuore dell'Ita
lia, un'Italia che soffre, ora so
prattutto al nord a causa dell'al
luvione. Un'Italia bisognosa di 
uomini e donne uniti e pronti a 
lottare contro il potere denigrato
ne e antidemocratico che sta 
tentando di soffocare la libertà di 
un intero paese. Ogni cittadino 
ha il dovere di difendere con le 
unghie e coi denti questa libertà 
che vogliono strapparci con pa
role vuote e sorrisi artificiali. La 
marea di corpi VIVI in cui ero in
globata mi dava la forza di cam
minare e di gridare; piangevo ' 
quasi dall'emozione provata in 
quei momenti. Ero una cittadina 
italiana in mezzo a tanti italiani, 
ed è la pnma volta che sento 
questa sensazione sulla pelle. 
Eravamo tutti sulla stessa barca, 
tutti quanti remavamo contro 
corrente con la forza della dispe
razione, e con la speranza nel 
cuore di poter cambiare le cose. 
Per me è stata una giornata di vi
ta vissuta con tutto il mio essere. 
Il corteo era un corpo unico, 
un'unica creatura viva; non c'e
rano differenze di età, sesso, raz
za o religione: uomini, donne coi 
bambini, studenti, anziani, stra
nieri, tutti insieme ci amavamo, 
ci volevamo bene. Se qualcuno 
cadeva, - mille braccia erano 
pronte a sollevarlo. SI. la vera so
lidarietà nazionale la si respirava 
veramente tra tutta quella gente, 
e questo era meraviglioso. La no
stra prima vittona oggi è stata la 
senetà con cui abbiamo portato 
a termine questa marcia su Ro
ma: il nostro era un fiume in pie
na che sovrastava tutto, ma sen
za fare danni: incazzati ma civili! 
Il popolo italiano c'è, si sta final
mente svegliando dal torpore in 
cui si era adagiato per troppo 
tempo: il nostro era un popolo 
drogato da discorsi banali e da 
promesse infondate. Ma ora que
sta gente ha aperto gli occhi e sta 
compiendo i primi passi verso la 
libertà di pensiero e di azione. 
Sono enormemente felice di es
sere andata a Roma insieme a 
mio padre, sono finalmente fiera 
di essere italiana, di essere stata 
una delle tante gocce che hanno 
riempito quell'indomabile fiume 
di solidanetà nazionale. Per tutta 
la vita serberò il ricordo di questa 
straordinana giornata, nngra-
ziando con tutto il cuore il Cava
liere Silvio Berlusconi per aver 
riunito il popolo italiano sotto un 
limpido ed assolato cielo roma
no. Cara Unità, mi permetterai di 
firmarmi col solo nome, perchè a 
Roma mi sono sentita una citta
dina in mezzo a tanti altri cittadi
ni. 

Paola'73 
Peschiera Borromeo 

(Milano) 

novra (inanziana e a questo mo
do di governare». Questa manife
stazione è stato anche un gndo 
alto contro il fascismo e per l'uni
tà del movimento sindacale. Non 
dimentichiamo la tragedia del 
Piemonte che è il frutto di tante 
colpevoli omissioni. Sull'aiuto 
agli alluvionati la mia sezione si 
organizzerà nel modo migliore. 
Intanto, perù, ho letto l'appello 
del compagno Burlando di invia
re contributi al Consiglio regiona
le del Piemonte, attraverso \\ con
to corrente postale n.33175I00. 
Sono felice perché Cofferati ha 
detto che se il governo non cam-
bierà rotta, la lotta continuerà, ed 
io sono pienamente d'accordo. 

Cosette Degl'esposti 
Bologna 

«Ho 47 anni, 
chi mi darà 
più un lavoro?» 

Caro direttore, 
ho 47 anni, di tanto in tanto 

usufruisco di una borsa di studio 
da laureato m biologia, ma nem
meno un'ora di contributi versati 
ad un istituto di previdenza so
ciale. Sono, come si può ben ca
pire, in una situazione a dir poco 
assurda, dalla quale posso uscire 
in un solo modo: occupando un 

j>qsto di lavoro che pero nessuno 
mi assegna, o mi offre dopo tanti 
tentativi che ho fatto. Del resto in 
questi anni, con pazienza e tena
cia, mi sono nvolto a molti - Usi, 
Comune, ministri, presidenti del
le Camere (ultimamente anche 
all'on. Rivetti), e presidenti della 
Repubblica - per fa,- conoscere 
la mia posizione precana, dram
matica, alla quale sono condan
nato pure da leggi assurde: quel
la che fissa un'limiti d'età per i 
concorsi pubblici. Ogni qualvota 
si presentava un'occasione vi do
vevo nnunciare perchè avevo 
uno, due o tre anni in più del «li
mite». L'unica possibilità che mi 
rimaneva (e mi rimane) è quella 
legata ad un decreto, o ad una 
proposta di • legge, annunciato 
anni fa. che risolva finalmente, ti 
problema dei tanti precari (ed io 
sono, a pieno titolo, uno dì loro 
perchè uulizzo la borsa di studio 
all'Arcispedale Sant'Anna di Fer
rara) della Sanità che dopo tanti 
anni di promesse non amva mai. 
Da qualche tempo è finita nel di
menticatoio, anche in tempi di 
«un milione di posti di lavoro in 
più». Credimi, direttore, mi è 
estremamente difficile spiegare a 
mia moglie e ai miei due figli, la 
situazione in cui sono costretto 
dopo aver lasciato il mio paese, 
la Somalia, per l'Italia dove mi 
sono laureato e, quindi, sposato 
con una brava donna ferrarese, 
dopo aver chiesto ed ottenuto la 
cittadinanza italiana. Mi si chie
derà, a questo punto, cos'hanno 
sortito le lettere da me inviate. 
Niente, ciascuno dei destinatari 
mi ha rinviato ad altri; gli altri ad 
altri ancora e cosi via. E pensare 
che ho tanta voglia di lavorare, di 
rendermi utile soprattutto nel 
campo in cui opero e vorrei ope
rare stabilmente: ricerche sul
l'Aids, delle quali c'è tanto biso
gno dopo anche la pubblicazio
ne degli ultimi preoccupanti dati 
sullo sviluppo, pure in Italia, di 
questa tenibile malattia. 

Ahmed Abdlnur Moalllm 
Ferrara 

«Avrei voluto 
essere anch'io 
a Roma...» 

Cara Unità, 
la manifestazione che oggi 

(12 novembre) ho visto per teìe-
visione mi ha reso felice. Mi ha 
rincuorata nel vedere tante per
sone che manifestavano per i no
stri diritti e contro l'inefficiente 
politica del governo. Il discorso 
di Cofferati che ha fatto riferi
mento alla tragedia del Piemon
te, l'ho condiviso pienamente. 
Immagino il sacrificio di tutte 
queste persone e la fatica per ar
rivare a Roma dalle località più 
lontane, lo non ho potuto parte
cipare perchè assisto una invali
da (mia madre), anche lei però 
ha visto ed ascoltato tutta la ma
nifestazione e le sono piaciuti i 
discorsi di tutte e tre i leader sin
dacali. 1 compagni della mia se
zione erano là. in mezzo alla fol
la e avrei desiderato vederli. Però 
prima di partire mi hanno lascia
to aperta la serranda della sezio
ne, ed io ho scntto gli indirizzi ed 
ho recapitato molte lettere che la 
Federazione del Pds di Bologna 
inviava ai tesserati per invitarli a 
rinnovare la tessera. Le lettere 
erano firmate dal compagno Ser
gio Sabattini e ne riporto una fra
se: «Come hanno dimostrato le 
manifestazioni di questi giorni 
esiste un'Italia sana, portatrice di 
valori positivi, che è scesa nelle 
piazze per opporsi a questa ma-

Ringraziamo 
questi lettori 

Cinzia Scaffldi di Bra-Cuneo 
(«Perché non si parla più della 
nuova legge sulle violenze ses
suali? Perché questo reato non è 
ancora un delitto contro la per
sona?»); Stefano Russo dì Al-
bairate-Milano C-Tanti giovani 
come me sono disposti a lottare 
per un progetto chiaro e sempli
ce, per le nostre idee. Credo che 
una grande sinistra la potremo 
realizzare certamente con gli ac
cordi fra i partiti, ma ancor più 
nel Paese... fra la genie»), Giu
seppe Vatlnno di Roma («Mi ha 
colpito - a suo tempo - una giu
sta osservazione di Crepet suftat-
to che il lavoro per cui ci siamo 
lungamente preparati diviene 
una prospettiva improbabile. Ha 
perfettamente ragione»). Stefa
nia Bertasa. Paolo Cucciniello, 
Luciana Balfuzzi. Ersilio Felici, 
Nicola Leoni, aw. Albano Ador
no, Stefano Girardi, Paolo Pinos. 
Fabio Sclosa, Olga Nigriselli. Ro-
nella Bonomelli.'Franco Sbardo
lini, Nanni Resta, Daniele Lom
bardo, Giulio C. Cara, Tina Loi 
Murai. Giuseppe Terrone. Maun-
zio landelli, Fabio Foli. Gianni 
Crivello, Marco Giannini. Giusep
pe Barreca. Maurizio Settimi, 
Giuseppe Quarto. Franca Maura 
Botto. Antonio Prisinzano, Ar
mando Torre. 



Da 35 anni la Ventre dirige il coro dell'Antoniano di Bologna. «I miei bambini e Mago 

Il coro dell'Antoniano di Bologna durante le prove Marlele Ventre da 35 anni alla direzione del «piccolo coro-

Mariele* la mamma dello «Zecchino» 

Ambasciatore 
dello Zaire 
diventa barbone 
W h' .^ ' iPsi^ L'ambasciatore del-
*$?&&&¥* lo Zaire a Varsavia. 
JUmtiikX&iJst Emany Mata Likam-
be vive come un barbone nella 
stazione centrale della capitale po
lacca perché l'amministrazione 
del suo stato non gli manda soldi 
da oltre un anno. La non invidiabi
le condizione del diplomatico è di
venuta di dominio pubblico qual
che giorno fa quando l'ambascia
tore ha denunciato alla polizia di 
essere stato derubato degli occhia-
1, alla stazione centrale. Gli agenti 
gli hanno chiesto se avesse docu
menti d'identità addosso e con so-
presa si sono accorti che l'uomo 
disponeva di un passaporto diplo
matico e di regolare accreditamen
to presso il governo polacco. Fonti 
del ministero degli esteri hanno 
detto che l'ambasciatore era in dif
ficoltà economiche da oltre un an
no e che il rappresentante diplo
matico polacco a Kinshasa era in
tervenuto più volte a suo favore 
md,senza successo.presso il gover
no delio Zaire. Recentemente, 
hanno riferito testimoni alla poli- ' 
zia, Emany Mata Likambe era stato 
sfrattato per morosità dalla resi
denza ed era stato costretto a ven
dere la propria auto e a dormire su 
una panchina della stazione cen
trale di Varsavia. 

La più amata dai bambini italiani. Non è un testimonial te
levisivo, ma una donnina dai capelli bianchi... il suo nome 
è Mariele Ventre ed è di fatto l'anima dello Zecchino d'o
ro. Lei e Mago Zurli sono la storia del festival della canzo
ne per bambini. Alla vigilia della 37d edizione la maestra 
che è anche «cavaliere», «Giulietta 1994», «Telegatta» e «re
gina del sorriso» racconta «questi bellissimi 35 anni passati 
a insegnare musica e canto ai miei carissimi bambini...». , ; 
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A N D R E A Q U K R M A N D I 

«Mamma • Mariele», ' ' 
ì la chiama padre Be- ' 
i rardo Rosji, il frate- . 

ne «Antonlano» che s'è trovato fra ; 
capo e collo lo Zecchino d'oro. Ma -, 
sarebbe meglio chiamarla «la sto
ria» del Piccolo coro dell'Antonia- • , 
no.o «la vita» di quelle musichette \ 
accattivanti che da 37 anni, dalla tv 
di stato, inchiodano i piccoli fan .'• 

. dei «Toreri camomillo», «Carissimo ' 
Pinocchio», dei «44 gatti in fila per ;•; 
tre...», dei «Popoff» e delle loro sue- :••'. 
cessive evoluzioni anche interna
zionali. Mariele Ventre è Lo Zecchi- : 
no d'oro quanto Mago Zurll-Cino •' 
Tortorella che l'ha inventato, quasi </: 

per caso, in un freddo febbraio del - ; 
1957. Ma a quel tempo la neo mae
strina Mariele s'era anche diplo- V 
mata in pianoforte al conservatorio :";• 
e non avrebbe mai pensato di do- ;-;• 
ver insegnare a cantare ai bambini. '... 
«Mi misi a fare concorsi, sa ero arri- • • 
vata al diploma molto bene e quin
di pensavo di intraprendere la car- ' 
riera di concertista. Ma poi...». ".•' 

Poi successe che i fratoni amici ','.' 
dell'Antoniano le chiesero di insc- ' 
gnare «^ "o'o» 'e canzo"C!r»e de13° 
Zecchino che passò da Milano a 

Bologna. «Le debbo dire che da 
quando avevo sei anni facevo par
te dell'associazione bimbe della 
parrocchia di Sant'Antonio. I frati 
sapevano che conoscevo bene la 
musica e cosi mi chiesero di aiutar
li. Fu una cosa assolutamente im
provvisata. E io pensavo che fosse 
finita 11. Invece, l'anno successivo 
me lo richiesero e l'anno dopo e 
l'anno dopo ancora». Per 35 anni 
f i l a t i . ••• ••;:•• -..•<.>•••>• • 

Insegnare musica e canto 
Già che c'era, la piccola Mariele 

maturò l'idea di costruire una strut
tura stabile all'interno dell'Anto
niano. E dopo il 5U Zecchino nac
que il Piccolo Coro. «Insomma, 
avevo capito che era una cosa che 
mi piaceva. Stare con i bambini, in
segnare musica e canto, essere im
pegnata tutto il giorno. E poi, una 
volta, si insegnava anche il solfeg
gio. Si cantava con lo spartito da
vanti. Si impara davvero la musica. 
Adesso c'è troppa fretta, la scuola 
impegna troppo e non rimane 
nemmeno il tempo per imparare, 
pe rò continuo* ' m ' e ' Agazzi s^^o ' 
bravissimi Lo sa che stavamo qua

si pei riuscire a (are un corso a par
te per i più grandi' Una volta face
vamo concerti, viaggi, televisione. 
Adesso il tempo pieno a scuola ci 
lascia pochissime ore libere» Co
me era una volta e com'è oggi 
•Non rimpiango nulla, intendiamo
ci Dico solamente che la musica, 
che sarebbe una materia impor
tante per formare una persona, è 
considerata meno di niente. E in
vece, sarebbe cosi importante aver 
tempo per un hobby. Adesso c'è ' 
una ragazza che mi aiuta, ma cio
nonostante abbiamo i bambini so- ; 
lo dalle quattro e mezzo del pome-. 
riggio in avanti. È troppo poco...». 

Sulla scrivania di Mariele Ventre, 
ogni giorno arrivano lettere di ex , 
bambini del «coro». Lettere, foto
grafie, frasi affettuose per quella 
piccola maestra che, si può dire 
davvero, ha rinunciato al concerti
smo per occuparsi a suo modo de
gli adulti di domani. «Con tutti è ri
masto un bellissimo rapporto. Mi . 
mandano le partecipazioni, mi 
scrivono dei loro figli, mi mandano 
le fotografie. C'è una ragazza au
straliana che oggi ha 23 anni, che 
ogni anno mi manda la sua foto
grafia. L'ho vista crescere, ho visto 
la sua adolescenza, la sua maturi
tà. Mi scrivono lettere anche quan
do vanno a fare il servizio militare... 

Mariele Ventre pensa già a do
mani, a Pavarotti che si collegherà 
per cantare 44 gatti, a sir Richard 
Attenborough ; che arriverà nelle 
vesti di ambasciatore dell'Unicef, 
ai suoi piccoli amici che saliranno 
sul palcoscenico e alla consueta 
iniziativa di solidarietà che que
st'anno si concretizza nella raccol
ta di fondi per una casa di riposo e 
una scuola materna nella provin

cia di Asti e nella costruzione di un 
villaggio per bambini e geniton e di 
una casa famiglia per orfani nel 
Ruanda 

«Spenamo di contribuire a far 
star meglio altn bambini che sof
frono Credo anche che da quando 
il festival è diventato intemazionale 
i nostri bambini italiani abbiano 
imparato a conoscere i bambini ' 
degli altri paesi, abbiano, con 
grande naturalezza, superato quel- ' 
le barriere che impediscono il dia
logo. Ed è stata la mùsica che lo ha 
permesso». 

Fatica e soddisfazioni 
«Abbiamo anche avuto un perio

do nero», dice. «Ed è stato quando . 
la Rai, non ho ancora capito per
chè, ci aveva concesso una sola 
giornata. Ci siamo tenuti in vita fa
cendo concerti ovunque. Ora i pro
blemi sono finiti, per fortuna. È sta
to faticoso, ma mi ha dato moltissi- '• 
me soddisfazioni. Agli inizi è stato 
davvero una dura gavetta, ma i ge
nitori dei bambini ci hanno inco
raggiato. Adesso è tutto più sempli
ce. Un tempo si partiva alle tre del
la mattina per andare all'udienza 
del Papa. Ma non c'era stress, ci si i 
divertiva e nessuno ha mai consi- -
derato quelle alzatacce come un 
sacrificio». . ••- • -

Il «coro» è l'orgoglio della mae
stra. Bambini di cinque anni, ma 
anche di tre che stanno 11 con quel
la piccola donna dai capelli bian
chi fino agli undici, a imparare la : 
musica, ma soprattutto a stare in
sieme. «Il coro rappresenta l'infan
zia, il periodo più bello e più dolce 
che può capitare di vivere. Io sono 
un po' all'antica, ma no" '• spaven-
to molto. Non ho una faccia arci 

by Mastra-£&t4sto— 

gna, ma sono ferma. Se (accio una 
promessa la mantengo E loro ca
piscono che si possono fidare di 
me» 

Dal Piccolo coro sono passate 
due bambine diventate poi famo
se. La pnma è Cristina D'Avena e 
I altra è Anna Catenna Antonacci 
una bellissima realtà della linea. 
«Sa cosa mi hanno sempre detto 
queste due ex bambine? Che l'a- : 

more per la musica l'hanno impa- :; 

rato dal coro. È un bel riconosci- : 

' mento, non le pare? Ecco, diciamo -" 
che io ho sempre cercato di inse- -
gnare questo amore per le note, ' • 
per le belle musiche e anche per ìe : 

novità. Da quando ospitiamo bam
bini di tutte le parti del mondo, il 
coro ha acquisito dimestichezza 
anche con altri ritmi, con altre 
scansioni musicali. Hanno impara
to a conoscere religioni diverse, 
lingue diverse e riescono a comu- '. 
nicare meglio di noi grandi». -•. • , 

Mariele Ventre ricorda che un 
tempo c'era solo un canale e che 
le canzoni dello Zecchino le impa-
ravno tutti. Tant'è vero che «Torero ',• 
Camimillo». «Carissimo Pinocchio», . 
«44 gatti», «Fammi crescere i denti ., 
davanti» sono rimaste nella memo
ria di chi oggi è madre e padre. 
«Adesso c'è troppo di tutto e la 
canzone si dimentica in fretta. Si •' 
rinnova in fretta. E poi a molti ra
gazzini di nove o dieci anni piac- , 
ciono le canzoni che si sentono in- -
cessantemente alla radio e in tv, 
canzoni da grandi, il rap. Jovanot-
ti... C'è un rap, quest'anno allo Zec-
chino, ma ci sono anche bellissime 
canzoni etniche. Dalla quindicesi- -
ma edizione della rassegna non 'j 
cedo che àbramo *a"o carzo™ 5 
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solo cambuto il mondo intorno » 
A «mamma» Manele piacerebbe 

una cosa sola, tornare all'orchestra 
che suona dal vivo «Sulle basi mu
sicali all'inizio è stato difficile. Mi 
piacerebbe che ci fosse l'orchestra, 
ma forse è un problema di costi». 

Non dice Marcie Ventre che è 
stata insignita del «Premio Giuliet
ta» a Verona, che è «cavaliere», che 
è stata premiata con Telegatto di 
«Sorrisi e Canzoni», che ha ricevuto 
un riconoscimento dall'Unicef e 
che a Cracovia, 200.000 bambini le 
hanno consegnato la «medaglia 
delsorriso». . . . . . , 

Il premio più bello 
«Questo lo posso anche dire. A 

Cracovia ho ricevuto il premio più 
bello. Lo assegnano i bambini agli 
adulti che secondo loro lo merita
no. Quella volta, poi, erano bambi
ni malati. Mi hanno dato un tre
mendo bicchierone di limone e 
hanno guardato se continuavo a 
sorridere... Ho continuato a sorri
dere, ma che fatica». • • 

L'ultimo ricordo è per l'inossida
bile Mago Zurli. «È lui lo Zecchino 
d'oro, ma non diteglielo mai. Lui 
dice che il mago erano suo babbo 
e suo nonno, ma non è vero. Cino 
è una persona meravigliosa che ha 
inventato il festival quasi per caso. 
E ogni anno porta nuove idee. Mi 
piacerebbe che qui, oggi, ci fosse
ro anche Topo Gigio e Richetto. 
Chissà che non tornino, piacciono 
cosi tanto ai bambini.,.». ..-.-••.• 

Mariele Ventre deve tornare alle 
ultime prove. Saluta a suo modo, 
nel modo timido e gentile che la 
confraddistingue' -MI vado a diver
tire» 

«Umiliato» 
daHa capoufficio 
Risarcito 

Vessazioni alla 
rovescia a St. 
Paul, nel Min- ' 

nesota: una giuria federale ha dato 
ragione ad un dipendente della so
cietà Honeywell e ha stabilito che 
gli vengano versati ben 765mila 
dollari peri danni e le «umiliazioni» >. 
subite d;. un capoufficio donna più 
giovane di lui. Secondo la senten
za a George Reiter, 59 anni, la so
cietà dovrà risarcire con 315.000 • 
dollari in stipendi arretrati (il di
pendente si era licenziato nel 1992 
dopo 35 anni di servizio), 300.000 
per i danni alla sua reputazione e 
altri 150.000 per la «sofferenza 
emotiva» provocata dalla situazio
ne. -; •'•'•' ' • • •'. 
' L'accusa ha sostenuto che Don
na Neff, un superiore di Reiter che 
all'epoca dei fatti aveva poco più 
di trent'anni. aveva sistematica
mente sminuito la professionalità 
della parte lesa e degli altri uomini 
ultracinquantenni dell'ufficio. La 
Honeywell, con sede a Minneapo
lis, ha annunciato l'intenzione di ri
correre in appello contro la senten
za. •-;• ••'•:• . •'•-:•••',- ' 

Magnate americano sceglie i beneficiari sui giornali 

«Queste storie mi commuovono 
Vi lascio 90 milioni di dollari » 

~"& Un eccentrico ma-. 
"^1 gnate newyorkese 

i ha lasciato 90 milio
ni di dollari a centinaia di persone 
dei quali ha letto sui giornali, ma 
che non ha mai incontrato. Milton 
Petrie, un industriale dell'abbiglia
mento che è morto il 6 novembre 
all'età di 92 anni, ha fatto della ri
cerca di persone bisognose, sfortu
nate e rese famose il tempo di un 
trafiletto di giornale la ragione del
la sua esistenza. Petrie ha infatti se
lezionato la maggior parte dei suoi. 
383 beneficiari leggendo le loro 
storie sui giornali quotidiani di New 
York. .-,•:•. .• -.*•'.•<•..;• • ; ; / ; ; . . 

Un esempio è Merla Hanson, 
una modella sfregiata sul viso da . 
un sicario del suo padrone di casa. 
La donna riceverà uno stipendio 
annuale di 20mila dollari per tutta ' 
la sua vita. Lo stesso vitalizio sarà 

versato a un poliziotto rimasto pa
ralizzato dopo una furibonda spa
ratoria in mezzo alla strada nel 
1986. 

Betty Taylor, i cui cinque figli 
morirono quando lei ti lasciò in ca
sa per andare a comprare del bur
ro ed esplose lo scaldabagno, Pe
trie ha lasciato 12mila dollari al
l'anno; Gregory Condolucci, ad- ,. 
detto agli ascensori del club tenni- '• 
stico dove Petrie andava a farsi fare 

, massaggi; riceverà 9.999 dollari ' 
ogni anno che vivrà ancora. Il si- : 

gnor Condolucci, infatti, ha 85 an
ni, ed è uno dei pochi beneficiari j 
delle somme ad aver incontrato, .. 
sebbene per poche volte, l'indù- c 

striale del settore tessile newyorke- ; 
se. Interpellato dai giornalisti, l'an
ziano ex addetto agli ascensori del 
club ha sostenuto di non aver più ' 
visto Petrie dal 1958. 

Petrie si è anche ricordato di al
cune nobili e famose figure: tra 
queste Elia Wiesel. premio Nobel 
per la letteratura, Teddy Kollek, ex 
sindaco di Gerusalemme. Ognuno 
di loro riceverà la somma di lOOmi-
la dollari in contanti. 

Gran lettore di piccole storie 
quotidiane apparse sulle pagine 

. dei giornali, Petrie ha iniziato la 
sua carriera di magnate con una 

' vincita ai. dadi: SOOOmila dollari ' 
con i quali nel 1920 ha aperto il 

isuo primo negozio, a Cleveland. ' 
" Da allora ha accumulato una fortu

na ed è diventato il proprietario di ^ 
1700 negozi di abbigliamento in, 
giùr per gli Stati Uniti. A dispetto 

• della sua generosità cosi palese nei • 
: confronti degli sconosciuti, Petrie 

era invece descritto da chi lo cono
sceva bene come un uomo «noto
riamente tirchio». 
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Secondo una ricerca uno studente di Palermo su tre accetterebbe una «spinta» dai boss 
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«Sì, per gli esami 
aiutare 

•*£ * 

sarJtlk ^ t i f i ;**IiSsa»Ì • 

mi 
anche dai mafiosi» 
«Stupiti? No, solamente un pò" impressionati...». Così i 
responsabili della rivista siciliana Novica commentano 
la ricerca - appena pubblicata - sugli studenti universi
tari palermitani: i quali, nel 32 percento dei casi, sareb
bero disposti ad accettare l'aiuto di un boss per supera
re un esame. Nell'indagine compaiono anche i dati re
lativi alle simpatie politiche degli studenti e all'influen
za della televisione.suJ.vQto. '-[ - ' • 

m ROMA. Succede a Palermo e 
quasi non sembra vero: uno'stu
dente su tre, per superare un esa
me universitario, sarebbe disposto 
ad accettare l'aiuto di un mafioso. . 

Lo dice un'indagine, condotta 
dal sociologo Giovanni Leone per 
conto della rivista Novica, settima
nale cattolico siciliano. Il professor 
Leone, che insegna Sociologia a 
Palermo, ha sottoposto il suo que-

• suonano a 343 studenti iscritti nelle 
facoltà di Economia e Architettura. 

L'inchiesta, compiuta nel mese 
di marzo di quest'anno, non ri
guardava direttamente la mafia; 
aveva invece soprattutto lo scopo 
di «verificare la correlazk>ne..es'i-
stente tra l'orientamento politico 
ed i valori nei giovani studenti uni
versitari». Si voleva perciò identifi
care anche le «qualità» ritenute più 
importanti in un politico. 

Nel compilare il questionario, gli 
,studenti si sono^trpvatijtfavaoU al-: 
; la1 domanda numcKHventitrèyCosì1 

. formulata^ «Se conoscessi una per-' 
sonalità della mafia;escluderesti di' 
potere ricorrere ad una sua segna-

• lazionc per riuscire a superare un 
esame difficile?». Un quesito chia
rissimo, impossibile che gli studen
ti abbiano equivocato. La loro ri
sposta? Il 65,5 per cento ha. détto 
che mai accetterebbe l'aiuto di'un 
mafioso; mentre il 32,7 per cento-
quasi uno studente su tre - ha bar
rato la casella del -Si»; accetterei, ' 
perché no? (segnaliamo che esiste 
anche un gruppo di indecisi!' pari 
all'I ,8 per cento degli intervistati). 

«Impressionati, non sorpresi» ] 
1 ricercatori hanno poi incrocia

to questi dati con quelli relativi alle 
simpatie politiche degli studenti,' e 
sono saltati fuori risultati curiosi. 
Non disdegnerebbe cioè, l'aiuto di 
un boss agli esami il 18.1 percento 
dei ragazzi che a marzo hanno vo
tato per il Pds; cosi come non lo 
escluderebbe il 29,1 per cento di 
quelli che hanno scelto la Rete; il. 
38,3 di coloro che hanno votato 
Forza Italia; il 42,3 per cento dei 
votanti di Alleanza nazionale; e il 
46,1 percento dei votanti del Parti-

ARLBTTI 

topopolare. ' 
La rivista Novica - distribuita in 

circa tremila copie settimanali che 
raggiungono i lettori soprattutto at
traverso le parrocchie e gli abbo
namenti - nell'ultimo numero ri
porta integralmente il risultato del
l'indagine. Tagliente il titolo del
l'articolo: «Agli esami mi aiuta il 
boss». 

Il direttore della rivista si chiama 
Giovanni Chiappisi; ieri pomerig
gio ha spiegato: «Ammetto di esse
re rimasto impressionato. Ma stupi
to, proprio no. Lo sanno tutti, a Pa
lermo l'aria che si respira è quella 
del "padrino", non necessaria
mente inteso come mafioso. Cioè, 
'qui anche per ottenere un certifica
to in Comune, prima di fare la fila 
ci-si domanda: conosco qualcuno 

' che mi possa dare una mano? Se 
non si conosce nessuno, si fa la fi
la... È proprio un problema di men
talità, come se si avesse.bisogno. 
sempre di qualcuno che dia una 
mano». 

Il politico onesto 
E ancora: «Perciò, anche se negli 

' ultimi anni questa mentalità ha co
minciato a venire meno, io non mi 

-stupisco dei risultati'dell'indaga 
1 ne.Qualcuno magari potrebbe 
obiettare che il campione degli in
tervistati sia esiguo, ma il lavoro è 
stato compiuto seriamente da un 
gruppo di ricercatori universitari, 
perciò sono assolutamente certo 
che le cose stiano davvero cosi. 
Cosa ne penso... Penso che biso
gna rimboccarsi le maniche. Senza 
farsi assalire dallo sconforto». 

Accetterebbero l'aiuto di un ma
fioso: però il politico deve essere 
soprattutto onesto e corretto. An-

• che questo risulta dall'indagine e 
cosi Novica parla di «risultati con
trastanti». Gli studenti intervistati 
sembrano non apprezzare affatto 
qualità come la «forza fisica», la po
tenza, che infatti risultano ultime 
nella classifica delle caratteristiche 
«più importanti in un uomo politi
co». Ciò che conta davvero, per 
quasi il 70 percento, è infatti la cor
rettezza. 

COSA H A N N O VOTATO 

L'orientamento politico degli universitari 
che accetterebbero l 'a iu to d i un ma f i oso 
p o r g l i e s a m i . 

PARTITO VOTATO 
FORZA 
ITALIA 

38,3 

AN 

42,3 

PPI 

46,1 

PDS 

18,1 

RETE 

2 9 , 1 , , •P^ 

E la Tv? La ricerca parla anche 
dell'influenza che . la televisione 
esercita sul voto; Berlusconi e Pan-
nella subiscono un crollo di con
sensi (teniamo presente che si trat
ta di questionari raccolti a marzo), 
tra chi non vede frequentemente i 
telegiornali nazionali. Ancora: Ber
lusconi e Fini ottengono più sim
patie fra chi legge poco i quotidia
ni... Il commento del professor 
Leone: «Il voto degli studenti nelle 
politiche '94 non sembra determi-

.nato particolarmente da scelte 
ideologiche o da valori, ma dalla 
voglia del nuovo e dell'influenza 
televisiva». 

U IHTERFAQ l̂M' 
La manifestazione degli studenti universitari e medi, Ieri a Pisa Terzi/Ansa 

E l'università sfila contro il ministro 
In diecimila in corteo a Pisa ma Podestà non si fa vedere 

DALLA NOSTRA INVIATA 

DOMITILLA MARCHI 
• i PISA. Il corteo si snoda come un «biscione» 
lungo le sponde dell'Amo infiammate dal tra
monto. Sono più di diecimila gli studenti scesi 
in piazza contro la Finanziaria e gli aumenti del
le tasse. Percorrono compatti il lungarno, a vol
te si siedono per terra, a volte corrono come in
seguiti da immaginane cariche della polizia. 
No, non ci sono stati disordini in questa manife
stazione temutissima, anche dagli stessi orga
nizzatori. «È vero • dice Sergio Bontempelli • era
vamo un po' preoccupati. Dopo i fatti accaduti. 
a Napoli e dopo l'avviso di garanzia a Berlusco
ni erano arrivati dei segnali non troppo rassicu
ranti. Ma eravamo decisi a fare una manifesta
zione pacifica e cosi è stato». , -, 

Nonostante il clima non dei più sereni, e no
nostante qualche tensione, la protesta è stata ci
vile. Merito soprattutto del servizio d'ordine che 
ha tenuto d'occhio scrupolosamente gli umori 
del corteo, creando cordoni «sanitan» nei punti 
caldi della manifestazione, come nei paraggi 
della sede di Forza Italia. 

In piazza c'erano soprattutto studenti pisani, 
universitari e delle scuole superiori, insieme a 
due centri sociali, il Macchia nera e il Godzilla. 
A Pisa la situazione è in ebollizione, quattro fa
coltà sono occupate, e occupate sono tutte le 
scuole superiori. Ma sono arrivati studenti an
che da Firenze e Livorno, Milano e Bologna. 

Obiettivo della protesta contestare il ministro 
Podestà, che era atteso al convegno delle uni
versità europee organizzato dalla conferenza 
permanente dei rettori, dall'università di Pisa e 
dalla Cee. Gli studenti pisani hanno addirittura • 
indetto un «contro-convegno», quattro giorni • 
per raccontare un'università vista da chi la vive 
senza che gli siano riconosciuti veri diritti di cit
tadinanza. Il contro-convegno si intitola ironica
mente «Spodestarli», giocando con il cognome 
del ministro. E anche se Podestà non si è fatto " 
vedere gli studenti non hanno fatto una piega: > 
la manifestazione si è conclusa a poche centi
naia di metri dalla sede del congresso, blindata ' 
dalla polizia, per poi rinascere nella centralissi- ' 
ma piazza San Paolo all'Orto sul ritmo rap dei 
Sud Sound System. 

«Il problema di noi studenti universitari - spie
ga Simone, studente della facoltà di ingegneria " 
di Firenze • è che non abbiamo un obiettivo co
mune, come può essere la riforma D'Onofrio 
per gli studenti medi. Per questo la nostra prote
sta rischia di non essere omogenea. Abbiamo 
bisogno quindi di momenti di confronto come 
questo». «Pisa è tradizionalmente l'epicentro del 
movimento studentesco - aggiunge Sergio Bon
tempelli - e qui abbiamo ottenuto dei grossi 
passi avanti, come uno statuto che definisce 
una partecipazione veramente democratica di 
tutte le componenti al governo dell'università». 

- Un esempio per gli altri atenei. -
Il movimento studentesco, ministro Podestà a 

parte, non ha potuto lasciare indifferente la 
. conferenza dei 200 rettori europei riuniti a con

gresso per affrontare temi importantissimi come 
il rispetto delle diversità culturali nell'Europa 
unita e il rapporto fra ricerca di base e ricerca 
applicata. «La manifestazione - dice Luciano 
Modica, il rettore dell'ateneo pisano - ha lancia
to ai rettori presenti il segnale di un disàgio del
l'università italiana. Da quello che ho visto oggi 
penso che il dibattito con gli studenti sarà civile. 
D'altra parte l'università è la sede dove deve 
manifestarsi un'aggressività intellettuale». • 

L'avviso di garanzia ricevuto dal presidente 
del consiglio è stato comunque una delle que
stioni più discusse durante il corteo studente
sco. «Non cambia nulla - dice uno studente di 
scienze politiche - non credo che la giustizia 
forcaiola sia un tratto della sinistra. Per me Ber
lusconi non doveva essere eletto. Punto e ba
sta». «Era scontato - afferma Andrea di chimica -
e questo è un momento molto delicato, la gente 
è disillusa. Comunque spero che la giustizia 
non si faccia trascinare dall'opinione pubblica». 
L'importante, lo ribadisce una studentessa di 
lettere, è ripudiare la violenza. «C'è chi tenta di 
strumentare le nostre manifestazioni pacifiche 
per i propri interessi - dice - ma noi non glielo 
lasceremo fare». 

Addio esami 
Da oggi 
la scuola 
funziona così 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. Il via libera del Senato 
all'abolizione degli esami di npara-
zione ha fatto contenti opposizioni 
e ministro della Pubblica Istruzio
ne. D'Onofno ha tirato un respiro 
di sollievo per l'approvazione del 
decreto. Soddisfatte anche le op
posizioni, perchè il decreto dura 
solo un anno, mentre ad abolire a 
regime gli esami e regolare i corsi 
sarà il disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare. 

Soddisfatto anche il progressista 
Luigi Biscardi. relatore del provve
dimento, per il quale il voto di pa
lazzo Madama è «un fatto politico 
di indubbio significato, poiché rap
presenta l'introduzione e l'avvio di 
una riforma graduale, coerente e 
contìnua della scuola italiana, nel 
momento più evidente della sua 
crisi». È inoltre nlevante. per Biscar
di, che «le attività integrative si inse
riscano nella vita normale della 
scuola». 

Il nuovo anno scolastico. Alla 
notizia dell'abolizione degli esami 
di nparazione, tutti si posero la do
manda: quando si faranno : corsi' 
La risposta fornita dalla legge è 
chiara, e lascia ampia autonomia 
alle scuole. Le attività integrative 
didattiche «si svolgono durante l'in
tero anno scolastico», e vengono 
valutate entro la fine di giugno È 
possibile per le scuole organizzare 
le attività anche oltre la valutazione 
dello scrutinio, ad esempio in lu
glio o in settembre. Attività natural-
men'e retribuite. 

L'orarlo delle attività. È stato 
l'altro grosso punto interrogativo. 
Dove è possibile come nei licei 
(classici e scientifici) si potranno 
fare nel pomeriggio o alla fine del
la mattinata. Mentre per gli istituti 
con orari più lunghi, per le scuole 
con doppi turni e più in generale 
per la grande Italia dei pendolari, è 
stata introdotta una modifica del 
calendario scolastico, in modo da 
consentire tali attività in orano anti
meridiano e non di lezione. L'arti
colo 8 stabilisce, infatti, che le deci
sioni circa il calendario devono es
sere tali.'tla garantire oltre i 200 
giorni anche un congruo numeio 
di giorni da destinare a tali attività. 
Cade l'obiezione per l'attività di
dattica non può iniziare nella pn-
ma decade di settembre, essendo 
aboliti gli esami di riparazione. Ese 
ripetute elezioni dovessero togliere 
giorni alle lezioni, la scuola potrà 
recuperare. Insomma si fa strada 
l'idea di una scuola aperta e viva 
oltre lo stretto orario delle lezioni 

Obbligatorietà. Le scuole sono 
obbligate ad organizzare le attività 
integrative, la legge prevede dei ca
si limite in cui le famiglie possano 
provvedere da sé. ma devono mo
tivarlo. Si prevede, inoltre, la pre
senza di studenti e genitori nei 
consigli di classe in cui si indivi
duano esigenze, attività e progetti 
Una norma che non sarebbe pas
sata senza il movimento degli stu
denti. • 

Razionalizzazione. Per la prima 
volta con un passaggio di compe
tenze dal ministero a regioni e enti 
locali, saranno queste a decidere 
se una scuola si chiude, si sdoppia, 
si fonde o si istituisce. 

I! pm Nordio manda 25 avvisi: L'ex responsabile: «Non sta né in cielo, né in terra» 

Inchiesta sulle coop del Veneto 
L'accusa: bancarotta fraudolenta 

NOSTRO SERVIZIO 

m VENEZIA. Il Pm di Venezia 
Carlo Nordio ha emesso circa 25 
avvisi di garanzia nei confrónti di 
altrettante persone, tra dirigenti 
della Lega delle Cooperative del 
Veneto e amministratori di una 
ventina di coop agricole. . •- -

Nei provvedimenti è ipotizzato 
il reato di associazione per delin
quere finalizzata alla commissio
ne di vari reati, tra cui la banca
rotta fraudolenta, falso in bilan
cio e false fatturazioni. Finora 
non si sono appresi i nomi delle 
persone coinvolte nell'inchiesta 
ma tra gli indagati. Secondo 
quanto riferisce l'Ansa, perù, tra i t 
nomi coinvolti nell'indagine ci 
sarebbe anche quello di Sergio 
Reolon, che nel 1992 è stato re
sponsabile del settore agroali
mentare della Lega delle coope

rative del Veneto e oggi assesso
re della Provincia di Belluno per il 
Pds. 

Ieri 100 uomini della Guardia 
di Finanza hanno operato una 
lunga serie di perquisizioni (an
che a Roma nelle sede del Mini
stero) e per l'acquisizione di do
cumenti. Il magistrato, secondo 
quanto si è appreso, avrebbe 
scoperto un presunto meccani
smo di finanziamento tra coop 
che, dopo aver ottenuto sovven
zioni dalla Cee. dallo Stato, dalla 

.Regione, venivano poste in liqui
dazione. Dalle indagini, riguar
danti un periodo compreso fra il 
1988 e il 1992, sarebbe emerso 
un giro di/parecchie decine di 
miliardi che le - cooperative 
avrebbero distratto a proprio fa
vore. 

Immediata la replica della Le
ga del Veneto: «La competenza 
dell'associazione sulle singole 
coop è limitata alle ispezioni, che 
sono sempre state effettuate con 
attenzione nell'adempimento 
dell'azione di vigilanza, ed all'in
terno della responsabilità e dei 
poteri alla Lega attribuiti dalla 
legge». Lo afferma una nota della 
presidenza delle Lega del Vene
to, che aggiunge: «È stata proprio 
l'azione incisiva della Lega che 
ha portato alla richiesta di messa 
in liquidazione di cooperative 
dissestate. Alcuni di questi disse
sti erano derivati da collegamenti 
di carattere finanziario e fideius
sorio fra le cooperative stesse, tali 
da portare in situazione di diffi
coltà anche aziende sane sotto il 
profilo produttivo». 

Il presidente della Lega coope
rative del Veneto, Giuseppe Fab

bri, ha poim osservato che «la di
mostrazione dell'assenza di un 
disegno criminoso da parte degli 
amministratori può essere trova
ta proprio nell'impegno di garan
zia che gli stessi amministratori 
hanno verso il sistema bancario e 
i creditori delle cooperative». 
Reolon, dal canto suo, ha soste
nuto che «si tratta di un'ipotesi 
che non sta né in cielo né in ter
ra» e si è dichiarato «completa
mente estraneo alle contestazio
ni». Reolon ha anche ricordato 
«l'impegno della Lega per un 
controllo rigoroso delle coopera
tive e per la messa in liquidazio
ne di quelle non più in grado di 
operare sul mercato». Secondo 
Reolon «le liquidazioni si spiega
no con la crisi del settore e la ne
cessità di una ristrutturazione 
manifestatesi verso la fine degli 
anni ottanta». 

Temi, un giovane reagisce con la pistola alle ironie degli amici 

«Hai le orecchie a sventola» 
Ferisce l'amico e si uccide 

NOSTRO SERVIZIO 

• TERNI. Un banalissimo diver
bio, e del rancore. Per queste ra
gioni - secondo una pnma rico
struzione della squadra Mobile -
Angelo Giannucci, di 25 anni, ha 
sparato un colpo di pistola ad un ' 
quasi coetaneo e vicino di casa, 
Carlo Campili, di 24, per poi suici
darsi con la stessa arma puntata al
la testa. Il fatto è avvenuto ieri mat
tina, verso le 10, nella zona di via 
Milazzo, quartiere San Giovanni. 

Campili ed un amico e vicino di 
casa, Bruno Benedetti, anche lui di 
24 anni, stavano caricando su 
un'autovettura un portasci nei 
pressi delle loro abitazioni. Ai due 
si sarebbe avvicinato Giannucci, 
che si è fermato ad osservarli. Sem
bra che Campili gli abbia chiesto 
che cosa volesse. È seguita una di

scussione durante la quale Gian
nucci ha estratto dalla tasca una 
pistola, risultata regolarmente de
nunciata, ed ha sparato un colpo 
che ha ferito la gamba sinistra di 
Campili. Ci sono stati momenti di 
panico e Giannucci è fuggito, men
tre Campili veniva accompagnato 
all'ospedale di Temi, dove i medici 
io hanno giudicato guanbile in 30 
giorni ' • • - . ,. 

Ma il fuggitivo ha percorso solo 
poche centinaia di metri. Ha infatti 
raggiunto un vicino Campetto di 
calcio e si è sparato un colpo alla 
testa. Soccorso da una ambulanza, 
è morto mentre veniva portato in 
ospedale. 

In una lettera indirizzata alla 
madre e trovata dagli investigatori 
addosso ad Angelo Giannucci. c'è 
però forse la chiave per capire il fe-

nmento del Campili e poi il suo sui
cidio. 

Nella lettera, infatti, il giovane 
parla di una crisi esistenziale che 
lo attanagliava da tempo, dovuta al . 
fatto di essere sempre stato oggetto 
di scherno, sin da quando era 
bambino, da parte suoi coetanei: e 
per avere grandi orecchie «a sven
tola». Una continua derisione che 
forse ha minato il suo equilibrio. 

Non si sa quando questa lettera 
sia stata scritta. Dalle indagini è tut
tavia emerso che ieri Giannucci si 
sarebbe rivolto a Campili dicendo
gli «tu mi devi delle scuse" lorse 
perché in passato anche lui lo ave
va schernito -Forse - riflettono gli 
investigatori -ciò che era solo un'i
dea, cioè il suicidio, nella psiche 
del ragazzo è diventata improvvisa
mente qualcosa da attuare subito, 
al più presto». 
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FINANZIARIA. Oggi il vertice governo-sindacati. La Uè: nel '95 serviranno misure aggiuntive anti-deficit 
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Pensioni. Berlusconi 
ora vuole trattare 
«Accetto lo stralcio, ma...» 
Oggi rincontro decisivo governo-sindacati sulla Finan
ziaria. Berlusconi da Napoli: «Di stralcio si può anche 
parlare, ma tenendo fermi i contenuti della manovra». Il 
«nodo pensioni» e la nuova strettoia della legge delega 
per la riforma. Si lavora per la mediazione, ma lo scio
pero del 2 dicembre è dietro l'angolo. «Censura» dell'U
nione europea: occorrono misure aggiuntive, altrimenti 
niente prestito comunitario. • • 

EMANUELA RISARI RAUL WITTENBERO 

m ROMA. Nervi tesi in vista dell'in
contro di oggi tra il governo e i sin
dacati sulla Finanziaria. Berlusconi 
cerca di stemperare l'atmosfera in
fuocata della vigilia. Se il problema 
è davvero quello di stralciare le mi
sure previdenziali dalla manovra, ; 
ha dichiarato ieri a Napoli, si può 
fare. Ma soltanto «se si trova un ac
cordo sui contenuti» in materia con 
le parti sociali e con le opposizioni. 
I contenuti però dovrebbero essere 
quelli della Finanziaria che, con 
misure -sia congiunturali sia strut- • 
turali» consentano di mantenere il 
deficit '95 in 138.000 miliardi, gra
zie ad una manovra di 48-50 mila 
miliardi. Intanto la Lega, attraverso 
il suo capogruppo Pier Luigi Petri
lli, insiste sullo stralcio e sostiene la • 
necessità ili giungere alla riforma 
previdenziale confrontando in Par-

. lamento i progetti in campo, sia 
della maggioranza, sia dell'opposi
zione. . • , • ' . " ' •• --. • • 

• Vertice a Palazzo Chigi -
'' E appunto in preparazione del

l'incontro, ieri a palazzo Chigi c'è 
stato un vertice dei ministri econo
mici (Dini per il Tesoro. Pagliarini 
per il Bilancio, Gnutti per l'Industria 
e Mastella per il Lavoro) più i sot
tosegretari alla » presidenza del 
Consiglio Gianni Letta e Luigi Gril
lo, che ha l'incarico di seguire l'iter 
della Finanziaria. Uscendo dalla 
riunione, Mastella ha accennato 
ad una proposta complessiva non ' 
solo su pensioni, ma anche su oc
cupazione, Mezzogiorno e ricerca, 
fiducioso perciò in «una conclusio
ne positiva» del confronto con i sin
dacati. Ma siamo alle solite, il nodo . 
resta quello delle pensioni di an
zianità. Ad una soluzione di com
promesso anzitutto con la Lega si 
dovrebbe giungere, e la partita fi
nale si giocherà al Senato. L'obiet
tivo di portare il requisito contribu
tivo gradualmente da 35 a 40 anni 
potrebbe essere raggiunto con la 
mediazióne dei Popolari (cresce il 
requisito richiesto col diminuire 
dell'anzianità contributiva), cer
cando di combinarla con il -dop

pio binario» proposto dal Carroc
cio (taglio della pensione commi
surato a scelta sugli anni che man
cano all'età pensionabile o ai 40 
anni di contributi). ., • 

Uè: misure aggiuntive 
Secondo Berlusconi le proposte 

che farà il governo per superare 
r«impasse» dovrebbero essere gra
dite anche agli osservatori intema
zionali. Però all'Unione europea le 
misure della Finanziaria non basta
no per il risanamento dei conti 
pubblici che condiziona la conces
sione del prestito comunitario. Lo 
ha detto il vicepresidente della 
Commissione Uè Henning Chri-
stoffersen, ritenendo che l'Italia 
dovrà adottare «misure aggiuntive». 
Altrimenti non si stabilizza il rap
porto fra debito pubblico e Pil, che 
la Uè vede in crescita. Il che rende 
impossibile far calare il rapporto 
deficit annuo-Pil dal 9,6 attuale 
all'8,6% l'anno prossimo, e al 7,9 
nel '96. .-

Stralcio ma non solo 
E da oggi sono 48 ore di fuoco 

quelle che attendono Cgil, Cisl e 
Uill L'agenda degli appuntamenti 
è fittissima. Stamattina, le tre segre
terie. Poi, per mezzogiorno, l'ese
cutivo Cisl. Alle 16, tutti a palazzo 
Chigi, per - l'attesissimo incontro 
con il governo (preceduto dal con
siglio dei ministri). L'Esecutivo alle 
19.00 vedrà anche Confindustria e, 
alle 20, i sindacati autonomi dell'I
sa. Venerdì si ricomincia di buon 
ora: le confederazioni rifaranno il 
punto. Sul tappeto, anche la deci
sione relativa allo sciopero genera
le del 2 dicembre, poiché l'esito 
dell'incontro a palazzo Chigi è più 
che mai incerto. «Le nostre condi
zioni sono chiare - spiega il segre
tario confederale della Cgil Alfìero 
Grandi - . Il governo deve dire si al
lo stralcio. Allora si potrà aprire la 
discussione sulla riforma previden
ziale, inserita in un disegno di leg
ge con corsia preferenziale in par
lamento. È del tutto escluso, inve-

I ministro del Tesoro Lamberto Dlnl. A sinistra Sergio Cofferati, In alto, e Clemente Mastella 

Federfarma 
e Farmindustria 
divise sul prezzo 
dei farmaci 

Farmindustria e Federfarma, le associazioni che rappresentano 
rispettivamente le industrie del farmaco e I titolari di farmacie, sono 
divise sul prezzo di riferimento del farmaci, Introdotto dalla legge 
finanziarla di quest'anno. Francesco Costantini, presidente di 
Farmindustria, nel corso di un convegno sui prezzi dei farmaci svoltosi Ieri 
ai Centro di documentazione economica per giornalisti, ha definito le 

' nuove norme varate di recente dal governo un «palese disegno di politica 
antindustriale che avvantaggia solo I farmaci galenici fatti nel 
retrobottega delle farmacie». Costantini ha spiegato che dal risultati 
dell'analisi sul bilanci delle aziende, dalla quale viene confermata una 
perdita di mille miliardi per II 1994 che, a causa della legge finanziaria, -
potrebbe salire a 1.500 miliardi nel 1995, incidendo anche sulla 
redditività dell'Intero complesso produttivo. Per Costantini questa parte 
della finanziaria ò «contrarla» agli interessi dei cittadini, degli Industriali, 
della ricerca, delle esigenze occupazionali. «L'applicazione delle nuovo 
regime in soli nove mesi - ha poi aggiunto Costantini - comporterà lo 
sconquasso del settore». Per Franco Caprino, vicepresidente nazionale 
della Federfarma (Federazione nazionale titolari di farmacia) e presidente 
di Federfarma Lazio, il sistema del farmaco di riferimento produrrà Invece 
benefici sul conti pubblici e sull'assistenza: «Il sistema ha funzionato In 
Germania, può funzionare anche da noi. La commissione unica del 
farmaco - ha aggiunto - ha già In mano la documentazione tedesca, 
basta copiarla». 

ce, che si possa accettare il ricorso 
ad una legge delega». Per quanto 
nguarda il blocco delle pensioni di 
anzianità, il sindacato. potrebbe 
accettare di allungare un po' i tem
pi alla scadenza del decreto (feb
braio), ma non oltre i tre mesi. In 
ogni caso, è escluso che il blocco. 
possa proseguire per tutto il 1995, 
come nelle intenzioni del governo. • 
Dal «congelamento . transitorio», 
inoltre, continua Grandi, «dovran-, 
no essere esentati tutti i lavoratori 
già colpiti dal blocco Amato e chi 
opera in condizioni di lavoro parti
colarmente gravose, o a rischio oc
cupazionale». 

Giallo sul vertice 
Ma a conferma della tensione 

con la quale si prepara il vertice di 
oggi, ieri in serata è filtrata la noti
zia che i leader sindacali avrebbe
ro preso in considerazione l'ipotesi • 
di annullare l'incontro con il gover
no, per presumibili motivi di op
portunità vista la tempesta giudi
ziaria che si è abbattuta su Berlu
sconi. La notizia, diffusa dall'agen- • 
zia Kronos, ò stata però smentita 
dalla Cgil e in seguitodalla Cisl. 

Il confronto bruscamente inter

rotto alla fine di settembre dunque 
ripartirà, anche se su di esso pesa
no diverse questioni: per esempio 
le misure sull'occupazione e sul 
Mezzogiorno. Il «nodo pensioni», 
però, resta quello principale. Tan-
t'è che, ieri, il segretario della Uil 
Pietro Larizza, dopo un'antivigilia 
caratterizzata da qualche nervosi
smo verso la Cgil, ha ribadito: «Se 
non ci sarà lo stralcio, per noi sarà 
un elemento di rottura, di continui
tà della rottura». «In linea» anche il 
vice della Cisl, Raffaele Morese, per 
il quale se, non ci sarà accordo, lo 
sciopero generale «servirà, ecco
me». • • - •- ' • ' 

Stralcio uguale «parola magica», 
insomma? Forse, ma il punto è an
che quello del percorso della rifor
ma. Del no, cioè, alla legge delega. 
Lo scontro di oggi rischia di spo
starsi con decisione proprio qui. E i 
territori, a scanso di equivoci, met
tono le mani avanti: le segreterie 
regionali campane preannunciano 
per il 2 la manifestazione a Napoli, 
lo stesso fanno quelle lombarde 
(manifestazione a Milano). Unita
riamente. E oggi, a Torino e a Bre
scia, saranno già in campo i metal
meccanici. - -

Via ai controlli 
Inps su 1.700.000 
pensionati 
ROMA L'inps comunica che sono 
in corso le operazioni di venfica 
dei redditi percepiti da 1.700.000 
pensionati, in base alle dichiara
zioni richieste con i moduli «red». 
La verifica dei redditi è prescntta 
dalla legge come condizione per il 
diritto a ricevere varie prestazioni, 
quali, ad esempio, la pensione so
ciale, l'integrazione ai trattamento 
minimo, le maggiorazioni sociali 
sulle pensioni. L'inps ncorda inol
tre che, malgrado ripetuti avvisi ri
volti agli interessati, non risultano 
restituiti SOOmila moduli «red» e n-
volge un ultimo invito a provvedere 
con la massima urgenza alla ricon
segna dei moduli. 

Sì del Senato 
al concordato 
fiscale 

ROMA. L'aula di Palazzo Madama 
ha approvato ien il decreto fiscale 
collegato alla legge Finanziaria. Il 
provvedimento toma ora alla Ca
mera. Il governo, infatti, ha inserito 
le principali norme in materia di 
contenzioso contenute nel Tre-
monti-bis. Si tratta delle norme re
lative a! concordato per adesione, 
alle controversie di modesto im
porto, e alla conciliazione giudizia
le in commissione tributaria. Il de
creto prevede tra l'altro la proroga 
al settembre 1995 della patrimo
niale del 7,5 per mille sul patrimo
nio delle imprese. Patrimoniale an
che sulle riserve indivisibili delle 
coop. 

Turismo 
111994 
anno record 
ROMA Con un giro d'affari di 110 
mila miliardi di lire, una presenza 
di 400 milioni di turisti (200 milioni 
sono state le notti passate negli al
berghi), introiti in dollari per 23-24 
miliardi e circa 2 milioni di occu
pati fra autonomi, stagionali e di
pendenti, il 1994 si va chiudendo 
per il settore turistico all'insegna 
del record. Il 1994, con un aumen
to delle presenze del 6-7!i. (di cui 
un * 2-3% italiani ed un - 17-18°; 
stranieri) è stato il migliore degli 
ultimi venticinque anni e che posi
ziona l'Italia al terzo posto nel 
mondo dopo Stati Uniti e Spagna. 

Pagamenti lei 
Allarme. 
dei patronati 
ROMA. Sergio Puppo, presidende 
del Cepa (il Centro patronati che 
riunisce i maggiori patronati italia
ni Inca-CgiI, lnas-Cisl. Ital-Uil e 
Acli) lancia un grido d'allarme. 
Con una lettera indirizzata al mini
stro delle Finanze Giulio Tremonti, 
Puppo sollecita in particolare lo 
slittamento del termine di paga
mento al 31 dicembre '95. un prov
vedimento che sopprima gli inte
ressi del 3?u sulla rata di pagamen
to in scadenza a giugno, la defini
zione di una apposita modalità di 
pagamento dall'estero, una sana
toria fiscale per i residenti all'este
ro. 

Una nuova sentenza della Consulta 

«Il licenziamento? 
Solo per lettera» 
m ROMA Dalla Corte Costituzio
nale e venuta la conferma dell'in
validità del licenziamento verbale: > 
un lavoratore dipendente, hanno 
affermato i giudici della Consulta, 
può essere licenziato solo in forma • 
scritta, perchè tale forma costituì-. 
scc -elemento certo e costitutivo 
della volontà di recesso» del datore 
di lavoro. Questa volontà, viene 
sottolineato in una sentenza depo
sitata ieri in canccllena (la n. 398, 
scritta dal giudice Fernando Santo
suosso;, «deve risultare da un do
cumento soprattutto per tutelare 
l'essenziale interesse della parte , 
più debole del rapporto a cono
scere e ad impugnare l'atto nel ter
mine decorrente dalla data di noti
fica dello stesso». Il tribunale di Ca- ,. 
tanta ed il pretore di Biella avevano 
impugnato l'art. 8 della legge n. 
604 del '66 (disciplinante i licen
ziamenti individuali; affermando 

tra l'altro che il datore di lavoro, in
correndo nell'errore di intimare un 
licenziamento verbale, deve subire 
conseguenze più gravose di quelle 
previste dalla legge in. caso di li
cenziamento annullato per man
canza di giusta causa o di giustifi
cato motivo. Un'altra accusa era 
che la normativa impugnata finisce 
per sottoporre le piccole imprese 
ad un sistema sanzionatone egua
le a quello previsto per le grandi 
proprio con riguardo ad eventuali 
errori formali cui il piccolo impren
ditore, meno consapevole del qua
dro normativo, è certamente più 
soggetto. I giudici hanno però rite
nuto infondati i dubbi prospettati 
ribadendo innanzitutto che il licen
ziamento verbale, «non produccn-
do alcun effetto, non incide sulla 
continuità del rapporto di lavoro e 
quindi sul diritto del lavoratore alla 
retribuzione sino alla riammissione 
in servizio". . ' 

Ripartono le trattative sul contratto,,ma tra Aran e sindacati posizioni ancora distanti 

Statali, comincia il rush finale 
FRANCO BRIZZO 

• ROMA. Da oggi dovrebbe entra
re nel vivo la trattativa per il nuovo 
contratto dei circa 280 mila dipen
denti dello Stato. L'Agenzia per la 
contrattazione (Aran) ed i sinda
cati saranno impegnati in un «af
fondo» che potrebbe portare entro 
domenica ad un'ipotesi di accor
do. In tal caso, si tratterà del primo 
contratto degli statali da «privatiz
zati» rinnovato ooù secondo le 
nonne del codice civile, dopo che 
lo scorso anno il decreto 29 ha de
finitivamente mandato in soffitta la 
-leggo quadro» dell'83. 

Quello dei ministeriali, sempre 
che le parti trovino un'intesa, sarà 
anche il primo contratto pubblico 
a vedere la luce, dopo ben quattro 
anni di «vacano» (il primo blocco 
dei contratti fu deciso dal governo 
Amato). Sembra ormai acquisito 
un beneficio economico medio di 
circa 120 mila lire per l'intera cate
goria, mentre una somma attorno 

alle 40 mila lire sarebbe destinata 
alla produttività. Nessuno nega che 
si e arrivati ad un momento decisi
vo del negoziato, tuttavia l'intesa 
non appare scontata. E, alla vigilia 
dell'appuntamento di oggi, il se
gretario generale della Funzione 
Pubblica Cgil, Paolo Nerozzi, man
da all'Agenzia un messaggio preci
so: »sc per troppa ingordigia com
promettesse l'accordo, riprendere
mo la lotta chiedendo un interven
to delle confederazioni perché il 
confronto prosegua col governo. 
Ciò. però, io considereremmo un 
passo indietro, perche siamo con
vinti che il tavolo con l'Aran sia 
quello più idoneo». • 

•Troppa rigidità» 
«A mio parere • ha detto Nerozzi 

- ci sono le condizioni per chiude
re, ma ho paura che la troppa rigi
dità dell'Aran renda ciò difficile. 
Alcune proposte che ha avanzato 
sono penalizzanti per i lavoratori. 

al contrario di quanto accaduto 
con altre categorie che hanno rin
novato da poco i contratti, come i 
postelegrafonici o i ferrovien. Esta
te il sindacato a chiedere la priva
tizzazione del pubblico impiego, 
ma essa non può comportare un 
contratto "a perdere" per i lavora
tori». Il sindacalista ria accusalo • 
l'Aran «di non garantire una piena 
contrattazione decentrata, di non 
voler discutere l'organizzazione 
del lavoro, di ridurre il penodo di 
malattia». E. a suo giudizio, non 
può essere considerato un «regalo» 
l'incremento del salario del 6%, per
ché è un «atto dovuto, in linea con 
l'accordo di luglio» 

Più ottimista il segrctano genera
le della Cisl-Stato, Maurino Ledda. 
«Ho fiducia - ha detto - che un'ipo
tesi di accordo possa essere rag
giunta entro la settimana, almeno 
sulle parti fondamentali. Non cre
do che le diverse posizioni che an
cora esistono tra le parti su alcuni ' 
punti non possano essere ricon

dotte a sintesi». «Siamo presumibil
mente all'ultimo round di una trat
tativa difficile», ha detto il segreta
rio generale della Uilstat, Salvatore 
Bosco, secondo il quale tuttavia «la 
partita sembra ancora tutta da gio
care». -, ; -

Posizioni contrastant i 
•Su alcune questioni anche rile

vanti - ha aggiunto Bosco - le con
trapposizioni sono state smussate, 
ma su alcuni aspetti qualificanti 
della trattativa sussistono ancora 
punti di vista e posizioni contra
stanti e differenze notevoli. Queste 
ultime - per il sindacalista - riguar
dano soprattutto gli istituti normati
vi relativi a ferie, assenze per malat
tia e maternità. L'Aran infine non 
ha ancora manifestato chiaramen
te la sua volontà su altri aspetti es
senziali quali il nuovo ordinamen
to, le mansioni, la perequazione 
sui compensi incentranti tra i vari 
ministeri, il contenuto del secondo 
livello di contrattazione». 

MERCATI 
BORSA 

. MIB 1 010 
MIBTEL 9 956 
MIB30 14 341 

IL 1 I I I U M CHI «ALI DI PIO 
MIB DIVERSE 

IL UTTOna c u i S C I N D I DI PIO 
MIBALIM-AGR 

TITOLO MIQUOKt 
COFIDEWR 

TITOLO KOaiOHC 
CEM MERONEWO 

- 1,»B 
• 1,27 

- 1 , 8 

- 0 , 3 

• 2 ^ S 

«1,71 

• 14,00 

LIRA 
DOLLARO 1 601 27 
MARCO 1 034 01 

YEN 16.326 
STERLINA 2 521 20 
FRANCO FR 300.96 
FRANCO SV 1 220 48 

4,«7 
4,S1 
0,04 

15,02 
1,19 
5 ^ 1 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
A2I0NARMTALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ESTERI 

- 1,6» 
• 1,07 
- 1 , 0 4 
- 0 , 5 6 
- 0 , 0 4 

0,14 

B O T BCNOIMENTI NETTI'. 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,«4 
8,00 
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VERTENZA AUTO. Susanna Camusso (Fiom): «Gli orari di Melfi non sono esportabili» 

Fiat-sindacati 
v • • • 

E scóntro | 
su'" '• 

Giovedì 24 nnu-mbre 19SM 

Sull'estensione del modello di orario di Melfi alla fab
brica di motori di Termoli la Fiat tenta la prova di forza.;; 
Ieri convocazione improvvisa dei sindacati a Campo
basso per metterli di fronte a un diktat. «Il problema -
afferma Susanna Camusso della Fiom - è che corso -
Marconi gestisce la ripresa produttiva con criteri di " 
emergenza. Comunque nessun accordo è possibile 
senza che siano consultati i lavoratori». 

P I E R O D I S I E N A 

• ROMA. Sulla Fiat di Termoli n-
schia di naprirsi il braccio di ferro 
tra corso Marconi e i sindacati. A 
provocare lo scontro, però, non so
no più le difficolta derivanti dalia 
recessione ma proprio l'impetuosa 
ripresa in atto. Termoli è ormai la 
più importante fabbrica di motori 
della Fiat, e oggi con la npresa c'è 
la necessità di tenere il passo con 
la domanda. Per questi molivi da 
corso Marconi si chiede che a Ter
moli si applichino i turni e gli oran 
di Melfi. Vale a dire: 18 turni invece 
che 15 a settimana, che diventano 

. 20 per la manutenzione. Tra i lavo-
raton della fabbrica molisana c'è 
stata una vera e propna alzata di 
scudi. E sono due mesi che si sta ' 
trattando. E ora come al solito la 1 
Fiat vuole chiudere con un atto di \ 
forza, ponendo scadenze e ultima- ' 
rum. Di questa situazione parliamo . 
con Susanna Camusso, responsa
bile del settore auto della Fiom. '•'-•' 

Allora questa richieda della Rat 
. • di estendere l'orario di Melfi allo 

stabiHmentodiTermoU? < 
' Diciamo che non 6 accettabile. ". 

perchè ogni stabilimento ha una 
storia a se. E quello che può esse- . 
re tollerato in uno stabilimento -
nuovo non lo è necessariamente 
in un altro dove vi sono diverse '.' 
condizioni produttive e abitudini ' 
consolidate dei lavoratori. > •- ••"•• 

Quali sono I punti cruciali della 
trattativa In corso? r 

La manutenzione innanzitutto, e 
la richiesta di collocare la mensa a ;. 
fine turno come a Melfi. Poi per i : 
lavoratori di Termoli quello del " 
turno di sabato resta un boccone :, 
amaro da inghiottire. •!.- » •-. 

In questi giorni, pero, l'azienda 
sta drammatizzando. Sostiene 
che II mancato accordo a Ter
moli sta creando problemi di ali
mentazione delle carrozzerie di 
MeIflediMiraflori. 

L'atteggiamento della Fiat è sem
pre il solito, cioè quello di tentare 
di procedere attraverso colpi di 
mano. Anche questa volta ha mi
nacciato di spostare la produzio
ne in Polonia. Lo stabilimento di 
Termoli perde colpi perchè a cau
sa dell'usura degli impianti siamo 
a un numero di pause tecniche di 
molto superiori alla norma. Negli 
ultimi anni la produzione è stata, 
infatti, garantita da un numero 

molto alto di straordinari e con 
una manutenzione non adeguata 
degli impianti. Ora. proprio nei 
giorni che i sindacati dovevano ef
fettuare la consultazione dei lavo
ratori, e mentre è in corso lo scio
pero degli straordinari, la Fiat fa 
arrivare maestranze esterne a Ter
moli. 

Ma questo è crumiraggio! 
Potrebbe essere una decisione 
animata anche dalle migliori in
tenzioni. Ma fatta in questo mo
mento non c'è dubbio che potreb
be essere presa anche come tale 

Alle posizioni dell'azienda voi 
cosa contrapponete? • 

L'idea che si può accedere alla ri
chiesta dei 18 turni ma solo a par
ticolari condizioni: cioè che la 
mensa resti a metà turno e com-

" porti la fermata dello stabilimen-
' to: che ci sia un'utilizzazione effet-
• tiva di tutte le riduzioni di orario 
esistenti per realizzare alcune 
chiusure prefestive e per fare in 
modo che a Termoli le giornate di 
lavoro diventano inferiori rispetto 

: agli altri stabilimenti Fiat. Poi chic-
; diamo che l'incremento di occu-
, pazione sia superiore a quello 
- previsto dall'azienda e che vi sia-
» no dei miglioramenti salariali an-
. che attraverso una nuovo sistema 
• di qualifiche. La cosa più impor-

;;- tante, però, è che se diminuisce la 
• domanda l'accordo viene rivisto. 
. Cioè, non è che su 18 turni si va a 
, misure di cassa integrazione ma si 
toma ai 15. •.-.•..• 

;.., È vero che la Fiat Intende esten-
-, dare a tutto II settore auto limo-
'•.' dello degli orari di Melfi? . 
L'azienda lo smentisce ma non ti 
nascondo che questa è una nostra 
preoccupazione. Comunque cor-

' s o Marconi intende gestire la ri
presa con misure di emergenza, 
per cui in tutto il gruppo il ricorso 
massiccio agli straordinari convive 
con la cassa integrazione e i con
tratti di solidarietà. 
• Ma è ancora valido l'accordo 

sulla Fiat sottoscritto per una 
• fase di recessione di fronte a 
. una ripresa produttiva cosi lm-

'' petuosa? •-•-. 
''•' Credo che proprio per non trovar

si di fronte a questo quesito la Fiat 
si rifiuti di discutere con noi della 
ripresa e procede caso per caso e 

r con una gestione improntata a cri
teri di emergenza. 

I compilarli della Mozione romana .IS'ÌICI]-
Mlori ricordano con profondo alleilo ii 
compagno 

ALBERTO SCAGLIARCI 
prol;iKonis1n di ogni battaglia In iJiU*vi dei 
lavoratori <* defili ideili di democrazia e di 
liberta che hanno sempre accompaRnato 
la sua vita. 
Roma. 24 novembre t D9*1 

Le compagne e i compagni della Fisuc- • 
CgiI del Consorzio Ina-Assitalia di Roma 
sono profondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

ALBERTO SCAGLIARMI . 
Uomo buono e mite, di cristallina Integrità 
morale e intellettuale lascia un vuoto in
colmabile in quanti lo conobbero ed eb
bero il privilegio di amarlo e stimarlo- Alla 
moglie Laura ed al figlio Simone un tenero 
abbraccio. Massa, Barrii. Coviello. Pucci. 
Centi. Barloscio, Ferrari, Colucci. Rota. . 
Roma. 2-1 novembre 199-1 ' 

Un reparto Fiat ManoSayadi 

Fiom Brescia: in due accordi 
l'alternativa al «modello Melfi » 
• i ROMA. C'è un'alternativa possi
bile al dilagare del «modello Melfi»? 
C'è, e non è teorica. Lo dimostrano 
due accordi stipulati a Brescia in 
questi giorni, che rispondono con
temporaneamente alle esigenze 
delle aziende di aumentare i volu
mi produttivi e a quelle di una forte 
riduzione dell'orario di lavoro e al
la compensazione salariale del di
sagio del sabato. - • '»• ' 

Il primo accordo, spiega il segre
tario della Fiom bresciana Mauri
zio Zipponi, è stato stipulato nella 
multinazionale Trw di Gardone Val 
Trompia. 550 addetti, produzione 
per l'indotto auto (in particolare si
stema sterzante della Punto), l'a
zienda è stata investita di colpo da 
un'impennata delle richieste del 
maggior committente, la Fiat. All'i
nizio ha chiesto i 18 turni, cioè tre 
al giorno per sei giorni alla settima
na compreso il sabato. Come la 
Fiat vuol fare a Termoli e in Pie
monte si cerca di fare alla Teksid. 
«La nostra risposta - dice Zipponi -
è stata un no grande come una ca
sa. A Brescia non si lavora sull'ulti
mo turno del sabato, quello che fi
nisce la domenica mattina alle 6». 
Cosi è partita la trattativa: con 15 
ore di assemblea e più di 20 al ta
volo. Da superare anche le resi-

. . E M A N U E L A R I S A R I . . 

stenze degli «aficionados» del sa- • 
baio e dello straordinario come in
tegrazione al reddito. Ma dall'inizio 
la scelta è stata netta: bello o brutto 
che fosse l'accordo sarebbe stato 
sottoposto al referendum dei soli 
lavoratori interessati direttamente • 
alla tumistica. È passato a maggio
ranza (60%). Cosa sancisce, dun
que, l'accordo? Utilizzo del sabato 
per un periodo delimitato (6 me
si); impegno dell'azienda a realiz
zare in questo lasso di tempo gli in
vestimenti sui macchinari che con
sentano di tornare a una settimana 
normale, dal lunedi al venerdì; in 
questa fase ogni lavoratore conti
nuerà a lavorare cinque giorni la 
settimana sul primo e sul secondo 
turno, per un totale di 38 ore setti
manali (ovvero, chi lavora di saba
to fa sei ore e non otto). Ancora, 
34 ore medie settimanali per i turni 
notturni. Va considerato che, pri
ma del blocco dello straordinario 
del sabato da parte dei metalmec
canici, alla Trw si stava utilizzando 
tutto lo straordinario deciso dal 
contratto nazionale e da oltre un 
mese si viaggiava a 48 ore medie. 
Con l'accordo si passa a 36 ore 
medie, mentre, contemporanea
mente, l'azienda ha aumentato la 
propria capacità produttiva di 12 

sa II diritto del lavoro è sotto pro
cesso in tutta Europa. Gli economi
sti ortodossi lo accusano di tutelare . 
soltanto i lavoratori regolari, gli in-
siders, contro la concorrenza degli :,. 
outsiders disoccupati e lavoratori • 
irregolari; per questi ultimi le tutele 
inderogabili sarebbero soltanto di • 
ostacolo nell'accesso alla cittadel
la del lavoro regolare. ;«'•.. ,. . 

La risposta tradizionale della si-
nistra e del movimento sindacale 
consiste nella = rivendicazione di 
una vera politica di sviluppo: con . 
la piena occupazione nessuno sa- . 
rebbe escluso dalle tutele. Ma il 
controllo keynesiano della doman- -
da non è facilmente conseguibile •; 
in un'economia soggetta a shocks * 
tecnologici e produttivi e alla com
petizione •• intemazionale. Tutti, 
d'altra parte, concordano che la 
strategia della redistribuzione del : 
lavoro attraverso la riduzione del- , 
l'orario non può risolvere drastica-. 
mente il problema della disoccu- ! 
pazione nell'immediato. La rispo-.. 
sta all'accusa degli economisti or
todossi, in riferimento al breve e 
medio periodo, è dunque oggi ne
cessariamente un'altra. Senza le 
tutele legislative e collettive forse 

Processo al diritto del lavoro 
sarebbe più facile oggi trovare la
voro; ma quale lavoro? Un lavoro 
precario e mal retribuito; e per gli 
imprenditori sarebbe facile appro
fittare del regime di libera concor
renza tra i lavoratori per appro
priarsi di tutte il sovrappiù prodot
to. Meglio, dunque, anche per gli 
outsiders, fare un po' più di fatica 
per trovare occupazione, ma con 
la prospettiva di trovarla nelle con
dizioni migliori. Gli standard inde
rogabili di trattamento tutelano il 
benessere di tutti. -,. • 

Questa argomentazione, però, 
regge soltanto una condizione; che 
gli outsiders abbiano una prospet
tiva concreta di trovare lavoro in 
tempi ragionevoli: essi non potreb
bero evidentemente essere cointe
ressati al mantenimento di stan
dard elevati di trattamento in 
azienda, se la prospettiva di acce
dervi fosse per loro remota o sol
tanto astratta. Decisivo, dunque, è 
il tasso di durata media del perio-

P I E T R O I C H I N O ' 

do di esclusione dal lavoro regola
re: solo dove il passaggio dalla po
sizione dcW'outsider a quella del-
Yinsiderè fluido, il primo può dirsi ' 
effettivamente cointeressato con il 
secondo alla conservazione delle : 

tutele inderogabili, perché può 
sperare di goderne presto anche 
lui. Altrimenti, se l'esclusione dal
l'accesso alla cittadella ha caratte
re permanente, i disoccupati e i la
voratori irregolari finiscono col co
stituire una vera e propria classe 
sociale inferiore, di fatto non inte
ressata - anzi, controinteressata -
al mantenimento di standard di 
trattamento elevati in azienda. 

Il problema è che la situazione 
attuale del mercato del lavoro ita
liano è assai più vicina a questo se
condo scenario che al primo: il tas
so italiano di ricambio nelle file de
gli outsiders è tra i più bassi in Eu
ropa. Sinistra e movimento sinda
cale non possono dunque esimersi 
dall'interrogarsi sulle cause di tale 

situazione e sui relativi rimedi: que
sto è il tema della tavola rotonda 
che si svolgerà alla Camera del la
voro di Milano la sera del 5 dicem
bre; cui parteciperanno, con Bruno 
Trentin e Franco Rampi, segretario 
regionale della CgiI lombarda, i 
giuslavoristi Gino Giugni e Felice 
Mortillaro e l'economista Michele 
Salvati. Una politica di sostegno al
la competitivita effettiva degli outsi
der nel mercato del lavoro è com
patibile, e fino a che punto, con la 
difesa degli standard di trattamen
to fin qui garantiti agli insiders? 

La realtà è che il diritto del lavo
ro italiano soffre di un grave squili
brio: esso tutela efficacemente il la
voratore ne! rapporto di lavoro ma 
non nel mercato del lavoro: un 
mercato la cui caratteristica pecu
liare nel panorama europeo è la 
clamorosa inefficienza o totale 
mancanza dei servizi di assistenza 
per la ricerca del lavoro, per la for
mazione mirata agii sbocchi occu-

ore la settimana. •'•"• • ' 
Rilevantissima la ricaduta occu

pazionale: 180 assunzioni, di cui 
124 a tempo indeterminato e, per 
gli altri, contratti fino a 12 mesi ma ' 
con possibilità di riconferma. In , 
più, chi fa i turni del sabato prende ' 
per ogni turno una maggiorazione- . 
di 40mila lire, e si sono ottenuti un 
centinaio di passaggi di categoria ' 
per i lavoratori più giovani. ••• 

Secondo esempio, quello del-
l'Atb, storica produttrice di grandi 
impianti e condutture per centrali 
termoelettriche (400 addetti). An
che qui, di fronte alla massiccia ac
quisizione di ordini si è approdati 
ad un accordo che vede 32 ore di 
lavoro per chi fa la notte (su quat
tro giorni), retribuite 40, e 6 ore nei ; 

due turni del sabato, per un totale 
di 38 ore settimanali pagate qua
ranta e in più, sempre per il sabato, 
la maggiorazione di 45mila lire a 
turno e assunzioni di • lavoratori 
provenienti da aziende in crisi. - . 

Morale? «La rirpesa - dice Zip
poni - sta dando grandissimi mar
gini di profitto alle aziende. Di fron
te a questi margini un sindacato 
che dà i 18 turni a 40 ore settima
nali senza nemmeno compensa
zioni salariali è un sindacato che 
non serve a nessuno». 

pazionali effettivi, per la mobilità 
geografica e professionale, per la 
neutralizzazione degli handicap fi
sici o sociali che condannano tan
te persone a rimanere perenne
mente ultime della fila nella «coda» 
per il posto di lavoro. Allargare le 
porte della cittadella del lavoro re
golare significa dunque innanzitut
to, in Italia, creare un sistema mo
derno ed efficiente di servizi nel 
mercato del lavoro; e non possia
mo non chiederci se a tal fine non 
debba attivarsi un modello radical
mente nuovo fondato sulla coope
razione tra Stato. Regioni, enti lo
cali, associazioni sindacali e im
prese, che presuppone il supera
mento dell'attuale rigido monopo
lio statale dei servizi di colloca
mento. Ma occorre chiedersi 
anche quali porte è possibile e giu
sto aprire o allargare nelle mura 
della cittadella, e in quale misura: 
parlare, cioè, una volta tanto, della 
«flessibilità» non solo in funzione t 
delle, pur legittime, esigenze delle 
imprese, ma anche e soprattutto in 
funzione degli interessi degli outsi
der. . ... 

" ordinario di diritto del lavoro 
ali 'Università statale di Milano 

Il 21 n o v e m b r i ' ]'M 1 vemv.i ,,SS.I*.MII;I1I> .1 

M-lUlll.'lUMMI 

GIORGIO AMODEO 
di .inni 1S. I fascisti li» .ivi'V.mu marni.i'u ,i 
morire perché non avi-va voluto indo .saie 
la camicia nf-ra. l.-m«*k In ricorda. 
TncsUvMilano. 21 novrmbie 199-1 

\J? compagni1 della segreteria di presiden
za della Circoscrt/irnie MI ti sono vicine in 
questo momento di piolondo dolore e !i 
esprimono le più vive condoglianze per la 
perdila del tuo caro padte 

BACHIStOAZUNI 
Soltoscrivolto per l'i tutù 

Roma, 2-1 novembre 199-1 

L ì Fiom l'iemonle si unisce al dolore del 
compafino Cesare ('osi )**r la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrive per / frutti 

Torino. 2-1 novembre 19'>J 

Istituto Gramsci Ligure 
, Venerdì 25 novembre alle ore 17,30 
presso la Sala Polivalente Coop Negro Piazzale San Benigno - Genova 

LA POLITICA INTERNAZIONALE 
DI ENRICO BERLINGUER 

ne discutono in occasione della presentazione del libro di 

Antonio RUBB1 
«Il Mondo di Berlinguer» edizioni Napoleone 

insieme ali 'autore 
Alessandro NATTA - Franco PRAUSSELLO , 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
Provincia di Milano 

Pubblicazione per estratto 
ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/1990 n. 55 

Appalto: Intervento straordinario sulla sede stradale e marciapiedi di 
via Pasubio. 

Importo a base d'asta: L. 317.000.000. 
Gara esperita II: 13/6/1994. 
Metodo di gara: Licitazione privata ai sensi dell'art. 1 tort. A) della L. 

14/73 con ammissione di sole oflene in ribasso. 
Ditte Invitate: n. 31. 
Offerte ricevute: n. 5. '_''' >:v:':'-,:;'•'' ••••.".:*••*.* 
Impresa Aggiudicatala: Alli Alfredo S.p.A. - Via Argolati. 28 con un 

ribasso del 16,00%. e .-..•••:,. .-.'•: 
Copia integrale del presente avviso è stata pubblicata all'Albo Pretorio 
di questa Amministrazione ed è stata inviata per la pubblicazione sui 
B.U.R.L • • . . . . , - • 
Cesano Boscone, 27 ottobre 1994. 

// Segretario Generale 
Moscato Dr. Onofrio • 

Il Sindaco 
, . Bruna Brambilla 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
Provincia di Milano 

Pubblicazione per estratto 
ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/1990 n. 55 

Appalto: Costruzione di loculi per colombari al Cimitero Comunale. 
Sopralzo galleria esistente • opere di 2° stralcio. 

Importo a base d'asta: L 275.171.582. 
Gara esperita il: 10/10/1994. • 
Metodo di gara: Licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lett. E) della L. 

. 14/73 con ammissione di sole offerte in ribasso. 
Ditte Invitate: n. 7. 
Offerte ricevute: n. 3. • ' . • • ' 
Impresa Aggludlcataria: Amedil S.r.L - Via F.lli Zoia, 216 - Milano che 

si è offerta di eseguire i lavori per un importo 
netto di L. 221.518.432. 

Copia integrale del presente avviso è pubblicata all'Albo Pretorio di 
questa Amministrazione ed è stata inviata per la pubblicazione sul 
B.U.R.L. 
Cesano Boscone. 27 ottobre 1994. 

// Segretario Generale II Sindaco • 
Moscato Dr. Onofrio Bruna Brembilla 

Assemblea nazionale 

Le proposte 
politiche del Pds 

per la scuola 
e la formazione 

Introduce: 
Claudia Mancina 

Partecipano: 
Aureliana Alberici, Emanuele Barbieri, 

Vittorio Campione, Giorgio Franchi, 
Nadia Masini, Alfredo Reichlin, Giulia Rodano 

Interviene: 
Massimo D'Alema 

Roma, 30 novembre, ore 9.30 -17 
Direziono Pds, via delle Botteghe Oscure 4 
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Economia gl'Unità pagi ina A 1 

Scambi decuplicati sui titoli Milano 
Forse meno vincoli all'azionariato 

Volano in Borsa 
le banche popolari 
Novità in arrivo? 
• MILANO. Volano in Borsa, sul 
mercato maggiore e al Ristretto, i ti
toli delle grandi banche popolari. 
Le Milano sono state le regine in
contrastate della giornata, con 
scambi vivacissimi e quotazioni 
che sono schizzate verso l'alto, con 
punte superiori al 7%. 1 titoli della 
Popolare di Novara, per parte loro, 
non sono state da meno sul merca
to cadetto, chiudendo a 8.850 lire 
con un incremento del 5,23%. 

In una giornata di scarsi affari e 
di prezzi cedenti le performances 
dei titoli delle due banche hanno 
latto clamore. Non è passato inos-

Titoli a picco 
Effetto Wall Street 
sull'Europa 
Giornata negativa per I mercati 
borsistici europei Influenzati dalla 
doppia caduta di Wall Street 
Anche Ieri l'attenzione degli 
operatori è rimasta puntata dal 
mercato americano di nuovo 
indebolito dall'aspettativa di un più 
deciso rialzo del tassi di Interesse. 
Per le piazze europee è stata la 
debacle: a Milano II Mlbtel ha 
chiuso a -1427%, Francoforte -1,99, 
Zurigo -0,99, Parigi -0,96, Londra • 
d.66, Stoccolma-1,52, -
Amsterdam -1,09, Bruxelles -0,50, 
Madrid - 1 , Oslo -1,11, Helsinki -
2,30. Ciò che si teme a Wall Street 
come in Europa è l'effetto * 
dell'aumento dei tassi di interesse 
(già effettuato dalla Fed) sulla 
crescita economica e sugli utili 
delle Imprese. A Milano, dopo la 
oatosta piovuta su Piazzatimi In 
seguito all'avviso di garanzia ;• 
Indirizzato a Berlusconi, hanno 
viaggiato quasi esclusivamente gli 
ordini di vendita, che si sono 
calmati a mota seduta per poi 
riprendere speditamente -
all'apertura di Wall Street L'Indice 
Mlbtel è tornato a scendere sotto 
la sogHa 10.000. Un senso di ' 
desolazione accomuna gli 
operatori, soprattutto quelli che si 
aspettavano una ripresa di fine 
anno dei la Borsa, che ora 
attendono solo una definizione 
della Finanziarla e sperano nel 
confronto di oggi fra governo e 
parti sociali. • : 

servato in particolare l'anomalo 
volume di scambi realizzato sui 
due titoli. Sul telematico sono pas
sate di mano ben 2 milioni e 320 
mila azioni dell'istituto di piazza 
Meda a Milano, per un controvalo
re di quasi 13 miliardi e mezzo, 10 
volte di più rispetto alla media del
l'ultimo mese. 

Non si tratta di una novità asso
luta. Già martedì, mentre tutto il li
stino franava sotto l'emozione del
l'avviso di garanzia recapitato a 
Berlusconi, le Milano erano state le 
uniche in controtendenza. 

Adesso la febbre degli acquisti 
contagia i titoli della Novara, l'altra 
grande nel panorama delle ban
che popolari. Che cosa succede? 

Voci di Borsa hanno messo in 
relazione la fiammata degli acqui
sti con la riunione del consiglio di 
amministrazione ~ della Banca 
Commerciale Italiana, prevista per 
il pomeriggio a Milano. Sfumata 
(non si sa se definitivamente) la 
possibilità di allungare le mani sul 
Banco Ambroveneto (dove in ef
fetti il gruppo degli azionisti storici 
si è rivelato più solido del previ
sto), la grande banca di piazza 
della Scala, si diceva, potrebbe ri
volgere la propria attenzione verso 
la Popolare. 

Inutile dire che il consiglio di 
amministrazione della Comit è 
passato senza che trapelasse nien
te del genere. Una operazione di 
avvicinamento tra due istituti ban
cari di queste dimensioni non si 
improvvisa in cosi poco tempo. 

E allora? A che cosa si deve ad
debitare tanta effervescenza? L'i
potesi più probabile 6 quella di 
una scommessa della speculazio
ne. Le due banche popolari hanno 
messo in evidenza nei mesi scorsi, 
con il cambio della presidenza, tut
ta la loro debolezza Intrinseca. La 
Milano ha addirittura annunciato 
gravissime perdite. Un'alleanza 
con una banca più forte sarebbe 
auspicabile. E (orse, dopo che il tri-

• bunale ha dato ragione a Emesto 
Preatoni in un passaggio della sua 
pluriennale battaglia contro i verti
ci della Popolare di Crema, 6 più 
realistica l'ipotesi della caduta dei 
vincoli che hanno fin qui impedito 
l'ingresso di soci di rilievo in queste 
società. 

• ' OD.V, 

EDITORIA 

Filippo Cavazzuti Vezio Sabatini 

Via libera alla proposta Cavazzuti su tic, trasporti, luce, acqua e gas 

Antitrust servìzi pubblici 
Al Senato arriva il primo sì 

NEDO CANETTI 
m ROMA All'unanimità la com
missione Industna del Senato ha 
approvato icn il disegno di legge, 
pnmo firmatario il progressista-fe
derativo Filippo Cavazzuti, che 
prevede l'istituzione di tre Autorità ( 

indipendenti di regolazione dei ' 
servizi di pubblica utilità. Una vera ' 
e propria authority antitrust. Le tre 
Autorità riguardano questi settori: 
energia, acqua e gas; telecomuni
cazioni e servizi postali; trasporti 
ferroviari, marittimi e aerei. 

Le disposizioni del provvedi
mento, che ieri ha ottenuto anche 
il plauso del ministro dell'Industria 
Gnutti e che ora ora all'esame del- . 
l'assemblea di Palazzo Madama, 
sono la premessa, secondo i pre
sentatori (ma ormai secondo tutta 
la commissione, considerata l'una
nimità del voto) per procedere 
con certezza di regole nella priva
tizzazione - totale o parziale - dei 
servizi di pubblica utilità, per prò- -
muovere la concorrenza in tali set
tori, per garantire adeguati livelli di 
qualità nella loro erogazione e per 
assicurare un sistema tariffano cer

to, trasparente, e per promuovere 
la tutela degli interessi dei consu
matori. 

Ogni autorità è composta da 
due membri e da un presidente, 
nominati, con decreto, dal Presi
dente della Repubblica, per delibe
ra del Consiglio dei ministri. I com
ponenti dell'Autorità dovranno es
sere in possesso, di requisiti di alta 
professionalità e di notoria indi
pendenza di giudizio. Le designa
zioni saranno sottoposte all'esame 
delle commissioni parlamentari, i 
cui pareri favorevoli dovranno es
sere approvati con la maggioranza 
minima dei due terzi. 1 membri del
le Autorità durano in carica 7 anni 
e non sono rinnovabili. 

Il provvedimento va inquadrato 
in una politica pubblica in grado di 
accrescere il grado di concorrenza 
ove operano condizioni settoriali 
di monopolio o quasi monopolio. 
Si tratta di regolare l'accesso delle 
nuove imprese al mercato tramite 
la revisione delle concessioni del 
servizio. Altro compito dovrebbe 

essere quello di verificare i casi in 
cui il progresso tecnologico ha in
trodotto nuovi condizioni tali per 
cui non sussitono più, in molti set
tori, delle pubblic Utilities, le condi
zioni di monopolio naturale che 
hanno costituito il prerequisito del 
monopolio pubblico. Si deve ren
dere possibile la presenza di più 
imprese nello stesso mercato di ri
ferimento. Calza, a questo proposi
to, il caso proprio dell'energia elet-
tric.. 

Si dovrà, però pure verificare se 
sussitono condizioni tecnologiche 
tali da non consentire alcuna for
ma di regolazione se non quella 
dell'impresa totalmente pubblica 
che opera in condizioni di mono
polio assoluto. Esempio: le reti fer
roviarie ed elettriche per le quali è 
difficile immaginare «reti» concor
renti. Si dovrebbero, infine, adotta
re adeguate politiche di regola
mentazione e di riregolazione nei 
casi in cui la concorrenza non pos
sa manifestarsi in modo effettivo 
ne! mercato. La soluzione è quella 
di introdurre condizioni ed incenti
vi di concorrenza potenziale per il 
mercato, come meccanismi d'asta 

competitivi per l'assegnazione del
le conclusioni di servizio per un de
terminato periodo. Alla fine, nuova 
asta. 

Per quanto riguarda le tariffe, si 
pensa ad una regolazione tramite 
meccanismi del tipo prìce-cap che 
rendano compatibile, per quanto 
possibile, l'obiettivo dell'efficienza 
interna dell'impresa con quello 
della massimizzazione degli scam
bi sul mercato. ,• . " • , 

-Sono particolarmente soddi
sfatto - ha commentato Cavazzuti, 
dopo il voto - per il suffragio una
nime della commissione Industria 
e per questo primo passo per dota
re il nostro Paese di organismi indi
pendenti che promuovano la con
correnza e tutelino gli utenti in 
condizioni di regole certe e traspa
renti, anche per evitare che si passi 
dai monopoli pubblici ai monopoli 
privati». «La mia preoccupazione -
ha continuato l'esponente progres
sista - è che il tema delle privatiz
zazioni dei servizi di pubblica utili
tà venga affrontato in condizioni di 
incertezza legislativa e di non chia
re definizione dei poteri delle Au
torità di regolazione». 

Carta più cara 
l a Fieg lancia 
l'allarme 
m ROMA. L'Associazione degli 
editori europei. l'European new-
spaper publishersassociation (En-
paj , riunita a Bonn, ha cipresso 
•viva» preoccupazione per l'au
mento del prezzo della carta da 
giornale annunciato dai produtton 
europei. «La prospettiva di un ap
pesantimento dei costi per la mate-
na prima dal 20 al 30".,. e tembile 
per la maggioranza delle testate 
europee» ha dichiarato il presiden
te dell'Enpa, Alvm Sold, a margine 
della riunione, aggiungendo che 
•aumenti costo della carta dieci 
volte superiori all'inflazione costi
tuirebbero un pencolo mortale per 
molte testate già fortemente inde
bolite dalla recessione». Il presi
dente dell'Enpa ha inoltre sottoli
neato che «si realizza ora lo scena-
nò che l'Enpa denuncia già da 
molti anni, incontrando incredulità 
e indifferenza da parte delle autori
tà. Un mercato chiuso alla concor
renza mondiale sta oggi esplican
do i suoi effetti negativi a danno 
della stampa che rischia di dover 
pagare a caro prezzo il fatto di es
sere stata trattata come mera mer
ce nelle contrattazioni commercia
li multilaterali. Il pluralismo delle 
opinioni e in reale pencolo, più 
che per ragioni ideologiche, per la 
passività dei poteri pubblici di fron
te all'appesantimento dei pesi eco
nomici che gravano sulla stampa» 

La minaccia che pesa sul futuro 
della stampa in alcuni paesi e. in 
particolare, in quelli del Sud d'Eu
ropa è di cosi grave entità che l'En
pa ne informerà le più alte autorità 
europee e nazionali. L'Enpa, nel-
l'invitarc tutte le parti in causa alla 
ragionevolezza, sottolinea che, 
non può essere compromessa la 
sicurezza dellapprowigionamen-
to della carta in Europa. Da parte 
sua la Federazione italiana editori 
giornali (Fieg) è intervenuta, con 
un comunicato, sottolineando che 
in Italiasi registrano le richieste di 
dì maggiore entità rispetto .a! resto 
d'Europa, sia nel settore dei quoti
diani sia in quello dei periodici, ac
compagnati da difficoltà nella con
segna della carta che, in qualche 
caso, hanno già determinato tagli 
di tiratura. Incrementi di costo qua
li quelli annunciati, espellerebbero 
dal mercato molte testate - afferma 
la Fieg - e determinerebbero una 
crisi generalizzata per tutto il setto
re. È pertanto auspicabile - conclu
de la Fieg - che la situazione sia te
nuta sorto controllo da parte delle 
competenti autorità nazionali eco-
munitane per evitare ogni pratica 
di restrizione concorrenziale a 
danno degli editon e con grave 
pregiudizio per la funzione infor
mativa esercitata dai giornali. 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Bologna II 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea • 

Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 
Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola lire 120.000. 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Onstano-Tharros-Ghilarza-Stlntlno) - Bologna. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione In camere doppie presso l'albergo 
Carlos V di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene In ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accopagnatore. -
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MILANO 
VIA F. CASATI, 32 
Telefoni -
(02)6704810-844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 , 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO vacanze 

I VIAGGI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, le genti e le culture 

MINIMO 20 PARTECIPANTI "M 
Partenza il 27 dicembre da Milano. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.690.000 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
richiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
Itinerario: Itaha/Copenaghen/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 
Ain accompagnatore dall'Italia. j 

' MINIM010 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano il 26 dicembre. 

Trasporto con volo speciale Euroflay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2.300.000. x 

Itinerario: 
Milano/Dakar/Milano. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domarne 
de Nianing (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
fine anno. L'albergo, situato a poca 
distanza da M'Bour, dispone di due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionata), sono distribuite in un 
esteso giardino tropicale. L'equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive. 

MIA®®]® 3 & 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 29 dicembre. 
Trasporto con volo di linea Alitalia. 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera singola L 560.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
110.000 
Itinerario: Italia/Johannosburg/Sowoto/ 
Bongani (ParcoKrugor) /Città del Capo 
(Table Mountain e capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)/Sun City/Johannesburg/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i traslerimonti intorni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
3 o 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
«Bongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongam, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fine anno), tutto le 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
ranger durante il soggiorno e le visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 
Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 
Supplemento camera singola L. 
465.000. 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijiang / Dali / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi. 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che ì 

hanno appassionato una generazione) < 

/ " • MINIMO 30 PARTECIPANTI \ ! 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di liner , 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.120 00 - visto 
consolare L. 55.000 - supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170.000 • supplemento 
camera singola L. 425.000. 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vinh-Ouangtri-Hué-Ho Chi Mmh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasfonmenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halona. 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fine anno, la 
visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 
yaccompagnatoro dall'Italia. 

r ^ r? f r n ^ r r , 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 
Trasporlo con volo di linea Finnair. 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2 130.000 
Supplemento camera singola lire 320 000. 

Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r. te assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppio presso 
l'albergo New Otani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, la cena di fine anno, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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FINANZA E IMPRESA J 
• PIAGGIO. Lo stabilimento Piaggio di 
Pontedera ospiterà entro breve tempo i 
nuovi laboratori di ricerca previsti dal 
progetto di un polo estemo elaborato 
dalla Scuola superiore S Anna di Pisa 
per ampliare i propri spazi di lavoro Ne 
da notizia un comunicato della Giunta 
regionale toscana nel quale e detto che 
con questo progetto si pongono grazie 
alla collaborazione tra impresa e univer
sità concreti presupposti per nuove ini
ziative ad alto contenuto scientifico-tec
nologico in accordo con Regione pro
vincia di Pisa e comune di Pontedera 
• CIRIO. Prosegue I espansione dalla 
Cino (gruppo Cragnotti) nel settore del 
latte L autorità Antitrust ha dato via libe
ra decidendo di non avviare istruttoria, 
ali acquisizione della centrale del latte 
di Legnago (Verona) che porta al 28°o 
la quota di mercato Cirio nella produzio
ne di latte fresco nel Veneto 
• OLIVETTI. Uno dei primi esempi di 
didattica avanzata e stato presentato in 

un istituto superiore di Fossano (Cu
neo) nel corso di un seminano sulle 
nuove tecnologie per la didattica Si trat
ta del progetto Cee -Petra 11», un corso 
multimediale (suoni immagini, testi che 
scorrono sullo schermo di un pc) sul ro
manticismo europeo realizzato su cd
rom dall istituto tecnico industriale «G 
Vallaun» di Fossano e dell istituto «Sint 
Lucas» di Boxtel (Olanda) Olivetti ha 
fornito la tecnologia che ha consentito 
digitalizzazione e registrazione delle in
formazioni su cd-rom 
• ALPITOUR. L Alpitour louroperator 
leader in Italia con una quota di pene
trazione di oltre il 90% nelle agenzie spe
cializzate nell offerta di viaggi, ha archi
viato I esercizio 1993-94 con un incre
mento di circa il 10% dei clienti e una 
crescita «più o meno analoga» del fattu
rato (630 miliardi nel 1992-93) L ultimo 
bilancio chiuso il 31 ottobre scorso ri
flette la decisione dell azienda di Cuneo 
di mantenere pressoché inalterate le 
quote medie dei pacchetti 

Un'altra giornata nera per Piazza Affari 
Offerti i telefonici, Mibtel sotto quota 10.000 
m MILANO Piazza Affan ha archi
viato un altra giornata negativa do
po lo scossone della vigilia La fles
sione del mercato che risultava 
modesta e poco preoccupante fino 
a metà seduta si è improvvisamen
te aggravata nel primo pomenggio 
quando un ondata di vendite dal-
I estero ha colpito i titoli telefonici e 
spinto il Mibtel sotto quota 10 000 
(meno 1 27 I ultima nlevazione a 
9 956) Secondo gli operaton il ri
basso questa volta avrebbe poco a 
che fare con la situazione politica 
interna definita comunque «preoc
cupante» ma sarebbe da attribuire 
alla debolezza delle altre Borse eu
ropee e soprattutto ali apertura pe

sante di Wall Street An/:i fino a 
meta giornata, hanno fatto notare 
gli stessi intermediari tra tutti i mer
cati continentali quello italiano 
mostrava la m.glior tenuta A sfavo
re di un eventuale recupero di Piaz
za Affan ha giocato anche I indica
zione dell Unione europea secon
do cui 1 Italia dovrebbe attuare «mi
sure aggiuntive» per risanare- la fi
nanza pubblica L indice Mib ha 
chiuso in calo dell 1 85 percento a 
quota 1 010 nducendo ali 1 per 
cento la crescita da inizio d anno 
Gli scambi sono saliti a 702 miliardi 
di controvalore Le Stet hanno per
so il 2 77 per cento a 4 708 lire le 
Telecom il 3 a 4 142 In vistosa con-

trotendenza sin dalle prime battute 
le Popolare di Milano che hanno 
chiuso in crescita del 5 19 percen
to a 5 793 lire 

Tra i titoli guida le Fiat hanno 
ceduto 11 64 percento a 6^65 lire 
le Generali hanno chiuso in flessio
ne dell 1 68 a 36 741 le Medioban
ca sono arretrate dell 1 80 a 12 850 
le Montedison dell'I 36 a 1 162 le 
Olivetti del 2 71 a 1 900 Nel resto 
della quota le Credito italiano si 
sono portate a 1 638 (meno 1 92) 
le Comit a 3424 (meno 1 67) pe
santi le Banca di Roma che hanno 
lasciato sul terreno il 4 41 a 1 603 
Le Pirelli hanno perso il 2 06 a 
2 183 leRaslo0 83a l4 790 
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CENTRAIECAPI'AL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE 0108AL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVtST 

CORONA FERRCAAZ 

CRISTOFC*COLOWBO 

DUCATO AZIONARIO 

LPTA NTERNATIONAL 

••UROALDÉBARAN 

'URO JUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB RISKF 

EUROPA 2000 

FEA0M MAGELLANO 

FIOEUflAM AZIONE 

FINANZA ROMAGtST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSELEU 

FONOERSEL IND 

FONDERSELO* 

FONOEBStLSEJtv 

FON0ICRIALTOPOT 

FONDICRIINT 

FON0ICRISELIT 

FON0INV EUROPA 

FONDINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVtSTTRE 

GALILEO 
GALILEO INT 

GENERCOMIT CAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENEPCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GEsTICREDITAZ 

GESTICAEDiTSORS 

G6STICREDITEUR0 

GESTICREDITPRIV 

GEST1ELLEA 

GESTIELLEI 
GESTIFON0IAZINT 

GESTIFON0IA2IT 

GESTNORDAM8IENTE 

GESTNORDAMERDLR 

GESTNORO BANKING 

GESTNOROFE YEN 

GESTNORDPZAAFF 

GAEENEOUITVFUNO 
IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIVIEST 

INOUSrRIAROMAGES 

INO SVI AMERICA 
INGSVIASIA 

ING SVI AZIONAR 

VGSVIEMMAREO 

IN0SVIIN0GL0B 

INOSVINIZIAT 

INO SVI OLANDA 

INTER8 AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE cUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGES'AZINTERN 
LAG^STAZONIT 

LOMBARDO 

MEO CEO AZ 

MèDICEONVfRONT 

MCDICtOPZ AFFARI 

OfllEN*E2O0O 

PADANO INDICE l 'A 

PERFORMANCE AZ 

PtHSONALF AZ 

PHARMACHEM 

PNEMXFUNDTOP 
PR ME M AMERICA 

PRIMtM EUROPA 

PRIME MPACIMCO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PAIMEfcMERCINGMK 

PRIMEGL08AL 

PfllMEITALY 

PPIMESPECIAL 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUADRIFOGLIOAZ 
RISPITALIAAZ 

Ieri 

1 886 

17815 

14 504 

17999 

13 5-7 

10011 

17503 

17 0 » 

12600 

194-3 

11707 

U 6 8 * 

16048 

10092 

9147 

1042" 

14 09* 

14644 

12274 

18705 

15002 

15658 

2 282 

9905 

7 661 

12233 

19 312 
11542 

08 "5 

6 718 

17 063 

1* 6*2 

9800 

12 724 

9433 

9104 

12 202 

10430 
18.674 

IOOOO 

16301 

15540 

16 737 

17 002 

19031 

16206 

10304 

4 393 

i l 441 

35016 

11009 

11205 

9948 

12928 

11650 

10372 

19 9W 

16873 

15,068 

14 211 

17J83 

15632 

12965 

13301 

12853 
18 046 

18 879 

18471 

14 947 

15107 

10 11 

16S18 

13280 

14 885 

10189 

10466 

14 572 

15021 

10983 

9385 

9B1"> 

936 

920,172 

9626 

10035 

15732 

15 596 
12694 

16262 

14 589 

12805 

15 558 

10182 

17 384 

9466 

13137 

16606 

10525 

23 231 

16210 

17 771 

15834 

14 688 

1J398 

16853 

14 751 

22871 

19 234 

10 593 

1006 

8 513 

22 624 

9525 

13157 

14 927 

13671 

1 942 

6223 

20194 

85c6 
39 294 

13483 

15169 

1685' 

14466 

10313 

18990 

1 982 

14 88" 
15348 

Preo. 

18114 

17932 

14 667 

18206 

13 781 

1004" 

1""95 

17 271 

12716 

19810 

11880 

14986 

16254 

10206 

9328 

10425 

142*9 

15136 
12407 

17016 

15119 

15772 

21691 

9998 
7 764 

12426 

19 655 

11663 

'18,74 

8634 

17 256 

7905 

9 875 

12968 

9552 

925o 
12403 

10 581 

18682 

10000 

16470 

15835 

19162 
17211 

19367 

16345 

10305 

4 5"8 

11631 

35378 

11106 

11296 

10103 

13056 

11836 

10384 

20114 

17 i b 

i s l "2 

14 344 

17579 
15877 

13165 

13 430 

13091 

18142 

19119 

18937 

15169 

15339 

10281 

16676 

13 504 

14987 

10217 

10 706 

I4B10 

15313 

11208 

9492 

9 772 

9480 

930425 

9 819 

0163 

13849 

15 737 

12641 

16598 

1*839 

13002 
15744 

10347 

1*763 

9655 
'3294 

1 134 

105*2 

23621 

16343 

18 053 

15916 

14 987 

13542 

17044 

14 945 

23 232 

19 565 

10 711 

10 2*2 

8668 

22671 

9699 

13294 

3103 

13 7% 

12120 

16 509 

20406 

18 48 

3997 ' 

13716 

15280 

17103 

14*27 

10478 

17231 

18 240 

15109 

15616 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBiENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFfBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETASW1SS 

9 651 
9874 

9590 

9839 

16541 

20625 

16178 

16157 

13840 

15263 

13151 

8622 

8696 

12544 

14 044 

14S06 

9996 

15136 

19 005 

9768 

9923 

9718 

10024 

16724 

20810 

16319 

16314 

14 092 

15418 

1334* 

8691 

8S09 

12 730 

14166 

15160 

10035 

15266 

19125 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AURFO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

LAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

, EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF-

FIOEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

FONOICRI DUE 

FONOINVES'IUE 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GEoFIMIINTERNAZ 

GESTICRFUTFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIOA BIL 

MU-TIRAS 

NAGRACAPITAL 

t NOROCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOrTOSETTE 

RISPITALIA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

AOLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

1-569 

31221 

16964 

13760 

26468 
19427 

26053 

11128 

*333 

17 072 

21432 

21006 

29583 

18025 

8878 

15364 

6287 

14 544 

28608 

18674 
10 464 

11449 

43726 

14 097 

23 098 

23170 

26235 

15643 

12670 

14 2*0 

16206 

12 437 

12076 

18221 

32054 

17002 

22669 

16344 

5274 

13698 

12 244 

26138 

203*9 

14 720 

15615 

10342 

10002 

t6279 

27 756 

18 253 

54 016 

18188 

9430 

26611 

23199 

13603 

13921 

17 517 

16031 

13388 

27 757 

17 811 

31503 

17015 

13834 

26690 

19691 

26358 

11281 

17539 

17 252 

21675 

21290 

29940 

18198 

8994 

15440 

18478 

14855 

26949 

16881 

10 531 

11599 

44128 

14257 

23348 

23343 

28525 
15.794 

12749 

14 350 

16298 

12673 

12208 

18486 

32344 

17155 

22966 

1648S 

15449 

13 764 

12425 

26 549 

20645 

14 888 

15 747 

10402 

10071 

18 381 

28105 

18398 

54 510 

18386 

9511 

26709 

23483 

13 688 
14111 

17 730 
16271 

13 525 

28 074 

0B8UQAZI0MAM 
AORIATIC BONO F 

AGOSBON0 

AC.RIFUTURA 

ARCARONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUIGL08RED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETAR 

BN CASH FON DO 

BNRENDIFONOO 

BNS0FIBON0 

CAPITALGFST MON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO M I C A L 

CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIGURIA 

CARIFONDOUREPIU 
CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 0B8LIG EST 

COOPREND 

C*REN0ITA 

DUCATO MONETARIO 

EPTA92 

EPTABOND 
EPTAMONEY 

EUROANTAHES 
i EUROVEGA 

EUROMOB BONO F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDOITO 

EUROMONEY 

F0EURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 
FONOERSEL CASH 

18324 

10*19 

18 542 

13 262 

15863 

12957 

16869 

10953 

19111 

15178 
15 704 

N D 

11391 

4339 

11329 

9627 

11955 

12943 

13176 

11660 

104*2 

12426 

10 071 

16889 

10029 

11903 

16 586 

20968 

99*6 

10472 

13671 

10117 

10847 

12178 

10000 

14 383 

22006 

17 006 

13238 

11884 

14151 

12994 

14 629 

11869 

t ' 9 5 3 

11691 

10415 

18 293 
10 741 

18 566 

13251 

15677 

12972 

16889 

10905 

19140 

15176 

15699 

10201 

11365 

14 336 

11334 

9 8 '6 

11955 

12970 

13197 

11859 
10472 

12417 

10070 

16869 

10026 

11901 

16 548 

20987 

9950 

10472 

13894 

10105 

10 850 

12179 

10000 

14 358 

22024 

17006 

13250 

11664 

14 142 

12991 

14 660 

11859 

17 950 

11885 

10413 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDO 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONCIMP1EGO 

FON0INVESTUN0 

FON0C*OflTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GElÌERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GÈ STI ELLE 8 0 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTirONDIOBIN 

GES'IRAS 

GIARDINO 

GL0BALREN0 

GBIFOREN0 

1MIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRtND 

INO SVI BONO 

ING SVIEMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIREDDTO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

URADORO 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO 0 B 8 

ME0ICEOREOOITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

N0RDF0ND0 

NORDFONDOAREADL 

N0R0FONDOAREAMA 

N0RDFONDOCASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESRED IT 

QUADRIFOGLIO 0 8 8 

REN0ICRE0IT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIA RED 
ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVA0ANAI0OB8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SIQLCASSAMON 

SOGESFITBON0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFITO0MANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

14107 

13 662 

16819 

11495 

2045! 

12252 

12 9*2 

546 

8 718 

4808 

9417 

14 841 

11528 

11102 

9236 

13 838 

15874 

12 745 

14 903 

10993 

11524 

9533 

31441 

13 736 

13091 

13376 

16 714 

21037 

15080 

17 302 

10064 

10222 

16 970 

25424 

12223 

10804 

11789 

73077 

11950 

13 965 

19899 

10 009 

10 298 

10220 

10356 

10017 

17 398 

15375 

14612 

12981 

17 709 

9912 

9 551 

10479 

10086 

10045 

14176 

10305 

10324 

11960 

11609 

10496 

11561 

10 206 

16641 

17 372 

12 787 

10201 

6311 

12 366 

16848 

11935 

18654 

18 583 

9335 

13905 

16596 

11398 

12659 

18547 

10 869 

18028 

23 630 

10606 

19099 

12743 

11003 

9322 

16830 

9948 

12389 

10063 

10725 

14255 

17972 

14 864 

14 647 

16941 

11330 

16583 

14090 

13701 

16618 

11509 

20459 

12285 

129*3 

6455 

6730 

4805 

9385 

14 840 

11J37 

11109 

9228 

13841 

15876 

12 712 

14 915 

11004 

11526 

9528 

31455 

13720 

13071 

13414 

16658 

20996 

15083 

17 310 

10115 

10222 

18999 

25429 

12221 

10 764 

11792 

23133 

11956 

13944 

19917 

10014 

10294 

10213 

10354 

1002" 

17409 

15376 

14 639 

13020 

17 714 

9903 

9568 

10480 

10093 

10026 

14 081 

10302 

10324 

11958 

11785 

10485 

11559 

10193 

16647 

17 389 

12791 

10180 

6329 

12363 

18841 

11946 

18683 

18 588 

9326 

3919 

16638 

11407 

12665 

18 545 

10868 

16032 

23613 

10615 

19126 

12740 

•0°«8 

9302 

16850 

9938 

12398 

10062 

10714 

14 255 

18002 

14843 

14 647 

16972 

11359 

16538 

3748 513 3748275 

15022521503649 

2042315 20421.1 

(STIRI 
CAPITAL ITALIA OLR IBI 

FONOITALIA DLR [Al 

INTFRFUNDDLRIBI 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEAUTIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALFORTUNEOECUIOl 

ITALFORTUNEELIT(0| 

ITALFORTUNEFDLRIB! 

EUR0AASF80NDECU(A 

R0MITAL80NDSECUI0 

4255 

62 71 

4138 

29 83 

80231 

12 00 

1096 

1067 

10629 

854 

3061 

98 71 

ROMSHORTTERMECUIMI 164 70 

ROMUNIVERSALECUIB) 

OMBPORTT0UO0MK1O 

DM SHORT TERMDMK(0 

GERMAN INDEX DMKIA) 

FRENCH INDEX FFRIA) 

FRENCHBONOSFFRpi 

FR SHORT TERMFFRIO) 

26 53 

19807 

30160 

49360 

1678 78 

49852 

1003.52 

EUR0RASFE0UITYECUI8I 2530 

42 55 

83 58 

4162 

3043 

80231 

1200 

1098 

1067 

10629 

354 

3054 

9931 

164 91 

2702 

19793 

30156 

50G28 

189795 

49829 

100354 

25.48 

MERCATO AZIONARIO 

A8EILLE 

ACO MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOES 

AEOESRNC ' 

ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMSROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITAUA 

ATTIVITAIMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AV1RFIN 

Preno 

74600 

2108 

999 

9000 

7800 

11000 

5492 

8704 

5886 

745 

15346 

13674 

4340 

2286 

8255 

10340 

2380 

8990 

10200 

1854 

9061 

V i r 

013 

468 

320 

000 

000 

000 

208 

212 

000 

654 

212 

4 9 8 

•018 

1.38 

188 

258 

439 

2,88 

1,92 

185 

234 

B 
BAGRMANTOV 

8AGRICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

' BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

B0NSIELERNC 

8RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

EURGORNC 
BURGOW 

115976 

8600 

1914 

6604 

8457 

1437 

1137 

1603 

11800 

2867 

6000 

107 8 

3SO0O0 

3450 

19130 

SOSP 

7508 

2727 

1298 

679* 

6 5 * * 

12479 

8250 

1706" 

22676 

4362 

390 

92B3 

9427 

9430 

2028 

•028 

023 

•047 

3 1 ' 

ODO 

•048 

282 

•4 41 

000 

0 65 

000 

•626 

O00 

100 

243 

— 
266 

•094 

•099 

004 

125 

140 

eoo 
•019 

1,09 

307 

000 

139 

000 

000 

•6 54 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARC 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTI» 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CICA AM

OR 

CIR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA Cfl RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

1866 

1795 

1800 

8272 

510" 

1590 

1400 

2700 

2550 

2750 

4114 

2500 

5300 

3350 

159 

1350 

4600 

1355 

147 

9505 

9487 

1810 

1015 

930 

3330 

1018 

8205 

1713 

1666 

2390 

3424 

3493 

322000 

3625 

1923 

19020 

5189 

16431 

•4 35 

27 

7 69 

•024 

213 

•006 

000 

•074 

116 

000 

•015 

000 

000 

000 

2,87 

•3 57 

000 

109 

075 

•003 

2 70 

3 72 

3 24 

313 

•030 

•342 

109 

121 

119 

245 

167 

083 

153 

•008 

307 

•0 57 

279 

107 

CR ROMAGNOLO PR 

CRVALTELLiNESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15508 

14931 

SOSP 

1638 

1745 

1068 

•095 

•046 

— 
192 

125 

291 

D 
CALMINE 

OANIELI 

DANIELI RNC 

DANIELI W 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DEL FAVERO 

3892 

10100 

5387 

1298 

SOSP 

5850 

1976 

SOSP 

5 4 " 

156 

•068 

•392 

_ 
000 

120 

-
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6*57 

790 

3010 

23600 

210000 

4317 

748 

2990 

2061 

127 

125 

•003 

107 

200 

035 

283 

000 

569 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRSP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FERFIN W 

FERFINWII 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIA-RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEOHD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

3105 

3"83 

4548 

1267 

1006 

545 2 

503 

7*00 

6065 

3668 

3473 

3827 

SOSP 

SOSP 

9130 

94in 

5050 

1303 

1116 

440 

4583 

103 

1540 

1340 

SOSP 

SOSP 

2048 

1900 

978 

830 

3996 

•1429 

ora 
151 

•699 

•3 36 

204 

4 45 

4 76 

000 

164 

169 

• 5 3 

197 

-
— 

•090 

ora 
ora 
054 

336 

ora 
000 

153 

0,26 

111 

_ 
_ 

•691 

ora 
•020 

000 

•099 

236 

0 
GABETTI 

GAC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

1840 

717 9 

725 

1210 

1326 

'060 

36741 

22050 

771,9 

3896 

2457 

3086 

1-70 

SOSP 

1597 

5*9 

•3 0 

203 

000 

2 0 * 

191 

168 

•392 

154 

109 

•053 

118 

057 

-
4 0 8 

, 
IFIPRIV 

IF1L 

IFILW99 

IFILRNC 

IFILRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

IST Cfl FONDIARIO 

24049 

5677 

188* 

3004 

1001 

1332 

9469 

2081 

SOSP . 

SOSP 

22000 

2150 

"650 

610 

27333 

253 

129 

173 

183 

4 0 3 

•060 

173 

2 21 

-
— 

000 

ora 
ora 
3 1 " 

ora 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCABRIANTEA 

BCAPRNAPAXA 

8CAPRNAPAX0-W 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CAR80TRADEPRIV 

C1BIEMWE 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

ChuG 

4710 

680 

11090 

i r a 

30 

3-80 

700 

480 

890 

410 

1150 

50 

28 

8760 

8780 

SOSP 

970 

1294 

4395 

900 

16570 

Var 

•032 

000 

089 

ora 
1176 

182 

ora 
030 

ora 
215 

ora 
•385 

ora 
034 

378 

-
202 

ora 
ora 
ora 
356 

NEDIFICATH 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POPSONORIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

2150 

SOSP 

3550 

SOSP 

17*90 

59900 

11000 

99100 

12200 

11550 

17-200 

8850 

6420 

14250 

59900 

SOSP 

1450 

SOSP 

5030 

— 
-

ora 
-

000 

-
•006 

•017 

265 

000 

252 

ora 
ora 
523 

331 

004 

ora 
-

ora 
-

ora 

ITALCEM 

ITALCEM RNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

10365 

5266 

4723 

1465 

34029 

1*9*0 

191 

316 

191 

168 

•344 

2*4 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6712 

11190 

000 

ora 

L 
LAF1NDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7358 

3721 

4950 

3809 

1520 

1050 

18729 

13235 

250 

ora 
120 

246 

•033 

ora 
009 

007 

M 
M*CFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

M«NIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MFRLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDSONRNC 

MONTEF BRE 

MONTEFIBRERNC 

2628 

1265 

1280 

3520 

530 

4867 

10642 

10500 

5055 

12850 

5692 

2527 

6902 

3523 

1316 

13831 

9000 

1162 

256 

1010 

1451 

9337 

ora 
336 

154 

ora 
ora 
oro 
1 84 

ora 
ora 
160 

0 74 

262 

286 

148 

008 

243 

ora 
136 

000 

•059 

048 

266 

N 

SAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3097 

948 

15*2 

6*00 

•8 91 

267 

ora 
ora 

0 
OLCESE 

OJVETTI 

OJVETTIP 

OLIVF-TIR 

SOSP 

1900 

2270 

1441 

_ 
2,71 

194 

117 

*> 
PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALA* 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELJ SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POLEDfORIAlE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1413 

722 3 

159» 

450 

16800 

15764 

2183 

1819 

3863 

1891 

3700 

18807 

6354 

5793 

1405 

1590 

1425 

13126 

2 42 

119 

124 

ora 
ora 
ora 
206 

257 

2 2 0 

•391 

ora 
044 

•068 

519 

140 

ora 
092 

•348 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

RCJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE VI 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMEN-0 

5025 

503 

14*90 

8216 

3216 

4100 

7209 

3915 

9050 

41300 

3000 

8809 

1279 

4263 

4465 

5065 

25400 

519 

•8 55 

•083 

•046 

138 

ora 
ora 
ora 
ora 
ora 

•099 

•069 

554 

•081 

117 

556 

000 

1 TERZO MERCATO 1 

IPrezzl n locmal v ) 

BNAZCOMUNICAZ 

8 C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

OB CREDIT 

NORDI 'ALIA 

OB COSTA CREXW 

W B NAPOLI 

W C B M P L A S * 9 9 

W COSTA CR RISP 

WFNC94 97 

W FOCHI 94-95 

W CRÉDIT 

WITALCEMENTI 

W SAI RISP 

WSASIBRISP 

WSIFIR 

WSIPRISP 

1700 

3150 

133300-133500 

22200-22600 

84 50-85 

340-350 

71,50-72 50 

261-265 

14 

410-445 

225 

810-840 

350-360 

400 

1075 

"50 

150 

1770 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODAIOUEZ 

J400 

5050 

SOSP 

ora 
ora 
-

s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFARIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPfl 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIATI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIMETALURNC 

SNIABPO 

SNIABPDAS 

SNIA8PDRNC 

SN1» FIBRE 

SOGEFI 

SONDa 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANCA 

STANCA RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9375 

13636 

8037 

4331 

4300 

279-

9864 

8400 

'7836 

9255 

3538 

1729 

3081 

2150 

499 

330 

7862 

4871 

252 

635 

5160 

155M 

SOSP 

SOSP 

9562 

1220 

3945 

7636 

640 

1B88 

1*60 

1067 

1005 

39"3 

2510 

2880 

2831 

1910 

1650 

4134 

34067 

8714 

4168 

4708 

3889 

238 

388 

541 

285 

4 0 2 

173 

•037 

562 

240 

205 

156 

•006 

125 

000 

ora 
231 

140 

331 

012 

214 

143 

ora 

_ 
_ 

198 

ora 
•060 

263 

-3 59 

•308 

4 8 6 

•019 

0 1 0 

4 1 5 

294 

•069 

000 

ora 
ora 
083 

•068 

ora 
019 

2-7 
192 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOAOP 

TOAOA 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3211 

6032 

5847 

- 0 5 

4479 

4142 

3347 

1300 

780 

1200 

23068 

11451 

10217 

17360 

2250 

SOSP 

SOSP 

141 

•035 

138 

•084 

000 

300 

245 

ora 
ora 
ora 
212 

-3 26 

215 

135 

•066 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

JNI0NESUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

9682 

4900 

10192 

10747 

7504 

128 

•067 

041 

•033 

-064 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5019 

1084 

3065 

7214 

456250 

303 

000 

294 

161 

ora 

w 
WESTINGHOUSE 4900 103 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

8391 

8700 

4500 

399 

T 4 

2*0 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/ lettera 

ORO FINO (PER C R I 

ARGENTO |PER K G ) 

STERLINA (V C I 

STERLINA (N C I 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZFRO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCH 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

SO DOLLARI S ' G A U D 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONF AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERPAND 

50 PESOS MESSICO 

19820 19670 

26C800/2S8100 

142000/155000 

145000(163000 

1440007160000 

120000/130000 

114000/126000 

113000/123000 

113000/123000 

113000/123000 

142000/165000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/B10000 

74MOO/B10000 

300000/3*0000 

605000/670000 

36300C/43C000 

617000/680000 

744000/79000C 

TITOLI DI STATO 

THDlO 

CCTECU 24/01 (95 

CCT ECU 2-03/95 

CCT <XU 24/05(95 

CCTECU 29 05/95 

LCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU16/0"/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26- 05787 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26/07798 

CCTECU 2809198 

CCTECU26/10/9B 

CCTECU 29 11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCTIND01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/04795 

CC* IND 01705/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND01/0"/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/08/95 

CCTIND0I/D9/95 

CCT INO 01/09195 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND0110/95 

CCTIND01/11/95 

CCTIND01 11/95 

CCT IND 01 12/95 

CCTIND01/1''(95 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND 01 (01 m 

CCTIND01101/96 

CCT INO 01/02/96 

CCTIND01/02J96 

CCT IND 01/03796 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01105796 

CCT INO 01/06/96 

CCT IND 01707 96 

CCT INO 01/08/96 

CCT IND 01/09 96 

CCT IND 01 10AW 

CCT INO 01/" 1/96 

CCTIND0'«2/96 

CCT ND01/01/97 

CCT INO 01/02/97 

CCT1ND18/02/97 

CCTIND01/03/97 

CC* IND 01/04797 

CCTINDOI/COT 

CCT IND 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT INO 01108/97 

CCT IND 01/09/9" 

CCTIND 01/01/98 

CCT IND 01/03798 

CCT INO 01104/98 

CCTIND 01 /05/98 

CCT IND 01106798 

CCTIND01/0*/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT INO 01/09798 

C C INO 01/10/98 

CCT INO 01/11/98 

CCTIND 01 (12/98 

CCTIND01/OK99 

CCT INO 01 (02)99 

CCT IND 01(03799 

CCT IND 01/04/99 

CCTIND0I 05/99 

CC* IND 01/06799 

CCT INDO (06(99 

CCT IND 01/11/99 

CCTIND0K01 00 

CCT IND 01/02/00 

CCT INDO! 03/O0 

Prer-o 

10060 

10090 

99 90 

104 00 

•0330 

10300 

102 00 

10300 

10600 

103 70 

10500 

10250 

10245 

104 00 

10040 

95.25 

9399 

9981 

10O00 

9966 

9997 

0977 

99 77 

10031 

99 81 

9975 

10035 

9962 

99 83 

1O023 

10010 

10034 

1M4B 

10046 

100 73 

10066 

100 53 

10060 

100 53 

10025 

10050 

10001 

9996 

99 B3 

99 SI 

9968 

>».56 • 

- 9986 

10004 

10048 

100 80 

100 20 

10008 

100 OD 

99*7 

9975 

99*5 

99 75 

9925 

99 29 

9965 

10150 

9997 

10003 

1O0 3-

10033 

10023 

10005 

9991 

10013 

10028 

10026 

10006 

99 B5 

9991 

9986 

100 r 

IO0 30 

9990 

1000" 

10010 

999 

9999 

DA 

010 

300 

•010 

350 

200 

050 

005 

0 35 

290 

-010 

•090 

•0 95 

-0 80 

360 

ora 
ora 
014 

ora 
3CC 

•002 

•001 

•002 

•004 

•00 

•001 

005 

-0 02 

-001 

002 

ora 
ora 

•002 

• 0 1 ' 

•0 03 

•006 

0 0 ' 

ora 
004 

•0 05 

•002 

•001 

•0 01 

- 0 0 ; 

001 

000 

000 

• -002 

003 

ora 
•002 

005 

•010 

•006 

•010 

•008 

•010 

•005 

004 

005 

-COI 

•010 

100 

•009 

•017 

•003 

•010 

002 

003 

•010 

ora 
•011 

-014 

•013 

•015 

•00-

•0 -2 

•0 08 

•015 

-008 

•020 

•0 05 

•009 

004 

CCT INDO 05 00 

CC*INDO 06/00 

CCT INDO 03/00 

CCT IND 22 12(00 

CCT IND 01(10(03 

CCT IND 01(01(01 

C C IND 01 04(01 

CC" IND 2212 03 

BTP01 10*5 

BTP01 01(96 

BTP01 01(96 

BTP01 03(96 

BTP01 03796 

B T P O l / W » 

BTP 01(06/96 

BTP 01 (05(96 

BTP 01 (08(96 

BTP 01(09(96 

BTP 01/10/96 

BTP01 11/96 

BTP "2 2 " * 

B-P01 01797 

STP 01101/97 

BTP 01 05/9" 

BTP 01(05(9" 

BTP 16(06)9-

BTP01(09(9* 

BTP01 ' 1 9 ' 

8 ' P 01 01(98 

BTP 01 01(98 

B-P01 03)98 

BTP19,03/98 

BTP 01 (05(98 

B-P0106D8 

B - P t 06(98 

BTP 22 12(98 

BTP0 0B(98 

BTP18(09r9B 

BTP0K 0)98 

BTP 01 04(99 

B*P r (0K99 

B*P1B 05/99 

BTP0 03/01 

B T P O K W 

P-T0109D-

BTP 01101(02 

BTP 01(05/02 

BTP 01 (09/02 

BTP 22 12/23 

B-P 22/12 03 

BTP 01(0 "03 

B-P 01 (03/03 

BTP 01 06/03 

BTPO (08/03 

BTP 01 10 03 

BTP01 11 23 

BTP 01 01(97 

BTPO (01(99 

BTP0K01 04 

BTP 01(04/04 

CTO 01/05/95 

CT019 06(95 

CT018(07(95 

CT016(06795 

CTO20709/95 

CT01910(95 

CTO 20(11(95 

CTO 8(12(95 

CTO " 01(96 

CT019 02/96 

CTO 6(05706 

CT015 06(96 

CT019(09(96 

C T O » 11(96 

CT018 01(97 

CTO 01 2(96 

CT01-(04(97 

CT019/06/9-

CTO 19tn/«7 

CTO 20 01/98 

CTO '9 05>98 

100-8 

100 45 

99 98 

NR 

9» 17 

98 59 

98 76 

NR 

100 98 

0162 

0120 

103*5 

10162 

10 00 

10 2 0 

10038 

99 32 

10106 

9*40 

015* 

NR 

10 06 

9550 

101 CS 

10350 

10" 30 

101 16 

102 54 

10220 

100 89 

ICC 14 

02 53 

10018 

"9 00 

10098 

NR 

96 04 

10090 

92 8* 

B9-0 

00 81 

10090 

,Ai03 

100 90 

100 50 

003* 

1D04" 

10080 

NR 

NR 

10049 

9809 

9620 

90-3 

85 91 

"5 50 

94 8 ' 

9025 

8300 

824-

10101 

10118 

10113 

101 8 

10133 

10166 

101-0 

0159 

10155 

10153 

NR 

'0190 

10191 

0 95 

101-5 

100 00 

10214 

10O 90 

10100 

0 29 

10229 

•00* 

•005 

300 

0 03 

-003 

-0 03 

-0 0* 

O X 

•002 

•009 

-0 35 

-0 6 

•028 

•0 07 

•0 01 

-007 

00* 

-046 

-0 09 

003 

ora 
•022 

•009 

•019 

-0 30 

-0D7 

-011 

•00 

•0 ,1 

•026 

•0 1 

•0 04 

-0 0 

•0 3 

•012 

ora 
006 

-015 

-039 

•030 

-019 

" * 
•022 

•010 

•025 

-028 

-015 

•0 9 

000 

ora 
- 0 » -

-0 3* 

-020 

-0 55 

•0 54 

-040 

•010 

•0 36 

-0 20 

•013 

•002 

000 

•OC* 

-005 

-0 08 

ora 
0 01 

•011 

003 

008 

300 

O j l 

•019 

•OJ4 

•020 

•O01 

-0 06 

-0 25 

0 05 

•010 

-030 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTHFS90-01 

ENTEF59M4 

ENTE FS 9104 

EN-EFS94J72 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS2 85-95 

ENTEFS3B540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EMBM1 

ENEL1EM9M1 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EMB5J30 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENE.2EM91-03 

ENEL 3 EM 854» 

Oggi 

99 00 

85 30 

9820 

97 60 

9900 

9910 

10050 

11020 

10-30 

10275 

9975 

•1030 

10825 

10100 

0"95 

104 70 

10215 

10235 

107 90 

10415 

9230 

10200 

10935 

D i " 

ora 
•0 05 

ora 

000 

•0 40 

005 

010 

ora 

010 

-015 

000 

ora 

005 

010 

ora 
ora 

•005 

•0 05 

005 

000 

•0 20 

•010 

•010 

ENEL3EM88-06 

ENEL 3 EM 89-9* 

IRI IND 85-00 

IRI IND 85-99 

IRIIND 86-95 

IRI INO 86-95 

R IND «1 0 

IRI INO 2 88-95 

RI IND 2 91-01 

IRIIND3B8-95 

IBI IND s 91 01 

MI 91 «7.> 

EFIM 86-95 

EFIM 8* 94 

"NI TV 01 95 

AUTOS-RADE 93-00 

CBBRIZEXW92 9* 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 80-99 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 66-95 

MONTEDISON 92-00 

BEIB6-95 

BEI 86-65 

10690 

0525 

OB 30 

99 35 

10000 

10005 

48 35 

99 95 

0-95 

0050 

98 80 

99*0 

99 B5 

99 40 

90 65 

9945 

0320 

99 50 

03 o" 

99 80 

99*0 

9*50 

99 50 

9940 

ODO 

0 05 

3 -5 

ora 

030 

•0 35 

11O 

O X 

-C 0 

0 0 

005 

0 5 

000 

030 

030 

•0 05 

•030 

•010 

O X 

030 

O X 

95 

O X 

0 0 
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MAFIA & AFFARI. Questura e Scico della finanza acquisiscono il patrimonio di Nicoletta" 

Beni per 500 miliardi 
Sequestrato il «tesoro» 
al boss della Magliana 
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Beni immobili, società, titoli, imprese commerciali per 
500 miliardi sono stati sequestrati a Enrico Nicoletti, 
boss della Magliana, legato ai clan Alfieri e Maresca. 
L'operazione è stata condotta dalla squadra anticrimi
ne della Questura e dallo Scico della guardia di Finan
za. Tra i beni, un grattacielo a Tor Vergata, un terreno 
edificabile di 38 miliardi, 12 società, e macchine di lus
so tra cui Ferrari e Bmw. 

ANNATARQUINI 
• Un colpo durissimo al •polmo
ne finanziario» della criminalità ro
mana ai suoi livelli più alti. Cinque
cento miliardi di beni immobili, so
cietà, terreni, negozi e conti banca
ri intestati a prestanome, ma frutto 
di attività illecite della Banda della 
Magliana che Questura e Guardia 
di Finanza, in un'operazione con
giunta, hanno posto sotto seque
stro preventivo usufruendo della 
legge che consente la misura pre
ventiva nei casi di associazione per 
delinquere di stampo mafioso e 
per traffico di stupefacenti. I beni 
apparterrebbero ad un'unica per
sona, Enrico Nicoletti, 56 anni, il 
«banchiere» della banda, legato ai 
clan Maresca, Galasso e Alfieri, 
amico di Pippo Calò, arrestato l'ul
tima volta nel giugno del '93 du
rante l'«operazione Colosseo» e og
gi agli arresti domiciliari, ancora li
bero di gestire le sue attività e quel

l'immenso patrimonio accumulato 
in anni di attività criminale e di le
gami con mafia, P2 ed eversione 
nera. 

L'elenco delle proprietà di Enri
co Nicoletti, intestate tutte a presta
nome e familiari del boss che nel 
1990 aveva dichiarato 435 mila lire 
di reddito, è spaventoso. E tra que
ste c'è un grattacielo di vetro del
l'Università di Tor Vergata. Proprio 
quell'edificio che fece passare l'a
nonimo costruttore Enrico Nicoletti 
all'onore delle cronache. Siamo al
la metà degli anni ottanta, quando 
il boss decise di acquistare diversi 
ettari di terreno non edificabile a 
prezzo stracciato, per poi rivender
lo, con tanto di licenza pagata al 
prezzo di tangenti, al Comune. Era 
l'area dove doveva sorgere il Poli
clinico di Tor Vergata. La trattativa 
venne bloccata in extremis. 

Tra gli altri beni sequestrati nei 
giorni scorsi, alcune palazzine in 
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via Ezio, al quartiere Prati, un com
plesso edilizio del valore di 38 mi
liardi e 500 milioni alla Romanina. 
Dodici società commerciali la cui 
attività spazia dalla compravendita 
immobiliare, alla costruzione edili
zia, dalla gestione di organizzazio
ne di villaggi turistici, all'import ex
port di automobili, veicoli indu-
stnali, prodotti chimici per l'agri
coltura. Una concessionaria di au
to di grossa cilindrata, l'«Eurocar», 
una ditta, un'imbarcazione d'altu
ra e 14 auto di grossa cilindrata tra 
cui Ferrari e Bmw. -. -

L'operazione è stata presentata 
icn, in una conferenza stampa, dal 
questore di Roma Vincenzo Suca-
to, dal colonnello dello Scico della 

La costruzione dell'Università di Tor Vergata negli anni 80. A sinistra Enrico Nicoletti nell'84 

Guardia di Finanza Donati, insie
me al sostituto procuratore Andrea 
de Gasperis e al direttore della divi
sione anticrimine della questura, 
Filiberto Rossi. Le indagini si sono 
sviluppate lungo due filoni: a Fili
berto Rossi è toccato ricostruire gli 
elementi sull'attività illegale di Ni
coletti: mentre lo Scico della Finan
za ha curato gli accertamenti patn-
moniali. Il sequestro anticipato dei 
beni è stato autorizzato dal presi
dente del tribunale di Roma Fran
co Testa e nei prossim i giorni ci sa- ( 

' rà l'udienza per la convalida e poi 
inizierà il procedimento ammini- . 
strativo e il contraddittorio che do
vrà decidere sull' eventuale confi

sca definitiva. Nel frattempo i beni 
saranno amministrati dallo Stato. 

Ma chi è Enrico Nicoletti? Nella 
Banda della Magliana, entra agli 
inizi degli anni '80 ed e legato al ra
mo di Testacelo. Con il suo ingres
so - come cassiere - l'organizza
zione criminale apre i contatti con i 
politici. Si infilava nelle più dispa
rate società di cui poi prendeva ra
pidamente il controllo, o tramite 
l'usura o aiutato dalle minacce del 
clan Casamonica. Nicoletti si dice
va amico di Sbardella, dell'allora 
rettore Ruberti e soprattutto di un 
assessore all'urbanistica socialista. 
Tra i tanti affan c'è l'acquisto del-
l'«Aga hotel» poi rivenduto all'uni
versità di Tor Vergata. Ma della 

stessa epoca sono i contatti della 
Banda della magliana con l'ever
sione nera. La pnma nunione tra i 
boss e gli ideologi Aldo Semerari, 
Fabio De Felice e Paolo Aleandn fu 
nel 78 e sancì la collaborazione 
con Ordine Nuovo. 

L'ultimo mandato di cattura è 
dell'aprile del '93, firmato dal giu
dice Otello Lupacchini, dopo le ri
velazioni del superpentito Maurizio 
Abatino. Entrò in carcere insieme 
ad altre 40 persone, tra cui Salvato
re Nicitra, il padre del piccolo Mim-

. mo. Oggi Nicoletti, come molti altri 
boss arrestati nell'operazione Co-

• losseo, è a casa, in attesa di giudi
zio. 

Botte al Trullo, assalto al Croce occupato, picchiati due neri a Pavona e ragazzi «alla gogna» a Latina 

Teste rasate e An all'opera: raid a catena 
Il Trullo, il liceo occupato Croce, Latina, Pavona: a Ro
ma e dintorni, tra ieri e lunedì, ondata di violenze razzi
ste e fasciste. Ieri sera picchiati dei militanti di sinistra 
davanti alla sede di An di via delle Capre: «Sono partiti 
dalla sede in dieci», dice Marco. Picchiati due italiani di 
colore a Pavona lunedì, tentato l'assalto al Croce marte
dì notte, infine una ragazza e un ragazzo «alla gogna» 
sulla piazza di Latina. II tutto, opera di teste rasate. 

ALESSANDRA B A D U M . 

• Latina, Pavona, Trullo, liceo 
Croce sulla Palmiro Togliatti: a Ro
ma e dintorni, tra ieri e lunedi, 
un'ondata di violenze.razziste e fa
sciste. • - - • * 

Due gli episodi a Latina. Tre na-. 
zi di 17 anni hanno legato ad un 
paletto e picchiato un ragazzo di 

16 «solo per scherzare» nel piazza
le delle autolinee di via Romagnoli. 
Poche ore prima, era toccata ad 
una ragazza che è stata legata 
sempre allo stesso palo, quello del
la fermata dei taxi, con una sciar
pa. Poi le è stato appeso un cartel
lo al collo con una scritta oscena. 

Nessuno è intervenuto. Solo nel se
condo caso, un anonimo ha chia
mato il «113», ma nessuno è inter
venuto per bloccare i tre che pic
chiavano il ragazzo. Quando gli 
uomini della Digos sono arrivati sul 
posto, hanno trovato il sedicenne 
ancora legato al paletto ed hanno 
dovuto tagliare loro le sciarpe con 
cui era stato immobilizzato. I tre 
colpevoli sono stati identificati e 
denunciati alla procura dei minori. 
Ancora ricercati, invece, sia i re
sponsabili che la vittima del primo 
episodio. 

Era lunedi sera, invece, quando 
Aldo e Samuele Ranieri, 17 e 27 
anni, sono stati accerchiati da un 
gruppo di skin in motorino lungo 
la strada poco illuminata che da 
Pavona porta a Pomczia. Il gruppo 
ha cominciato a picchiarli, ma un 
automobilista si è fermato facendo 
fuggire la banda e cosi i due fratelli 

si sono salvati. I due, espulsi dalla 
Liberia perché italiani, sono nel 
nostro paese dal 17 novembre e vi
vono all'Hotel Villa Maria a spese 
della pretura. All'ospedale di Alba
no i medici hanno diagnosticato 
dieci giorni di prognosi ad Aldo 
Ranien e sette al fratello Samuele, 
per contusioni e ferite in viso, agli 
occhi, al naso e su tutto il corpo. Ie
ri notte la polizia ha fermato alcuni 
sospetti e due ragazzi hanno con
fessato: si tratta di un diciassetten
ne di Albano e di un diciottenne 
dei Castelli. 

Liceo Croce, via Bardanzelli, tra 
via Tiburtina e via Togliatti. Una ra
gazzo che era andato a trovare gli 
amici che stanno occupando il li
ceo, nella notte tra martedì e mer
coledì, ha evitato per poco le botte 
di dieci nazi armati di bastoni, pe
tardi e bombe carta. Come dice il 
comunicato degli studenti del Cro

ce, «nel pomeriggio alcuni studenti 
del Croce erano già stati minacciati 
ed avvertiti di un possibile attacco 
da alcuni naziskin. Intomon alle 
0.30 della notte un gruppo di circa 
dieci teste rasate si è avvicinato ar
mato di bastoni e bottiglie al can
cello della scuola. Glinuti 11 hanno 
lanciato all'interno del parcheggio 
alcuni petardi e due bombe carta ' 
contenenti biglie di vetro. Non po
tendo raggiungere l'edificio scola
stico, impediti dal cancello chiuso 
hanno scatenato la loro stupida 
violenza contro una macchina par
cheggiata e contro un cassonetto. 
Questo è solamente uno dei tanti 
tentativi da parte dei fascisti di inti
morire e fermare gli studenti in lot
ta, che riuniti in assemblea hanno 
deciso di non lasciarsi impaurire». 

Infine, ieri pomeriggio al Trullo, 
altra aggressione fascista, con due 
militanti di sinistra finiti in ospeda

le, uno con il naso rotto. «Eravamo 
Pds, Rifondazione e centro sociale 
Ricomincio dal Faro - dice Marco 
al telefono - e stavamo volantinan
do a via Monte delle Capre, dove 
da una settimana è stata aperta 
una nuova sede di An. Due giorni 
fa loro raccoglievano firme per un 
nuovo pronto soccorso superpro-
tetti dalla polizia. Noi oggi volanti
navamo per denunciare ilclima in
timidatorio e soprattutto la con
traddizione di un partito di gover
no che approva i tagli alla sanità 
della finanziaria, e poi chiede di 
aprire il pronto soccorso al Trullo. 
Conclusione, in dieci che erano 
davanti alla sede di An, tra cui noti 
spacciatori di zona, si sono lanciati 
su di noi per fare a botte. Poi han
no accusato noi, ma la stessa poli
zia ha visto che la loro sede era in
tatta: noi non abbiamo aggredito 
nessuno». 

Niente casa per lo schizofrenico 
Denuncia Mfd: «Orfano, non trova assistenza» 
• Orfano, con la madre ricove
rata in pericolo di vita in ospeda
le, senza casa a causa di uno 
sfratto e ospite di un amico, con 
il Dipartimento di salute mentale 
(Dsrn) che non riesce, nono
stante gli sforzi, ancora a trovare 
un posto in qualche struttura. 

È questa la situazione in cui si 
trova il giovane romano Alessan
dro Amato, di 29 anni, schizofre
nico, da quando il 30 ottobre, 
scaduti i tre anni previsti per leg
ge, è uscito dalla comunità tera
peutica «Maicusis» di Capena. A 
denunciarla è stato Corrado Stillo 
del Movimento federativo demo
cratico (Mfd) del Lazio. «Ora è 
ospite vicino Parta. Ma Alessan
dro è molto grave e questa situa
zione non può durare. Il proble
ma è che mancano le strutture 
previste dalla legge 180 e i Dsrn 
non riescono a programmare il 

recupero». La madre. Simona Re-
mue, 57 anni, sfrattata il 20 set
tembre scorso, aveva anche de
nunciato il primo novembre il 
Dsrn della ex Usi Rm-1 di Via dei 
Riari per non aver trovato una so
luzione definitiva ai problemi di 
Alessandro. Ora dopo quattro in
farti è stata operata d'urgenza sa
bato al S. Camillo. 

«Alessandro è particolarmente 
grave, ma non è stato certo ab
bandonato - ha replicato Andrea 
Narracci, psichiatra responsabile 
dell'ambulatorio del Dsrn in Via 
dei Rian - anzi, lo seguiamo co
me abbiamo fatto per anni. Alla 
fine della comunità i ragazzi ge
neralmente tornano a casa, qui, 
purtroppo, è capitato che la si
gnora è stata sfrattata e poi si è 
anche sentita male nel momento 
in cui il figlio doveva tornare a ca
sa». «Ora - ha spiegato Narracci -

stiamo cercando di inserirlo nelle 
due sole strutture esistenti nella 
Usi: una pensione protetta che 
ospita 14 ex ricoverati o nella ca
sa famiglia per quattro persone. 
Ma bisognerà aspettare che si li
beri un posto, questione di mesi, 
non di anni. Inutile, poi, chiedere 
ad altre Usi perché non sanno 
dove mettere i loro pazienti». 

«Noi però - ha concluso - ci 
eravamo mossi per tempo. Ab
biamo tentato per un anno di 
mettere su una casa famiglia pro
prio in previsione dell'uscita dal
la comunità di tre persone, tra 
cui Alessandro, ma il comune 
non aveva locali disponibili». 

Inoltre, secondo il medico, pur 
essendoci finanziamenti fin dal 
92, alla ex Usi Rm-1 non è mai 
stato possibile attivare la prevista 
comunità terapeutica con venti 
posti». 

A un bimbo il cuore di Lodovico 
Donati organi del piccolo schiacciato dal cancello 
•• Batte già nel petto di un altro 
bambino il cuore di L.B.G., il 
bimbo di dieci anni che era stato 
schiacciato da una serranda au
tomatica qualche giorno fa a Ro
ma e che è morto martedì nel re
parto di rianimazione del policli
nico Gemelli. 

I genitori, secondo quanto si è 
appreso oggi, avevano autorizza
to l'espianto di tutti gli organi su
bito dopo I' accertamento del
l'avvenuta morte clinica. Il cuore 
di L.B.G. è stato quindi trasporta
to d'urgenza al Bambino Gesù, 
l'ospedale pediatrico della capi
tale, dove nella notte è stato im
piantato nel torace di un ragazzi
no toscano di otto anni, affetto 
da una gravissima forma di car
diomiopatia restrittiva. L'opera
zione, eseguita dall'equipe di 
Cailo Marcelletti, è andata bene. 
«Siamo piuttosto soddisfatti- ha 

spiegato uno dei medici, France
sco Parisi- il bambino ora è in ria
nimazione e reagisce bene». Le 
sue condizioni, ha precisato il 
medico, «prima del trapianto era
no gravissime, il piccolo era in li
sta d'attesa da luglio, ma già da 
molti mesi era ricoverato qui da 
noi, tenuto in vita con una parti
colare terapia farmacologica. 
Non avrebbe potuto resistere an
cora a lungo». Anche un rene e il 
fegato del bambino morto, sono 
stati già trapiantati entrambi a 
pazienti ricoverati al policlinico 
Gemelli. 

Il fegato del piccolo L.B.G è 
stato trapiantato su una ragazza 
napoletana affetta da una forma 
molto grave di cirrosi epatica, 
conseguenza di un'epatite. «La 
giovane-ha spiegato uno dei me
dici dell'equipe del centro tra
pianti del Gemelli, Salvatore 

Agnes- era in condizioni dispera
te. Il suo nome era stato aggiunto 
alla lista d'attesa solo qualche 
mese fa, ma negli ultimi tempi le 
sue condizioni erano molto peg
giorate, tanto da rendere neces
sario il ricovero». Ora, ha assicu
rato il medico, «le condizioni del
la giovane, uscita da poche ore 
dalla sala operatoria, sono buo
ne». Ad un ragazzo pugliese di 14 
anni è stato donato il rene del 
bambino morto. Anche nel suo 
caso l'intervento è stato eseguito 
al Gemelli dall'equipe del centro 
trapianti. «Il ragazzo- ha spiegato 
Agnes- soffriva di una grave in
sufficienza renale ed era in dialisi 
già da alcuni anni. Abbiamo av
vertito la famiglia ieri sera e quin
di si è dovuto attendere che arri
vasse a Roma. Il trapianto potrà 
assicurargli ora una vita norma
le». 
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senza inlcrowi 

«Posso circolare?» 

In diretta 
tutti i dubbi 
sul blocco 
• Esce dalla Ciesse con le buste 
della spesa. Canea la merce in 
macchina, poi attiva il cellullare 
e chiama l'assessorato alla mobi
lità: «Pronto, telefono amico? Ho 
la 126 carica di prodotti alimen
tari. Il blocco del traffico a me fa 
un baffo. Posso circolare, non è 
vero?». Luisa Massimidni dell'uffi
cio inquinamento del Comune 
resta per un attimo senza parole 
per lo stupore. La biondina im
piegata comunale, ne ha «sentite 
di lagnanze sulla misura anti
smog»! - spiega. Ma un caso d i di
sinformazione del genere non le 
era mai capitato. Cosi fatica non 
poco a far capire a chi sta al di là 
del filo che non basta andare al 
supermercato e riempire i sedili 
dell'auto di viveri per ottenere un 
lasciapassare valido per il pome
riggio del «tutti a piedi». L'ordi
nanza Rutelli al riguardo parla 
chiaro: possono «viaggiare» entro 
il Gra - e cosi sarà fino a quando 
non verrà ridisegnato il perimetro 
del blocco - i mezzi adibiti al tra
sporto di generi alimentari e chi 
sta al volante deve dimostrare al 
vigile urbano di avere le carte in 
regola. E cioè, lavorare per conto 
e con il Fiorino della ditta, non 
con l'automobile privata. 

Via Capitan Bavastro, ore 10 di 
icn. La linea telefonica del Cam
pidoglio peri dubbi sulle modali
tà del blocco è incandescente. 
Cento «squilli» all'ora al numero 
verde 5757671, a disposizione 
del pubblico dalle 8 alle 16. La 
bionda Luisa e la mora Stefania 
Teodori si danno il cambio ogni 
mezz'ora. La cornetta non sta 
«zitta» un minuto. Ha cominciato 
a suonare fin dalle 7 del mattino. 
«Pronto, sono una persona con 
handicap e c'ho il segnale della 
carrozzella. Posso muovermi?», 
«lo trasporto tende da sole, sono 
immune dalla multa?». Tantissi
me anche le telefonate di prote
ste, da parte di gente con proble
mi sanitari gravi, come la dialisi. 
Luisa e Stefania non alzano mai 
la voce, con chiunque. Con la de
licatezza del caso spiegano che 
per questa giornata di blocco 
non è possibili favorirli, ma *.he 
l'amministrazione si è riservata 
per l'immediato futuro di fare 
una deroga proprio in favore dei 
dializzati, di chi deve fare una te
rapia radiante, di chi ha l'Aids o 
ha semplicemente prenotato da 
tempo una visita da uno speciali
sta. Cosi come la commissione 
antinquinamento verificherà se 
concedere il lasciapassare anche 
alle altre lettere di «verdoni» che 
non corrispondono al possesso 
di un'auto catalitica, elettrica, 
con retrofit o alimentate a Gpl. 

«Signorina, ascolti. Chiamo 
dalla provincia di Roma Oggi 
pomeriggio - ieri, ndr - devo ac
compagnare mio figlio all'ospe
dale Bambin Gesù. Non ho la ca
talitica. Mi aiuti, il mio bambino 
non può saltare l'appuntamento 
con il primario...». Stefania è im
barazzata ma non ha scelta. 
Spiega: «Mi da fastidio nsponder-
le di no, ma è cosi. Capisco che 
non l'aiuterebbe prendere il tre
no, e non c'è neppure un metrò 
che porti al Gianicolo... Mi spiace 
ma non le resta che trovare qual
cuno che l'accompagni in città». 
Il sindaco Rutelli si è detto pronto 
a trovare una soluzione fin dal 
prossimo blocco del traffico. 

Intanto il «tutti a piedi» di ieri 
pomeriggio ha totalizzato l?mila 
contravvenzioni e ha spazzato 
via lo smog. Ma allo scoccare 
della pnma ora di divieto - le 15 -
non è mancato l'ingorgo: è scop
piato in via Flaminia e via Boccea 
(in quest'ultima strada ci sono 
dei lavori in corso,). Molta gente 
è rimasta «imbottigliata» dentro 
gli autobus o in fila indiana con il 
piede sull'acceleratore mentre 
cercava di tornare a casa. ETocci 
assicura: «Cantieri chiusi nel gior
no de blocco». 
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GIUBILEO DEL 2000. Un'agenzia del Comune per l'arrivo di 60 milioni di fedeli 

Roma Spa per l'Anno Santo 
Roma si prepara, senza particolarismi, al giubileo del 
2000: e sceglie la strada delle sinergie, attraverso la costi
tuzione di una Società per azioni, incaricata non di gesti
re,' ma di mettere in rete soggetti ed iniziative. Che do
vranno essere adeguate a una circostanza che si prean
nuncia del tutto eccezionale: sono sessanta milioni, in
fatti, i pellegrini che, secondo fonti attendibili, vorranno 
visitare la città etema nel corso dell'anno santo. 

RINALDA 
• Sessanta milioni: secondo fon
ti attendibili, tante potrebbero es
sere le persone che vorranno rag
giungere Roma, in occasione del 
Giubileo, nel corso del 2000. Le sti
me «al nbasso» parlano invece di 
trenta milioni di pellegrini. Cifre 
comunque impressionanti. Quasi . 
incredibili: se non fosse che, nelle 
cronache del tempo, si parla di tre 
milioni di viaggiatori che avrebbe
ro raggiunto la citta etema per il 
giubileo dell'anno 1300. «E gli ae
rei non c'erano», commenta scher
zosamente il sindaco Francesco 
Rutelli. - • . 

Come realizzare una accoglien
za adeguata sotto ogni profilo a , 
questo storico appuntamento, che 
chiama in causa strutture e infra
strutture, cultura e società, senti
mento religioso e immagine della 
città, e mille altre cose? 

Per rispondere a questa doman
da, i tempi sono ormai strettissimi: 
cinque anni per tutto quello che 
c'è da fare, sono appena sufficien
ti, e occorre tener conto che l'e
vento influenzerà, con ogni proba
bilità, anche i flussi turistici del 

• Il Giubileo del 2000 si iscrive in 
uno di quegli appuntamenti perio- ,, 
dici e salienti che per i cristiani si- .. 
gnificano «purificarsi», nel senso di 
rinnovarsi spiritualmente e moral
mente «pentendosi» per gli errori 
compiuti». Ma il prossimo assume 
un significato particolare perchè 
cade nel bimillenario della nascita • 
di Gesù Cristo e si apre al terzo mil
lennio in cui la Chiesa vuole aprirsi 
a tutto campo nel dialogo ecume
nico con le altre religioni e con le -
altre culture. Un evento, quindi, del \ 
tutto diverso dai precedenti e. per
ciò, il Papa ha invitato tutti i cattoli- • 
ci a prepararsi fin da ora, anche • 
peichè, per l'enorme afflusso dei 
pellegrini da ogni parte del mon
do, richiede una grande organizza
zione da parte della Chiesa e dei 
suoi organismi e del Comune di 
Roma. • , , • . 

Anche se il termine Giubileo ri
sale all'antica tradizione giudaica, 
per indicare una festa solenne di 
purificazione e di riconciliazione 
che cadeva ogni cinquant'anni ed x 

era annunciata con un corno dica- • 
pra chiamato yobel, il primo Giubi
leo della Chiesa cattolica fu pro
mulgato da Papa Bonifacio Vili nel 
1300 con la bolla Antiquorum ha-
bei digna fide relalio, con la quale 

CARATI 
1999 e del 2001. Il Campidoglio, 
invece di costituire un ufficio spe
ciale intemo alla amministrazione, 
scelta che avrebbe potuto rivelarci 
«burocratica»ha optato per la crea
zione di una Società per azioni, 
che sarà realizzata con capitali 
pubblici e privati, e che sarà, ha 
spiegato Rutelli, «una plancia di 
comando», uno strumento di con
trollo e un raccordo, per dialogare 
con le altre istituzioni, e con le for
ze e i soggetti coinvolti: incaricata 
non dì gestire, ma di coordinare. Il 

Comune, insomma, vuole favorire 
la valorizzazione e l'afflusso di 
energie pubbliche e private intor
no a quella che definisce «una pro
pria responsabilità». L'intenzione 
dell'amministrazione capitolina è 
anche quella di affrontare la cosa 
senza gelosie e senza particolari
smi, in una logica di collaborazio
ne. Il compito «tecnico» di indivi
duare uno schema di Spa capace 
di mettere in rete tutte le iniziative 
è stato affidato a Luigi Zanda, pre
sidente del consorzio «Venezia 
Nuova»; il Comune di Roma entre
rà nella società attraverso la ces
sione di un immobile, che divente
rà sede della Spa, e sono stati av
viati contatti per la partecipazione 
al progetto di grandi banche, Fs, 
Camera di commercio: ma «sono 
solo esempi», precisa Rutelli, per
chè «l'iniziativa è aperta». 

Intanto per cominciare a riflette
re su quanto occorre alla città per 
affrontare l'appuntamento nel mo
do giusto, cioè, spiega Zanda. «im
maginando interventi che servano 

per l'evento ma che si collochino 
in una prospettiva persino più am
pia», si sta preparando una con
vention che sarà presieduta da 
Giuseppe De Rita. 1 contenuti di 
questi due giorni di discussione, 
che si svolgeranno alla (ine di mar
zo, sono stati illustrati dallo stesso 
presidente del Cncl. L'appunta
mento, che sarà aperto a tutta la 
città, a tutti i soggetti e le istituzioni 
interessate, si articolerà intorno a 
cinque momenti di lavoro: la pro
mozione culturale, la programma
zione dei flussi e l'immagine; il 
programma delle infrastrutture e il 
loro impatto sulla im
magine di Roma; l'ac
coglienza turistica; 
problemi finanziari -
gli .snodi decisionali < 
le procedure legislati 
ve. 

Francesco Rutell • 
ha anche sottolineate 
che gli incontri con i "• 
governo e con la San 
tet Sede si stanno svol 

gendo in un clima di disponibilità 
e di sintonia. Resta il fatto che dal 
Giubileo, Roma potrebbe trarre 
una grande occasione di sviluppo 
e di razionalità: ma corre anche il 
rischio di essere travolta dalla por
tata e dalla dimensione dell'impat
to. 

Ragioni di più per giungere al 
2000 preparati al meglio, attraver
so strumenti di ascolto, e strumenti 
operativi: e man mano che i passi, 
quelli che si compiono ora, nel 
'9*1, saranno diventati un cammi
no, sarà possibile pensare anche a 
strutture di «supercoordinamento». 

• » K 

Ss* 
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Da Bonifacio Vili ogni cent'anni 
il pellegrinaggio per «purificarsi» 
si stabiliva che dovesse celebrarsi 
ogni cento anni e si prometteva 
una grande remissione dei peccati 
a chi visitasse a Roma le quattro 
Basiliche, in primo luogo quelle di 
S. Pietro e di S. Paolo, con l'intento 
di promuovere una profonda rige
nerazione morale nspctto al mal
costume dominante, non solo, nel
la vita pubblica, ma nella stessa 
Chiesa e tra gli alti prelati persino 
con il commercio delle indulgen
ze. Sono famose le inventive di 
Dante, nella Divina Commedia. 
contro la simonia ed i simoniaci. Si 

ALCESTE SANTINI 

calcola che, nel 1300, amvarono a 
Roma duecentomila persone, per 
la gran parte a piedi ed altre con 
carretti trainati da cavalli o a dorso 
di muli equipaggiati per il lungo 
viaggio. Per il Giubileo del 2000 si 
cominciano a fare stime, invece, 
per almeno dieci o quindici milioni 
di pellegrini. E per portarne ancora 
di più il Papa ha disposto che il pe
riodo preparatorio abbia inizio a 
partire dal 1995. 

Se si esclude che il secondo Giu
bileo fu annunciato da Avignone 
nel 1343 da Clemente VI, che lo 
portò a 50 anni anche come occa

sione per far ritomo in Vaticano, i 
giubilei sono stati sempre annun
ciati dalla sede pontificia di Roma. 
Immutato è stato l'intento di sensi
bilizzare l'attenzione dei fedeli at
torno alla Chiesa e come occasio
ne di «rinnovamento morale e spi
rituale» attraverso le indulgenze 
plenarie che continuavano ad es
sere redditizie ed a promuovere 
pure nuove conversioni al cattoli
cesimo. Erano i tempi in cui la for
mula era «Extra Ecclesia nulla sa-
lus», ossia al di fuori della Chiesa 
cattolica non c'è salvezza. La Chie
sa cattolica si presentava, quindi. 

Ripresi i lavori sulla via del Mare 

La Sovrintendenza 
«Ad Acilia i reperii» 
Qualcosa si muove sulla via del Mare. Dopo una lunga in
terruzione nei lavori per la realizzazione del tunnel di Aci
lia, dovuta a importanti scoperte archeologiche, tra pochi 
giorni dal ministero dei Beni culturali e ambientali dovreb
be venire l'assenso ufficiale alla rimozione dei reperti. Al 
via anche la gara d'appalto per il secondo tratto dell'ope
ra. La Sovrintendenza archeologica: «Perché non trasferire 
parte dei reperti nella nuova piazza di Acilia?". 

Le celebrazione per l'Anno Santo In 
una stampa d'epoca. Sopra, Il sinda
co Rutelli Alberto Pais 

come la depositaria dell'unica veri
tà. E siccome i giubilei si nvelavano 
remunerativi pure sul piano finan
ziario, Sisto IV nel 1475 ridusse 
questo appuntamento religioso a 
25 anni. Le modalità per «lucrare» 
le indulgenze e guadagnarsi il Pa
radiso furono, poi, fissate da Bene
detto XIV in occasione del Giubileo 
del 1750. Erano obbligatone le visi
te delle quattro maggiori Basiliche 
di Roma, indispensabili il sacra
mento della Confessione e della 
Comunione e le preghiere per la 
salute del Pontefice. 

Con il passare del tempo il ritua
le si è sempre più perfezionato per 
dare all'avvenimento una solenni
tà straordinaria per cui, nel Natale 
precedente l'Anno Santo o Giubi
leo, il Papa presiede all'apertura 
della Porta Santa. Ma il fatto nuovo 
è che quest'appuntamento cele
brato per secoli perchè i fedeli 
consolidassero la loro fede e gli in
fedeli ritornassero all'unica Chiese 
(cosi fu celebrato ancora quello 
del 1950 da Pio Xll), a partire da 
quello del 1975, Paolo VI diede ad 
esso un'impronta ecumenica. Con 
il recente documento Temo millen
nio adixnienle, Giovanni Paolo li 
ha stabilito che il Giubileo del2000 
deve essere un momendo di dialo
go con tutte le realtà. 

• Via del Mare, si riparte Dopo 
un ritardo di mesi nei lavori di 
completamento del primo tratto 
del tunnel all'altezza di Acilia, do
vuto a una serie di importanti sco
perte archeologiche lungo la nuo
va sede stradale, è in arrivo un de
creto del ministero dei Beni cultu
rali ed ambientali che autorizza la 
rimozione e la conservazione dei 
reperti di epoca romana. 

La notizia viene proprio dalla 
Sovrintendenza archeologica di 
Ostia Antica, a cui si devono nel
l'ultimo anno numerosi ritrova
menti, che testimoniano l'impor
tanza storica della zona nel perio
do Repubblicano e Imperiale: 
«Quello che è affiorato dai nostri 
scavi è il vecchio tracciato della via 
Ostiense -spiega la direttrice Anna 
Gallina Zevi - a cui si affiancano 
tutta una serie di costruzioni urba
ne, strutture sepolcrali e altri ele
menti di varia importanza. L'occa
sione dei lavon è stata fondamen
tale anche per noi, soprattutto per 
capire meglio come i romani co
struivano le loro strade, per docu
mentare le loro tecniche. Cerche
remo di lasciare in sito quanti più 
elementi possibili, facendo adotta
re all'Anas soluzioni che garanti
scano la conservazione delle pree
sistenze archeologiche, mentre 
stiamo pensando alla sistemazio
ne dei reperti da rimuovere. Una 
buona idea sarebbe quella di col
locarli nella nuova piazza Capelve
nere, ma non c'è ancora un pro
getto preciso. Quel che è certo in
vece - conclude la Zevi - è che il ri
sultato delle nostre ricerche sarà 
riassunto in un grande plastico 
ospitato nel museo ' della via 
Ostiense, a Porta San Paolo». 

Un'ipotesi, quella di sistemare i 
reperti dell'antica Ostiense nella 
piazza che ricongiungerà le due 
zone di Acilia finora separate dalla 
via del Mare, che piace a Esterino 
Montino, «paraassessore» ai Lavori 
pubblici del Campidoglio: «Pensa
vamo già di utilizzare qualche ele
mento archeologico nel progetto 
di ristrutturazione di piazza Capel
venere, traendolo dai magazzini 
comunali. Se la Sopraintendenza 
ci autorizzasse a mettere in mostra 
i reperti locali saremmo felicissi
mi». . 

L'apertura della «canna» in dire
zione di Ostia consentirà alla Fede
rici - la ditta appaltatile dell'Anas 
- di avviare i lavori anche nel tratto 
verso Roma, permettendo cosi un 
ulteriore snellimento del traffico 
sulla Ss8, percorsa giornalmente 
da decine di migliaia di automobi
listi residenti nei quartieri del Lito
rale. Ma attenzione, avvertono gli 

ispettori della Soprdiiilcndenz.i. 
anche la nuova area interessata 
dal cantiere di Acilia è certamente 
a «nschio archeologico», e dunque 
prevedibile che i tempi originaria
mente fissati dall'Arias-che prece
deva la consegna del primo appal
to per il marzo scorso, cioè un .in
no e mezzo dopo l'inizio dei lavori 
- siano destinati a slittare ancora 
Una possibilità che preoccupa i 
comitati di quartiere della Xll! Cir
coscrizione, che pe' sabato prossi
mo hanno organizzato in uno par
rocchia di Acilia un incontro pub
blico con gli amministratori locali e 
l'Anas. 

Intanto, c'è una novità anche 
per il secondo appalto del tunnel 
autostradale, che prevede la realiz
zazione di un tratto di galleria di 
400 rnetn diviso in sei corsie e degli 
svincoli in superficie nella zona 
compresa tra Acilia e Centro Gia
no. Il bando della gara sta per esse
re pubblicato sulla Gazzetta ufficia
le e, sempre stando all'Anas, entro 
sei mesi dovrebbe aprire il nuovo 
cantiere. La durata prevista dei la
vori è di almeno due anni 

Eletto Giancarlo Abete 
nuovo presidente 
dell'Unione industriali 
L'assemblea degli Industriali 
romani ha eletto ieri Giancarlo 
Abete, fratello del presidente della 
Confindustrla. nuovo presidente 
dell'Unione industriali di Roma, in 
sostituzione di Brunetto Tini 
giunto alla scadenza del mandato. 
Eletti anche I membri del comitato 
di presidenza che affiancheranno il 
nuovo presidente. I vice presidenti 
saranno Paolo Annlbaldl (Rat). 
Enzo Benigni (elettronica) e Guido 
FantonI (Eni). Consiglieri Incaricati 
sono stati eletti Aldo BernuzzK 
Termotecnica Bemuzzi). Vincenzo 
Bianchini (Ibm Semea), Vincenzo 
Formlconi (Teknolnvest), Sergio 
Mercuri (Ericsson 
Telecomunicazioni), Vincenzo 
Muratori (Muratori Alfredo) e 
Silvano Susi ( Laser Service). 
L'assemblea ha anche approvato il 
programma presentato da Abete 
che, tra l'altro, prevede un'attenta 
preparazione al Giubileo del 2000. 
una nuova collaborazione con gli 
enti locali nella realizzazione delle 
opere pubbliche, una forte 
affermazione delle esigenze di 
Roma capitale e una rinnovata 
attenzione al fabbisogno di servizi 
per le aziende. 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 



Giovedì 24 novembre 1994 Roma Unita jpagina 25 

fc 

Istituti in agitazione a quota 149 

Al Rossellini gireranno 
un documentario, al Mamiani 
il laboratorio teatrale 
Siamo arrivati a quota 149 La protesta cresce ancora 61 istituti occupa

ti 88 in autogestione 
Ieri è stato occupato anche l'Istituto per la cinematografia e la tele

visione «Rossellini» Gli studenti denunciano «I anomala situazione 
radiotelevisiva italiana» e sollecitano «la difesa del pensiero del con-
fron'o e della democrazia Si prefiggono fra I altro di realizzare un 
documentano filmato sulle scuole in agl'azione 

Occupati ieri anche l'Istituto professionale «Gobetti» Il Liceo «Goe
the», l'Ite «Maffeo Pantaleonl» a Frascati 

Incontro scontro al Liceo «Mameli» ieri mattina fra il portavoce di For
za Italia Antonio Tajani e il giornalista Michele Mirabella di fronte a 
una platea di 150 ragazzi che alla fine con gli applausi ha sottoli
neato la sua consonanza con il giornalista (,«piu divertente convin
cente e aperto» dice M.col 17 anni) Tajam ne ha approfittato per at
taccare il «Corriere della sera» e i magistrati per la fuga di notizie sul-
I awiso di garanzia a Berlusconi «Sempre lo stesso giornale e lo stes
so giornalista ad avere le prime informazioni» «Borrelli non e il verbo 
incarnato Prefcnsco i magistrati che lavorano in silenzio e non con
vocano conferenze stampa» Mirabella fra gli applausi ha ribattuto 
che «la garanzia sull avviso di garanzia esisteva già prima delle ele
zioni» 1 due hanno poi litigato sulle nomine Rai 7«An e la Lega han
no riattizzato la Rai» Mirabella) e sulle forme di lotta nelle scuole 
(contrario alle occupazioni Taiani e favorevole Mirabella) «Assem
blea riuscita e molto matura» commerfta Pierluigi Diaco 18 anni 
uno degli organizzatori 

Per rispondere «ali attacco del governo Berlusconi agli spazi di informa
tone che non si sono piegati a una logica filoapvernativa» oggi alle 
II 30 al Liceo «Morgagni» (via Fonteiana 125) incontro-dibattito 
sul «Rapporto informazione-massmedia-democrazia» Partecipano i 
giornalisti Claudio Fracassi e Alessandro Curzi e il deputato Giusep
pe Giulietti 

Rinviata a mercoledì prossimo la manifestazione cittadina indetta dal-
I Unione studenti medi 

Alcuni presidi hanno segnalato con lettere e telegrammi alla Questura 
di Roma di non garantire il regolare svolgimento dell attività didatti
ca ed hanno fatto sapere di aver già redatto un inventano di oggetti e 
macchinan custoditi nelle scuole per tutelarsi in caso di danneggia
menti La Questura da parte sua ha deciso di informare la magistra
tura delle segnalazioni V 

Un «Documento politico contro la privatizzazione il governo la finan
ziaria 95 e a favore dei diritti e dei bisogni degli studenti» è stato re
datto dai ragazzi che occupano il Liceo «Virgilio» (stanno cercando 
di organizzare una grande assemblea nazionale a Roma dono quel
la deT26 novembre di Napoli) 

Il laboratorio teatrale del Liceo «Mamlanl» a partire dal 26 fino al 3 di
cembre rappresenta al teatro S Genesio (via Podgora 1 ) la comme
dia di James Bame «Il ragazzo che non voleva crescere» ovvero «Pe
ter Pan» - % Studenti che occupano II liceo classico Visconti Ivano Pais/B A Photo press 

SCUOLE OCCUPATE. Nel liceo scientifico di Ciampino chi protesta convive con chi vuole studiare 

Le note del rap e la campanella 
Ai Volterra l'autogestione «fa rima» con lezione 
Al liceo scientifico Vito Volterra ai Ciampino l'autoge
stione è in corso da lunedì e proseguirà fino a sabato La 
protesta qui lascia spazio anche a chi non la condivide e 
preferisce far lezione Intanto, mentre si susseguono cor
si autogestiti e dibattiti, si pensa anche al corteo di saba
to prossimo a Frascati organizzato dal coordinamento 
degli studenti dei Castelli Romani La preside «Credo in 
altre forme di lotta, ma rispetto l'autogestione» 

M A R I A A N N U N Z I A T A Z E Q A R E L L I 

Sabato corteo ai Castelli 

Cresce la protesta 
anche ad Ariccia 
Genzano e Velletri 
• Ai Castelli Romani cresce la protesta nelle 
scuole medie supenon contro la riforma D O 
nofno Se pur con qualche problema di coordi
namento - si sta lavorando per crearne uno che 
colleglli il movimento di protesta nella provin
cia - gli studenti sembrano ormai muoversi rutti 
nella stessa direzione 

Da Velletn a Frascati le assemblee degli stu
denti nuniù per decidere su autogestione o oc
cupazione si susseguono I una dopo I altra Pro-
pno stamattina a Velletn I Istituto d arte «Roma
ni» e il liceo scienufico «Landi» decideranno co
sa fare nei prossimi giorni Stessa situazione al-
I Istituto «Battisti» per geometri e ragiomen e pe
nti aziendali A Frascati I Istituto tecnico «Ennco 
Fermi» è in autogestione da martedì È stato de
ciso con il voto favorevole di 47 classi su 53 I 
corsi autogestiti si alternano fino alle 13 25 «Nel 
pomenggio restano in istituto alcuni di noi per 
organizzare le attività dei giorni successivi - di
ce Fabio Tarantino studente- Una delle inizia
tive che abbiamo in serbo prevede una sene di 
corsi di recupero per nmetterci al passo con 
quelle matene dove abbiamo più problemi» 

Da martedì è in autogestione anche I istituto 
d arte «Paolo Mercun» di Manno Qui la collabo
razione tra studenti e insegnanti - per I organiz
zazione dei corsi - prosegue a pieno ntmo II 
dialogo però è aperto arche e soprattutto con i 
genitori ai quali è dedicato un ufficio reclami 
per avere risposte ai quesiti sull autogestione 
L idea come spiegano al Mercun è nata sul-
I onda del movimento dello scorso anno che 
durante 1 occupazione ha creato fratture tra ge-
niton e studenti A Genzano n liceo scientifico 
«Svailati» sta invece lavorando ad una proposta 
alternativa di nforma da presentare al ministro 

Nel frattempo gli studenti di rutti gli istituti su
penon di Frascati, Grottaferrata e Manno stanno 
lavorando per il corteo in programma per saba
to a Frascati e che dovrebbe nunire tutti gli stu
denti dei Castelli Romani L appuntamento per 
tutti i partecipanti è a piazza San Pietro alle ore 
9 30 per sfilare nel centro del paese Ma questa 
non sembra I unica iniziativa in programma per 
sabato In contemporanea infatti un altro corteo 
di studenti dovrebbe partire da piazza Frasconi 
a Genzano attraversare Anccia e amvare a villa 
Dona ad Albano intorno a mezzogiorno Non 
si tratta di un contro-corteo quanto piuttosto di 
sfilare per le strade dei Castelli ognuno seguen
do magan percorsi diversi ma tutti per gndare il 
propno «no» ad una nforma della scuola che 
sembra non convincere nessuno UMAZ 

m CIAMPINO Sono in autogestio
ne da lunedi L hanno deciso con 
575 voti favorevoli e 177 contran Si 
andrà avanti fino a sabato poi sarà 
un altra votazione democratica a 
decidere se proseguire o no Al li
ceo scientifico Vito Volterra di 
Ciampino si è cercato di rispettare 
le esigenze di tutti anche di quelli 
che non vogliono nnunciare alle 
lezioni Per loro e è un intero piano 

a disposizione dove gli insegnanti 
continuano regolarmente il loro la
voro Il motore organizzativo della 
mobilitazione è giù al pnmo pia
no nella stanza «Informazioni» «La 
decisione di autogestirci I abbiamo 
presa considerando tutti i problemi 
che si sarebbe portata dietro I oc
cupazione E poi abbiamo cercato 
una mediazione con la nostra pre-

Danilo 

La scuola 
pubblica 
è a pezzi 
e vogliono 
finanziare 
la privata 

Fabio 

Non so se 
la protesta 
è giusta 
ma mi sembra 
che serva 
a qualcosa 

Francesco 

È tutta una 
buffonata 
Sto col Msi 
perché è 
più a destra 
diAn 

Luca 
Non sono 
d'accordo 
Protestano 
perché 
sono tutti 
comunisti 

COBRA S E X Y S H O P S 
d i Salvatore 

NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 

VISITATECI ; 
ORARI NO-STOP 
INGRESSO VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 
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Una scuola 
al giorno 

Il telefono 
è Incandescente, 
Il fax è sul 
punto di fondere 
ma sul fronte 
della scuola 
non possiamo 
attestarci al 
•bollettino 
di guerra*. 
Vogliamo 
raccontare 
le storie di queste 
occupazioni, 
raccogliere 
le voci delle 
autogestioni. 
Perle 
segnalazioni 
chiamate, 
dalle 15 
in poi, I numeri-
69996292 
69996283, 
oppure via fax 
69996290. 

side-dice Francesco Raparelli la
mina dell autogestione al Volterra 
In nostra bandiera come lo chia
mano i suoi amici - che in linea di 
massima approva i motivi della no
stra protesta anche se non condi
vide i mezzi con cui la stiamo at
tuando» Trentasei corsi dal matti
no alle 9 fino al pomeriggio alle 16 
e 30 un imponente servizio d ordi
ne un calèndano di appuntamenti 
che vanno dal corso di musica alla 
lettura collettiva di testi «Aderiamo 
ai punti salienti della protesta del 
coordinamento degli studenti ro
mani Diciamo un secco no alla Fi
nanziaria al modo in cui il gover
no umilia il Parlamento ponendo 
la fiducia sulla Finanziana Dicia
mo no a D Onofrio - spiega Fabn-
zio - che di questa scuola e di que
sta riforma sembra saperne davve
ro poco 

«Nel progetto d autonomia si 
parla di centralità dello studente 
ma in consiglio d istituto su 19 
componenti gli studenti sarebbero 
quattro - a parlare è Danilo Silve
stri rappresentante d istituto insie
me a Fabrizio - Noi chiediamo 
che si renda effettiva la centralità 
dello studente e non resti quindi 
un concetto astratto Né possiamo 
accettare che i finanziamenti già 
insufficienti per la scuola pubblica 
si facciano confluire anche in quel
la privata» Al secondo piano e in 
pieno svolgimento un corso di mu
sica reggac e pop lo tiene Valeno 

che ballando spiega come «i mass 
media non diano spazio a questo 
tipo di musica che invece è impor
tante ascoltare» Sulla cattedra 
un antologia del rock, su un banco 
una lunga fila di nastn Ci sono 199 
Posse i Pitura Freska Ali audito
rium e è il cinefonim pezzo forte 
di questa autogestione 1 corsi sono 
affollatissimi si proiettano i film di 
Traisi di Moretti Poi al termine i 
dibattiti sono ncchi di spunti di di
scussione Nei prossimi giorni I as
sociazione «Ananna» di Ciampino 
fornirà audiovisivi sulla guerra nel-
I ex Jugoslavia «Stiamo cercando 
di invitare persone esteme a tenere 
i corsi che per ora portiamo avanti 
noi a volte con la collaborazione 
degli insegnanti Dovrebbero veni
re Disegni e Caviglia e alcuni depu
tati progressisti» spiega Fabrizio 
Qui C è una forte componente di 
sinistra a guidare la protesta ma il 
movimento nsulta piuttosto etero
geneo 

La musica è diversa al terzo pia
no Luca secondo anno non con
divide I autogestione «Sono tutti 
comunisti per questo protestano» 
Gianluca è più tranquillo «Perché 
noi dobbiamo studiare e basta 
questo è il nostro dovere Al nostro 
futuro ci pensano i grandi In quel-
I aula dove fra poco inizierà la le
zione Fabio cerca di porsi delle 
domande «Non so se sia giusto 
aderire alla protesta ma leggendo 
i giornali mi accorgo che a qualco

sa sta servendo» Francesco 17 an
ni si dice del Msi «perché sta più a 
destra di An» per lui è tutta una 
buffonata Alessia ntiene che pro
testare non serva «Come collegio 
dei docenti non condividiamo la 
forma della protesta - dice France
sca Tuscano insegnante di stona e 
filosofia - anche se questa autoge
stione non blocca la didattica Ho 
dato la mia disponibilità a collabo
rare con loro ma I importante è 
che la protesta non nmanga nelle 
scuole che non si chiuda ali ester
no» Antonietta Paventi insegnante 
di inglese guarda desolata il pano
rama scolastico e il modo in cui si 
tenta di nformarlo «Non condivido 
1 autogestione perché credo in for
me di lotta diverse - dice la preside 
Rosa Di Nunzio idolo di molti ra
gazzi del Volterra - penso ad 
esempio allo sciopero generale del 
2 dicembre Sono convinta che le 
dimostrazioni di piazza siano più 
incisive Rispetto però la loro scel-
*a Mi preoccupano le conseguen
ze di questa interruzione delle le
zioni perché se è vero che per 
molti ragazzi questa espenenza 
vuol dire crescere tantissimo è pur 
vero che per i più fragili vuol dire 
avere più problemi dopo» Suona 
la campanella iniziano altn corsi 
Alle note dei 99 Posse si sovrap
pongono quelle della chitarra 
Francesco e Danilo lavorano a un 
grande corteo da organizzare per 
sabato prossimo a Frascati 

Oggi giovedì 24 novembre ore 19,30 

«IL PDS VERSO IL CONGRESSO» 
In te rv iene M A U R O Z A N I Coordinatore della segreteria nazionale 

Unita di base Pds 'Ctmpltalll- via del Giuobonan 38 
Tel 68803897 - Aperta tutti I giorni tranne la domenica ore 18-20 

PARTECIPATE)! 

F I N A N Z I A R I A I N P A R L A M E N T O E N E L L E P I A Z Z E 

L impegno e lo proposte del Pds per dare più forza ali alleanza dei Progressisti 

Incontro con 

C E S A R E S A L V I Prendente dai Progwssisti al Senato 

Venerdì 25 ore 18 00 
Sez Pds Montesacro Piazza Monte Baldo 8 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA- BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

S C O N T I FINO AL 6 0 % 
fino ad esaurimento merci 
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A T R I 

AGORÀ 80 (Vm della Penitenza 33 -Tel 
0874167) 
Allo 21 00 The International Toeatre pre
senta John Crowlher in Einstein di W 
Simms Inlinguaorlglnale 

ANFTTRtONE (VlaS Saba 24- Tel 5750827) 
SALA A: allo 2 i 15 C e un tlgnore dentro 
Il letto di Claude Magnior con Sergio Am
mirata Patrizia Parisi Guido Paiamosi 
Regia di S Ammirata 
SALA B: SI organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotarono Mllee Glortoaua di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazioni tol 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tol 
4466869} 
Ridiamoci addotto Concorso por caba
rettisti Prenotaztont sala spettacoli Infor
mazioni dalle I6 00al le19 30 

ARGENTINA - TEATRO 04 ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Martedì 29 alle 21 00 PRIMA Ecuba con 
Anna Prociemer di Euripide Regia Mas
simo Castri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tol 
5898111} 
Alle 21 00 Peccalo di congiunzione di Ga
briella Se al Ita con Pietro Genuard e Eli
sabetta Cavallotti Regia oi G Saitta 

ARGOT STUOtO (Via Natalo del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La bambina • l'angelo nero di 
0 Morowita con Claudia Delia Seta Re
gia di 0 Horowita E A n l o n d i D Morowita 
con Stelano Viali Regia di O Morowita 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 La Camera Rossa presenta Oc* 
chi Indiscreti giallo erotico di R DI Marco 
con A Petrmi, A Caruso G Conni V 
Vannuttelli Regia di A Petrlni 

BCLSITO (Pio Medaglie d Oro 44 Tol 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in Isso Essa e 
O Malamente con Saverio Matte* Eduardo 
Cuomo Barbara Pioruccetti Lo ragazze 
G7 o la partecipazione di Carlo Molfeso 

BOULANGERIE DI DOLCI ADONI (Via Marian
na Dionigi 3) 
Allo 20 45 II Graffio presenta Notti bian
che «I tango del tuono da Tostoevski) con 
Claudia Bai boni Crosto Baldini Corrado 
Russo Al pianoforte Giacomo Bellucci 
Regia di Riccardo Cavallo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 

, Domani allo 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
A"e21 15 Comp Argot prosonta Amici di 
S Antonelli con V Mastandea M Gialli-
ni A Letizia M Franciosa V Dilllo L De 
Palma, Carnevali Regia di Maurizio Pam. 
e 

CENTRO GROPIUS (Via S Telestoro 7 - Tel 
6382791-36100) 
Sono aperta le iscrizioni alla scuola d< for
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (ViaCapod Afr icana) 
Alle 21 00 Garofano Verde-Scenario Tea
tro Omosessuale-Ass Cult Beat 72 Tea
tro Canzono presentano Splondld'a di J 
Genot. con P Caretto T Onnis A Zanis 
F Tommaslni M Palladino P Gigliano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar
tino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 45 Ass Cult Boat 72 pre
senta Storta di un mancalo ceffone... di 
Valentina Ferlan con i De Matteo M Sor-
rao L Pozzi F Limane E Damiani, regia 
di ivano Do Matteo , 
SalaB riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Allo 21 15 Woody Alien è II prestanome di 
W Bernstein con Antonello Avallone 
Francesco Molò M La Rana A Voce R 
Braghetti R Talevi E Franzo no A M 
Bardelli P Panzton Regia di A Avallone 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Allo 20 30 Setto con Luttazil di e con Da 
nleleLuttazzi 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tol 6871639 
Alle 21 00 Preti tul torio viene da rider* 
con Claudia Poggiarli Michele La Gine
stra Adriano Bonnicelli alla chitarra Re
gia di Antonio Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Allo 21 00 Ditte mamma non 
andare ,. di Charlotte Koartly con Elona 
Cotta Fiorenza Marchegiam Chiara Tan
go e Sabina Vannucchl Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 
Imminente ripresa dello spettacolo Socie
tà per Attori Zot con Cinzia Leono Giam
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camerini 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angn-
sano Regia di Luigi Do Filippo 

DE'SERVI (V.adelMortaro 22-Tol 6795130) 
Allo 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Gnocco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Oggetto )e tarlato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Barchi Monica 
Paliam Regia di A All ion 

DUE (VicoloDuo Macoli! 37-Tel 8788259) 
Allo 21 00 PRIMA Popcorn di F Carena 
con Stefano Gragnani Laura Mazzi Nadia 
Perei a oo sco Martino Duane Regia di 
Alessandro Faonzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Vorga con A Evangelisti P Gan-
botti N Perciabosco F Sciocca R Dia
manti A Alessandro Regia di A Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 • Tol 
72208917) 
Allo 20 45 C T M presenta la rassegna 
GII specchi del Teatro Kltte-Katledi Anto 
nio Sanna La Gibigiana di Paola Anzelot-
ti 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Allo 20 45 Abb L3 II lacchino con Aroldo 
Tien e Giuliana Lo i od ice Regia di Gian-

1 cario Sepo Prenotazione telefonica con 
caria di credito tol 39387297 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) 
Allo 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliale II cen-can che dor
me divortissomont in due atti di Vito Bollo-
li regia di Vito Botfoli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 183 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Abb 38 La gente vuole ridare 
scritto e diretto da E Salemmo scene e 
costumi S Polidon musicho di G Maz-
zocchotti Prorot telefonica con carta di 
creditotel 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tol 
78347348) 
Alle 21 00 Compagnia Dark Camera pro
senta Koto Ba di Marcello Sambati con 

* Carota de Serardlnis Marcello Sambati 
Rogiadi M Sambati 

FUMANO [Vm 5 Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Alto 21 00 Katya Ranieri in Concerto per 
Ftlllnl musiche di Nino Rota Coordina
mento musicalo Rlz O rialni 

GHIONE (Via dotte Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Teatro dell Arca presenta I due 
gemetti veneziani con G Pizzo! E Mazzo
ni S Sraschi A Sottiantini R Bottini O 
Cenci F Martina S Boccini di C Goldo
ni / 

«QJtJVtSS*^ 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZIONE G I A N I C O L E N S E DEL P.D.S. 
V I A T . V I P E R A 5 /A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 

I film sono offerti da' BOMBER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

Fino al 18 dicembre 1994 al 

TEATRO DSIUCOHETA 
0 0 1 8 6 R o m a - V i a d e l T e a t r o M a r c e l l o . 4 

A . T . A . T e a t r o 

p r e s e n t a 

E l e n a C o t t a 

S a b i n a V a n n u c c h i 

F i o r e n z a M a r c h c j t g l a n i 

C h i a r a T a n g o 

Disse mamma non andare 
d i 

C h a r l o t t e K e a t l e y 

r e g i a d i G i o v a n n i L o m b a r d o R a d i c e 

Ambasciata dello Sialo di Israele In Italia Comune di Ronu>Assessorato alla Cultura 

S O C I E T À P E R A T T O R I - T E A T R O D E L L A C O M E T A 

m collaborazione con 

GRUPPO MARTIN BUBER 

j pmeniano 

lsrafest '94 
spettacoli da un paese sull'orlo della pace 

ROMA - OTTOBRE-DICEMBRE 1994 

P R I M O K M : , . 
i l i tt'<iln>. miisH'ti f t/n/i: 

Teatro: La bambina e l'angelo nero e Anton 
senili e diretti da Dame! Horovvit/. con Claudia Della Seta e Stefano Violi 

Fino al 27 no\cmbrc • Argot Studio - Via Natale del Grande, 27 - Tel 5898111 

IL PUFF (Via G Zanarzo 4 - Tol 5810721 / 
5800989} 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi >l 
•alv«„ «perduto di Claudio Natili Stivo* 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonta De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeli» Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (V.aTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito o Se (otti foco con Da* 
mela Granata Bmdo Toscani Regia di 8 
Toscani (Sport su prenotazione) 
Alle 11 30 II mistero buffo di Darlo Fo con 
ManoPirovano (Spoti su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro lo 
quinto presenta Incredibilmente vero!?, 
con Davide Dalfiume 

LACHANSON {Largo Brancaccio 6?/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Parte Halle di Castel lacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chanaonettet 
Coreografo Evelyn Hanack 

LESALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 21 OC Jacques e II tuo padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adonsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconen Fabrizio Cerusico Matteo R«-
paldi NathalySne! Scritto e diretto da Fe
derico Maccia Prod Atlantide 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 Colpo di sole con Valeria Valeri 
di Marcel Mithola regia EnnloCw torti 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308/35) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa
gnia teatro It presentano Berluthl di Mano 
Morotti con Francesco Pannolino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarrl Claudio Pat-
torotto Vittorio Guerrieri Neri Marcerò e 
Roberta Terregna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La vita è mia di 
Brian Clark 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno Gì Nebbia In Val Pade-
ne di e con Paolo Mendel 

PIAZZA MORGAN (Ristoranto in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Allo 21 45 La Compagnia Gnbbia di Mac
chi presenta Une donna difficile con D Ce-
raolo TostoeregtadiAlbertoMacchi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alte 21 00 Al di I* del filo con Federica 
Granata Anna Dogo e Giorgio ColangeM 
Regia di Maria Inversi 

QUIRINO (ViaMlnghetti 1 -Tel 6794585) 
Allo 21 00 Comp Mano Chiocchilo pre
senta Vita col padre di Lmdsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero Maccannelli 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa... di G De Chia
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel
legrino e la Comp musiche P Gatti o A 
Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439IA 
Allo 21 30 Scondomlnlo Italia con Oreste 
Lionello Wondy Martufello di Caste l lac i 
o Pingltoro Regia Pierfraneesco Plntltore 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tol 
4873199) 
Aperto audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac-
carlm e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sabato alle Alle 2100 L Associazione 
Spinacelo Cultura presenta Barberi (Abl-
de wlth Me) di Barrio KeeUocon Faido Di 
Dio Busa Nicola Di Maio. Emanuelo Pio-
rozzi scenedIS Ooncolfni musiche di A 
Gastaldolla D Barsotti Regia di Salvato
re Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Alle 21 00 Cibo di Carla Vistarmi con Sa-
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma
rietti Regia di Saviana Scalli Prod Collet
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 Cime tempestose dt E Bronte 
con Lisa Ferlazzo Natoli Bmdo Toscani e 
Gianluca Taddei al contrabbasso Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Dio II fa e poi . . commedia mu
sicalo di G Calviello e A Lauritano con 
M Lombardi A Lauritano F Nocera S 
Calviolto A Carli D Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Calerrl M Gabriele Regia 
d iG Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Domani alle 21 30 Allrod H ite he oc k Delitto 

perfetto di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Sandra Romagnoli Stefano 
Oppedlsano Patrizio Rispo Giancarlo Si-
sti Regia di Giancarlo Sisti Prenotazioni 
telefoniche 30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzlm 31 -
Tel 61905075) 
Alle 21 00 LAssoc Teatro Patologico pre
senta Volare di D D Ambrosi Con Dario 
O Ambrosi e Lorenzo Alessandri 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539} 
Alle 21 00 E smeralda e Ermyntrude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna To-
rosa Eugeni Scono e costumi di Santi Mi-
gneco musicheo Vivaldi 

TEATRO DELL'ANGELO (V>a G Betloto 16 • 
Tel 3720928) 
Allo 21 00 L'angelo della signora di M 
Chiesa e M Maltauro regia di M Maltau-
ro con P Pavese B Moratti e P P Cap
poni 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V le Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
Alle 10 00 La compagnia II Cilindro in 
Odissea di Pino Cormani 
SALA Cilindro domani alto 21 00 la com
pagnia Opera Prima prosenta Opera Caffé 
Sconcerto regia di Francesco Marino 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413J-
Alle 21 00 Luca Lionello e Luca De Bei in 
Le cinque rote di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATROTORBELLAMONACA ,Via Duilio Cam-
boltotti 11-Tol 7004932) 
Alle ?1 00 La Valle dell Inferno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gi
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23»a Tel 
68803794) 
Allo 17 00 e alle 21 00 Emilia Romagna 
Teatro presenta Edoardo II di Christopher 
Marlowo con Massimo Belli Daniela 
Giordano Regia di Giancarlo Cobelll 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 * Tel 
5881021) 
Alle 17 00 C R T Fabbrica dell Anore pre 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lonmor S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
And rea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Robe'to Ciufoli Francesca Ora* 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 

R A G A 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24-Tol 5750827) 
SALA B Si organizsano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine* e pomeridiani 
Mllee gloriotut di Plauto per scuole me
dio inferiori e superiori Cappuccetto rot
to di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 

CINEMA DE) PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Eddie e la banda del «ole lumi
noso (Film a cartoni animati) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta -Infinito* e «Se fotti foco» con Da
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 
(Tutte lo mattine con prenotazione ai nu
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTH EATRE 
(Via di Grottapinta • P zza dei Satin • Tel 
5896201) 
Alle 17 00 Spetacolodi burattini per adul 
ti e bambini 

TEATRINO DB CLOWN TATA W OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladispol i -Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 OO per lo scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In tetta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
ella riscossa o la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz
zetta- via di Posta Vecch ia-Manno-Te l 
93660314) 
Tutti i giovedi alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Ritate 
tenzafrontleredlG Toltone 

TEATRO MONCK) VINO 
(Via G Genocchi 15 - Tol 8601733 • 
5139405) 
Alle 10 00 II diario di un iole rotto e di 
una stella blu con te Marionette degli Ac
c e t t i l a 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Al'o 10 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino l'Incantatore 

'4 I J I 3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
EFFETTI SPECIALI" !S(pi 

Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno' 
Pochi I 
IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE 

"ISTRUZIONI PER L'USO" 
• Il video in VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu

ti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà presentare al mas
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre '94, in via Tarquinio 

- Vipera, 95 (Sezione PDS) 
• Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan

za con le visioni del Cmeforum "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per il montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia, 16 -
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto più alto saranno premiate da una 
giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi 

1» classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località Kenla, Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7-Tel. 8861640. 

2° classificato: 1 buono acquisto di L 300.000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure 

3° classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli -
Viale delle Medaglie d'Oro, 108/D - Tel 39736834 

Ai tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

k&ftau 
TV • CLxrmoooMnno • H»*I TCLEFONIA 

H l n a t t l t a 
» «CTTU K*0-lO 

rUnttà 
Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante 

SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 
VIA T VIPERA 5/A TEL. 58209550 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Al Teatro O'impico concorto del 
Wiener Strelchtextett Musiche di Bos
cherini Mozart Dvorak 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6790546-6795371) 
Alle 20 30 Turno Dal l Auditorio di via del
la Conciliazione conceno dell Orchestra 
Giovanile Italiana diretta da Giuseppe SI-
nopoll per la stagione sinfonica dell Acca
demia di Santa Cecilia tn programma 
Liszt Orpheus poema sinlonico Faust* 
Symphome Biglietti In vendita al botteghi
no dell Autidono dalle 10 allo 13 e dalle 15 
in poi 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

(Piazza M Tanti 47 Tel 68802900) 
Martedì 29 alle 18 00 Al conservatorio di 
S Cecilia via dei Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
Concord di Charles Ives ai giorni nostri 
coordinatori R Tnthall e S Pinkas piano
forte 

A.G1.MUS. 
(Piazza S Agostino ?0/a-Tel 6797585) 
Sabato alle 19 30 Rassegna corale Coro 
Noto Blu di S Ponzlano Sp i r i tua l Dir 
Marma Munagai 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di chitar
ra pianoforte violino violoncello flauto 
mateno teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici Inlormazionl tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 
L Associazione corale Nova Armonia cer
ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base Tutti i martedì e venerdì alle 
19 15 in via della Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperto le audizioni per la selezione 
d> nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di &ase por informazioni rivolgersi in se
do dal martedì al venerai ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 
(Via Livorno 50-Tel 86325503) 
Sono minale le lozioni ai corsi di musica e 
al corso di attività ludico musicate per 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 allo 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 
( C A S O ViaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Alle 17 45 Concerto del Duo lerrold-Ru-
benstoin (violino) Dalia Ouziet (pianofor
te) musiche di Mozart Mendelssohn Fau-
re 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1CUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusteo - Largo S 
ROCCO 1-Tel 7212964) 
Coro Po lon ico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
VialodelleProvincie 184 Tel 44291451) 

Alle 20 45 Presso Collegio Nazareno con
certo Jazz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORE» 

L Associazione musicate coro -Laetl Can-
tores- cerca voci nuove maschili e tem-
mml i disponibili ad impegno bisettima
nale zona S Pietro Per inormazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro • Tel 
86899681) 

'• li Coro poirlonlco Luigi Col «cicchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1-Tel 5922221) 
Allo 20 45 Presso I Auditorio del Serafico 

via Serafico 1 Concerto de I Ce meri ttl 
di Roma musiche di Mozart e Beethoven 

ASSOC1AZIOKE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 32004181 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (proferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per l attività 
1994-95 Programma Polifoniaitalianadel 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
Jose de San Martin 1 - Tel 68802976) 
Lunedi 28 alle 19 30 Rita Ranieri flauto 
Luca Rubel chitarra voce recitante Sergio 
Stacciotti Musiche di Baron Giuliani Lu 
cidi Castelnuovo Tedesco Rubei Ibert 
Tolelonare per informazioni 

AUDITORIUM CAVOUR 
(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 
Alle 21 15 Spettacolo a favore di Amnesty 
International Le quattro serate avranno 
ciascuna ospiti diversi 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle *7 30 Quartetto Michelangelo 
musiche di Brahim e Strauss 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViadiTrasone8-Tel 86206792) 
Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi - P zza Montecitorio 60 - Clesis Arte 
presenta 1* Rassegna Arie a viva voce dal 
cinque continenti Letture sceniche e mu
sica del Sud Africa Regia di C Merlo 

GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 

(Via del le Belle Ani 1311 
Alle 21 30 La Compagnia Teatrokoros di 
Massimo Moncone noli ambito della ma
nifestazione Segni Mobili 94 presenta gli 
spettacoli di danza contemporanea Sona
ta for cello Solo musica di B A Zlmmer-

mann violoncello Ulnke Brand Talagaru 
musica di G Scelsi soprano Mlchlto Mi
ravamo Coreografie di M Monconi 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Alle 21 00 Euromuslca Master Series 
Conceno 2 Stephen Blthop Koracevlch 
pianoforte ...Allievo di Myra Hess... formi
dabile pianista.. musiche di Beethoven e 
Schubert 

GONFALONE 
(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Alle 21 00 Chiesa S Anselmo (Aventino) 
Conceno dell Orchestra e del Coro dol 
Gonfalone diretto da T Lootlt musiche 
Vivaldi MercdndanteeSamtSaens 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Domenica alle 2* 00 Sala Baldini (Pzza 
Campiteli! 9) Conceno Francetco Lendi
ni (1325-35-1397) M Zanassi contralto F 
Guidi e F Caslelnuovo tenori G Fenoli 
basso AR Zimmer flauto S Tecard" vio
la A Tecardi liuto 

PROGETTO MUSICA 94 
(C/o Goethe Institut - via Savoia 15 - Tol 
68802900) 
Martedì 29 alle 20 30 Al conservatorio di 
S Cecilia via del Greci 1B Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
Concord di Charles Ives al giorni nostri 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VI LLA GORDIANI 

(ViaPismo 24-Tel 2597122) 
Sono a pò ne le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1094-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
oro 17 30-20 30 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244-Tel 48745631 
Alle 20 30 Replica La bella Elena di Oflon-
bach con Francesca Frane e Juan Luque 
Direttore d orchestra Jan Latham Koe-
nlng 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Domani alle 20 30 -Prima rappresenta 
zione- al Teatro Brancaccio dell Arletlen-
ne dramma in tre atti di A Daudetcon Mu
sica di *cena di G btzet Orchestra e Coro 
del Teatro dell Opera di Roma direttore 
Patrick Fournllller regista Mauro Avoga-
dro Repliche sabato 26 alle 18 00 e dome
nica 27 alle 16 30 Prezzi L 50 000 35 000 
20 000 Por prenotazioni ed informazioni 
rivolgersi al botteghino del Teat ro dell O-
pera tei 4817003 
£ scaduto sabato 19 u s il termine per il 
rinnovo degli abbonamenti Fino al 10 di
cembre sarà possibile sottoscrivere 1 nuo
vi abbonamenti per la stagione lirica in
vernale 1994/95 presso il botteghino del 
Teatro dell Opera orario 11 30-16 00 tutti 1 
giorni con esclusione del lunedi 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(ViaNicolaZabaglia 42-Tel 5780480) 
Sabato alle 21 00 Stagione conceni 1994 
Freon Ensemble dir Stelano Cardi chitar
ra C Morano soprano G Pelura flauto P 
Montln clarinetto A Ciccozzi arpa.. G 
Sasso violino L Sanzò viola L Poverini 
ve l lo M Suozzovoce 

TEATRO OLIMPICO 
(PiazzaQ da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Moni* Dan
ce Compeny con lo spettacolo Pession co-
reog Moses Pendloton musiche di Poter 
Gabriel Biglietti al Teatro ore 11-19 orano 
continuato tei 3234890 

ALEXANDER PUTZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 21 00 Sonny Fortune sax Andrea 
Beneventano pianotone Francesco Pu-
gliAi Contrabbasso Pietro iodico batte
ria 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) * 
Sala Mississippi a Ho 22 00 Evento rock 
Sala Momotombo alle 22 00 Ualy (Arabo 
med'terranea) 
Sala Red River alle 22 00 Almetatpeakt 

ASS, CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 65222011 
Alle 22 00 Primo concorto Hottet i A Ste
ward 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/6A-Tel 5803077) 
Alle21 00 YetofCourte 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rhythm n blues con 
Bianca blues A I Sette Soul Ingresso libe
ro con tessera 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Conceno del Sicurtà (Upthrusl 
e dei Concrete) 

ELCHARANGO 
(ViadiSantOnofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Gruppo Wayra con la voce di 
JoselitoPaz 

FAIRYTALESdrtthPub) 
(Via Caio Mano 16Va-Tel 3222282) 
Alle 21 00 Square dance Country-west 

FAMOTARDt 
(ViaLiberta 13-Tel 5759120) 
Domani alle 21 00 Mammamia che Im
pressione Serata sul tema Università 0 
studenti per il auo comico Mammamia 
Che Impressione al secolo Mariano D An
gelo ed Enzo Salvi 

FOLKSTUDtO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Serata con John Renbouen 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In
gresso L 10 000 
Alle 22 00 Soul con gli Enarmonie 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 

Alle 22 00 Live performance con spetta 
colo Danza del Ventre Afro-Tribale con 
Loretta Rossi e* ballerina delai Tairnis 
sioneteievisiva -Cocco-

MAMBO 
(ViadeiFienaroli30/a Tel 5897196) 
Alle 22 00 Mambo doc Trio Musiche d a u 
toro 

MAX & FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Morom 53 Scala B/mf 2 Pzza 
Tnlussa-Tel 57^2033) 
Domani allo 22 00 Man & Francesco Mori 
ni in Polo di famiglia Rock„nba'e* 

MYWAY 
(ViaMompian. 2 Tel 3722850; 
Alle 22 00 Notte Latina appuntamento 
conm i travolger1*' ritmi latini nei r nnovali 
locali del MyWay 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Dalle 23 00 Piano baro discoteca 

SAIK" ' OUIS MUSIC CTTY 
(ViadolCardello I3a Tel 4"*450'"6) 
Alle 22 00 Beattesmanla con gli Apple 
Plet Ben sedici 1 componenti a ques'o 
gruppo 

SOUL2SOUL 
'ViaAurelia 601 Tel 66415',55) 
Alle22 00 Black veracenlght 

WOODOO 
(Loc Pelruscheio S a c r a n o Rm] 
Domani alle 23 30 One-O-One Nlgh* con 
la collaborazione di Radio In 101 D| An
drea Kalenda. Jay-* Animazioni offerto 
dalleThe Space Gllrt 

CARAVAGGIO -
ViaPaisieMo 24/B-Tel 8554210 
Rassegna cinema e sooe:a 
Molto rumore per nulla 
(21 00) 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - T e l 44236021 

S o m * b o d y t o l o v a ( Q u a l c u n o 
d a a m a r e ) 
(1615-18 20-20 25-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Braoc io d i f e r r o s p a c c a t u t t o 
(Film a cartoni animati) 
(17 00)00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

La f ide l i t à d e s I m a g e s ( 1 8 . 3 0 ) 
A b r a c a d a b r a ( 2 0 . 3 0 ) 
HO 
(18 30) L 6 000 

P A S Q U I N O 
vicolodelPiede 19-tel 5803622 

Ballroom (Cara di ballo) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 495776 

G r e n o s l l a c r e a z i o n e e il d i l u 
v i o 
(16 30-22 30) L 6 000 

TIZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

Dich ia raz ion i d ' a m o r e 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

GRANDE SUCCESSO 
VIA CICCI | 
•CANAJKO, 4 j 
CI» tzm Sennino 
5 M 1 0 7 ? ! 
« 1 0 0 9 8 9 

presenta 

LANDÒ FIORINI 

/nCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

di Longo - Natili - Fiorini 
coni GIUSY VALERI I 

T O M M A S O Z E V O L A 

S O N I A D E M I C H E L I 

musiche di L . D E A N G E L I S 

Inizio spettacolo ore 2 2 3 0 
Il ristorante funziona dalle ore 20 

1" gennaio diurna ore 17.30 

A TUTTI GU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWIGH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 24 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
•(GREENWICH 

sala 1 e 3) 

La riduzione wle solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando. C E N T ' A N N I DI C I N E M A 
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Academy Hall 
v.Stamira. 5 
Tel. 442.377.78 
Or 16.00-18.10 

20.2-22.30 
l_ 10.000 

Ali» ricerca dello »Uagone 
di B Beresford. conS Connery (Usa '94) • 
Africa. Un diplomatico Inglese, un onesto scozzese, un 
candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulte* 
rio cne avrà conseguenze pericolose. N V 

Avventura * 

Admlral Proatarlone trace-dinari» 
p. Verpano. 5 dtS Rubini, ConS Rubini. M. Buy (Haliti, 3V) • 
Tel. 8541195 Donna manager Insidia un dipendente. Iltutto in una casa 

• i5'5S*ii"-S editrice molto -berlusconlana-. Lui non ci sta Poi ci sta 
20.10-2230 (lorse). Finale lieto , 

L. 10.000 Commedia * 
Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-19.30 

22.30 
L.10.000 

diQ Tarammo, con J Tramila (Usa. S-J,' • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18 2h 25' 

Satirico * * 

Alcazar --
v. M Del Val, 14 
Tel. 588,0099 
Or. 16.10-18.15 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni • un funerale 
diM Newell.conH Crani. AMcDouxll(CB1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a carie ricorrenze. Un gior
no si eonfessanno l'amore aterno. 

- Commedia •**• 
Ambassade I I 
v. Accademia Agiati. 57 di R Rush. con B. Willa.J. March (Usa '94) • •' 
Tel. 540.8901 Willls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

ìS'xK'ìJ'SÌ ' gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
n i o • 22.30 n o ossessioni di serie Z e mollo sesso. N.V. 

l_.1p.000 G'Sl lo* 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
l_ 10.000 

diLUosa.conSStallone.S.Sione(Usal994) • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Aziono * 

Ariston > 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15,30-17.45 

2010-22.30 
L. 10.000 

diS. Rubini, conS. Rubini. M, Buy (Italia. '94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Iltutto in una casa 
editrice molto «berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
{forse). Finale lieto. . 

Commedia * 

Astra • 
v.le Jonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 ' ' 

Thal 
di B. Levant. conj. Goodman (Usa "94) -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Por i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 ' 

Lo « p a d aliata 
di L Uosa, con S. Stallone, S. Sione (Usa 1994) • 
Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare II conto sonogli spettatori. 

Azione * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Cip.Wjarlacond.,),, 

Augusta* 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

•aMMOKlftfJ 

L 10.000 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
' L. 10.000 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
*-4.482.7707 
Or. ic*v>. 18.15 

20.20-i .-*! . 
L.10.000 

Little Odessa 
diJ. Cray, con T. Roth, V. Reagraix (Usa. W) • 
Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
Brooklyn per elimlnaro un rivale E ritrova mamma, papà, 
e fratellino. Senza grandi entusiasmi...Ih 38'. 

Pfarnmaticp.**; 

I l mostro • 
di R Benigni, con R Benigni. fV. Bruschi (Ila'Fra 1994) • ' 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia* * 

Quattro matrimoni a un funerale 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 ' 
Or. 15,00-18.10 

20,30-22.30 
L.10.000 

Capttol -
v. C. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

di R. Rush, con a Wills, J March (Usa'94) • 
Willls, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso. N.V. 

Gia l lo* 

Caprarrica * 
p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18.10 

20.20 -22.30 . 
L. 10.000 " ' 

diR. Rush, con B Willis.J March (Usa S-fJ . 
Willls, pslcoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso. N.V. 

G ia l lo* 

Caprantehetta Utero 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 16.30 • 18.30 * 
20.30-22.30; 

L.IO.pW.jarla.cond.). 

Chik i,'" """i 
v. Cassia. 694 •' 
Tel. 33251607 ' 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 -

di C Mazzacurati, con R, Curan (Italia "94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un lo
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argentoe un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

Commedia** 

Fon-est Qiimp 
di R. Zemeckis. con T. Hanks (Usa'94)-
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Ciak 2 -
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Inviati motto «pedal i 
di C Shyer, coni Roberts (Usa W ) • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commedia * 

ColadIRIenzo Baritina 
p. Cola di Rienzo. 88 di) Kaplan.conM.Stowe.AMacDouxll(Usa.t994) • 
Tel. 3235693 Vai col western al femminile. Quattro bellezze senza uc-
° ' ' IS'S'-l?-!? m l n i difendono I lorodlnttl Winchester alla mano. E, si sa, 

20.20- Z2.30 l'unione fa la forza. Protolemmlnlsta. N.V. 
L.10.000 " -1* Western* 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 18,00 -18.00 " 

20.10-22.30 

L.10.000 

Quattro matrimoni a un funerale 
di M. Newell, con H Crani, AMcDouxll (CB 1994) • • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si eonfessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 6070245 
Or. 15.50 -18.00 

20.10-22.30 
L. 10.000 ' 

Empire 
v le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 21.00 

Sarata «ti gala 

L.ip.0Op.(arla,condJ, 

Empire 2 ' Lo •poclallata 
v.le Esercito, 44 diLUosa,conSSlallone.SSlone(Usal994) • 
Tel. 5010652 Sly à un esperto in esplosivi. Sharon hai artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L.10.000 Azione* 

Éitoiie 
?. In Lucina. 41 

el. 6876125 
Or. 21.00 

Serata ad inviti 
Ulp.OOp.iarlacond.).. 

>*WSSKS& 

CRITICA 
* mediocre 

buono 
ottimo 

PUBBLICO 
ir 
tì-fr 
•Cr-ù-tr 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 1515-1740 

20 05-22.30 
L. 7.000 

I I 
ili R Benigni, con R Benigni, N Braschi (Ila/Fia 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non ò lui Anche perche lui ha soltanto doi sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Europa 
e Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 1615-18 30 

20.30 - 22 30 
L. 10.000 

• visitatori 
diJ M ftwrC con). Reno. C Clatner(Francia 19931 • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella «Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non 6 I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia* 

Excelsior 
B Vergine Carmelo. 2 
Tol. 5292296 
Or 16 00 

19.20-22 30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
di Q Tarantino, con). Travolta (Usa, "94) . 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Famose 
Campo de* fiori. 56 
Tol 6864395 

'Or. 1640-18 35 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Priscilla, 
diS Blioll, con T. Slamp (Australia '94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

Musical * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tol 4827100 
Or. 16.45-19 45 

22.30 

L. 10.000, 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 1500-1730 

20.0-22.30 
L 10.000 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-18.10 

20.20-22.00 
L. 10.000 

ForrestQump 
di R. Zemeckis. con T. Hanls (Usa 9J) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V, 

P.';?.m,n?flj!?.?..*.*.*. 
Vive l'amour 
di T MmgUong, con Y Kuei-Mci (Taiwan. 1994) • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpei tri
ste e desolata. Lui, lol e II terzo Incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N.V. 

prammatico * • • * 

Il mostro 
di R. Benigni, con R. Benigni. N. Braschi (Ila Fra 1994) • 
£ lui o non 6 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol. 44250299 
Or. 15.30-18 00' 

20.15-22 30 
L.,I,O.OOO,...' 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 30 
, 1930-2230 
L. 10.000 

Lamerloa 
di C Amelio, con £ io Verso, M. Placido (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

p rammat i co * * * 

ForrestQump 
di R Zemeckis. con T. Hanks (Usa 34) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17 30 

20.00'-22.30 
L. 10.000 

I I 
di R Benigni, con R. Benigni, N. Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17 30 

20.00 - 22.30 
L. 10.000 

• visitatori . 
diJ,M.Poire.conJ.RtnoX.CIavier(FranciaI993) • ' 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce Franco» di oggi. Che proprio dolce non é. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tol. 70496602 
Or. 16.00 

19 30-22.30 
L. 10.000 

Pulp Fiction -
éQ Tarammo, conj. Travolta (Usa. W) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Greenwichl 
v Bodonl. 59 
Tol. 5745825 
Or 16 00-18.10 

2020-22.30 

L.10.000 

Prima dalla pioggia 
di M Mancheiski, con LMitevska. C Colin (Moced ,34)-
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L, 10.000 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16,00-18.10 

20.20 • 22.30 
L. 10.000 

Kltehen 
i di Y Monta, con A. Kawahara (Giappone, 1994) • 
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto: ma il libro era un'altra cosa. N.V. 

Pr,a . r] r)m .a . t . i . '?,?.*,*. 
Fragola e ctoooolato 
di T CulterrezAlea eJC. Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici N V. ih 40' 

Commedia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tol. 6380600 
Or. 15 30- 17,50 ' 

2010-22 30 

L.IO.pOpJarlacond^ 

éR. Rush. conB. Willis.J March (Usa V4) • 
Willls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V. 

G ia l lo* 

Hollday 
I go B. Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 15 30-17.50 

20 05-22.30 
L 10.000 (arla.eondj 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-18.00 

20 00-2200 
L. 10.000 

I l postino 
diM Rodlord-M. Troia, conM Tmtv.P Coirei(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale-

Drammatico * * 

(Polllclna) 
diD Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle liabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen • 

Animazione** 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 

•I 
di R Benigni, con R. Benigni. N Bruschi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia*' Non e lui Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 1 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 00-16.50 

18.40-20 30-22.30 
L.10.000 

U t » nintstones 
di B Leicnt. con) Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-1810 

20.20-22 30 
L. 10.000 

di) nebont.conUfìeevesfUsolH) • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miQlia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu fìeeves 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un lilmone 

Avventura * * 

Madison 3 
v, Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

TrueUss 
di) Cameron.conA.Sctitvar2enegger.JLCurtis(Uvl94} • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico, 

Azione * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16 X 

19 30-22.30 
L. 10.000 

ForrestQump 
di R Zemeckis, con T Hanks (UsaW)-
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggionellacoscienzaferitadelpaese 2hl5'NV, 

Drammatico * * * 

Maestoso 2 
v, Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.00-17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Quattro matrimoni a un funerale 
di M Newell, con H. Crani. A McDowell (CB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui o lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si eonfessanno l'amore eterno. • 

C o m m e d i a * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 796086 
Or. 1500-17.30 ' 

20.00-22.30 

L. 10.000 

•I 
di R Benigni, con R Benigni, N Brasclu (Ila/ Fra 1994) • ' ' 
E lui o non è lui ti maniaco sessuato ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe-
-tlti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 

L. 10.000 

Viaggio In InghlrtaMTa -
diR Attrnborough.conA Hopkins. D Wmger(Cb, D4)-
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo stondo 
la Oxlord snob e Ingessata degli anni 60. N.V 

Sentimentale** 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel, 6794908 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 ' 

Assassini nati • 
di O Stonc. conW. Harrehxm, ) Lewis (Usa 9-1) • 
Le gesta di Mlckoy e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M. 14 2h 

D rammat i co* * * 

Metropolitan I I 
v. del Corso, 7 diR Benigni. conR Benigni, N. Bruschi (Ita'Fra 1994) • 
Tel 3200933 t E lui o non è lui il maniaco sessuale rlce-cato dalla poli-
^ r « M ' M S ' zia? Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe-

20.05 * 22.30 t| t l sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 
L.^p.pop^^ t Commed ia* * 
Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

di MMunchevski, con LMilevska, C Colin (Moced. "WJ • 
La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa 

Drammatico * * * 

Murtiplex Savoy 1 The Fllntstonas 
diB Levant. con) Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un 1ilm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock do godere. 

Commedia * * 

Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.10 

19.00-20.40-22.30 
L. .10.000 

Murtiplex Savoy 2 Quattro mal i WIMHII O un funerale 
diM Sewell.conH. Grani, AMcDouxll (GB 1994) • 
Ma che strana 6 la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si eonfessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15,30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Murtiplex Savoy 3 Priscilla, la regina del deserto 
diSElhott.conTSiamp(AustraliaV4J • 
Un musical on the road nel deseno australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV 1h40' 

Musical * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 6541498 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

•..10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 
L. 10.000 

•I colore della notte 
di R /?Wi. con fi Willis, J March I Usa V4) • 
Willls. psicoanaltsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no Ossessioni di serie Z emolto sesso. N V 

Gia l lo* 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 16 30-18.30 

20.30 • 22 30 
L.10.000 

diA Kiarostamt. conti Subtanllran'94j • 
Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realta, le di
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo. N.V 

Documentano** 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1745 

2010-22 30 
L. 10.000 ' 

diS Rubini, cunS Rubini, M Buv (Italia. "94) • 
Donna manager insidia un dipendente Iltutto in una casa 
editrice molto -berlusconlana. 
(forse). Finale lieto 

. Lui non ci sta Poi ci sta 

Commedia * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1600-1820 

203-22.30 
L. 1.0.000 Jarla.condJ 

Ceravamo tanti odiati 
diTDemme,conD Leroy.) Davis,K.SpoccvIUsai9941 • 
Gus, esperio rapinatore, è alta canna del -gas-. Voleva 
svaligiare l'appartamento. 

Commedia 

Qulrinetta 
v. Minghetti. 4 
Tel. 6790012 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30 

L. .10,000 
Raffaello 
Via Terni. 94 
Tel. 7012719 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 
L.10.000 

Cantina 
dtU Melila, conj Tandv.B FondaIUsa 94) • 
Ultima apparizione della Tandy nel ruolo di un'anziana 
violinista bislacca. Cambiera la vita di un'aspirante can-
tautnee. ritrovando anche l'amore N V 

Sentimentale * 

Ola vola II flore magro 
diP Meyer, con attori non profit&iontsti ( Belgio Wt -
Minatori italiani nel Bonnage, primi anni '60 Molto più di 
un documentarlo, -scongelalo- dopotrent'anm (fu censu
rato dal governo belga) Da meditare N V 

Documentano * * * 

Reale 
p Sennino. 7 
Tel. 5810234 
Or 16 00-18.10 

20 20-22.30 

!..10.000 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.00-17.40 

19 20-20 55-22.30 
L.10.000 

Alla ricerca dello stregone 
diB.Berestord. conS Connerv(Usa "W) • 
Africa Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 
candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulte
rio che avrà conseguenze pericolose N V 

.Avventura* 

I l corvo 
di A Pmyas. con B Lee. M Wmcoll (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horror * 

Rttz 
v.le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

Lo specialista 
di L Uosa. conS Stallone. S Sione (Usa 19941 • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Azione* 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880863 
Or. 15.10-17,30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Viaggio In IngbHtarra 
diR.Allenborough.conA Hopkins, ù Wmger/Cb. '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sul lo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N.V. 

Sentimentale * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 . 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 

2015-2230 -

l_ 10.000 (aria cond ; 

Royal 
v E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 15 30-17.50 

20.05-22.30 
Lip.pOO.Jar.la.cond;. 

Inviati molto speciali 
di r Shyer, conj Roberts (Usa'94j • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alte prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V 

Commedia* 

Lo specialista 
diL Uosa. conS Stallone.S Sione (Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori 

Az ione* 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel. 
Or. 16.30-18.30 ' 

20.30-22.30 
L.,1p;pO0, 

Unlversal 
v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or 1600 

19.30-22.30 
L.10.000 

di Y Mania, con A Kawahara (Giappone, 1994) . 
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto' ma il libro era un'altra cosa. N V. 

..Drammatico.*.*. 
Pulp Fiction 
dtQ Tarantino, conJ Travolta (Usa. V4j • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 16 2h 25' 

Sa t i r i co* * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel, 86208806 
Or. 16.10-18.20 

20.20 -22.30 
L.10.000 

Assassini nati 
di O Sione. conW Harreìson, J Lewis ( Usa "94 j • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clips ritmi vorticosi. Per discutere. V.M. 142h 

Drammatico * * * 

F U O R I 
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Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
llmoalrp (15.30-22.30) 

B r a c c i a n o ' 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
ImilGun-B , (l6..4^19.45-22.30),, 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Le nupv.»cpm|che ( 7.5.45.17.45;* 9.45-21.45). 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci Fon-est Gump (17-19.30-22) 
Sala De Sica: Prestazione straordinari» 

(15.45-18-20-22; 
Sala Follimi Pulpflcflon 17.00-19,30-22 
Sala Leone: Il verdello della paura (15.45-18-20-22! 
Sala Rossellini: Quattro meo-I moni e un funerale 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl' Lo specialista 15.45-10-20-22 
Salai Visconti:Jjcojorad»!la notte (15.4£l8-20-22J 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 
L. 10.000 

SalaUnoMImoitro . (18.00-20.15-22.30] 
Sala Due: I visitatori (18-20-22.15 
Sala Tre:.B«d girl» (18r20-22.15| 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il moaìro (15.30-17.50-20.10-22.301 
Sala Due: Forrost Gump (16.30-19.30-22.30 
Sala Tre j Inv IaHmol tp f^ 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 ' ' 
L 12.000 

Lo specialista .(15.3^1^50:20..1(V22.3p) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 10 000 
Mmpstro l?.*:?ft.1.?:S0;.?S'.?.9:??:S?J.. 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L 10.000 
Prtitazlpmj.itrsardlnirto (1.T:3ft'.!?.'.Trt:??'.?fi! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

Nel nome del padre l?.̂ ?.?:.1.?.'??:.?.!'.??! 

O a t i a 
SISTO Viadei Romagnoli, Tel. 5610750 L.10.000 
ForretlOurnp " .(!5..1l^17.35^19.5^22.3p| 

SUPERGAV.IedellaMarina.44.Tel.5672528 L 10.000 
Ijmottro !Ì5.^.1ft2p.1fra..3^24.3q) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10,000 
Barnabo delle moflta^ne (1£1£20-22| 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Amateur . (19.30-21.30) 

Valmontone 

C I N E M A V A L L E 
Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 L 5.000 
Il mostro (18-20-22 j 

KtVjMMnULiaVMLièiNBjMis^^ 
s ^ - r ; * * ? * » ' 

î «:AàWw*ì*<,.̂ ,w*fe&&*s.»'̂  

AZZURRO SCIPIONI 
Viadegll Sciplonl, 82 • Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
L'Ora di tutti 
L'amor mio non muore di Tanino Bonifa
cio (19.00) 
Interno notte di Pino La Rosa (20.00) 
Guadate le mie man I/Storie di Vlta/L'over-
d o « della morte di Tony de Bonls(22.00) 
SalaChaplln: 
La seconda notte di Margherita BUY Biz
zarri (19.30) 
FavolaconUmlnata di Pappalardo (21.30) 

AZZURRO MEUES 
Via E, Faà di Bruno, 8 - Tel. 3721840 
Rassegna- Un poeta da scoprire: Pasolini 
SalaFellinl: 
Uccellaccl uccellini (20.00) 
La torma della citte (20.00)' 
Pasolini Intervista Eira Pound cultura • 
sodata (20.00) 
Sala Melies: 
Dalle ore 20.00 proiezioni non stop di rari
tà d'epoca. I magici momenti dei più cele
bri lilm. 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Informativa J. I. Godard 
Fino all'ultimo respiro (21.00) 
Questa è la mia vita (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi
neta. 15 - Tel. 8553485 
Harlemdl Carmine Gallone (15.00) 
La fldelltè dea Images di René Magrltte 
(18.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27-Tel. 3216283 
SALA A: 
Insalata russa di Y. Marnine 
(19.00-20.45-22.30) 
SALAB: 
Donne senza trucco di K.VonGarnler 
(10.00-20,45-22.30) 

L8.0O0 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a - Tel. 3227559 
-Eppur si muove- Rassegna critica del ci
nema Italiano 
SALAI: 
In viaggio verso Est di 8. Clno (16,30) 
Convegno La storie (18,30) 
Lettera da Parigi di A. Longoni (22.30) 
SALA 2: 
Tutti gli uomini di Sara di G. Tescari 
(18.00" 
Venerdì nero di G. B. Lewis (20.00) 
La valle di pietra di M. Zaccaro (22.00) 

(Ingresso L. 5.000) 

Giovedì 24 novembre ore 21.30 

Cinema M A J E S T I C via SS. Apostoli, 20 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di giovedì 24 
novembre presso l'Unità, via Due Macelli 23 /13 sino all'esaurimento dei posti disponibili. 

Per ulteriori informazioni telefonare al 69996395 

, 

http://l_.1p.000
http://diR.Allenborough.conA


RITAGLI 

Urban D.Squad 
Funk, punk e rap 
al Palladium 
Stasera al Palladium appunta
mento con la band olandese gui
data da Tres Manps esplosi alla fi-
re degli anni Ottanta mescolano 
diecimila stili differenti dal punk al 
rap dalfunkalreggae Dal vivo nt-
mo e sudore assicurato Tel 
51 10203 

Olimpico 
Concerto della 
Wiener Streichsextett 
Dopo il successo ottenuto due an
ni fa con l integrale dei Quintetti e 
dei Sestetti di Brahms, il grande 
complesso viennese toma stasera 
al teatro Olimpico (piazza Gentile 
da Fabnano) con un programma 
dedicato a Bocchenni, Mozart e 
Dvorak. 

Cavalli si nasce 
Pizza più film più birra 
alla Maggiolina 
Alla Maggiolina, associazione cul
turale prosegue l'iniziativa di «piz
za più film su schermo» a sole lire 
otto mila Si mangia e si guarda la 
pellicola insomma spendendo 
molto poco Provare per credere 
Stasera «Cavalli si nasce», ore 
20 30 Sabato invece sempre nei 
locali di via Bencivenga 1 (tei 
8620 73 52). discoteca under 12 
per fanciulli e fanciulli bramosi di 
danzaecapnole 

y?!!.?.f.a.'!.n.®*!'.n.a. 
Disegni Fiorentini 
da Leonardo a Volterrano 
Si inaugura oggi, a Villa Farnesina 
(via della Lungara 230) la mostra 
«Da Leonardo a Volterrano dise
gni fiorentini dal XV al XVII secolo» 
aperta fino al 28 gennaio Da se
gnalare un prczioao foglio di tac
cuino di Benozzo Gozzoli, un profi
lo di Maso Finiguerra cinque studi 
di Jacopo da Pontomo e tante al
tre opere testimonianza dell im
portanza del disegno a Firenze a 
partire dalla metà del Quattrocento 
in poi 

Belushl 
Debutto stasera 
all'Orologio 
Omaggio a John Belushi alla sua 
comicità demenziale e irriverente e 
alla sua parabola artistica stronca
ta a 37 anni da un overdose men
tre era al culmine della camera Lo 
firma Mano Moretti che ne cura un 
ritratto teatrale al teatro dell Orolo
gio da stasera 

ALBERTO SORDI. L'attore visita l'istituto magistrale S. Lucia dei Filippini: il cinema, i ricordi, «Nestore» 

«Quante corse a Nettuno 
listare le telline.. » 

ANNA 
• È arrivato a piedi con la solita 
verve che lo contraddistingue Con 
calma godendosi il sole e il mare 
ha raggiunto 1 Istituto Santa Lucia 
dei Filippini, dove ad aspettarlo 
cera una baraonda di persone 
Ragazzini signore e fotografi lo 
hanno subito preso d assalto mail 
servizio d ordine della scuola fatto 
dagli stessi studenti e nuscito a far
gli strada e a portarlo fino al corri
doio dell ingresso principale dove 
una lunga fila di bambini delle 
scuole elementari lo attendeva in 
ordine Un giro una stretta di ma
no poi la sorpresa I bambini han
no intonato in coro e mimato una 
canzone Alberto Sordi si è lasciato 
trascinare ed ha iniziato a mimare 
e cantare insieme ai bambini 
•Questo sarà un ncordo che porte
rò sempre con me» ha detto con 

POZZI 

commozione I Albertone naziona
le che continuava a guardare tutte 
quelle persone cosi giovani e in
controllabilmente eccitate per la 
sua presenza Poi tutti di corsa nel
la sala della scuola per dare la pa
rola al protagonista della giornata 
che ha spiegato il suo ultimo film e 
il senso che da sempre ha coluto 
dare alle sue opere cinematografi
che La sala è stracolma «Sono qui 
grazie ali invito della presidente 
dell associazione ex alunne della 
scuola Luciana Della Fornace per 
parlare del mio ultimo film Nestore 
I ultimo corba e che voi ave'e visto 
questa mattina» esordisce I attore -
II film - continua Sordi - racconta la 
stona di un uomo anziano che fini
sce ali ospizio e del suo cavallo Ne
store il cui destino 6 al mattatoio 
Anche questo è un film determina

to dal mio proposito di guardare 
sempre al costume degli italiani al 
loro modo di vivere Ho rappresen
tato sempre i difetti Sono andato 
al passo con la mia età ed ora sono 
entrato nella categoria dei più 
adulti Voi giovani dovete capire 
che il vecchio è una persona che 
ha vissuto moltissimo Nel parlare 
con lui si acquistano nozioni che 
non si trovano su alcun libro scola
stico Hanno vissuto una guerra 
una Resistenza e la prigionia Tutto 
quello che dice un vecchio è frutto 
di vita vissuta ed e importante per 
la vostra formazione di giovani» 
Una breve lezione sulla vita che ra
gazzi e adulti hanno accolto con 
entusiasmo «Visto che ci troviamo 
in una scuola - gli chiediamo -
che cosa pensa di questo nuovo 
movimento studentesco'» «Penso 
che ad un certo momento bisogne
rebbe frequentare un pò di più 

questi giovani Vorrei che si trovas
se più tempo per dialogare Se 
posso dare loro un consiglio voglio 
dirgli di ascoltare molto gli anziani 
Per sapere la venta bisogna ascol
tare chi ha vissuto tanto e non solo 
sentire chi cerca di raccontare le 
cose a modo suo» Prima di andare 
via Sordi non trascura di ncordare 
i legami che ha con Nettuno e An
zio «Ricordo Polvere di stelle che 
ho girato con Monica Vitti al Para
diso sul mare Ricordo anche le 
scappatelle che facevo da Roma 
per venire a mangiare le telline ri
passate in padella con il peperon
cino » Poi una folla lo incalza 
con biglietti per gli autografi e 
complimenti Sordi regala a tutti un 
somso smagliante e una pacchetti 
na sul volto Per I Istituto magistrale 
delle Filippine di Nettuno quello di 
icn sarà sicuramente un giorno da 
non dimenticare 

Una immagine 
del film 
•Colpo di fionda» 
stasera 
in anteprima 
al Majestic 
con l'Unità 

«Colpo di fionda», al Majestic 
stasera anteprima con l'Unità 
Stoccolma, anni Venti. I preservativi sono (quasi) fuori legge. Un 
ragazzino di dodici anni ne sottrae uno al padre (che II vende di 
contrabbando nella sua tabaccheria) e lo usa per fabbricarcis! una fionda. 
Sono guai, anche perché II piccolo Roland è Aglio di un socialista (per 
giunta morfinomane) e di un'ebrea russa. Pregiudizi e disprezzo non 
alutano certo a diventare grande. Ecco, in poche parole, la trama di 
•Colpo di fionda», Il film di Ake Sandgren candidato per la Svezia all'Oscar 
nella categoria stranieri. È Ispirato a una storia vera, quella di Roland 
Schutt, che da grande è diventato un inventore e oggi, a 80 anni, fa lo 
scrittore di professione. Se le sue avventure vi incuriosiscono, potete 
andare a vedere il fi lm, stasera In anteprima al Majestic (21.30) per I 
lettori dell'Unità (organizza, oltre al giornale, la Columbia che 
distribuisce in Italia). 

La Newton Compton editori e la libreria Croce hanno il 
piacere di invitarla alla presentazione del volume di 

Luigi Anderlini 

«Caro Luca» 
che si terra giovedì 24 novembre alle ore 21 00 

presso la libreria Croce, in corso Vittorio Emanuele II 156/158 
Roma 

Presenteranno 
Francesco Cossiga, Luto Jannuzzi e Achille Tartaro 

sarà presente l'autore 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

m Percorrere la Cassia a nord di 
Acquapendente ha sempre avuto 
e ha tuttora un fascino particolare 
Forse non è un caso che molti tun-
sti muovendosi da Roma per rag
giungere Siena prefenscono la 
vecchia Statale alla più comoda 
autostrada Se si affrontasse con 
calma il viaggio bisognerebbe ave
re almeno una settimana a disposi
zione per scopnre e visitategli an
goli più carattenstici di uno dei 
paesaggi più fotografati d'Italia 

Avvicinandoci alla Val d Orcia 
dopo aver superato sulla sinistra la 
mole boscosa del Monte Armata -
definita da Balducci «Un isola ver
de sommersa nel fondo dell ocea
no» • si scopre il paesaggio ondula
to delle Crete senesi Un week-end 
autunnale in questa zona di solito 
invasa di turisti permette di godere 
con più tranquillità I atmosfera 
suggestiva di Bagni Vignoni e ael-
1 Abbazia di Sant Antimo o la p>u 
ghiotta occasione di assaggiare 
dell ottimo Brunello di Montalcino 
presso I Azienda agntunstica del 
Sig Nannetti Paolo (,tel 0577-
222661 - 848007) «La Crooona» 
questo è il nome del podere gestito 
dal sig Paolo e da sua moglie Fio
rella che con i suoi 47 ha di terre
no produce olio, vino e miele oltre 
ad ospitare in confortevoli apparta
menti gli appassionati del tunsmo 
in campagna Ali interno dell a-

Val d'Orda, sui passi 
di Bagni Vignoni 
zienda una delle poche aperte in 
questo penodo oltre a poter visita
re le locali cantine e eventualmen
te acquistare il famoso Brunello a 
prezzi modici si possono effettua
re delle piacevoli passeggiate In 
particolare i percorsi consigliati 
sono quelli che conducono alla 
fattoria dei Barbi e I altro più impe
gnativo che amva in prossimità 
dell abazia di Sant Antimo 

Altra possibilità escursionistica è 
quella con le mountain-bike mes
se a disposizione dai gestori dell a-
zienda che nel reticolo di strade 
secondane della zona trova un uti
lizzo ottimale Per il relax a contat
to con la natura le occasioni in 
queste zone non mancano anzi 
Tanto per citarne una la fattoria vi-
tivinicola-zootecnica dei Barbi 
sempre nel comune di Montalcino 
(tei 0577-848277 - 849356) An
che qui gli stimoli gastronomici ab-
bondanoconsiderando che oltre al 
solito Brunello si può trovare del-
I ottimo formaggio peconno miele 
e salumi senesi 

Nella vicina Bagno Vignoni (chi 

può dimenticare le suggestive ter
me immortalate anche daTarkovs-
kij nel film Nostalghia?) si segnala
no alcuni itinerari lungo il fiume o 
quello molto panoramico che sale 
dal piccolo centro al castello di Ri
pa Per altre indicazioni escursioni
stiche si più acquistare il 1" voi A 
Piedi in Toscana ed Iter e I altro 
La Val d Orcia nascosta di F Pel-

legnni 

Per le consuete proposte gastro
nomiche oltre a ricordare che 
questa zona della Toscana è famo
sa per la ribollita i crostini e la scoi-
tiglio suggenamo di poterle gusta
re nei seguenti locali di Montalci-
no II Pozzo tei 057-864015 e il Mo
ro tei 0577-849384 

Per concludere chi volesse ri
manere nei dintorni di Roma e fare 
una leggera passeggiata domeni
cale una proposta facile facile ag
gregarsi al gruppo Sentiero Verde 
(tei 4441404 - 7211795) che orga
nizzerà un giro nei Monti della Tol-
fa finalizzato alla conoscenza di un 
territorio ncco di stona e che an
drebbe maggiormente valonzzato 

UFFICIO 
SPORT TURISMO 
e PROBLEMI 
08LLA GIOVENTÙ 

UNIONE 
ITALIANA 

SPORT 
PER TUTTI 15 

£BNL 

J5&UKAMROMA 

Q MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 

XXIII* E d i z i o n e 

DOMENICA 27 NOVEMBRE 1994 
3" TAPPA ore 9.00 

TENUTA DEL CAVALIERE 
(Via Tiburtina) 

Per informazioni : UISP ROMA 
Viale Giotto, 16 • Tel. 57 819» 57 58395 

impianto Sportivo T Bernardini" Via Ludovica Pasini, SJUC • Tel 41.81111 

Alberto Sordi 

«Sciuscià» restaurato 
per ricordare De Sica 
• Alberto Sordi e Mano Monicel-
li Ma anche gli atton presi dalla 
strada Tutti insieme per ncordare 
Vittono De Sica a vent anni dalla 
morte (Pangi 13 novembre 1974) 
Un convegno (mercoledì prossi
mo) proporrà accanto agli inter
venti dei cntici. le testimonianze di 
chi lavorò fianco a fianco col regi
sta-attore È un iniziativa dell asso
ciazione Made in ltaly del Centro 
spenmentale e del Comune che 
coincide con la resurrezione di 
Sciuscià il capolavoro del neoreali
smo tornato come nuovo dopo un 
complicato restauro Speriamo di 
vederlo presto al cinema Intanto 
al cineclub Labirinto si possono n-
trovare (da oggi fino al 6 dicem
bre) i film che hanno fatto grande 

Vittono De Sica Un percorso per 
temi (la commedia magica panni 
sporchi Sophia fra ieri e domani 
la vita agra Napoli star svstem gli 
Oscar figli donne la commedia 
degli inizi ) che rende giustizia al 
la personalità multiforme di un uo 
mo che sapeva passare dai telefoni 
bianchi ali impegno sociale dalla 
superficialità al dramma dal Si 
gnor Max a Umberto D E natural
mente anche di un» bravo attore 
Tra le sue interpretazioni si vedran
no Darò un milione di Camenni 
Peccato che sia una canaglia di Bla-
setti Pane amore e di Risi II gè 
nerale della Rovere di Rossellini // 
signor Max di Camenni / nostri so 
gni di Cottafavt Insomma " i n e 
un bel pezzo del nostro cinema 

(Cristiana Paterno] 

Il Comitato Promotore doi reterendum sulla legge Mammi 
I Associazione interparlamentare per la libertà di informazione 

o r g a n i z z a n o 

lunedì 28 novembre, dalle ore 17 alle 24 
presso il Teatro Ghione in via delle Fornaci a Roma 

una serata di politica e spettacolo per 

Alt Incontro parteciperanno leader delle forze politiche e del 
mondo sindacete giornalisti e rappresentanti del mondo dello 
spettacolo esponenti dell associazionismo e del volontariato 

0»*5, 
oe»e P.t» 

OV» w 

il futuro è NELLE TUE M A N I 
PRENOTA LA TUA LEZIONE DI PROVA 
GRATUITA E SENZA IMPEGNO! 

PROFESSIONE ORAFO 
C O R S I : GIOIELLERIA • INCASTONATURA • PRESSOFUSIONE 

CORSI BREVI • SBALZO E CESELLO • MODELLAZIONE CERA 

DESIGN GIOIELLO • TECNICA DELLO SMALTO 

L attrezzatura completa è tornita gratuitamente dalla scuola 
Per Informazioni: dalle ore 10 00 alle 13 00 tutti i giorni escluso il sabato 

OFFICINA DELLE ARTI ORAFE 
Via degli Scipioni 94 - 00192 Roma (Metro Ottaviano) 

Tel 06/3720478 - Fax 3720482 

. Iflfll .mi ,.l I.. 

e«h^EJ"RTaTs'SrE3 

PER UN GIUSTO CONDONO EDILIZIO 
Ai cittadini interessa ed alle forze politi
che. Sintonizzarsi tutti i giorni dalle 16,00 
alle 20,30 su Tvr Voxson e Voxson Radio 
FM 100 7 per importanti comunicazioni 

» C d Q Case Rosse 

COMITATO DI QUARTIERE 
V i a P ie t ra fe r razzana ÌOO 

00131 R o m a - Tel. 4131633 



20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tel (0216704 810-44 
Fax(02)67 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano 

«Venfanni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 

2C 2J l/ILANO 
a Felce Cwt 32 

'el 02 6~04 BIO-M. 
fw 02167 04 522 

C o n I A g e n z i a del quo t i d i ano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 25 dicembre 

Rossoneri in crisi sconfitti dall'Ajax, ora devono vincere per forza col Salisburgo 

Milan, lontano dall'Europa 
• La partita era nata storta non era 
passato neppure un minuto e mezzo 
e I \jax passava in \antaggio con un 
bel gol Da quel momento tutto è stato 
in salita per i rossoneri e alla fine gli 
olandesi hanno messo un altro gol a 
suggello della loro supenopntà Ora 
per il Milan sconfitto 2-0 sul campo 
neutro ma amichevole di Trieste non 
resta che affidarsi ali ultima partita col 
Salisburgo in quell occasione servirà 

una vittoria e non stentata Servirà per 
non essere esclusi dalla Champions 
League e servirà anche per superare 
una crisi di gioco e di risultati che la 
squadra di Capello attaversa ormai da 
molto tempo Ieri sera a Trieste i mila
nisti erano partiti puntando almeno 
ad un pareggio qualcuno <ìvc\d fatto 
notare che ali Aaja una vittoria non 
serviva gli olandesi la qualificatone 
alla fase successiva I avevano già in 
tasca Ma il gol a freddo ha cambiato 

Gli olandesi 
passano 2-0 
E anche Baresi 
fa autogol... 

FRANCESCO ZUCCHINI 
A PAGINA j l 

le carte in tavola Dall 85 ' secondo del 
pruno tempo Baresi e soci hanno cor
so ali inseguimento giocando con 
forca ali inizio ma senza lucidità Le 
occasioni però sono state pochissime 
e nessuna netta un gol giustamente 
innullato di Albcrtmi (intervento fal
loso sul portiere,) non può mim
ili minte giustificare una prestazione 
opac a Fuori pa Uta Boban fragile I at
tacco confusa la difesa II secondo 
tempo è stato ancora più incerto I A-

jax riusciva con facilita a tenere la pai 
la e a rovesciare il fronte arrivava 
quando voleva vicino ali aerea milani
sta Ed è stata una bella a7ionc del ni-
genano Finidi a provocare I autogol di 
Baresi uno degli uomini simbolo del 
Milan vincente di una volta lari intan
to il Salisburgo ha battuto l Aekdi ^te
ne per 3-1 e ora si trova con due punti 
di vantaggio sul Milan Gli italiani so 
ranno costretti a vincere una impresa 
possibile ma sempre un rischio 

Così il maschio 
sfida la morte 

IDA MAQLI 

J ^ ABBASTANZA strano che 
I 1 proprio nel nostro paese, do-
IU ve il «succhiare il sangue ai 
I . poveri» è stata sempre un im-
I A magine estrema per indicare 

• — ^ ^ — il peggiore degli sfruttatori, la 
figura del vampiro circoli accompagnata 
da un alone di scherzosa simpatia Ma il 
tatto che comunque il vampiro persista 
ed anzi goda da qualche tempo di una 
rinnovata presenza nei romanzi, nei film 
e perfino nei fumetti e cartoni animati se
gnala che si tratta di un personaggio che 
assorbe bisogni psicologici e fantastici 
molto vivi 11 vampiro è interessante prima 
di tutto perché si presenta come una va
riante limite dell associazione «Morte-ses
sualità» che nella nostra cultura ha ormai 
percorso tutti gli itinerari possibili, ma 
non si è acquetata Poi perché il vampiro 
è «maschio , ed è qui la sua forza, perché 
la Morte è ovunque ma ancor più nella 
nostra cultura che discende da Eva pen
sata come «Donna» Essendo un maschio, 
invece, il vampiro è un morto che non è la 
Morte può presentarsi come una «morte 
vivente» che agisce che desidera una 
donna e la possiede succhiandone il san
gue L assoziazione «Morte-Maschto-Ses-
so», inoltre appare indicativa del conti
nuo venire sempre più allo scoperto dei 
complessi sentimenti che sono alla base 
del rapporto sessuale del maschio con le 
donne mangiarle, distruggerle ucciderle 
nel momento stesso in cui ne gode ritor
nando «belva» che punta i suoi artigli-pe
ne alla gola II pene rivela cosi la sua fun
zione primaria di organo-arma d aggres
sione Infine il vampiro può ancora agire 
nella morte, e dunque senza nessun intri
gante problema di fede rassicura 1 uomo 
moderno che e è ancora una qualche for
ma di vita «di-la» Evviva il vampiro dun
que7 

Sta meglio la Di Centa 
«Intervento d'urgenza 
salva per un pelo» 

• FERRARA «Per fortuna la perfoiaiione in
testinale si è bloccata e noi siamo arrivati in 
tempo» Manuela Di Centa I olimpionica del
lo sci di fondo operata martedì a Ferrara ha 
davvero rischiato di morire Lo ha conferma
to 'eri il professor Donini autore dell inter
vento chirurgico durante il quale ha procedu
to ali asportazione di un tratto dell intestino 
cieco «Il pezzo di intestino asportato - ha ag
giunto Donini smentendo cosi alcune indi
screzioni - non ha cellule tumorali' Le con
dizioni della Di Centa adesso sono buone 
già ieri I atleta si è alzata dal letto per fare 
qualche passo ali interno dell ospedale San-
t Anna Non sono ancora chiare le cause del
la perforazione intestinale «La Di Centa è af
fetta da tiroidite - ha dichiarato Donini - e i 
farmaci che prende si possono anche asso
ciare a processi cronici nell intestino 
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Non sparate sugli autori 
Da quasi due settimane gli autori 
ed editori occupano le sedi della 
Slae a Roma e Milano. Una 
protesta clamorosa, la risposta ad 
una situazione di assurda paralisi. 
La Slae, Infatti, è praticamente 
nell'Impossibilità di funzionare e 
senza direzione. Mentre nuove 
proposte di legge rischiano di 
erodere ulteriormente la tutela dei 
diritti d'autore e di «azzerarne- i 
compensi. Ancora ieri la protesta è 
proseguita. In attesa che sia 
formalizzata presso la Corte del 
conti e il Consiglio di Stato la 
nomina di Roman Vlad come 
commissario straordinario. Luca 
Barbarossa, cantautore, spiega In 
questo articolo I motivi di tanta 
preoccupazione e della lotta degli 
autori. 

M
I SEMBRA CHE sia in at
to già da alcuni inni un 
disegno politico molto 
chiaro quello eli inde

bolire o addirittura annientare la 
cultura popolare e non del no
stro paese In questo momento 
la Sia' e serva timone cornmis-
s ìriata prima scomrnissariata 
poi in attesa di controlli di sta
tuto di poter tornare operativa e 
quindi svolgere le sue funzioni 
di tutela del diritto d autore C e 
anche una recente e scandalosa 
proposta di ridurre dal 2 allo 
0 1 il compenso che radio e te
levisioni locali dovrebbero ver
sare alla Siae Significherebbe in 
termini pratici pagare mille lire 
per ogni milione incassato e 
calpestare definitivamente la di
gnità del mestiere di autore e di 

LUCA BARBAROSSA 

editore Questa proposta preve
de inoltre I esenzione Siae per le 
associazioni culturali cosicché 
tutti i locali dove- si fa musica 
(discoteche piano bar locali 
da concerto e varie) si trasfor
meranno miracolosamente in 
issocia?ione culturale per non 
pagare la Siae 

Il diritto d autore insomma e 
in serio pericolo attaccato su 
più fronti e questo in un paese li
berista e democratico non e am
missibile Non sta a me ricordare 
che solo nei regimi dittatoriali e 
nelle ex Rcpubb'iche socialiste 
il diritto d autore e stato total
mente ignorato La liberta d e-
spressione dipende anche dal ri
spetto delle normeche regolano 
il rapporto tra chi usa un opera 

dell ingegno ed il suo autore 
Non si può vivere di canzoni co
lonne sonore testi e racconti let
terari e pretendere di non rico
noscere nulla o quasi ai loro 
ideatori In Italia su 51 mila iscrit
ti alla Siae il 93 6°J guadagna dai 
2 ai 10 milioni ali anno e solo 
pochi e'ctti riescono a vivere del 
mes'iere di autore lo sono tra 
questi per mia fortuna anche 
perché oltre ad essere autore so
no interprete e questo mi da la 
possibilità di avere altre font di 
guadagno ma non per ques'o 
non avverto la gravita del pro
blema ed invito quindi altri miei 
«fortunati» colleghi a prendere 
una posizione chiara e decisa su 
questo argomento prima che sia 
troppo tardi 

Annuncio del dott. Fauci 

Aids, farmaci 
proteggi-donna 
Contro 1 Aids più potere alle donne e nuovi fai-
niaci < femminili» per bloccare ì! contagio L an
nuncio e arrivato per teleconferenza da Wa-
shigton dove il dottor Fauci ha parlato di farma
ci topici gel e creme da usare prima del rap
porto per-sbarrare ilvirus 

PULCINELLI HUTTER A PAGINA 4 

«Amatissima» Morrison 

Tondini Nobel 
si racconta 
Toni Morrison accolta come una star alla Stata
le di Milano II premio Nobel si racconta «Ho 
cominciato a scrivere perché mi sono accorta 
che avrei voluto leggere un certo tipo di stone e 
queste storie non e erano» L impegno politico 
el ideadmegntudine 

ANTONELLA FIORI A PAGINA 2 

Esce il nuovo album 

E i Pearl Jam 
ricordano Cobain 
Si c h i a m a 'Vitalosy» e il n u o v o a l b u m dei Pearl 
J a m la b a n d di Seatt le «erede» de i Nirvana E il 
d i sco e a n c h e un o m a g g i o a Kurt Coba in . il 
musicis ta suic ida un lavoro ecce l l en te mus i 
c a l m e n t e r icco m a pe rvaso di g r a n d e tristezza e 
d a s e n s o di lutto 

ALBA SOLARO A PAGINA 5 

UJM Gino&Michele 

mi La locomotiva 
20 racconti 

Tra realtà e immaginazione, 
tra umor ismo e disincanto, 

venti storie sulle ali del viaggio 
per chi ama leggere 
senza fermarsi mai 

Pagirte 136, Lire 16 000 
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SAGGI 
QABRIELLA MECUCCI 

Stati Uniti 
La classe media 
perderà potere 
Forrcst Gump, lo stupido animato 
da buoni sentimenti, e un vincen
te? La cinematografia ci dice di si. 
Ma la saggistica americana si pro
nuncia per un secco no. Sono usci
ti negli States due importanti saggi 
a sostegno della tesi che le possibi
lità di successo di una persona so
no tutte legate alla sua intelligenza. 
Nulla contano la famiglia, l'am
biente, conta solo la capacità co
gnitiva. Si annulla il ruolo del so
ciale, si esalta solo quello dell'indi
viduo, della sua capacità di ap
prendere. Il problema non sono le 
pari opportunità, ma solo l'intelli
genza della persona. La disegua
glianza sociale, quindi, non va cor
retta. I libri che sostengono questa 
tesi sono: Race and culture - A 
World wiew, di Thomas Sowell e 
The beli curve - intelligence and 
class structure in American life. di 
Richard J. Hermstein e Chales Mur
ray. Quest'ultimo saggio, accanto a 
questa tesi di stampo conservatore, 
ne illustra un'altra assai allarman
te: la classe media americana, lun
gi dal riconquistare un ruolo attivo 
e di potere, sta sempre più diven
tando una sottoclasse, un insieme 
di addetti ai servizi poco pagati, 
neo-analfabeti in senso elettroni
co, un esercito di riserva del preca
riato. > ' , v - - ' . - • . . 

Pit!?.9.*!**!.!!!i!.Ty 
«Non arrendetevi • 
alla civiltà dei media" 
Giudici e telecamere, è questo il ti
tolo del libro di due avvocati pena
listi, Fulvio Gianaria e Alberto Mit-
tone, che Einaudi ha mandato in li
breria nei giorni scorsi. L'analisi si 
concentra sui processi-spettacolo 
ai quali recentemente la Tv ci ha 
abituato. L'accesso delle Tv alle 
aule dei tribunali consente, secon
do i due autori, una maggiore co
scienza sociale e un maggior con
trollo dei cittadini sull'operato dei 
magistrati. Accanto a quersti aspet
ti certamente posiUvi.'-.c-è-però un 
grandissimo problema: come ga
rantire i diritti degli imputati e dei 
testimoni? Come evitare che l'emo
tività, legata all'immagine in diret
ta, trasformi le sequenze in un se
rial, anziché fornirci una docu
mentazione su cui riflettere. 11 libro 
tenta di dare risposta a queste que
stioni, avvertendo che sarebbe un 
grave errore quello di arrendersi in
condizionatamente alla civiltà dei 
media. . . •„• 

Medioevo 
Come nasce 
l'identità europea 
All'inizio di dicembre Einaudi offre 
al grande pubblico il quinto volu
me della monumentale Storia eu
ropea, progettata e diretta da Perry 
Andersen. Maurice Aymard, Paul 
Bairoch, Walter Barbens e Carlo 
Ginzburg. Questo tomo s'intitola // 
Medioevo (secoli V - XV) ed è a 
cura di Gherardo Ortalli. Con il 
quinto secolo - secondo gli autori 
- sino al primo millennio prende 
forma l'Europa: una sintesi com
plessa di civiltà, di stati e di popola
zioni che fronteggiano i flussi d'in
vasione che giungono dall'Asia. Di 
Asia, invece, della civiltà e degli 
stati che gravitano attorno all'O
ceano Indiano, si occupa un docu
mentato volume in uscita per Don
zelli. Il titolo 6 assai significativo: 
L'Asia prima dell'Europa. L'autore 
è Kirti N. Chaudhuri, docente di 
storia economica all'Università di 
Londra. Due libri che ci fanno ben 
capire i diversi stadi di sviluppo e le 
connessioni che esistono nella sto
ria dei due continenti. • 

ReSole 
// marito della favorita 
si ribellò alle corna 
I mariti delle favorite del Re in ge
nere accettavano ben volentieri le 
coma. In cambio ne ricevevano 
onori e privilegi. C'è un'eccezione 
però: il consorte di della marchesa 
di Montespan, per lungo tempo 
amante di Luigi XIV. Il marchese 
non accettò il ruolo di grand cocu e 
per denunciare il tradimento ne 
combinò di tutti i colori. Un esem
pio: si recò dal Re. vestito di nero, 
con una gran carrozza sormontata 
da due grandi coma, e gli gridò in 
(accia tutta la sua rabbia. Ma fece 
di più: attraversò mezza Francia 
per denunciare il tradimento. A 
nulla valsero i tentativi di Luigi XIV 
di tacitarlo, raccontò lo scandalo a 
chiunque potesse. La storia è con
tenuta in un gustoso libro di Ève 
Ruggeri. L'honneur retrouué du 
marquis de Montespan, edito Per-
rin, Parigi. - . , . 
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L'INTERVISTA. Toni Morrison: letteratura, politica e negritudine nella nuova America 

Sandro Mar nellt 

Carta d'identità 
Toni Morrison, nata a Lorrain 
nell'Ohio nel 1942, ha vinto alcuni 
fra i più prestigiosi premi letterari 
del mondo: Il Pulltzer per 
•Amatissima» e lo scorso anno I! 
Nobel per l'intera sua opera. Voce 
protagonista nella cultura nera 
degli ultimi anni, la Morrison ha 
lavorato per molti anni come 
•editor» alla Random House 
scoprendo e facendo pubblicare 
tutte le maggiori opere della 
letteratura afro-americana, prima 
di debuttare in proprio nella 
narrativa. Fra le sue opere più 
Importanti, ricordiamo -Canto di 
Salomone». -L'isola delle illusioni», 
•L'occhio più azzurro», «Sula», 
•Jazz», fino al capolavoro 
•Amatissima». 

D versante nero della libertà 
Toni Morrison, premio Pulitzer e Nobel per la 
letteratura, è stata invitata a tenere una lezione 
all'Università statale di Milano. L'abbiamo in
contrata per parlare di letteratura, di libertà e di 
«fabbriche della cultura». 

"~ ANTONELLA FIORI 

• MILANO. Toni Morrison, premio 
Pulitzer, Premio Nobel per la lette
ratura nel '93. Toni Morrison, all'a
nagrafe Chloc Antony. 63 anni, na
ta in Ohio, cresciuta in una fami
glia poverissima ai tempi della 
Grande Depressione, nella quale, 
ricorda, «si cantava molto, si suo
nava, tutti andavano a orecchio 
senza conoscere le note»: Toni 
Morrison, nera, americana, donna, 
studentessa alla Howard Universi
ty, università per soli neri scelta 
«perché volevo studiare tra .la mia 
gente ma anche perchè il livello 
era superiore a quello di molte al
tre università». Compagna di scuo
la di LeRoi Jones, capo carismatico 
della rivoluzione nera degli anni 
Sessanta, insegnante di Stokely 
Carmichael, leader delle Black 
Pantere, per lei possono essere 
ugualmente valide le definizioni di 
«scrittnee del sud», «narratrice delle 
comunità nere del villaggio», «cre
de di Faulkner». Ma tutte queste eti

chette possono contare un bel 
niente, perché la sua opera sfugge 
a ognuna di esse. 

Toni Morrison e la scrittura. 
Scrittura violenta, scioccante, emo
zionante in romanzi diversissimi 
come Canto di Salomone, L'isola 
delle illusioni, usciti in Italia in pri
mo tempo da Bompiani e poi ri-
presentati da Frassinelli. l'editore 
che pubblica tutta la sua opera: da 
L'occhio più azzurro, che narra la 
stona di una ragazza nera che so
gna di avere gli occhi chiari, a Sula. 
Jazz, fino al capolavoro Beioved, in 
italiano Amatissima, che le valse il 
Pulitzer, dove la protagonista è una 
schiava che porta sulla schiena 
una ferita provocata dalle frustate 
del padrone, ferita che assomiglia 
a un albero «tatuato». 

All'Università Statale di Milano, 
dove è stata invitata a tenere una 
kelure. Toni Morrison, di cui non si 
può fare a meno di notare la somi

glianza con Ella Fitzgerald, ù stata 
accolta come una star. Collezioni
sta «rea confessa» di scarpe e di 
orecchini, la Morrison porta il No
bel con grande disinvoltura, come 
può portare una sciarpa zebrata 

• del colore dei capelli acconciati a 
«rasta» sull'abito nero a una cena in 
suo onore. 

Toni Morrison, lei ha Iniziato a 
scrivere romanzi quasi a quaran
tanni . Quale è stata l'emozione 
che l'ha guidata verso la scrittu
ra? 

Ero già molto abituata al mondo 
dei libri. Insegnavo, lavoravo co
me editor in una grande casa edi
trice. In più ero una lettrice affa
mata. A un certo punto mi sono 
accorta che avrei voluto leggere 
un certo tipo di storie e che queste 
storie non c'erano. Cosi ho inizia
to a scriverle. > • 

Net suo ultimo libro di saggi cri
t ici, •Giochi al buio» pubblicato 
da Frassinelli, lei afferma che 
c'è una diversità profonda tra 
leggere da lettrice e leggere da 
scrittrice. Qual è questa diffe
renza? 

Ogni lettore vuole identificarsi con 
un carattere, divertirsi con la lin
gua. Come scrittrice-lettrice sono 
più cosciente della tecnica e delle 
scelte che solo gli scrittori posso
no sapere. Capisco quelio che lo 
scrittore dice o non vuol dire al let
tore. Quello che non viene detto 
alla fine ha a che fare con la tecni
ca. 

Che cosa c'era che non trovava 

nelle storie che leggeva e che 
ha «messo» nei suoi libri? 

Uno sguardo onesto e delicato, da 
bambino, direi. Una certa fragilità. 

Nel suoi libri il protagonista è In 
genere uno «schiavo», che può 
esserlo anche nel senso lettera-

' le della parola, alla ricerca della 
propria libertà, alla conquista 
emozionante della sua libertà. 
Che cos'è oggi la libertà per un 
afroamericano? 

La prima cosa più importante è 
ancora quella di essere liberi, di
ventare liberi. Poi bisogna com
battere per la libertà in se stessa. 
Ma libertà soprattutto è prendere 
coscienza di essere liberi. • • • 

MI scusi, ma è una domanda ob
bligata. Come è cambiata lei e 
come le sono cambiate le cose 
intomo dopo l'assegnazione del 
Premio Nobel? 

Le posso dire come sono cambiati 
gli altri. Mi hanno «considerato» in 
modo completamente diverso. 
Per quello che riguarda me, a 62 
anni il mio carattere era già abba
stanza formato per non essere 
particolarmente scosso. 

Qualcuno ha scritto che il suo 
premio era «pollticaily correct»... 

Credo che invece me l'abbiano 
dato per una questione diversa, 
(orse per i miei romanzi, no? Co
munque, è mollo complicata in 
America la questione del «politi-
cally correct». Alcuni dicono che 
questo sia troppo accentuato, che 
ci sia dell'esagerazione. Ma atten
zione, in America, in questo mo

mento, la gente che si lamenta del 
«politically correct», nelle universi
tà si riconosce in quei ragazzi che 
vanno in giro con le svastiche e 
fanno proclami antisemiti. 

A proposito del suo impegno po-
' litico. Lei ha scritto l'introduzio

ne a una raccolta di saggi sul 
caso di molestie sessuali più fa
moso d'America, quello che ha 
opposto la denunciante Anita 
Hill al giudice Clarence Thomas, 
suo superiore, In cui si sofferma 
a riflettere sul «servilismi che si 
insinuano anche tra gente della 
stessa razza». 

Oggi il patriarcato è più potente 
della razza. E poi non bisogna di
menticare che in America c'è una 
classe mollo estesa di borghesia 
nera che simpatizza, anzi direi 
che é organica, con l'establish
ment. Per quel che riguarda le 
donne, invece, c'è sempre stata 
un'alleanza tra donne nere e don
ne bianche. 1 grandi contrasti di 
cui si legge sono montature dei 
giornali. • 

Nei «Saggi al buio», saggi lette
rari, emerge un discorso politico 
forte, quando sostiene che l'i
dentità americana, anche lette
raria, si è costruita tutta sullo 
spostamento fuori di sé, dell'al
tro, del nero. 

È cosi. La «bianchitudine» vuota, 
la >negntudine» piena di significa
ti, di emozionalità, di sentimenti, 
di sensualità. La «negritudine» è 
sempre servita a unire la gente in 
America, anche gente che non ha 

niente in comune. Una donna co
reana ha ucciso una bambina ne
ra di dodici anni, una studentessa 
cattolica, in un negozio perché 
non aveva pagato, lo credo che la 
donna coreana non sarebbe stata 
così veloce a sparare se non si fos
se trattato di una nera, non si sa
rebbe spaventata cosi tanto. D'al
tra parte, sin da piccoli la tenden
za a vedere i bianchi da una parie 
e tutti gli altri dall'altra è dominan
te. Fa parte di quella che io chia
mo »la fabbricazione della cultu
ra». 

Leggendo «Jazz» In Italiano una 
parte di musicalità va perduta. 
Ascoltando la sua voce nell'au
diolibro americano, si sente che 
Il romanzo è scritto -In Jazz». Può 
spiegare come è confluita la 
musica nera - lo spiritual, il jazz, 
il rap-nei suoi libri? 

Ho ascoltato musica lutta la mia 
vita. Mia madre cantava benissi
mo, nella mia famiglia tutti suona
vano senza leggere le note. Qual
cuno ha cercato anche di pagare 
delle lezioni per me ma io sono 
l'unica che non ha imparato For
se tutta questa conoscenza, que
sto orecchio, è finito nella lingua, 
nella scrittura. In Jazz ho cercalo 
di miscelare il linguaggio lirico, 
mitico, biblico e di renderlo in una 
forma vernacolare (dice proprio 
cosi, in italiano, udr) che fosse 
fatta di improvvisazioni, ma che al 
(ondo avesse questa base musica
le, che ci fosse una qualità musi
cale che è quella del tazz. 

IL LIBRO. Lo scrittore, neodirettore del Vieusseux, parla del suo nuovo romanzo su Roma 

Siciliano e l'infanzia: «Raccontarsi è conoscere» 
MATILDE PASSA 

• C'è un momento nella vita di 
uno scrittore in cui l'autobiografia 
prende il sopravvento, sbaraglia 
tutte le difese letterarie e i moltepli
ci personaggi dietro il quale si ma
schera, più o meno consapevol-, 
mente, l'autore. Per Enzo Siciliano 
il lungo «momento» dell'autobio
grafia si è scavato lentamente il po
sto nelle sue pagine fino a esplode
re con Campo de'Fiori. Rimaneva
no da affrontare i nodi dei legami 
primari, dei sentimenti più antichi. 
Un processo interiore che ha trova
to ora una compiuta definizione in 
Mia madre amava il mare, appena 
uscito da Rizzoli , (.244 pagg. 
26.000). Ne parliamo con Sicilia
no, in questi giorni nominato diret
tore del Gabinetto Vieusseux a Fi
renze, il più importante archivio 
letterario italiano. 

Già nel titolo il romanzo non la
scia dubbi sul desiderio di autobio
grafia. Quando è emersa questa 
voglia di mettersi in gioco total
mente e perché? «Negli ultimi dieci 

anni ho sentito il bisogno di rian
dare al periodo che mi ha formato. 
Volevo rispondere a tante doman
de su me stesso: perché sono di
ventato scrittore?, Perché diventai 
comunista? Perché avevo preso la 
tessera del Pei? Perché l'avrei poi 
restituita nel '56 dopo le tante pole
miche sulla limitazione alla libertà 
culturale (a quei tempi leggevo 
Marx e Ezra Pound, che era uno 
scrittore all'indice per il Pei) », 

La letteratura come atto di cono
scenza, allora. «Certamente. Pro
prio scrivendo questi libri mi sono 
reso conto di quanto fossi apparte
nuto intimamente al nostro paese, 
alla sua storia».ll romanzo nasce 
anche da un evento intimo e molto 
doloroso: la malattia e la morte di 
sua madre, una vitale e austera 
donna del Sud, Quanta ansia di li
berarsi da una sofferenza c'è nelle 
sue pagine? «Ho scritto di lei più 
per risarcirla che per sollevarmi da 
un ricordo penoso. Gli ultimi anni 
di vita di mia madre sono stati mol

to duri. La sua malattia, l'inefficien
za fisica che lei raccontava con il 
suo corpo, mi hanno messo di 
fronte alla mia incapacità di darle 
affetto. Più lei si indeboliva più le 
negavo amore. Ho cercato di inda
gare, scrivendo, questo rabbioso ri
fiuto che mi nasceva dentro. Rac
contare in letteratura equivale a 
rappresentare, comprendere», An
che se il libro è intitolato a sua ma
dre, tutta la prima parte è dedicata 
al rapporto quasi mancato con suo 
padre. «La morte di mio padre fu 
uno degli eventi decisivi della mia 
vita. Avevo 15 anni e ne ho sempre 
parlato poco come se lui e la mia 
relazione con lui appartenessero a 
un passato a cui avevo detto defini
tivamente addio. Invece la sua pre
senza e la sua assenza erano anco
ra molto importanti. Ora ho potuto 
scriverne mettendomi di fronte a 
quell'evento con la riflessione sul
l'emozione. Credo che sia il modo 
in cui uno scrittore entra in relazio
ne con il mondo. 

«Per sapere chi siamo sembra 
sia necessario uscire dal tempo. La 

memona è un modo buono a sod
disfare questa uscita». Cosi dicono 
le sue parole nel libro. Uscire dal 
tempo... qualcuno potrebbe accu
sarla di mettere in atto un mecca
nismo di fuga dal presente. »No, 
non scrivo per occultare il presente 
attraverso la memoria, ma per te
stimoniare . un'esperienza, con 
un'ambizione sottile di stona. Che 
cosa si 6, che cosa si è stati? Dal 
presente al passato, è questo lavo
ro l'unico impegno civile che rico
nosco allo scrittore. Un atto di testi
monianza». • 

Questa «soggettivizzazione del-
l'espenenza letteraria», come lei la 
definisce, la portò in passato a vio
lente polemiche con l'avanguar
dia, con il Gruppo 63. Cosa pensa 
di quel dibattito? «Sono ancora 
convinto che non sia possibile 
puntare tutto sulla tecnica, sulla 
forma. Non parliamo poi della ten
denza, in voga oggi, a ridurre la 
scrittura al marchingegno letterario 
lasciando fuori l'uomo che è den
tro la narrazione. Nell'atto dello 
scrivere sono io oggetto di me stes

so. È un rapportare a sé il dato 
creativo. È un «io» che non si pre
senta o si offre come esemplare, 
ovviamente. Se racconto qualcosa 
racconto la friabilità della persona, 
del sentirsi accolto o travolto dai 
fatti della storia. È un «io» che sta 
sotto l'orlo delle cose, tanto che mi 
viene da ridere quando mi defini
scono un moraviano. lui con la sua 
foga razionalistica. Mi sento piutto
sto uno «sveviano» in quanto i miei 
personaggi raccontano quello che 
non capiscono, sono 11 a tastare i 
confini della propria esperienza» 

Una delle domande che si è po
sto nel ripercorrere la sua stona è 
stata «Perché sono stato comuni
sta?». Qual è la risposta? «Ci sono 
tante spiegazioni, ma nessuna ri
sposta ultimativa. Era la partecipa
zione alla vita di un paese intero. 
Certo non vedevo i comunisti co
me portatori di un'ideologia cosi 
ferrea come li dipingevano. Mi 
sembravano più legati alla tradizio
ne liberal-democratica, da Croce a 
Gramsci. Poi, naturalmente, mi so
no scontrato con l'organizzazione, 
con le chiusure culturali. Ricordo 

una volta, quando ero alla cellula 
dell'Università che andammo da 
Ingrao. allora direttore de l'Unità 
per farci pubblicare un documento 
e lui a momenti un prese a schiaffi. 
È un episodio, quello dello schiaffo 
macanto. che Ingrao non ricorda
va ma quando gliel'ho detto, ci sia
mo molto divertili e mi ha risposto 
"Non stento a credere che sia ve
ro". Per questo quando ho sentito 
Berlusconi dire che essere stati co
munisti "era una colpa' mi sono 
sentito profondamente offeso, vio
lentato nei mio modo di ossele. Ho 
visto rialzarsi vecchi steccati, ho 
percepito un ritorno alla preistoria 
della vita civile. Ma io credo che gli 
steccati non reggano, l'Italia è altro 
da quella che in definitiva si vor
rebbe che fosse. È dialettica, dialo-
gica. tesa al confronto e al supera
mento dei conflitti. Persino il fasci
smo dette il meglio di .se. cultural
mente parlando, con la rivista Pri
mato diretta da Bottai Vorrei invi
tare i cosidetti intellettuali di destra 
a dare un'occhiata a quella rivista 
cosi colta e ricca. E sfidarli a (are 
altrettanto». 
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Dilaga negli Usa la passione per i «Dracula» post-moderni. Intervista al regista Neil Jordan 

Un film 
pensato 
17 anni 
• LOS ANGELES. Finalmente do
po diciasctte anni di frustrati tenta
tivi. Intewiew with the Vampire è 
arrivato sugli schermi americani.! 

Diretto da Neil Jordan, popolarissi
mo qui dopo il successo personale 
di La moglie del soldato e intepre-
tato da Tom Cruise e Brad Pitt, af
fiancati da Antonio Banderas, Ste
phen Rea, Christian Slatere da una 
irresistibile dodicenne che si chia
ma Kirsten Dunst. Il film racconta 
la storia di Lestat, un vampiro dai 
natali aristocratici e l'aria di un 
dandy, con denti e pelle lunari, ric
cioli biondi e occhi azzurri, cinico, 
disincantato e con un mordente 
sense of humor. Lestat si incapric
cia di Louis de Pointe du Lac, un 
giovane e bellissimo proprietario 
di piantagioni in quel di New Or
leans verso la fine del 1700 e, affa
scinato dalla sua bellezza, decide 
di salvarlo dalla morte e di dargli la 
vita etema, trasformandolo in vam
piro. Ma Louis è un vampiro rilut
tante, sofferto e sofferente, sempre 
angustiato da crisi esitenziali ogni 
volta che deve succhiare sangue 
umano e consumare il suo vampi
rismo. A loro si aggiungerà presto 
Claudia, una bambina dai riccioli 
lunghi e biondissimi, che verrà a 
costituire una famiglia-seppur del 
tutto disfunzionale - unita da un 
comune e irreversibile destino. • -. 

Il film e stato preannunciato da 
una astiosa polemica, che si è pro
tratta per mesi, tra l'autrice Anne 
Rice e il produttore David Geffen. 
responsabile, insieme al regista', di 
aver voluto Tom Cruise nel ruolo di 
Lestat e Brad Pitt in quello di Louis, 
due attori che l'autrice ironicamen
te aveva paragonato a Huck Finn e 
Tom Sawyer. Riservando però il 
suo astio personale soprattutto per 
il più celebre Cruise: «Lui e il mio 
vampiro Lestat 'anto- qunato Ed
ward G. Robinson è Rhett Butler (il • 
fascinoso protagonista di Via col 
vento intepretato da Clark Gable). 
Lei aveva suggerito per quel ruolo 
Daniel Day-Lewis, oppure Jeremy 
Irons, tra gli americani John Malko-
vich. (Ma dopo sei mesi di tituban
ze. Day-Lewis aveva detto no). Poi, 
circa un mese fa, la grande ritratta
zione: Anne Rice chiede pubblica
mente scusa ammettendo che il 
film di Jordan ha catturato piena
mente lo spirito del suo romanzo e 
che Cruise non poteva creare un 
Lestat migliore. 1 risultati non si so
no fatti attendere: dopo il battage 
pubblicitario e l'appoggio della ce
lebre autrice - che non bisogna di
menticare, ha un seguito numero
sissimo di cultori e di club a lei inti
tolati - il successo al box-office era 
garantito: 38 milioni di dollari nel 
week-end di apertura. .'• •" •-- '-

Ma le polemiche non sono finite 
11: Inteview wilh the Vampire è stato 
infatti accolto da un ridda di opi
nioni contrastanti di critici entusia
sti, di denigratori accaniti e soprat
tutto delusi. Se Caryn James del 
New York Times lo include tra i più 
bei film dell'anno per la sua inten
sa sensibilità emotiva e applaude 
sia a Cruise che a Pitt per le loro in-
tepretazioni, Owen Gleiberman, di 
Entertainment Weekly, stronca il 
film di Jordan accusandolo di afa
sia: suggerisce per i suoi vampiri 
generose trasfusioni di sangue, co
si avranno finalmente l'energia e lo 
spirito dei personaggi descritti dal-
laRicc. • • ' . •: >. •• 

Chi ha ragione? Propenderei per 
la seconda opinione. Il film di Jor
dan è di grande bellezza. Tom 
Cruise sottile e emaciato, stretto in 
corpetti di velluto e jabot di pizzo 
èdawero stupendo; Brad Pitt poi è 
ancora più bello, con quell'aria 
sofferta inerte e meditabonda che 
non lascia mai, dalla prima scena 
fino all'ultima. La New Orleans di 
fino 700 è superba, così come la 
Parigi ricostruita dal nostro Dante 
Ferretti; i costumi di Sandy Powell, 
la costumista di Orlando, sono 
senza uguali, e la fotografia di Phi
lippe Rousselot è magistrale. Tutto 
è splendido, tutto 6 perfetto. Solo 
che lo spettatore finisce con l'an
noiarsi perché i due attori protago
nisti, che dovrebbero trasmettere 
emozioni e passioni, rabbia, impo
tenza, frustrazione, desiderio e 
sensualità - soprattutto la tensione 
omosessuale tra di loro - sono in
vece incapaci di comunicare la 
complessità esistenziale di perso
naggi come Lestat e Louis. Vampiri 
sì, ma malati di nichilismo esisten
ziale e simboli dei malessere filo
sofico di questi nostri tempi. 

• * • DA V. 

il sesso 

Un romanzo di successo di Anne Rice, poi il film. «Inter
vista con il vampiro» di Neil Jordan conquista l'America 
anche se non tutti i critici sono entusiasti. «Ho cercato di 
creare un vampiro mai visto prima, evitando ogni possi
bile cliché».'Nessun vestito nero alla Dracula, un Tom 
Cruise in ottima forma, un grande senso dell'umorismo 
e tanto tormento «vampiresco». Il sesso? «Non ci sono 
scene erotiche ma tanta sensualità». 

ALESSANDRA VENEZIA 
• LOS ANGELES. Avventurarsi nel 
mondo del vampiri significa con
frontarsi con diverse tradizioni stili
stiche, con personaggi e Interpre
tazioni talvolta mitici. Quali trappo
le ha cercato di evitare nella sua 
nuova versione? 
Ho cercato di creare un vampiro 
mai visto prima, evitando ogni 
possibile cliché. Ho evitato il co
stume tradizionale, rigorosamen
te nero, e soprattutto ho evitato di 
giocare con gli stereotipi. Questo 
non esclude comunque un certo 
sense of humor ho infatti una 
grande ammirazione per la ver
sione parodistica di Polanski, Per 
favore... non mordermi sul collo. 

• I film con I vampiri sembrano,go-
dere di una popolarità etema. 
Perché? • 

Perché sono film che ci ricordano 
che l'esistenza non inizia e fini
sce qui. Che la realtà quotidiana 
va al di là delle cose normali. La 
cosa più spaventosa per me è che 
se leggi Shakespeare, per esem
pio «Sogno di una notte d'estate» 
dentro ci trovi tutte quelle creatu
re mitologiche, da Puck alle fate. 
C'era una intera cosmologia di 
creature mitologiche nelle sue 
opere. Oggi l'unica realtà simile è 
quella dei vampiri. - • • > 

«Intervlew wtth the Vampiro- è 
stato In gestazione per dicias
sette anni. Sono state scritte 
decine di sceneggiature diverse. 
Cosa ha reso finalmente realiz
zabile questo progetto? 

Non lo so, anche perché gli anni 
70 sarebbero stati un periodo 
ideale per un film del genere: al
lora si osava di più e i film erano 
più erotici e sexy, non le pare? 

Ma è proprio per quello che rifiu
tarono le prime sceneggiature. 

Se l'erotismo costituiva per loro 
un motivo di seria preoccupazio
ne, a maggior ragione dovrebbe
ro preoccuparsi oggi, perché vi
viamo in tempi veramente pieni 
di paure, con una pesante atmo
sfera di politicai correetness. Pen
so invece che il film non sia stato 
fatto prima semplicemente per

ché nessuno ha saputo racconta
re una storia. C'era questo conti
nuo sforzo di giocare con le me
tafore e i riferimenti agli avveni
menti più attuali. Perché non rac
contare invece la storia di Louis 
Lestat e Claud ia? E così si è fatto. 

Lei teme cioè che ci possa esse
re una reazione negativa da par
te del pubblico? -

1 Non so se necessariamente da 
parte del pubblico, ma mi sem
bra indicativo che un film come // 
mucchio selvaggio di Peckinpah 
sia oggi ridistribuito nelle sale ci
nematografiche con un NC-17 
(divieto ai minori di 17 anni). C'è 
un puritanesimo che tocca tutto 
ciò- che si mostra sullo schermo 
oggi, specie per quanto riguarda 
la combinazione violenza e ses
so. 

Una delle critiche rivolte al suo 
film è quella di aver attenuato la 
sensualità espressa invece nel 
romanzo della Rice. È stata una 
scelta consapevole? 

Ma è proprio la sensualità della 
storia che mi ha attratto, ma non 
bisogna dimenticare che i vampi
ri non hanno sesso, anche se la 
loro vita è percorsa da un deside
rio continuo. Mi affascinava pro
prio questa possibilità di fare un 
film che fosse erotico in ogni suo 
dettaglio. Ma non si può chiedere 
a Lestat e a Louis di avere un rap
porto sessuale, perché i vampiri 
non hanno sesso. 

Però Armando, il vampiro euro
peo Interpretato da Antonio 
Banderas, esprime una sensua
lità ben diversa, con evidenti al
lusioni omosessuali. 

Louis prova un'attrazione nei 
confronti di Armando che non ha 
provato invece per Lestat, e capi
sce quanto inutilmente perversa 
sia stata la sua relazione con lui. 
Lo rifiuta eppure ha momenti di 
abbandono e di sessualità 
espressi per esempio nella scena 
in cui si avvicina alla sua bocca, A 
me sembra molto sensuale. 

La scenografia del film e le rico
struzioni di New Orleans e di Pa

loni Cruise In una scena di «Intervista col vampiro-. In copertina l'altro protagonista, Brad Pttt 

- rlgl nel secoli passati sono bel
lissime. Come è nato visualmen-

' te questo progetto? 
Volevamo trasformare • questo 
mondo incredibilmente elabora
to in un'enorme tomba. Così la 
Parigi di fine 800 pullula di cata
combe, di cimiteri e abbiamo 
persino costruito il teatro dei 
vampiri. La New Orleans di quel
l'epoca è ancora influenzata dal
la cultura caraibica delle Indie 
occidentali. Ho preferito perciò 
sostituire allo stile gotico quello 
rococò. Tutto doveva essere ricco 
e eccessivo, con in più una sensa
zione di perenne umidità equato
riale. 

SI è molto infastidito per le di
chiarazioni pubbliche di Anne 
Rice contro il film? 

Da un punto di vista personale, 
essendo io uno scrittore che si ri

fiuta di cedere i propri romanzi 
per farne dei film, potrei capire 
certe resistenze da parte dell'au
tore. Però allora bisogna essere 
coerenti. Il roman7o è tuo e non 
lo cedi a nessuno, ma lei ha fatto 

_ delle scelte diverse. Per questo 
' credo che abbia sbagliato e cre

do anche che se ne sia resa con
to. . . 

Tom Cruise è un attore di grande 
potere. Può creare problemi la
vorare con una star come lui? 

Sul set Tom non si comporta cer
to da star: è un attore molto impe
gnato, sempre alla ricerca del 
proprio personaggio. Questo era 
un film difficile: ogni scena era 
complessa, spesso resa più com
plicata dagli effetti speciali; tutto 
doveva essere calcolato in ogni 
minimo dettaglio. 

Cosa pensa di Brad Pttt? Sono in 

motti a sostenere che fa lui la 
parte del leone in questo film. 

È un grande attore comico. Ha vi
sto frue Romance? Era veramente 
divertente. Brad è uno di quegli 
attori adorati dalla camera, come 
James Dean o Marilyn Monroe. 
Loro non sanno neppure perché, 
ma è ciò che succede. È una qua
lità speciale.,- -• ... 

Le è mai capitato di pensare co
me sarebbe stato il suo «Inter
vlew» con Daniel Day Lewis nel 
ruolo di Lestat come si era pen
sato all'Inizio della produzione? 

No perché non posso immaginar
mi Daniel in quella parte. Perché 
il film e ormai finito. Una volta 
scelto l'attore tutta la tua immagi
nazione si concentra su di lui e 
oggi per me è impossibile pensa
re che qualcun altro avrebbe po
tuto fare meglio di Tom Cruise.. 

In America prosperano le associazioni di «blood sucker». «Il problema Aids? Ecco come l'abbiamo risolto» 

«Succhiare sangue è erotico e non è reato» 
• NEW YORK. «Non siamo vampi
ri. Non andiamo in giro a mordere 
la gente al collo. Siamo semplice
mente persone a cui piace bere il 
sangue». Eric Held, sulla quaranti
na, vestito «bene», camicia, golf 
chiaro, pantaloni beige. Non è 
neanche pallido. Anzi ha un bel 
colorito acceso. Solo il sorriso è ri
velatore: i suoi canini sono affilatis-
simi. «Il dentista mi ha appuntito i 
denti, non sono mica naturali». Eric 
è un «blood sucker», succhiatore di 
sangue. E ci tiene a stabilire la dif
ferenza tra lui e gli altri succhiatori, 
circa duemila negli Stati Uniti, e il 
fiabesco personaggio creato da 
Bram Stokersu imitazione del prin
cipe rumeno che impalava i conta
dini nella selvaggia Transilvania. 

«Noi succhiatori non aggredia
mo nessuno, beviamo esclusiva
mente il sangue di persone con
senzienti. Per noi è un rito erotico, 

non c'è niente di violento in que
sto». Enc fa parte di un'organizza
zione che si chiama «Wampyr in-
formation and exchange», recluta 
«succhiatori», redige dossier sui sin
goli membri in cui sono elencate le 
preferenze sul tipo di sangue e al 
quale - e questo è fondamentale -
è allegato un certificato medico. 
Gli aspiranti vampiri infatti, non de
vono avere l'Aids. «Sappiamo che 
questa nostra particolare preferen
za è pencolosa - dice Eric - e tra di 
noi ci sono infatti anche persone 
che, pur facendo parte dell'orga
nizzazione, succhiano esclusiva
mente il sangue del partner, per 
non correre rischi». , 

Vagamente offeso del ribrezzo 
che suscita, Eric racconta la quoti
dianità del vampiro. «Mi sono reso 
conto quattro anni fa che succhia
re il sangue prima del sesso era per 

NANNI RICCOBONO 

me molto importante. Mi faceva 
sentire forte e potente. Allora lavo
ravo in un'azienda di pubbliche re
lazioni ma quando mi sono fatto 
affilare i canini, ho dovuto lasciare 
il mio ufficio. Mi sono reso conto 
da solo che il mio nuovo aspetto 
non era rassicurante. La gente ha 
una dannata paura di queste cose. 
Ora ho una piccola impresa grafi
ca, lavoro a casa, i miei contatti 
personali con i clienti sono molto 
rari e posso coprire i denti con le 
capsule che mi ha dato il mio den
tista. Una volta la settimana faccio 
una visita nella sede della nostra 
organizzazione e a volte mi offro 
per dei turni al telefono come vo
lontario. Qui a New York siamo cir
ca duecento. Per lo più maschi, è 
vero, ma ci sono anche una cin
quantina di donne, lo sono omo
sessuale, ma ci sono molti succhia

tori eterosessuali. A chi telefona 
mettiamo in chiaro subito che non 
siamo un gruppo di pervertiti. Ab
biamo solo una preferenza per il 
sangue, questo è tutto». • > 

Altrove però, i succhiaton di san
gue sono un po' più «colonti». A 
Chicago l'organizzazione è nata 
sulla scia del successo di un can
tante rock, Vlad, che si esibisce 
mascherato da conte Dracula e 
succhia il sangue di una vittima 11 
per 11 sul palcoscenico. 1 suoi fans, 
giovanissimi, impazziscono per lui 
e si offrono, durante il concerto, 
come vittime sacnficali. Anche la 
letteratura elettronica non è molto 
rassicurante. Sull'lnternet. la mega 
rete che collega milioni di personal , 
computer in tutto il mondo, ogni 
giorno ci sono un paio di pagine di 
messaggi scambiati tra i succhiato
ri. Vi si leggono agghiaccianti pro

poste di -raid» vampireschi, appun
tamenti celebrativi e, tra l'altro, 
messaggi suicidi tipo: «Vorrei pren
dere l'Aids, c'è una "vittima" infetta 
che vuole donarmi una coppa del 
suo sangue?». 

Enc dice che questi sono «balor
di», i ven succhiaton sono persone 
per bene. La sua organizzazione, 
dice, non ha sede a Chicago. L'al
tra città madre dei vampiri è San 
Francisco, in California. Lì i suc
chiatori sono tutti gay. Ce ne sono 
quasi cinquecento e stampano un 
«bulletin board», un notiziario di in
formazioni «utili». I tossici sono re
golarmente esclusi: «1 gay hanno 
imparato a stare attenti all'Aids, i 
tossicodipendenti se ne fregano», 
dice Eric. E del film Intervista con il 
vampiro cosa ne pensano i suc
chiaton? «Non me ne importa nien
te. Allora non l'hai capito che non 
siamo interessati alle maschera
te?». 

ARCHIVI 
ALBERTO CRESPI 

Nosferatu 
L'angoscia 
del «non morto» 
«Il cinema, come il vampiro, può ' 
esistere solo nell'oscurità: con la 
luce, come esso, monrebbe». Lo 
senve Francesco Di Pace m apertu
ra di un libnecino delizioso dedica- ' 
to a Nosferatu di Fnedrich W. Mur-
nau (pubblicato da Le Pleiadi, nel
la collana Senza parole, lire 
5.000). La metafora servirebbe a 
spiegare perché i vampiri, al cine
ma, vanno sempre forte. Come si ', 
sa, il mito del conte Vlad 11. detto 
Dracul, impalatore e voivoda della 
Transilvania nel XV secolo, affon
da nella notte dei tempi: ma lette
rariamente tutto comincia nel 1897 
con il libro Dracula di Bram Stoker. ". 
geniale esempio di patchwork tra il • 
romanzo gotico ottocentesco e il. 
romanzo epistolare settecentesco. 
Dal libro ai film, passano solo 25 
anni, anche se sembra un secolo: ; 
Nosferatu di Mumau esce nel 1922, ' 
e segue abbastanza fedelmente la ' 
trama inventata da Stoker il ram-
piro è un uomo dolente e feroce, 
«condannato» all'immortalità, che 
nceve un agente immobiliare e ri
mane ammaliato dal ntratto della 
sua fidanzata. Vola dunque a Lon
dra per possederla, ma l'amore 
•umano» trionferà, e il mostro si 
dissolverà alla luce del sole. 

Dracula e Vampyr 
// mito da Dreyer 
a Hollywood 
Il cinema americano scopre i vam
piri nel 1931: DraculacW Tod Brow
ning è identico nella trama al libro 
di Stoker, e si regge sul fascino sini
stro (e sull'assurda pronuncia in
glese) di Bela Lugosi. Nel capola
voro di Cari Dreyer (1932) il vam
piro è invece, per la prima volta, 
una donna: il grande autore dane
se si ispira ai racconti di Joseph 
ShendanLeFanu. 

Perfayore.. . M'I;I;;;
,;;-; 

Dalla leggenda 
alla barzelletta 
Per rivedere i vampiri all'opera si 
debbono attendere gli anni '50, 
con i film della Hammer diretti da 
Terence Fisher, ma una vera svolta 
avviene nel '67 quando Roman Po
lanski firma Per favore non morder
mi sul collo. È la scoperta («laten
te» nei film Hammer, ma mai espli
cita), che il vampiro può fare an
che ridere. Ne avremo conferma in 
film come Fracchia contro Dracula 
e nel mitico Dracula cerca sangue 
di vergine... e morì di sete, diretto 
dalla folle coppia Paul Morrissey 
(«papa» dell'underground, allievo 
di Andy Warhol) e Antonio Mar-
gheriti («papa» del cinema italiano 
di serie C). 

// ritorno 
alle origini. 
11 romanzo di Stoker, padre di tutti i 
vampiri, torna d'attualità nel 1979 
quando Werner Herzog realizza un 
remake del vecchio Nosferatu, con 
un cast straordinario: Klaus Kinski. 
Isabelle Adjani, Bruno Ganz. In 
modo lievemente inopinato, oltre 
dieci anni dopo Francis Coppola 
annuncia di voler fare un film fede
le al libro, quando in realtà almeno 
Mumau, Browning e Herzog si era
no attenuti a Stoker almeno quan
to lui. Il Dracula di Coppola, con 
Gary Oldman, Keanu Reeves e An
thony Hopkins è comunque un 
film notevole: se siete anglofoni 
cercate l'edizione in cassetta di 
Speak Up (dialoghi in inglese, con 
sottotitoli nella stessa lingua): il 
gioco di accenti fra atton britannici 
e americani è godibilissimo. 

Intervista 
Amore & sangue 
per gli anni 90 
E siamo all'oggi, al film di Neil Jor
dan tratto dal famoso «libro culto» 
di Anne Rice: una notevole scrittri
ce di New Orleans che, dopo Inter
vista, ha proseguito la saga con 
molti altri volumi (l'ultimo, uscito 
di recente, è Scelti dalle tenebre) 
pubblicati da Rizzoli. La grande 
«dritta» della Rice è che il vampiro è 
sexy, oltre che condannato all'im
mortalità. Lestat e Louis, i due eroi 
di Intervista, sono stati riletti da Jor
dan in una chiave fortemente 
omosessuale. Ma la cosa non è in
congrua nspetto al libro. Inutile di
re che. ora, si attendono seguiti. 
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Una molecola contro il virus Hiv 
nature 

Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica •Nature-
proposta dal 
•New Vork Times Servlces-

P UÒ UN FARMACO che ha 
nvoluzionato le cure per i 
pazienti dei trapianti fun

zionare altrettanto bene per imma
lati di Aids? Sul numero di Naturec 
di questa settimana ci sono due 
studi che suggenscono - ancora a 
livello spenmentale - questa possi
bilità. 

La sostanza si chiama ciclospo-

rina. Ha il potere di mitigare il pote
re del sistema immunitario nell'in-
dividuare e distruggere tessuti 
estranei, come nel caso dei tra
pianti. Funziona legandosi ad una 
proteina conosciuta come ciclofili-
na: la combinazione blocca ciò 
che altrimenti porterebbe, passo 
dopo passo, all'attivazione delle 
cellule T, ovvero le forze di «poli

zia» del sistema immunitario re
sponsabili di rigettare i corpi estra
nei. Il risultato è l'immunorepres-
sione. 

. La ciclofilina, naturalmente, esi
ste da molto prima che i medici 
scoprissero come bloccarla con la 
ciclosporina. Il suo lavoro preciso 
all'interno del corpo non è chiaro, 
sebbene sembra essere coinvolto 
in un certo numero di processi vita
li. Uno di questi è il corretto npie-
gamento delle proteine sintetizzate 
in continuazione, assicurando che 

il prodotto finale abbia la "forma» 
precisa per l'attivila a cui 6 destina
to. Per questo la ciclofilina incontra 
l'Aids: sembra chiaro ora che il vi
rus Hiv-1, l'agente responsabile 
dell'Aids, richiede ciclofilina uma
na per riprodursi. L'Hiv-1, come 
tutti i virus, consiste di materiale 
genetico ncoperto da un «abito» di 
molecole proteiche. Il nvestimento 
dcll'Hiv-1 6 costituito da una serie 
di proteine identiche, sintetizzate 
in un unico blocco che viene poi 

tagliato in unità pre-fabbneate. An
cora, come tutti i vitus, l'Hiv-1 utiliz
za la cellula ospite pernprodursi in 
copie identiche. 

Il dottor Jeremy Luban della Co
lumbia University, di New York, coi 
suoi colleghi ha ora scoperto che 
la ciclofilina è una delle sostanze 
utilizzate dal virus nella fase di ri
produzione nella cellula ospite. 
Lavorando indipendentemente, 
Hemnch Goettlinger della harvard 
Medicai School di Boston, Massa

chusetts ed i suoi colleglli, hanno 
trovato la medesima cosa 
Entrambi i gruppi hanno dimostra
to che la cicloficlina si lega specifi
camente ai precurson del rivesti
mento proteico dell'Hiv-1, che 
l'Hiv-1 maturo contiene apprezza
bili quantità di ciclofilina, e che 
l'Hiv-1 ha bisogno di ciclofilina per 
funzionare. Essi hanno anche sco
perto che la ciclosponna, poiché 
gli porta via la ciclofilina, impedi
sce l'ultenore progresso del virus. 
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MEDICINA. In teleconferenza Anthony Fauci dagli Usa: crescono le vittime femminili 

Contro l'Aids? 
Più potere 
alle donne 
«Non ci sono dubbi: il preservativo è utile per evitare 
l'Aids. Tuttavia, gli uomini possono non volerlo usare. Per 
questo stiamo mettendo a punto dei farmaci che, applica
ti dalle donne nella vagina prima del rapporto sessule, 
proteggano dall'infezione». Anthony Fauci -uno dei mas
simi esperti mondiali di Aids - ha fatto il punto sulla situa
zione dell'epidemia del secolo nel corso di una teleconfe
renza. E ha ribadito: «No al test obbligatorio». 

- C R I S T I A N * PULCINELLI 
• «L'Aids tra le donne è in cresci
ta, non solo nei paesi in via di svi
luppo, ma anche nell'occidente in
dustrializzato. E voi scienziati cosa ' 
fate?». È una domanda che suona 
quasi come un atto d'accusa. Non "• 
a caso viene da una giornalista di 
sesso femminile. A rispondere, nel ' 
corso di una teleconferenza che ie
ri pomeriggio ha messo in contatto 
Roma, Parigi e Washington, è chia-• 
mato Anthony Fauci, direttore del- • 
l'Istituto nazionale per le allergie e 
le malattie infettive degli Stati Uniti 
e uno tra gli scienziati più famosi 
che si occupano di Aids. Qualcosa 
stiamo facendo, dice Fauci, e ci in
forma del fatto che alcuni scienzia- ' 
ti stanno sperimentando delle so- ' 
stanze da applicare nella vagina 
prima del rapporto sessuale per 
creare una barriera contro il virus. 

•È vero - prosegue lo scienziato -
che in tutti I paesi del mondo l'infe
zione delle donne è sempre più 
importante. Non solo perché au
mentano i casi, ma anche perché 
l'Hiv colpisce le persone in età fer- -
tile. Questo vuol dire che la donna 
infettata può diventare madre e tra- ' 
smettere cosi il virus ai suoi figli». E 
come pensate di risolvere questo ' 
problema? «Negli Stati Uniti oggi si 
sta affermando l'idea che si debba 
dare maggiore responsabilità e au- ' 
tonta alle donne. Solo cosi si potrà ' ' 
permettere loro di proteggersi». 11 
tema era diventato «caldo» già nel
l'ottobre scorso, quando lo scien
ziato Jonathan Mann aveva denun
ciato il fatto che la strategia globale ' 
contro l'Aids sta «mancando» due 
obiettivi fondamentali: promuove
re i diritti umani e dare maggiore 
potere alle donne. Senza il rag
giungimento di questi obiettivi la 
lotta all'Aids è destinata a fallire, 
sosteneva Mann. E • faceva - un • 
esempio: perché le donne mono- * 
game dell'Africa orientale conti
nuano a contrarre l'infezione? «Per
ché anche se sanno che il loro 
partner è infetto, non possono ri- ' 
fiutare rapporti sessuali non protei- • 
ti». Dare alle donne uno strumento 

di protezione che possa essere 
«controllato» direttamente può 
rientrare in questa strategia. «Il pre
servativo funziona - ha detto Fauci 
- tuttavia, non sempre gli uomini 
sono disposti ad usarlo. Cosi stia
mo lavorando a sostanze con pro
prietà antibatteriche e antivirali 
che la donna possa applicare lo
calmente prima del rapporto ses
suale». • • -

Queste ricerche, dunque, non 
mettono in discussione la validità 
del preservativo. «Non c'è dubbio 
che il profilattico sia di grande utili
tà nell'evitare la trasmissione del vi
rus. Non possiamo affermare che 
la sua efficacia sia del 100 per cen
to. Ma un'efficacia del 100 percen
to è difficile da ottenere in qualsiasi 
campo. Tuttavia, ci sono molti stu
di accreditati che dimostrano che 
chi ne fa uso ha un tasso di trasmis
sibilità dell'infezione minore rispet
to a chi non ne fa uso». Cosi Fauci 
ha risposto indirettamente a 
Johannes Lelkens, docente di fisio
logia e anestesiologia all'istituto 
«Medo» di Kerkrade, in Olanda che 
aveva messo in discussione la vali
dità del preservativo in un articolo 
anticipato qualche giorno fa da 
«Studi cattolici», mensile vicino al
l'Opus dei. L'uso del preservativo 
dunque deve essere incentivato. 
Con campagne informative che 
devono diventare molto più inten
se e rivolgersi soprattutto agli ado
lescenti. L'epidemia infatti cresce 
tra i tecn ager. «Per due motivi: per
ché sono attivi dal punto di vista 
sessuale e perché hanno un atteg
giamento mentale che li fa credere 
invulnerabili». 

Nel corso della tcleconferenza 
Fauci ha fatto il punto su farmaci e 
vaccini. Sui farmaci antiretrovirali 
oltre ai noti Azt, Ddi, Ddc, gli inibi
tori delle proteasi. sono in speri
mentazione le sostanze 3Tc e la ci-
slosporina per tentare di arrestare 
la replicazione virale. «La ciclospo
rina in particolare • ha spiegato - (il 
farmaco usato per bloccare il riget
to nei trapianti d'organo) sembra 

Massimo D'Aleuta 
PaulGinsborg 

Dialogo su . 

BERLINGUER 
/ / valore e l'attualità delle idee 

di un protagonista, net confronto 
tra uno storico e un politico. 

Il 1° dicembre 
giornata 
mondiale 
contro il virus 
In occasione della giornata 
mediale sud' Aids, che cadrà II 
prossimo 1 dicembre e che I' 
Organizzazione mondiale di sanità 
(Oms) quest'anno dedica al tema 
•Aids e famiglie», la Ula ha 
promosso una campagna . 
Informativa rivolta al giovani In 
collaborazione con la rivista «dire 
fare baciare», che distribuirà un 
profilattico. In programma un 
seminarlo nazionale (Bologna, 
oggi e domani) sulle case-alloggio 
per persone con aids, un convegno 
nazionale su «una comunità aperta 
per chi non ha famiglia» (Bologna, 
26 novembre), la distribuzione di 
volantini e fiocchetti rossi di 
solidarietà davanti al negozi di una 
catena di Jeanserie. Dal 29 -
novembre al 2 dicembre un gruppo 
di operatori della Ula si recherà a 
Sarajevo per un Intervento di - < 
sensibilizzazione e di prevenzione. 
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in grado di bloccare l'attivazione 
dei linfociti T. Ma non è il caso di 
enfatizzare questi primi dati». 
Quanto ai vaccini esistono nume
rosi candidati ma «si sta andando 
avanti con grande cautela. Occorre 
mettere a punto prototipi per utiliz
zare quei ceppi virali che circolano 
nei vari paesi». Infine sulla terapia 
genica: «è una tecnica suggestiva 
ed elegante ma difficilmente appli
cabile per milioni di persone infet
tate». - > 

Un messaggio, seppure indiret
to, Fauci l'ha voluto mandare an
che al senato francese che alcuni 
giorni fa aveva chiesto al governo 
di sottoporre tutti i residenti in 
Francia ad un test per l'individua
zione del virus entro ottobre' 1995. 
«Non sono d'acordo con il test ob
bligatorio - ha detto Fauci - perché 
avrebbe l'effetto di allontanare 
proprio quelle persone che dob
biamo cercare di avvicinare». A Pa
rigi, tra l'altro si riuniranno dal pri
mo al 3 dicembre 1 capi di governo 
di tutti i paesi per discutere proprio 
di Aids. La posizione del senato 
francese influenzerà la conferen
za? 

N Se il test 
diventa 
obbligatorio 

PAOLO MUTTER 

ON CREDO ci sia bisogno 
di spiegare ancora ai letto
ri de l'Unità che l'epide

mia dell'Aids può essere contrasta
ta solo con la responsabilizzazione 
di rutti i cittadini mentre l'espulsio
ne o l'isolamento dei sieropositivi 
sono provvedimenti disumani e 
privi di efficacia. Ma mentre ci avvi
ciniamo alla giornata del 1" dicem
bre - giornata mondiale contro 
l'Aids - il virus di fine secolo ridi
venta un caso politico non solo per 
i contrasti sulle politiche di preven
zione -vedi profilattici - ma per il 
riemergere brutale di proposte discnminatorie. Il Par
lamento russo ha approvato una legge - ancora non 
ratificata dalla Camera Alta e da Eltsin - che impor
rebbe a tutti gli stranieri di dimostrare che non sono 
sieropositivi se vogliono entrare o restare in Russia. 
Quasi contemporaneamente il Senato francese ha ap
provato a larga maggioranza - contrarie le sinistre -
una nchiesta al governo di sottoporre tutti i francesi al 
test anti Hiv. Tutti e due questi pronunciamenti sono 
in contrasto con i documenti della Organizzazione 
Mondiale della Sanità e con quanto finora espresso- stri sieropositivi, bisognerebbe chiarire fin da subito 
dagli organismi intergovernativi europei. Tutti e due - che, se l'approvano, in Russia non ci va più nessuno, 
comportano notevoli, paradossali e forse insormonta- Ma non sarebbe né facile né simpatico gestire un simi-
bili difficoltà di applicazione. Ad esempio: ogni quan- le braccio di ferro. È necessario che le Commissioni 
to tempo i francesi dovrebbero essere sottoposti al test esten di Senato e Camera impongano al «liberale» mi-
e quanto costerebbe l'operazione? E ancora: come si nistro Martino di prendere una posizione decisa nei 
fa a trattenere alla frontiera russa gli stranieri in fransi- confronti della Russia. 

to in attesa dei risultati del test? Per 
quanto nguarda la Francia possia
mo consolarci aggiungendo che il 
Senato conta poco, che il governo 
e Mitterrand non sono d'accordo 
col test obbligatorio, che difficil
mente l'Assemblea nazionale si af
fiancherà alla richiesta. Ma in ogni 
caso resta un duro colpo all'imma
gine razionale e democratica di un 
paese come la Francia alla vigilia 
di una conferenza intergovernativa 
sull'Aids che si deve tenere proprio 
a Parigi. Per quanto riguarda la 
Russia c'è poco da consolarsi iro

nizzando sulla rozzezza di una legge difficilmente ap
plicabile. . . 

È infatti già successo che sieropositivi stranieri siano 
stati espulsi e adesso si apre un rischio moltoconcreto 
che coinvolge anche l'Italia: aziende che chiedono il 
certificato di sieronegatività ai propri dipendenti che 
devono andare in Russia per lavoro, imbarazzo e so
spetti nelle comitive turistiche. 

Per evitare che una legge cosi tremenda provochi 
conseguenze anche sulla privacy e i diritti civili dei no-

A Milano 
«Dieci Nobel 
per il futuro» 

Milano apre una finestra sul furuio. 
E perscrutare fra le pieghe dei pro
cessi che sempre più rapidamente. 
e profondamente, stanno mutan
do l'esistenza dell'umanità in tutti 1 
suoi aspetti, chiama a consulto 
dieci «uomini d'oro» della cultura 
mondiale. Seconda edizione, il 7 e 
8 dicembre prossimi, del convegno 
internazionale «Dieci Nobel per il 
futuro», organizzato dall'agenzia 
scientifica Hypothesis. Promoton 
Comune e Provincia di Milano, Ca-
riplo. Fiera e Camera di commer
cio. La nflessione dell'assise di in
tellettuali e scienziati che hanno n-
cevuto l'ambito riconoscimento si 
propone di riprendere e sviluppa
re, in un contesto multidisciplina
re, i temi affrontati lo scorso anno, 1 
rapporti fra scienza ed etica, le pro
spettive dell'economia mondiale 
per il prossimo secolo. 11 leu motiv 
del dibattito, che si articolerà in 
cinque sessioni presiedute da Rita 
Levi Montalcini, è dedicato al futu
ro della ncerca e alle sue finalità, 
con una forte sottolineatura dell'in
treccio fra innovazione tecnologi
ca, formazione e nuovo mercato 
del lavoro, sviluppo economico, 
nuovi modelli di trasferimento del 
sapere. Il convegno dedicherà at
tenzione anche al tema dell'impre
sa scientifica come «motore di pa
ce». • • " • - .'• 

GII astrofili 
contro le barriere 
luminose 

L'associazione astrofili Astns espn-
me il suo sostegno a favore della 
campagna nazionale contro l'in
quinamento luminoso. Tra gli 
aspetti negativi di questo fenome
no c'è' la dispersione verso l'alto 
dell'illuminazione artificiale delle 
citta', che, oltre ad esere uno spre
co energetico valutabile in Italia sui 
300 miliardi l'anno, schiarisce il 
cielo con una «bamera luminosa» e 
provoca la scomparsa dello spetta
colo naturale rappresentato dal 
cielo stellato, nducendo anche le 
possibilità' di osservazione e di in
dagine scientifica. Questo, sottoli
nea l'Astris, costnngc la maggior 
parte degli osseivaton astronomici 
ad una limitata attività' e li obbliga 
a spostare telescopi, installazioni e 
strumenti lontano dalle citta'. 

BIOLOGIA. Non esistono cellule perenni. Anche quelle cerebrali possono rinnovarsi 

Anche i neuroni, qualche volta, si riproducono 
GIANCARLO ANQELONI 

m MILANO. Non è vero che le cel
lule cardiache, 1 nuociti, come d'al
tra partei neuroni, siano cellule 
che nascono con noi e che muoio
no con noi. Non è vero che siano 
cellule «perenni», incapaci di npro-
dursi, come si riteneva un tempo. 
Le evidenze sperimentali stanno 
indicando vie, in certi casi abba
stanza insospettate, di rigenerazio
ne e di nparazlone cellulare. C'è, 
insomma, ncambio e rinnovamen
to anche in quegli organi di grande 
«spicco» biologico, come il cervello 
e il cuore. «D'altra parte, se ci si 
pensa - dice l'anatomopatologa 
Eloisa Arbustmi - ciò appare del 
tutto naturale, perché non c'è tes
suto che non segua la sua storia». 

La stona che insegue con gran
de passione e determinazione 
Eloisa Arbustini, dell'Istituto di ana
tomia patologica dell'Università di 
Pavia e con una lunga attività alle 
spalle di cardioioga, è quella delle 
cardiomiopatie, patologie per lo 
più a causa ancora sconosciuta, 

caratterizzate da un fallimento del
la funzione di pompa del cuore, 
che, non potendo inviare il sangue 
come deve nei vari distretti del cor
po, ne trattiene con sé una parte, 
non si svuota adeguatamente e co
si si ingrossa. Un cuore stanco, ad-
dinttura «fallito», appunto, il cui 
crollo può avvenire all'improvviso, 
senza particolari segni premonito-
n, in prevalenza nei giovani. Malat
tie, dunque, insidiosissime, molto 
severe, a carattere invalidante, che 
tra l'altro mostrano un andamento 
variabile: a volte l'esito è sfavorevo
le nell'arco di qualche mese, appe
na; altre volte il paziente riesce a 
convivere con il suo «fallimento» 
cardiaco anche per molti anni. 

A Pavia i gruppi di anatomia pa
tologica, di cardiologia e di cardio
chirurgia costituiscono un «pool» di 
ncerca, di diagnosi e di assistenza 
tra 1 più avanzati in Italia per le pa
tologie cardiovascolari; e qui si se
gnala anche un'attività di diagno

stica molecolare per le malattie ge
niche che interessano questo set
tore. Ed è, appunto, allo studio al 
livello molecolare dei «cuon falliti» 
che Eloisa Arbustini nvolge le sue 
maggiori attenzioni. Con nsultati di 
grande interesse, a giudicare da 
quanto ha riferito nel corso della 
rassegna annuale di Milanomedia-
na. La ricercatnee e il suo gruppo 
hanno usato, a mo' di «spie», dei 
marcatori costituiti da proteine che 
vengono espresse nei nuclei delle 
cellule cardiache solo quando esse 
sono in fase di replicazione, quan
do, cioè, c'è sintesi di Dna. Ebbe
ne: attraverso questi mezzi sofisti
cati, si è potuto dimostrare come in 
cuori sia normali, sia malati, vi so
no cellule che esprimono marcato
ri di proliferazione cellulare: ciò 
che è indice, con una certa sicu
rezza, dell'intervento di segnali di 
rigenerazione. «• 

Dunque, il cuore può davvero n-
generare? «Se un cuore si ingrossa 
- risponde Eloisa Arbustini - non è 
solo per un aumento del diametro 
delle cellule, ma anche per un au

mento del numero dei miociti stes
si. Nelle persone adulte normali la 
rigenerazione è minima, nei pa
zienti affetti da una cardiomiopa
tia, invece, e nei cuori trapiantati 
l'espressione dei marcaton è mas
sima. La ragione non si conosce 
ancora. Ci possono essere stimoli 
diversi, ma l'ipotesi più attendibile 
è che, per aumentate richieste, il 
cuore cerca dei mezzi di adatta
mento. D'altra parte, il miocardio è 
un oggetto ancora largamente ine
splorato». 

Comunque, sempre in via di ipo
tesi, qualcosa si può delineate. Se 
la sfida, negli anni a venire, è quel
la di trovare il modo di stimolare le 
cellule di un cuore malato a ripro
dursi, nparando cosi dall'interno le 
lesioni, Eloisa Arbustini, più cauta
mente, afferma: «Queste ricerche 
potrebbero costituire la base per 
vedere se è possibile finalizzare le 
potenzialità rigenerative del mio
cardio, in modo da tradursi in una 
nsposta che sia funzionalmente 
utile, oppure definire quali siano 1 
fatton trofici efficaci nello stimolare 

la sìntesi di Dna in fase di replica
zione. In alternativa, va contempla
ta l'ipotesi che quelle proteine che 
vengono espresse solo in fase di re
plicazione, e che noi abbiamo usa
to come "marcaton", siano coin
volte in realtà nei meccanismi di ri
parazione del Dna». 

Nel frattempo, occorrerà far luce 
nelle cardiomiopatie. La biologia 
molecolare qualcosa ha già detto. 
Un pnmo gruppo di queste patolo 
gie sembrerebbe legato ad infezio
ni virali (secondo Eloisa Arbustini 
solo in una minima percentuale 
dei casi). Un secondo gruppo, in
vece, è legato a una patologia del 
Dna mitocondnale; e un terzo al 
cromosoma X, in particolare al ge
ne della distrofina. In altre cardio-
miopatie sono stati riscontrati degli 
auto-anticorpi, ciò che sosterrebbe 
un'ipotesi autoimmune. Un ulte-
nore gruppo, forse da ncollegarsi a 
quest'ultimo, si riferisce a giovani 
donne che, prima o subito dopo il 
parto, hanno contratto una cardio-
miopatia. Si sa solo questo: altro 
per ora non si è visto. 



IL DISCO. «Vitalogy» della band di Seattle: grande rock e il lutto per Cobain 

I Pearl Jam. Accanto, una foto (scattata a Roma) dalla copertina del disco 

Pearl Jam in onore di Kurt 
I principi ricordano il re 

ALBA SOLANO 
• -Questo cambia tutto. Non so 
come potrò continuare a fare le 
stesse cose», diceva Eddie Vedder, 
cantante e leader dei Pearl Jam, 
una settimana dopo il suicidio di 
Kurt Cobain, e le sue non erano le 
solite parole di circostanza. Forse 
non capiremo mai quanto la morte 
del cantante dei Nirvana abbia se
gnato a fondo la grande famiglia 
del grunge, di cui i Pearl Jam dal
l'alto dei loro quindici milioni di di
schi venduti (con Tene Vs) posso
no-tranquillamente considerarsi i 
principi ereditari. Vedder ha co
munque trovato ;'/ modo di andare 
avanti e di «fare le stesse cose», ma 
non senza fare prima i conti con il 
povero fantasma di Cobain che 
aleggia, innominato e inquieto, tra 
i solchi del nuovo, terzo album dei 
Pearl Jam, speranzosamente intito
lato Vitalogy. Quando parliamo di 
solchi, ci riferiamo proprio al vec
chio vinile: «Un ed è come un aci
do cattivo - avvertono i Pearl Jam 
dalle pagine del libretto che ac
compagna il disco - Non è adatto 
alla produzione o al consumo. Vi
va la uynifo. II motto accompagna 
una precisa scelta di campo: Vita
logy è dall'altro ieri nei negozi nel 
formato vinile, e solo dal 1" dicem
bre arriverà anche su compact • 

I disc, questo per volere del gruppo 

che sa benissimo come siano alte 
le vendite nei primi giorni di pub
blicazione, e in questo modo pun
ta a rialzare le quotazioni dell'ama
to vinile. Nostalgici? Forse. Di sicu
ro affascinati dall'iconografia anni 
Settanta, al punto da aver dato alla 
copertina del disco un design 
(sfondo gngio, scritta a caratteri 
svolazzanti e- dorati) che plagia 
consapevolmente quello dei grup
pi progressive rock di una ventina 
di anni fa, come gli Emerson Lake 
& Palmer di Trìlogy (rendendo an
che al Neil Young di Harvest un 
omaggio doveroso). Per i fans ita
liani, una sorpresa in più: quella 
della copertina interna con le foto 
scattate dal bassista Jeff Ament per 
le strade di Roma, dove peraltro 
Eddie Vedder è tornato la scorsa 
estate per sposarsi in Campidoglio 
con la sua fidanzata ex compagna 
di scuola. 

La «Vitalogia» cui allude il titolo e 
una sorta di librone di mille pagine 
scritto negli Usa agli inizi del seco
lo, una specie di enciclopedia ca
salinga sugli usi e i costumi della 
società americana. Nel libretto dei 
testi, che ne riproduce degli stralci. 
è contenuta anche una petizione 
al presidente Clinton, che condan
na l'assassinio del dottor David L. 

Gunn. ucciso dai fanatici anti
abortisti, e chiede l'intervento 
dell'Fbi a protezione dei medici 
abortisti. È una battaglia sulla qua
le i Pearl Jam, attivamente schierati 
con il movimento Rock forChoice, 
non perdono occasione di tornare. • 

Vitalogy, proprio perché è un di
sco dove si parla cosi tanto di mor
te, di suicidio, di un'incolmabile 
assenza, finisce ovviamente col di
ventare un inno disperato alla vita, ' 
o comunque alla voglia di vivere e 
di sopravvivere. Ma è anche un 
elogio funebre, musicalmente as
sai più intenso, energico e sedu
cente di quanto non fosse Vs. Un • 
elogio funebre al quale Vedder e 
gli altri non potevano sottrarsi. «Tre 
giorni sono passati, forse di più. ' 
prima che mi trovassero qui, tre 
giorni sono passati, e forse non 
sanno nemmeno che me ne sono 
andato...», urla Vedder nel brano di 
apertura, Lasl exit, e non ci vuole 
troppa fantasia per ricollegare le 
sue parole alle cronache del tragi
co ntrovamento del corpo di Co
bain, nella sua casa di Seattle. Affa
scinanti soprattutto quando scava
no nella loro angoscia, i Pearl Jam 
sono grandi quando riescono a 
mediare perfettamente fra l'elettri
cità grunge e le citazioni «progres
sive», quando mettono a nudo la 
loro anima di ventenni cresciuti 
ascoltando punk e hardcore punk. 

incapaci di uscire da una condizio
ne di eterno spaesamento. E non 
sai se lo dicono ai loro fans o so
prattutto a se stessi, quando in Noi 
for you, uno dei pezzi più belli, 
Vedder esorta: «Anima inquieta, 
goditi la tua gioventù». Fosse facile. 
Tutto è nero intorno; la ballata più 
dolce, Betterman. canta l'empasse 
esistenziale di una donna che la 
notte «sta 11 sdraiata e dice che lo 
ama», ma è perché «non può trova
re un uomo migliore»... Cosi come 
nel pezzo più bizzarro del disco, 
Bugs, sgangherata canzoncina .per. 
fisarmonica e voce, si parla di sca
rafaggi, «sono nella mia casa, nel 
mio letto, strisciano sul pavimento, 
cosa devo fare, farci amicizia? 
mangiarli?». Nulla può battere però 
la malinconia di Immortality 
(avrebbe potuto scriverla anche 
Neil Young) che ci accompagnerà 
a lungo, e i pochi versi aggiunti in 
calce ai testi di questo requiem per 
Cobain: «Ho aspettato tutto il gior
no, anche tu hai atteso per tutto il 
giorno, ma te ne sei andato pro
prio prima del tramonto... e io vo
levo solo dirti che quel momento è 
stato bellissimo, volevo solo balla
re su della musica da quattro soldi 
e guidare pessime automobili e 
guardare dell'orrida tv... saresti do
vuto rimanere, almeno per il tra
monto... se non per me». , ' 

IL REPORTAGE. Il festival di Cartagine omaggia la Cardinale: altro che Hammamet... 

ài Tunisi, c'era una volta l'Italia di Claudia 
Si è appena svolto il festival di Cartagine. Molti film africa
ni, ovviamente, in una manifestazione dedicata al cinema 
di quel continente, ma anche due omaggi all'Italia: una 
rassegna (applauditissima) su Nanni Moretti, e una dop
pia presenza di Claudia Cardinale, diva che da queste 
parti è nota e amatissima, essendovi nata nel 1939. Un 
film (di Ferid Boughedir)e un documentario (di Mah
moud Ben Mahmoud), La più bella italiana di Tunisi. 

PIERA DETASSIS 

• i TUNISI La «Piccola Sicilia» cade 
a pezzi. Dell'enclave italiana in ter
ra tunisina rimangono detriti, im- • 
mondizie, poco altro. Nel quartiere 
di pescatori all'estrema periferia > 
della capitale, solo la chiesetta cat- < 
tolica resiste intatta, .ma ormai,. 
chiusa. Tutt'intomo il «rococò» sici
liano delle case bianche e azzurre 
e mal rappezzato o raso al sudo, , 
decadenza accelerata da chi ha . 
fretta di sostituire l'identità impro- , 
duttiva del posto con la fruttuosa ', 
omologazione delle villette a \ 
schiera • Persino Coppola, che 
avrebbe voluto raccontare la storia 
delia madre, siciliana di Tunisi, pa- ' 
re sia ntomato svelto a casa dopo il 
pruno sopralluogo. • •••-• 

Rimane frastornato anche Nanni 
Moretti: è a Tunisi per la retrospetti
va completa dei suoi film organiz
zata dalle Giornate Cinematografi
che di Cartagine, il festival più im- > 
portante per il cinema arabo-afri- • • 
cano e si ritrova turista nella «Picco- . 
la Sicilia». Preso in contropiede, il 
regista di Caro diario, cui i giornali 

locali hanno dedicato pagine di in
terviste e recensioni, tenta di con
versare con l'anziana donna d'ori
gine italiana affondata in un basso 
invaso da mosche e ragazzini. 
Quanti anni avrà, da dove arriva? 

L'italiano della Goletta 
Sarebbe bello saperlo, ma la sua 

lingua e ormai un impasto incom
prensibile di francese, arabo e dia
letto trapanese, quello che qui 
chiamano «l'italien de La Goulet-
te», dal nome del quartiere che 
confina con la Piccola Sicilia, porto 
e spiaggia di Tunisi, luogo privile
giato di intreccio razziale e religio
so. 

Alla Goletta vivevano, fianco a 
fianco, italiani, arabi, ebrei. E fian
co a fianco si addormentavano per 
sempre, visto che il cimitero del 
posto raccoglie, senza distinzione, 
i resti di musulmani, ebrei e cattoli
ci. Fatto non da poco, soprattutto 
nel Maghreb minacciato dai venti 
fondamentalisti. E persino nella 
Tunisia apparentemente più libe

rale, il cui governo, per l'ennesima 
' volta, ha impedito al festival di pre

sentare pellicole israeliane nelle 
sale che circondano Avenuc Bour-
ghiba, vera arteria di Tunisi e caoti
ca Croisette maghrebina. Le surri
scaldate platee dei vecchi cinema 
anni 50 non devono avere motivi 
né di scontro né di confronto. Su 
tutto veglia il partito del presidente 
che nel 1987 ha destituito Bourghi-
ba. Il 7 novembre si è festeggiato ' 
l'anniversario del colpo di Stato e il 
suo volto riprodotto su migliaia di 
bandiere e gagliardetti assedia an
cora la capitale. • • 

Altri festoni, altra festa a La Gou-
lette: è ritornata Claudia Cardinale, 
nata e cresciuta tra ì fabbricati po
polari del quartiere, figlia eccellen
te della comunità italiana che non • 
esiste quasi più. Sbarcata a Tunisi, 
per presenziare all'omaggio resogli 
dal festival e dall'ambasciata italia
na, l'attrice, per qualche ora, inter
preta se stessa nel film Tgm o un'e-

. stale a La Coulette che Ferid Bou-
ghedir (autore tunisino del bellissi
mo Halfaouine-L'Enfant du tenace, 
un vero culto per i cinephile e cam
pione di incassi in patria) sta fi
nendo di girare tra La marsa. La 
Goletta e la Piccola Sicilia. «Un bre
ve ruolo - racconta il regista in una 
pausa della lavorazione - Claudia 
riappare come un sogno nei vicoli, 
si affaccia al balcone, canta una 
canzone araba. Il mio film raccon
ta un'estate della mia adolescenza, 
negli anni 60. Storie di vita e d'a
more di tre ragazze, un'italiana, ' 
un'ebrea e una musulmana sullo 
sfondo di una società che si me

scolava liberamente, senza com
plessi. Per me era il Paradiso e lo ri
mane nel ricordo. Gli italiani a Tu
nisi erano più di duecentomila -
sono partiti dopo l'esproprio delle 
terre voluto da Bourghiba nel '64, 
gli ebrei sono stati espulsi dopo la 
guerra arabo-israeliana del '67. 
Ogni tanto, oggi, mi trovo a pensa
re con una certa meraviglia: "Ma 
com'è possibile, il mio migliore • 
amico, quello con cui passavo il 
tempo, era un ebreo". Sembra così 
lontano quel Paradiso di tolleran
za». " • ,• . 

Il film mette in scena questo sin
golare me/tsstajeculturale e religio
so e contiene molte scene esplicite 
di sesso. Non avrà problemi nel 
mondo arabo? «Forse, ma non è un 
problema mio» risponde Fend. < 
«Anche Halhouine era trasgressivo , 
nel trattare l'educazione erotica di 
un ragazzino. Ma nelle sale tunisi
ne non è stato censurato. Certo, al
la televisione di Stato verrà pro
grammato con molti tagli e molti 
neri. Ma, nonostante questo, me lo 
conceda: "Viva la Tunisia"». 

Democrazia è rimorchiare 
Sentimento comune, gratitudine 

generalizzata per lo Stato arabo 
che vanta la legislazione più avan
zata in materia di eguaglianza fem
minile e divorzio, perfino con un 
regime che vieta Le Monde e Libe
ration (in compenso troverete 
ovunque Sorrisi e Canzoni, dal mo
mento che Rai Uno entra in tutte le 
case), ma fa barriera contro l'e
stremismo islamico, migliora il te
nore di vita, consente la drague in

somma il rimorchio e il corteggia
mento esplicito, attività che, a sen
tire i tunisini, sembra incarnare 
l'essenza stessa della democrazia. 

Meno ottimista di Boughedir è il 
regista Mahmoud Ben Mahmoud. 
che non a caso vive a Bruxelles e ri
pete «la Tunisia non è fatta per la 
democrazia». Al festival di Cartagi
ne ha presentato La più bella italia
na di Tunisi, un mediometraggio 
prodotto da Mohammed Challouf 
e dedicato alla vita tunisina della 
Cardinale, seconda parte del do
cumentario Italiani dell'altra spon
da dedicato appunto alla comuni
tà italiana locale. *• • 

La Cardinale, nel documentario 
ncco di interviste e inediti materiali 
di repertorio, dichiara un mal d'A
frica sottile e inguaribile. E aggiun
ge: «Noi italiani siamo stati emi
granti in Africa e il paese ci ha ac
colti a braccia aperte. Oggi dobbia
mo ricambiare aprendo le porte 
agli extracomunitan che amvano 
nel nostro paese». Per mostrarci La 
più bella italiana di Tunisi (suona
va cosi il titolo di Miss che, nel '57 
lanciò la carriera intemazionale 
della Cardinale), Ben Mahmoud 
ha scelto la sede di Canal Hori-
zons, emanazione di Canal Plus 
francese, la televisione criptata che 
assieme al diffusissimo satellite 
consente ai tunisini di aggirare la 
noia e la censura implacabile della 
tv di Stato. «Nei giorni scorsi - dice 
ancora Ben Mahmoud - è stato so
stituito, di punto in bianco, il diret
tore de La Presse, il giornale gover
nativo. Tutto è successo in silenzio, 
senza clamore. Il tunisino non vuol 

essere disturbato, gli bastano un 
po' di soldi, il satellite, la sicurezza 
che resti lontano l'effetto Algeria. 
Se non dai fastidio, la polizia ti la
scia stare, ma se esibisci l'irregola
rità saprà come crearti dei proble
mi». 

Ce lo confermano Zied e Sarah, 
due filmaker trentenni (e disoccu
pati, la Tunisia produce al massi
mo due film all'anno, lui s'arrangia 

• con gli spot pubblicitan). Cresciuti 
all'occidentale, entrambi divorzia
ti, vivono liberamente insieme. Al
meno cosi sembra. Poi scopri che 
si sfiorano la mano solo quando 
scende il buio, abitano senza tele
fono lontano dalla città, non esco
no quasi mai e, se decidono di par-

' tire per un week-end prendono 
stanze separate. 

Hammamet, si svende 
Conferma Zied: «11 concubinag

gio è illegale e passibile di carcere, 
come l'adulteno. l'omosessualità, 
la prostituzione. Si può far tutto, è 
ovvio, basta non farsi notare». E 
non svegliare il fondamentalista 

1 che dorme. 
«A tutto ci si abitua», sdramma

tizza Sarah. «E poi, anche vivendo 
in clandestinità, ogni tanto qualche 
diversivo si trova». E ci racconta 

. che la gran moda del momento è 
lo shopping nel negozio che sven
de tendaggi, mobili e arredi della 
residenza" estiva dei Craxi a Ham
mamet, completamente restaurata 
in vista di una permanenza che si 
profila più lunga del previsto. Il 
massimo dello chic a prezzo con
veniente. Tunisi, sottovoce, non 
parla d'altro. 

LATV 
.PXENRICOjAlME 

Ma stavolta 
il Berlusca 

non consente 

q 
ro. nra 

L'ANDO la notizia noi1 

parte dalla IV. ma dalla 
stampa (é sempre più ra-

StdVOlld Ò SUCCCSSO l'Oli lo 
scoop del Corncre sull'avviso al 
Berlusca) si assiste ad un cambio 
di ruolo del mezzo televisivo che-
passa da fonte a strumento di veri
fica perdendo cosi una delle sue 
caratteristiche e cioè la velocità co-
municazionale È chiaro che la 
complementarietà dei due stru
menti • (video-qionidle i rimane, 
ma con una inversione gerarchica-

si passa al «vediamo cosa dirà 
adesso la tv» in luosjo di -chissà co
sa scriveranno i quotidiani*, che 
abitualmente approfondiscono il 
già noto. •• 

L'informazione televisiva non s'è 
poi scomposta formalmente di 
fronte al ritardo: i cronisti hanno ri
guadagnato le loro postazioni or
mai abituali e cioè sono tornati a 
piazzarsi davanti al Palazzo di giu
stizia di Milano, quelli della Rai in 
prospicienza di giardinetti stenti, 
quelli della Hninvest. al solito, a un 
passo dalla fermata dei tram che 
ogni volta rischiano di travolgerli E 
via con l'amplificazione di concetti 
già noti («l'avviso di garanzia» non 
e avviso di colpevolezza, anzi serve 
a garantire chi lo nceve <• patali e 
patata- ha la (asullaggiiie de 'l'im
portante è partecipare, che si dice 
ai perdenti; e le confeime-non 
confa me. le smentite frenate, il se
greto istruttorio che ormai chissà 
dov'è finito e le altre formule pre
vedibili come «da Palazzo di giusti
zia è tutto, a voi studio» che provo
ca l'altra obbligatoria «se ci fossero 
novità richiedeteci la linea», come 
da scaletta. 

Il resto delia programmazione, 
scorreva consueta • solo le ncits 
avevano subito uno scossone Fu-
nari per esempio, nella sua Tv «di 
servizio» • t ma farcita coni è di 
sponsorizzazioni e televendite 
può definirsi «di mezzo servizio-;. 
concedeva al solito voce e spazio a 
qualche leader in pausa caffé e a 
peones emozionati di tinire su! te
leschermo per la gioia di familiari e 
fans locali Martedì c'era Casini 
che si esaltava per i risultati eletto
rali del suo gruppo ( il Ccd, Centro 
cnstiano disponibile) e sputava ve
leno sulla tv pubblica che aveva 
trascurato di sottolinearlo, se è sta
to cosi, ha ragione. C'è però il fatto 
che, quando si parla di compagine 
governativa, si è soliti citare An. 
Forza Italia e Lega. 1 Ccd e gli Udc 
l Unione di centro, Unione de che? • 
De centro) sfuggono. Un'ingiusti
zia che colpisce l'esiguità infieren
do. Insomma tutto quel che si dice
va nella pre-sera, sapeva di prepa
ratorio, di propedeutico A che''Ma 
come a che' Al promevso (o mi
nacciato) messaggio alla nazione 
del presidente del Consiglio indi- • 
ziato di corruzione. Il videotape era 
arrivato già cotto dagli studi di pa
lazzo Chigi e l'utenza, allertata, era 
giustamente cunosa. 

I L MESSAGGIO dell'indagato 
era forte, come da previsione. 
In doppiopetto regolamenta

re con sullo stando il tricolore e 
nella voce l'indignazione, Berlu
sconi ha parlato, nella sua difesa 
personale (trasmessa dalla Finin-
vest in edizione completa, dalla 
Rai in sintesi; di «abuso e strumen
talizzazione infami della giustizia 
penale», di «accanimento inquisito
rio» nei suoi confronti e poi. semi
nati nel discorso esacerbalo ma 
nello stesso tempo quasi minac
cioso, volavano i termini «ricatto», 
•intimidazione» e anche, a signifi
care predisposizione al perdono in 
caso di sanatoria, di -incidenti di ' 
percorso». 

Gli accusati si difendono è giu
sto che io facciano. Non a tulli e 
dato farlo a reti unificate o giù di li 
Ma se. come ci ripetono fino dlla 
nausea. IVawiso» è una garanzia 
anche per chi lo riceve il tono del 
presidente del Consiglio nei con
fronti della magistratura era ecces
sivo, anzi inaccettabile. -Non sia
mo disposti a consentire» ha fletto 
Berlusconi nel suo gergo. Md .1 suo • 
era un linguaggio da imprenditore 
inquisito e perciò inviperito, non 
da capo di governo. Sta in questo 
conflitto il problema: la distinzione 
fra concussione e corruzione ri
guarda l'industnale cne paga vo-
lontanamente o no per non avere 
noie fiscali. Ma un pnmo ministro 
non può venir toccato da questi so
spetti. Altrimenti... 
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LAUZI IN CONCERTO 

Genova, le donne 
e il mare 
a «dorso di balena» 

PALXA NOSTRA HrDAZIONr 

M A R C O F E R R A R I ~ 

m lU'.VtV \ P.mno 1-iuzi gnaula il m o n d o d a / / 
doiso della txilena t o m e I lai \shbv da Ulne il 
viaidmo e \ la",nt!e dal l ombra del1 i sua bom
betta Il p iccolo t irando l 'oa io di Ila i .111/0110 
italiana nato lo stesso giorno lo stesso mese e 
lo stesse, anno di [Xistin Hof l iu. in combat te 
con il suo dopp io pirandel l iano con tenacia e 
lurbi / iu scn/r i mai venirne a i . i po ( imi o e iro
nie 0^011 se stesso più e he e o l i gli a h i l ' i antan-
lore n i l imoso a cinquantasetto . inni toma sui 
man por scoprirò I Amene 1 el io e 1 dentro eli 
neii ritrovare I odoro del salmastro i c i n i g g i d i 
Cerniva le pa l az / i t e ' d , C unogl i li s p u n t e del 
Levante pioni eli mil. i i iosi il (ritter misto e' 1 btan-
e llottl II d'usa 'Iella Ixilenn titolo eie I ni,010 Cd 
i-d'vontato un recital p'csi ntato in an tepr ima, i l 
Toa'ro della '[osse d i l iouova 1 lepl 'e l ie sino a 
domen i ca j in una d imensione i i t ' in 1 nella 
IIULIIO I a u / 1 sprigiona la su 1 eterna ve IM' pole
mica Le uni Caii/e>ni sono tristi ' C e'rto c|uan 
do sono allegro e se o el1 e asa N i n o 11:11 islo .11 
margini delle cron ielle p e r d i ' sono sempre al 
eli sotte) de ' f lash. s_> a r m a la r ivoluzione non 
un mettono al muro ,1 me basta un marciapie
d i • -Il mio e.ipoluvoro e llito'ne"ii anche se in 
venta non r i tornano mai Pre te r i vo 1 piccol i 
tealii pere he uno piccolo con 10 me si se nte nor
male" Lo / amp l i l o eli Mobv Dick e un osscrva-
tono caute, e delicate.) elal ol ia lo tar emergere 
soltanto una parto d i se stessi 11 lesto emergerà 
probabi lmente dal l ibro eli poesie I man intoni 
e he ose e po r i edi t ine C u * etti 

Lo zampillo di Moby Dick 
Genovese un pò anomalo 10 nato ili -Vsnia 

1.1 vivo da <|uast qua ran tann i a Mi lano passalo 
est.iti a .V'stnl genovese por scelta ìi losotica 
un p://i< o di non < e lat 1 incil i1 1 por 1 s i .u ossi di 
Cimo Paoli un pò bistrattato pi iel le l ibeiale e 
o ia lor/ ista o quasi i e l l e ci 'a sotto 11 Piscione 
v.il t ipo e omo lui debole' e indi l i so melane oni 
ce) 1 antieroe'1! persoli,i i jt ju ' . inst i* rulli o ma 
semplice L i u / i suoni lo 1 nodi d i Ila moderni tà 
elall alto della sua incomprensione d i o di'.etit.t 
poesia l 11 pei .ottetto un pò bamb ino gioca a 
•iciampare si n ipn nello indecisioni amorose 

politiche v « t a l i Si n'reAu nei passato si di-
s|>orde nel presi nte A' i i to ' l e n i t e m i 1 racco 
gliero1 gì,da nel corticc delle IW110/1 l i l o l o d i 
u iMcu i i zoue v ritta per In d a l a \ e / / i l e c l o n -
nacVsunipri sniie'ra 1̂  te ntenintamniehellm 
v u p p a i ' toma al l 'ovi le I fi/umem. 1 st 1 nei 
suo' pensieri I E penso a te) anet i '1 se- tale ol la si 
t r a v i n a dietro t muglio inquiete , Quella ytle 
kn 0 not i c a p i v o le poesie [Dieci belleuiruone 
ilarnure) Insomma un enigma che i n o l i l o 
medio subl ima nella con temp la / i one Quella eh 
Luuzi e. ovviamente diretta al mare 1 (lem no e la 
luna Quieti posti daivintt al man Ondasi: ori 
da Satinanti, Gamia ,x'r noi e I immancabi le 
e struggente Uà se g / i o / v ' i s c i un maro Lutto 
imitato da contenere tutti 1 confl i t t i che' ogiv 
mat t inas i s tampano con io un pun to interroga-
tivo sulla fronte del p iccolo t irando u o m o ale l i 
ni si trasformano in can /on i altri 111 ironici dop
pi sensi altri ancore 111 stentati aforismi \ l a 
questa, e la d imensioni mit i l 'ore d i Lau / i < he 
uccide anzi tempo la battuta e he precedo tili ot
tetti canzonando in pratica il suo mestiere il 
suo trascinarsi stanco e disil luso sin palcosceni
c i d Italia scambiato magal i per Dalla o Paoli 
oppure f i rmando autografi che andranno ino-
v i a b i l m e n t e perduti 

Un testo di Giorgio Caproni 
Da sopra lei zampi l lo della balena lo spetta

tore coni lo perù un peicorso poetico non sem
pre lineare ma certamente1 coerente con la ri
servate/za 1 la deluatezza del personaggio Re
stio a stare in pr ima Illa torse ani he per 1 altez
za Lanzi si perdo nel gruppo prestando la vexe 
a Battisti Conte Dalla I oss iti Brel e' Molisi.ìki 
cantando 1 testi del figlio avv ia tose le sue orme 
e permettendosi una incursione nelle r ime di 
Giorgio Caproni Poco importa ai l ini della sto
ria music-ale sapere che quel lo canzoni sono 
state v r i t t e spesso propr io \w lui Talvolta ora
no il lato B di un •)." «in \ p p u n t o I altra taccia 
della balena quella che L i u / i vuole tenere per 
v> quella che avrebbe voluto esprimere quel lo 
che avrebbe voluto essere Insomma 1 nmpiant i 
e 1 rimorsi dal qual i Lanzi vorrebbe fuggire Sen
za successo ah imè 

TEATRO. A Scandicci uno spettacolo ricorda la tragica parabola di Campana [ stanno quasi" 

liberate quel poeta 
Un poeta mette in scena un poeta. È Roberto Canfi l'auto
re di Ditto Campana Un poeta in fuga che il regista Gian
carlo Cauteruccio ha allestito al Teatro Studio di Scandic
ci. Un destino tragico, quello di Campana, che non smette 
eli affascinare: la giovinezza ptecoce, i viaggi in Sud Ame
rica, l'amore per Sibilla Aleramo, la follia che brucia e re-

j elude quell'esuberanza troppo vitale in uno spettacolo ni
tido prima tappa di un ambizioso «Progetto Campana" 

DALIA NOSTRM INVIATA 

m 1IKI \ / > La vera montat i t i . ! 
dei sol i tar i , se r iv i va Dino Campa
na a Sibilla MoMiuo del la sua Mar-
radi strado se osi esc1 b o v i l i un 
L is te l lo 11 paese della sua pr ima 
sotfcien/.a Kn pò del mio san-
•lue scuciva ancora e r masto 
incol lato a quelle roc l e lussu Pas
so buona parte della sua vita dal 
PUS al P lD i I anno in 1111 111011 
nel m nm om.o di Castel Pulì 1 111,1 
e nel comune di Isc.indicci che il 
poeta 0 sepolto salvato dal la fossa 
1 om i i ne dal la mano del lo scnttorc-
s i n d j i o Piero Bargellini F. a Scan
di i <i sulle orme di Campana e dei 
suoi versi si sono iticroc iato le stra
l l i d i Roberto Canti e Giancarlo 
Cauteruc i io poeta il p r imo legista 
il secondo Ciascuno a suo m o d o 
affascinato da! tragico dest ino d i 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Campana non potev ino concre
tizzare1 altrove 1 loro percorsi Por
che dal la terrazza del Teatro Stu
d io di S c a r n i m i dove e m v e n a 
Dino Campana I 11 [xieta in /i.'gr.di 
Canfi-Cautcruccio si vede da un la
to immersa nel verde la villa d i 
Castel Pu l i i e dal l altro non lonta
na Badia a Sett imo dove il poeta 
riposa 

Dentro il teatro i nero Ulto una 
sbarra di terrò sul pioseenio dove 
a i c e n n a brevi passi d i elaiiza la 
giovano Ilaria Panni l i e il lesto e 
solo palcoscenico nudo che si ani
ma di co lon i rosso blu verde 1 d i 
gesti e di parole Come quando 
I intero teatro diventa una pagina 
d i Campana scultura bianca sul 
fondo n c o parole nit ide gralia 
piccola e ordinata d altri tempi 

Chissà in qual i sonni - il t iatt ino 
del le t la linea discendente delle a 
- si nasi onde la sua follia il suo 
t ieni l i quel la parabola straziante e 
crudele che non smette di sodil i re 
eli ammal iare 

Campana Holderhn Rilke ma 
an i he P a v o h F. questo il l a m i n i 
no poet ico setiuito da Cariti nel suo 
poema in prosa pubb l ica t i ; dai 
Quaderni elei battello ebbro 

Campana 1 omo I esiliato e I erran
te spiova ("and pa i landodo l la feil 
Ila c o m e della manifestazione 
tangibi le d i un rapporto i o l i la 
scrittura vissuto interamente Mio a 
toccare quel nucleo cent i i l i 1 se-
tirete) dove ogni esistenza appare 
penetiata da un e lemento l iemen 
de) e' innominabi le" Parola assolu
ta fattiva Parola che 0 verbo che 
agisce c o m e nelle favolo e nei mi
ti Parola 1 he accompagna ma non 
redime il destino di una Mia eira 
bonela violenta senza paci1 e seti 
za con imi 

Con bella intuizione registica 
Cauteniecio molt ip l ica pei t ic il 
protagonista Campana p i n o l o 
la le idoscop io d attori per restituire 
solo in parte le pulsioni di una figu
ra imprendib i le Ecco dunque in 
scena Rolx-rto Mantovani Fulvio 
Cuuteru ic io e Emil iano Terroni d i 
versi nella struttura tisica e noli e-

s j jor ie i l /a di v e n a ina comp ie 
m e n t a n e riso'n I ra loro i l lumin. i ' i 
sul palco 1 omo sta/10111 di una vi
sionaria via e me is e co le appa i ! 
/ i on i della Donna anel i essa sdop
piata di e|tia d dia sbal la I idolo-
v e n / i u l e bambina alter ego di la 
Duel la Semi ni i i l l i l i ' in ie pios' i tutu 
ostat i la regni i e madri 

In v e n a l i noa domenie a il ! i a-
t lo Studio ,' 11 poi'la in luna salpi 1,1 
poi per una lunga tournee italian 1 
che approda 7 1 l i altre citta a Ca
gliati e Maceiala Napol i e Paler
m o e si colle Inciela in la ida punì i-
ver 1 a Bologna Nel teatro eli V a l i 
dice 1 duetto dal lo sle'sso l ' un tomi -
c iò e da \ n ton io Bertoii comuni ,1 
invoco un tour de I o n e di p iodn-
/ i on i e ospitalità e he menta I " I n 
/ i one e plauso Fino a magt 'm 'noi 
trato si 0 dato appuntarne nto al 

pM l ro Studio il megl io de Ila nei 1 
e a leal i , i le italiana saii lag.ita Li o 
Moigant i 1 M a i n i l i M i i c M o i i s 
M o v a l o Ponleelera Sola i i -Van/ i 
tanto per fare 1 pr imi nomi daran
no vita a un ear 'e ' lo iu c e r a m i nte 
tra 1 migl iori di q u i si anno Dicono 
Il teatro e una casa Insogna apnr 

la offrirla dividerla con g,i altri 
gruppi senza falsi la guerra Ira |JO 
veri altr imenti non ha senso aveie 
uno spazio propr io Come daigh 
to r to ' 

Cd, libro 
di Echaurren 
e un progetto 
per le scuole 

Dino Campana, tutto 
si fa per te. 
E un vero progetto 
multimediale quello 
che ha dato vita 
allo spettacolo 
Un poeta in fuga-, 

allestito a Scandicci ' 
daCauterucciosul 
poemetto originale di 
Roberto Cariti. 
Tutto e cominciato 
lo scorso marzo, con 
la lettura del -Canti 
orfici- di Mario Luzl e. 
dal punto di vista 
teatrale, proseguirà 
nel prossimi mesi con 
-Trafitto da lance-, 
un'oratoria scritta 
appositamente da 
Giuseppe Manfridi: 
una prima fase di 
studio e poi. nella 
prossima pnmavera, 
lo spettacolo vero e 
proprio. Ma c'è 
dell'altro 
nell'iniziativa 
promossa dal 
Comune di Scandicci 
e dal Teatro Studio 
nell'ottantesimo 
anniversario dei 
-Canti orfici-.-1 tool 
versi sono 
meravigliosi- si 
intitola il progetto 
messo a punto da 
DinoCastrovlllie 
Antonio Bertoli per 
ricordare e rendere 
omaggio al poeta di 
Marradi. E dunque un 
libro, -Vita disegnata 
di Dino Campana di 
Pablo Echaurren, 
disegni coloratissimi, 
schizzi e collage 
secondo la mano 
riconoscibile 
dell'artista romano. E 
poi un ed che monta 
insieme alcune parti 
dialogate (prese dal 
libro di Echaurren, dai 
libri di Sebastiano 
Vassalli e dall'opera 
di Gabriel Cacho 
Mlllet) con canzoni e 
musiche: 1 contributi, 
tra gli altri, sono di 
Lucio Dalla, Wlm 
Mertens, Luis Rizzo, 
Paolo Conte. s ( ') 

per sciogliersi 
1 iGunsN'Roses? 

I I ( i l ins N Rosi s su l lo i l od i Ila 11 itili 
11 I! li idi 1 di Ila l i .uni uni Ileana 
\ \ , Kos, 1 a ni ito SII I V i li 'uni 

I d o p o i \ i r sapi i lo e In sul puu io di 
, v 1 ' snlisi 1 f // s Ine 1) dnthsoine 

11 Ueu 1 del e Intanisi 1 de I J ruppo 
ì slash l o t i i p a i o n o a l i u n e i . i nzo ' i i 
I i 

di stil iate il prossimi 1 d i v o di 1 
l i u i i no is s< l i m i l o ali uni tonti 

j vie in, il i. 1 band in seguito a qu i 1 

slo e pisodli ' 1 lappi ' r t l ' la slash 1 
I \ \ ! san ni» ro giunt ' 11 'oro Irvi ilo 
I più b isso 
I 
I 
Rosetta Fiatano: 
Fellini e i disabili, 
pessimo rapporto 
Qu indo 11 limi \ i n.va de noi non 

posso e\\\\K lille a ie elle nol i r i n v i 
..1 neppi in 1 gii m i i l i Luisa la 

| 11 islio tigli 1 inalala d 1 pilessiu 
Lui 1 1 ime gli litri gli.iv 1 la laee la 

1 dal l liti 1 p irte eoi in inlastidi lo 
| Rosella H a n n o la vi dova del lo 

v nitore 111 un inti rv sia al settima-
1 naie \ ,!a i n o l i l a 1 umana elebo 

le '/e d i I le glsl 1 111 1 1 un i t o l i ' , d i l 
! disabil i Sono p 'ss ili 1 inti inni -

dice - non e più uno slogo 1 un 
itti M F 1 ull i ira 1 di poli'ie a 

Un libro 
in memoria 
di Mercury 

I Nel te 1/0 a ' i l i iv i ' isal io ele'la V o l i i -
parsa d i I leadoi dei Quei 11 la 

1 Mond ilio,- p i ibb 'n a 1 miei ,111111 
| eo l i l-ieddie Mele ur, di Imi Hut-
I ton c o m p i g n o del musicista dal 
1 l ' i s " Il t, sto e n u d i "ag l ia io d iano 

sud i i t i l i1 d i Ilo sii nud i l i , ino sui 
u s s o l i 1 i j u n 1 ni 1 , an i h' il 
1,11 co l i lo pnvalo i l i una storia d a 
mo ie la i ! 1 di f i losi, e- litigi 11 dia 
no univa l ino ai d ia i i iua 'n 1 giorni 

I iU Ila ma1 itila 1 h' h 1 sifone alo 
' Mercurv 

Daniel Day Lewis 
Un figlio 
con la Adjani 

\ dare la notizia 1 il I \11lv N iv \s v -
i o l i lo il q i j i l i ' il popo l ire i l l on 111-
gk'so salc i 'be il p idre de I bamb ino 
che Isabelle \d ian i s \ i aspettando 
1 pen1.ivoc e degli i ttoi i non sunn t i -

| v o n o ne 1 o l i l i rma i io la notizia 
che in lan 'o sta face m io il giro delle 
rubncl ie rosa dei tabloid inglesi 
mie i icanie1 f i , m u s i 

TELEVISIONE. Riparte da stasera su Videomusic 

Raccontando il rock 
MUSICA. Anche Jovanotti nell'isola contro l'embargo 

Nomadi in missione a Cuba 
a M I I J W O 11 caso vuole che ieri andasse m o l l 
i la su Te lep iu l un f i lmetto con lohn Travolta 
1 Simuli nel quale si raccontavano le origini sel
vatiche e ai i ipestn e clandestine dei toc k n roll 
Quasi c o m e 1 pr imi cristiani 1 musicisti si r iuni
vano in locali ca tacombal i e ho diventavano po
ro inforni di suoni corp i e co lon Era Li forza 
corporea del u lu lo che esplodeva e si placava 
nella m u s i c i l na forza che pulsa ancora nel 
rock migl iore ma che comunque or inai ha pol 
so la sua carica eversiva pc" arricchirsi di me
mor ia Ecco porci le ha senso e v o p o un pro
gramma c o m e Rock Rei olulion che va in onda 
stasera su Videomusic (ore 21 ) con t inuando 
un percorso iniziato I anno v o i s o 

Questa stagiono parte con quattro puntate 
1 dedicate a Woodstoek 9-1 un evento che già di 
I suo si guardava alle spalle raccontato in tv da 
j Zucchero insieme al 1 ondut to ie M I N O I m o v e n -
1 lo magari n i ostruito in vitro ma che consente 
I c o m u n q u e a tutti gli appassionati di giudicare le 
1 diverse generazioni del rcx. L a c o m m i n o In so- _ 
! guito sarà possibile anche seguire, attraveiso gli ' 

appuntament i del giovedì sera il c ic lo 1 " punta
te 1 d i Sononu e po i i intorno a febbraio j co-
mince ianno le puntate di Rodi reiolution vero 
e propr io Cioè una sona di s t imma I c o n i o - m u 
sicale d i un genere el io non smetto d i rivoluzio
narsi 

Tra gli speciali si annunc iano per esempio 
ciucili dedicati ai Beatles c o m e -single" E poi 
W'ho Doors e ehi più ne ha più ne metta Dagl1 

anni c inquanta agli ottanta non c'è che 1 imba
razzo della v o l t a Scelta el io gli autori Guido 
L izzarmi e Massimo Bertolaeeim in tendono 
mantenere nei binari di un rock rigoroso senza 
cediment i ai genon nostrani p iù popola l i che 
cont inuano e restaro il pascolo sul quale bruca 
Red Ronnie 

A ognuno il suo e a noi 1 Limati spesso rari 
che Videomusic ha nel suo archivio Per stasera 
content iamoci di Woodstoek iM, che significa 
Blues Travoler, Del \1111tr1 Live Limes KingsX 
S h i ' i i l C i o z Col lect iveSoul Cundlebox \ lolcnt 
f-'ommes The Crambemes Binici Molon e Cv-
prossHllI [MariaNovella OppoJ 

• i NOMA I N o m a d i o Jovanotti so 
no in partenza pei Cuba Non vi 
and ianno insieme ma per la stes
sa causa quella di sos'eneie la 
e . impagl ia contro I embargo di Cu
ba Porteremo al bambin i cubani 
il materiale raccolto questa estate' 
tra gli spettatori elei nostri concert i 
- ha spiegato I altro ieri in conle-
renza stampa Beppe ('arlotti elei 
Nomadi - \ b b i a m o v e ' t o Cuba 
perché' ci seminava giusto d.ue 
una testimonianza in difesa del d i 
ritto ali istruzione I Nomadi sbar
cheranno a Cuba il Jn novembie 
con loro non porteranno solo gli 
strumenti ma alle he oltre 1 "0 mila 
quaderni biro matite e materiale 
di cancelleria che 1 Luis del g iup-
po hanno raccolto durante 1 con
certi della v o r s a osiate il tutto de
stinato ai bambin i cubani L idea 

1 n ila una si ra a i e n a - race onta
no a i u o l a 1 Nomad i - cimante una 
d i vuss ione su Cuba su Fidel Ca
stro e' sugli Stati L Hill E nata cosi 
solo per Li voglia d i faro qua leos j 
pei e hi d i mitri la situazione pol l t l -
1,1 e s ix ia lo cubana non aveva 
p iop i 10 alcuna co lpa 1 bambin i 

A Cuba 1 Nomadi terranno due 
e D I i cOHI il 5 d icembre allo stadio 
del baseball d i Santiago de1 Cuba e 
il l o ali Avana Duranti il soggioi-
110 che si concluderà il M diceni-
b u sono pievisli anell i incontr i 
con I Istituto cubano di amicizia 
con ' popol i I L i nono degli v n t t o n 
e artisti di Cuba e con la Cineteca 
Cubana dove saianno e onsegnati 
1 l inanzianient i laccol ' i per la sai-
v iguardia del pat r imonio storio-
g r . i t i code lc incma 

1 m i 1 Nomadi pei il secondo 
conci rio ci sarebbe1 dovuto ossele 

anche lov niot i i ma I ine niente 
con la stuta di cui il 1 al i tante e1 n-
mnstovi t t in ia qualche settimana fa 
nella sua casa milanese lo ha co
stretto a lar shllarc ta'ta la sua tour
nee internazionale che aviebbe 
dovuto eoi.e luile rsi propr io a Cu
ba Lappun tamen to c o m u n q u e e 
solo nmai ida to Nel giorni v o r s i 
lov,mott i ha H gisti,ito a Imola un 

v i de in l i p d i saluto d i i saia presen
tate) du ran t i la visita d i 1 Nomad i a 
Cuba sono contro ogni torma di 
opposiz ione al d ia logo n o d o che 
111 nbargo prima o poi (mira e d i e 
proslo supeieiete questi problemi 
dice lovai iott i nel v ideo rivolgen
dosi ai bambin i cuban i con la pro
messa di a n n u a a Cuba mol to 
pres'o non e e ancora una data 
p i c i isa ma saia probabi lmente 
ont io il prossimo 14 gennaio 

[Alba Solaro] 

CineAqenda 95 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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Statistiche 
Gli islandesi? 
In Europa 
i più cinefili 
• ROMA. L'italiano medio va al ci
nema due volte l'anno, Anzi anche 
meno. Più pigri di lui solo gli inglesi 
(, 1.9). Tutti gli altri europei (anche 
svizzeri, norvegesi, irlandesi, dane
si) bazzicano le sale con una certa 
frequenza: cinque volte l'anno gli 
islandesi, 2.2 gli spagnoli, 2,3 i fran
cesi. Queste informazioni le abbia
mo tratte dallo European Cinema 
Yearbook, l'annuario sull'esercizio 
presentato ieri mattina a Roma in ' 
apertura delle giornate Media '94. 
Informazioni, tabelle e schede mo
nografiche su diciannove paesi eu
ropei (la new entry di questa edi
zione è l'Ungheria) sono raccolte 
e pubblicate da Media Salles dal 
1992. E dal volume 1994 si evince 
anche che il prezzo del biglietto 
(in relazione al tenore di vita) 6 da 
noi più elevato che altrove e che il 
prodotto nazionale occupa solo il 
18% del mercato contro il 68,1% 
per i film Usa (ma questo, purtrop
po, si sapeva). .• • , 

Dati, come si vede, non partico
larmente confortanti. E neppure lo 
sono stati gli interventi di chi si oc
cupa di audiovisivo in una prospet
tiva europea. Raffaele Maiello, re
sponsabile del programma Media 
Desk nonché amministratore uni
co di Cinecittà International, ha in
sistito sulla necessita di opporre 
prodotti di qualità e nuove tecnolo
gie all'invasione americana. Fran
co Lucchesi, amministratore dele
gato dell'Ente Cinema, ha chiesto 
una nuova normativa che omoge
neizzi le leggi dei paesi Cee nel gi
ro di quattro/cinque anni, cioè en
tro i termini posti dagli accordi del 
Gatt. Sulla cooperazione (copro
duzioni comprese) ha insistito Mu-
noz Comez, responsabile dei pro
grammi Media. Tre le questioni 
principali: formazione economico-
commerciale dei produttori, svi
luppo di progetti intemazionali di 
produzione audiovisiva, distribu
zione. Incontri, dibattiti e relazioni 
rivolte agli addetti ai lavon conti
nuano oggi e domani all'Hotel 
Amabasciatori Palace (via Veneto, 
62). 

Palermo Cinema, dal «Gattopardo» a oggi 
•Palermoclnoma» quinta edizione: non solo 
cinema, anche video, televisione, fotografia, e 
tanti Incontri, da Ieri (ha aperto l'Inquietante 
favola di TlmBurton«Nlghtmarebefore -
Chrlstmas») al 9 dicembre. Non un (ennesimo) 
festival, con premi e passerelle. Ma, da 
quest'anno, nell'Intenzione del curatori Mario 
Bellone, Umberto Cantone e Franco Marasco 
un centro permanente di produzione di Idee ed 
Iniziative per chi ha scelto di restare e operare 
nella centralissima periferia palermitana. 
A fare da Mio conduttore della rassegna II ciclo 
•Cento anni di solitudini»: Incontri con autor) e 
con opere emarginati, dimenticati, censurati, 
sottovalutati. Con Paul Vecchia» e II suo • 
ultimo -De sueur et de sang», apparso solo 

all'ultimo festival di Taormina; Giuseppe De ' 
Santls, uno del grandi della stagione più 
grande del cinema Italiano, disoccupato da 
quasi un quarto di secolo ma che ancora ha la 
forza di lottare e di pensare storie che -
l'Industria non vuole (di lui si rivedrà «Roma ore 
11»); Paul Meyer, maestro del cinema belga, e 
Il suo «Deja semole la fleur malgre», 
bellissimo film documentario sugli emigranti 
Italiani nelle miniere di carbone del Bortnage; 
e Gianni Amelio, che presenterà anche a 
Palermo II libro-intervista che gli ha dedicato , 
Goffredo Fofl. ' i . 

- Non solo cinema, si diceva: la consueta < 
selezione da Taormina Arte Video e la novità 

del concorso video «Trenta secondi dalla fine», 
curato da Roberta Torre e Marco Olivetti; -
dibattiti con I protagonisti su -Quaranf anni di 
televisione in Italia» e -La fine di RalTre». E -
ancora (inaugurazione II 2 dicembre) la 
mostra - che sarà Itinerante, con annesso 
catalogo - di cento fotografie di Nicola 
Scafidl, fotoreporter della Sicilia più vera ed 
antica, intorno al set de «Il Gattopardo» (qui 
sopra, la foto del primo ciak). La mostra è 
curata da Nosrat Panahi Nejad, artista Iraniano 
che vive a Palermo e che a Scafidl, e alla sua 
•pietà visiva», ha dedicato un video, 
naturalmente In programma. 

[Sergio DI Giorgi] 

Dalla Cina e da Formosa le novità migliori del 38° Festival del Film di Salonicco 

Le «perle» dell'Oriente 
Capolavori restaurati 
Torna «Sciuscià» 
(e c'è anche un libro) 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. Qualche cifra. I film ita
liani dall'inizio del sonoro al '93 so
no 18.456, la metà dei quali irrime
diabilmente perduti. Su circa 9,000 
del muto quelli in condizioni ac
cettabili sono grosso modo 700. Ne 
va meglio negli Usa: il 50% delle 
pellicole prodotte prima del 1950 
non esiste più. • . . 

Sono dati impressionanti. Per 
fortuna qualcosa comincia a muo
versi, anche in Italia, nella cultura 
del restauro e della conservazione. 
Istituzioni pubbliche (come la Ci
neteca nazionale) e sponsor priva
ti (come la Philip Morris) stanno 
dietro al recupero più recente, 
quello di Sciuscià. Il film di Vittorio 
De Sica è stato sottoposto a un im
pressionante lavoro di rigenerazio
ne: trecentomila fotogrammi nega
tivi ripuliti a mano e ristampati con 
tecniche ultramoderne, un restau
ro audio effettuato riversando su 
computer il sonoro recuperato dal 
controtipo conservato alla Cinete
ca nazionale. 11 tutto complicato 
dal fatto che nel '46, in un'Italia po
vera e devastata, sì girava com
prensibilmente un po' alla garibal
dina: tanto che, per esempio, furo
no usati tre tipi di pellicola diversi 
(Dupont, Ferrania e Kodak). Ma il 
fascino di un capolavoro del neo
realismo come Sciuscià sta anche 
in questo, Basta leggersi la motiva
zione dell'Oscar «il film 6 la voce 
eloquente di un paese sfregiato 
dalla guerra, la prova di quanto lo 

spirito creativo sia più forte di ogni 
avversità». 

Un'operazione in grande stile, 
dunque. Per presentarla, ieri sera, 
un gala all'Etoile di Roma. Con in
vitati del mondo politico (Rivetti, 
Buttiglione, Letta, Rutelli). gente di 
cinema e i (amilian (primo fra tutti 
il figlio Manuel, che ha collaborato 
al progetto di restauro come super
visore artistico). E c'era anche 
Franco Interlenghi, cioè Pasquale. 
Che ha raccontato come il regista 
lo scelse, a quattordici anni non 
ancora compiuti. Per la strada. 
«Stavo giocando sotto casa mia. a 
via Palestra, arriva uno che lacera 
il generico a Cinecittà e ci dice: 
"Che state a gioca? Andate a via 
Po numero 10 che De Sica cerca 
dei ragazzini per un film». Era l'ini
zio (mica facile, però, perché il ci
neasta non era tanto convinto e In
terlenghi dovette ripresentarsi pa
recchie volte prima di essere «scrit
turato» per la parte) di una carriera 
di attore. Questa e altre storie ades
so sono anche raccontate in un 
prezioso volume curato da Lino 
Micciché e pubblicato da Lindau 
(col contributo del Csc, della Phi
lip Morris e dell'Associazione ami
ci di Vittorio De Sica). Saggi critici 
(Cosulich, Micciché, Zagarrio, Ca-
setti, Monetti, Parigi), testimonian
ze (Zavattini, Interlenghi, Smordo-
ni) e attestati di stima (Alien, Alt-
man, Amelio, Lizzani), documenti 
e la sceneggiatura desunta dal film. 

UMBERTO ROSSI 

• • SALONICCO. È davvero un mo
mento magico per le cinematogra
fie dell'Estremo Oriente. In pratica 
non c'è grande rassegna che non 
giuochi le sue carte migliori con la 
presentazione di opere provenienti 
da Taiwan, Cina, Hong Kong, Sud 
Corea e zone limitrofe. È, in parti
colare, l'area cinese quella che sta 
dimostrando una notevole vivacità 
creativa, quasi che il cinema, da ar
te tipicamente occidentale, si sia 
trasformato in terreno privilegiato 
per i cineasti asiatici. Cosi è stato 
anche per il 35esirno Festival del 
Film di Salonicco in cui la sezione 
dedicata al concorso intemaziona
le ha allineato due vere e proprie 
perle: /g/om/delcinocontincntale 
Wang Xiaoshuai e Una vita presa in 
prestito, opera d'esordio del for-
mosano Wu Nicnjen. La prima ò 
un titolo di cui si è parlato molto, 
da altri festival (passa anche a To
rino Cinema Giovani), mentre la 
seconda è del tutto nuova. Vi si 
racconta la vita di una famiglia 
contadina di Taiwan dagli anni 
quaranta ai giorni nostri, seguendo 
la giovinezza, la maturità e la mor
te prematura di un povero minato
re perennemente alle prese con " 
una vita miseranda. La vicenda na
sce da una rievocazione fatta dal fi
glio del protagonista, ed è evidente 
il filo che lega il regista al grande 
Hou Hsiao-hsien, vincitore del 
Leone d'Oro alla Mostra di Venezia 
del 1989 con Città dolente. 

Allievo di Hou Hslao-hsien 
Indubbiamente fra Wu Nienien e 

Hou Hsiao-hsien esiste un legame 
stilistico solido e ben individuabile. 
Ugualmente comune il favore per 
una costruzione che tende a stabi
lire un rapporto dialettico fra ario
sità dei paesaggi naturali e concita
zione dei comportamenti umani. 
In questa scelta troviamo una sorta 
di costante culturale che accomu

na molti registi di quest'area, sal
dandosi a una concezione della vi
ta e del mondo in cui c'è poco spa
zio per l'individualità e tutto proce
de per flussi che coinvolgono in 
modo solidale il passato, il presen
te e il futuro. Sono racconti in cui 
nulla appare casuale- basti pensa
re al modo come il passare degli 
anni e il mutare della struttura eco
nomica del paese sono annunciati, 
in un quadro esistenziale apparen
temente immutabile, dall'appanre 
di piccoli oggetti: una radio a tran
sistor, un elettrodomestico, un tele
visore, un giubbotto con scritte in
glesi. In poche parole, un film che 
chiede allo spettatore il gusto di 
centellinare senza fretta le due ore 
e quarantacinque minuti in cui si 
dipana la stona di una vita del tutto 
ordinaria, priva di eventi clamoro
si, ma drammatica ed emozionan
te quanto sanno esserlo resistere e 
il monre. 

Detto della sezione internazio
nale, resta da tracciare un bilancio 
di quella ellenica. Sono stati pre
sentati una decina di titoli, alcuni 
di buon livello, ma nessuno me
morabile. Da tempo il cinema di 

' questo paese si identifica con l'o
perato del Centro del Cinema Gre
co, un organismo statale che finan
zia la maggior parte delle opere. A 
questo proposito si nota la man
canza di una storia del cinema vi
sta attraverso il lavoro di alcuni 
grandi produttori o manager pub
blici. Pensiamo al ruolo di figure 
come Paolo Branco in Portogallo, 
Pilar Mirò in Spagna o la direzione 
del Centro del Cinema Francese. In 
Grecia le sorti del cinema sono sta
te segnate, dalla meta degli anni 
ottanta in poi, dal lavoro di intellet
tuali e organizzatori come Pavlos 
Zannas e Manos Zacharias che in
ventarono, partendo quasi dal nul
la, quello che sarebbe diventato il 
cinema ellenico conosciuto ai 
grandi Festival, comprese le opere 

di Theo Angelopoulos. L'attuale 
dirigenza del cinema ellenico, ad 
esempio, appare sempre più 
preoccupata di gestire una livellata 
«pari possibilità», piuttosto che an
dare alla ricerca dell'autore, maga
ri rischioso, ma originale. Ne deri
vano decisioni come quella di non 
finanziare mai oltre i 50 milioni di 
dracme (circa 350 milioni di lire) i 
film prodotti. Una presa di posizio
ne, certamente degna della miglio
re «buona amministrazione» del 
denaro pubblico, ma che sembra 
nascondere la preoccupazione di 
ridurre al minimo i rischi in un 
campo in cui essi sono «il sale della 
terra». Ecco allora spiegata, alme
no in parte, la natura «burocratica» 
di molti fra i film visti quest'anno: 
opere professionalmente corette, 
ma del tutto anonime, ennesime ri
masticazioni di idee già sfruttate 
mille volte. 

•Grande freddo» alla greca 
Meglio, allora, la pazzesca e in 

parte incomprensibile follia di po
chi titoli come II giardino di Dio di 
Takis Spyridakis - una complicata 
metafora del male di vivere vista at
traverso la vita di un carcere in cui 
dominano guardiani sadici - o 
quella de // fuggitivo dalla luna di 
Thodoros Marangos, sorta di inda
gine poliziesca zeppa di folletti, 
personaggi mitologici e metafore 
del tutto illeggibili. Dal panorama 
dignitosamente grigio di quest'an
no sono emersi a stento solo tre ti
toli: Slavros Tornes di Stavros Ka-
planidis, un ritratto del cineasta 
scomparso nel 1978 costruito attra
verso le dichiarazioni di alcuni suoi 
collaboratori. Linea di confine di 
Panos Karkanevalos, già visto a Lo
camo, e La fine di un 'era di Antonis 
Kokkinos. Il suo nuovo film è una 
sorta di Grande freddo ambientato 
nel 1969 e girato in parte in bianco 
e nero. Un testo pregevole più per 
le intenzioni e la levità di tocco che 
per gli esiti a cui approda. 

rrilIluVIlluU di ENRICO UVMGHI 

Al circo con i Python 

A VETE PRESENTE il «Saturday Night Live» della tv americana, quel
lo dove si è fatta le ossa gente del calibro di Dan Aykroyd. Steve 
Martin. Chcvy Chase e. soprattutto. John Belushi? LI è fiorita la co

micità irriverente, assurda, sgangherata, cosiddetta demenziale, che ha 
coperto di ridicolo, con qualche grano di lucida follia, la palude mortifera 
dello yuppismo idiota dilagato negli anni Ottanta reaganiani. Bene, in In
ghilterra quel programma televisivo è stato preceduto fdi parecchio) da 
una sene, immeritatamente meno famosa, che ha poi aperto le strade del 
cinema comico più dirompente a un'altra banda non meno sbarellata, i 
Monty Python. Si chiamava «Flying Circus». ed era iniziata nel 1969. 

Ci sono voluti un bel po' dì anni prima che in Italia ci si accorgesse dei 
Monty Python. Uno dei loro film. The Hofy Craal, era uscito a metà degli 
anni Settanta nel più completo disinteresse. Solo con II senso della vita. 
del 1986, il pubblico nostrano ha potuto scoprire questa banda dalla co
micità sferzante e corrosiva. Era un po' tardi, però, perché il gruppo si 
scioglieva di II a poco. Ora Terry Gilliam, Terry Jones, John Clecse. Mi
chael Palin ed Enc Idle (Graham Chapman è purtroppo scomparso, co
me John Belushi) lavorano in proprio: i primi due a fare i registi, gli altn a 
fare gli attori di lusso. Presi insieme erano capaci di sfornare una overdo
se di gag strepitosi e devastanti, tali da provocare un pericoloso aumento 
della pressione sanguigna in qualunque spettatore. Una banda di anar
chici iconoclasti, dediti al dileggio più feroce, che non risparmiava nulla e 
nessuno, e rovesciava bordate irrefrenabili sui miti, sulle convenzioni, sui 
rituali un po' ammuffiti della vecchia Inghilterra e, per estensione, dell'oc
cidente tutto. Un «mucchio selvaggio» la cui cifra stilistica si confondeva 
con l'eccesso, la dismisura e l'iperbole. 

Flying Circus, che ora esce in cassetta anche in Italia (in quattro par
ti) , ha rivoluzionato il modo di fare comicità in televisione. Andava in on
da sulla Bbc. la rete di stato, nientemeno. Loro, i Python, non solo rove
sciavano tonnellate di sberleffi sullo stile di vita degli anchilosati e finto-
compassati compatrioti, ma imdevano al mezzo stesso che stavano utiliz
zando, e soprattutto &\Y understatement surgelato degli uomini che la ge
stivano. Non lesinavano i trucchi e i travestimenti più folli, esibendo una 
sorta di grottesca clownerie, a volte fin troppo strabordante, e non disde
gnavano le riprese in estemi, sottraendosi spesso all'asfissia ripetitiva de
gli studi tv. • 

• E viene subito in mente la ndicola supponenza di certi programmi 
della nostra televisione, spacciati per comico-demenziali mentre erano, e 
sono, stupidamente conformisti e omologanti, e per di più in ritardo di 
unaventinad'anni. 
MONTY PYTHON'S FLYING CIRCUS (prima e seconda parte). Bmg. lire 
29.900. 

IL GRUPPO 

Tanti pesci 
di nome 
Wanda 
•Un pesce di nome Wanda» è uscito 
In Italia nel 1988 (fu presentato a 
Venezia) ed è pubblicato su 
cassetta da Mgm-Ua. Si può dire 
che è II film grazie al quale la 
comicità «alla Monty Pyhton» è 
diventata finalmente popolare in 
Italia, ma non è «un film del Monty 
Python»: John Cleese l'ha scritto, 
lui e Michael Palln lo interpretano 
alla grande, ma lo dirige Charles 
Crlchton - vecchio geniacclo della 
commedia britannica - ed è 
decisiva la presenza degli 
americani Kevin Kline e Jamle Lee 
CurUs. Grande film. 

« u N PESCE di nome Wan
da» con John Cleese e 
Michael Palin. «Eric il vi

chingo» diretto da Terry Jones, 
«Brazil», «La leggenda del re pesca
tore», «Il barone di Munchhausen» 
diretti da Terry Gilliam: i Monty Py
thon sono sciamati ma senza per
dersi, e lasciano ancora segni visto
si della loro bruciante comicità. 

Certo, le tracce. che insieme 
hanno seminato con i loro film tra
volgenti erano un'altra cosa: erano 
il nsultato di una forza unificata 
che moltipllcava il geniaccio spin-
tato dei sei giovanotti venuti da Ox
ford e da Cambridge. Prendete «Il 
senso della vita» (Cic Video), l'ulti
mo del gruppo, certo il loro film 
migliore. E una sarabanda che pro
duce una sorta di corto circuito tra 
il grottesco e il surreale. Pesci par
lanti, elefanti verdi in frac, grassoni 
che letteralmente esplodono per 
aver mangiato una mentina di 
troppo, borghesi in vacanza che 
scambiano la Morte, con relativa 
falce e ruvido saio (il «tnste mieti
tore») per un bizzarro contadino 
del posto. E infine, non a caso, le 
multinazionali che vanno all'ar
rembaggio dei mercati mondiali. 
Una sorta dì summa filosofica del
l'insania allucinata del mondo mo-

Jamie Lee Curtls e John Cleese 

demo. 1 tilm precedenti non erano 
da meno. Formalmente più sgan
gherati, erano un accumulo di in
solenze, un concentrato caustico 
di paradossi irridenti. In Life of 
Brian è addirittura la genesi del cri
stianesimo che viene coperta di 
metaforici lazzi. In Monty Python 
and the Hofy Graal, è Re Artù che 
viene dileggiato in una comune di 
contadini libertari, mentre i Cava-
lien della Tavola Rotonda monta
no cavalli inesistenti, scimmiottan
do i giochi dei bambini, un castel
lano francese sghignazza sul sacro 
Graal, tanto lui «ne ha già uno». E 
inoltre un guerriero mutilato si tutti 
gli arti tenta di mordere l'avversa
no, e un torneo di cavalieri viene 
interrotto per eccesso di spruzzi di 
sangue, e un banditore rulla il tam
buro dichiarando iniziata «l'ora di 
punta», e altre follie consimili, 
proiettate nello scenario di un Me
dio Evo sporco, sordido, limaccio
so e straccione. 

Bella banda di mattoidi, questi 
Python. A Los Angeles, nel 1980, 
durante uno spettacolo dal vivo 
(che poi diventerà anche un film, 
Monty Python live al the Holly
wood Bówf), giravano tra il pub
blico con un albatros in braccio, 
cercando di venderlo... 

QpRonognm 
Oantturon» fttfyOwn 

compact disc, cassetta 
e doppio Ip 

a tiratura limitata 

Il grande ritorno 
di Jimmy Page 

e Robert Plant dei 

LED ZEPPELIN 
EOE 



Oli pagina ( J l'Unità^ 

645 UNOMATTINA Contenitore Ali in 

terno 6 45 "30 8 30 TG 1 FuASH 

700 800 900TG 1 735TGR ECO 

NOMIA (70512453) 

930 TG1-FLASH (6093863) 

9J5 PADRI IN PRESTITO TI (7136521) 

1000 TG1 (263*7) 

1005 UN TENERO TRAMONTO Film corti 

media AH interno 1100 TG 1 

(0980927) 

1140 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 

Monica Leofreddi (7326182) 

1230 TG1-FLASH (40434) 

12.35 LA SIGNORA IN GIAUO Telefilm 

Con Angela Landsbury (4 60304) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE (4434) 

1400 ALBEDO Rubrica (91057) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE. ?" Varietà Conduce Fabr -

zio Frinì (5765892) 

1445 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film (5434057) 

1545 SOLLETICO Contenitore Conduco

no Elisabetta Ferracim e Mauro Se

rio (9347231) 

16.50 3 r ZECCHINO DORO Musicale 

Conducono Cmo Tortorella e Maria 

Teresa Ruta AH interno 1800 TG 1 

(81856322) 

635 NEL REGNO DELUNATURA Docu 

men'ano (4432144) 

700 EURONEWS (51057) 

710 QUANTE STORIE'(9386927) 

8 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION Telefilm (76366) 

8 20 LASSIE. Telefilm (1063637) 

8 45 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

Con Hans Peter Korff (7527231) 

945 BEAUTIFUL (Replica) (5730724) 

1130 TG 2 -33 (5944250) 

1145 TG2-MATTINA. I3292076) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 

Giancarlo Magalli (99057) 

13.00 TG2-GIORNO (30960) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (5479892) 

1345 SIAMO ALLA FRUTTA Gioco ConT 

Garram M Mirabella (610182) 

1415 PARADISE BEACH (5766521) 

1450 SANTABARBARA (3611347) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

AH interno alle 1545 1700 TG 2 

FLASH (55930873) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (7639328) 

1845 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità (665336) 

18.50 L'ISPETTORE TIBBS Tt (865989) 

1945 TG2-SERA (456811) 

I programmi di oggi 
^RATTRC I ódRETE 4 l <Q>ITALIA 1 I fgCANALE5 

Giovedì 24 n u u m b u l ()94 

S E R A 

645 LALTRARETE. (93122786) 

7.20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 605 

825 910 1000 1100(8790163) 

735 DSE-SAPERE. (2269250) 

8.20 DSE-FILOSOFIA (2561057) 

840 DSE-IL MAR BALTICO (7914076) 

925 DSE-FILOSOFIA (6268569) 

1015 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3127328) 

1115 DSE FANTASTICA MENTE. (1581873) 

1200 TG3-OHEDODICI (46163) 

12.15 TGRE Attualità (9041144) 

12.30 TGR-LEON ARDO (36231) 

12.40 OOVE SONO I PIRENEI? (5279057) 

1400 TGR/T6 3 POMERIGGIO (3667250) 

1450 TGR-REGIONE 7 (899811) 

1515 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno PALLACANESTRO Memo

ria Baistrocchi (9353892) 

1630 OSE-CARAMELLA3 (1328) 

1700 DSE-PARLATO SEMPLICE. (60521) 

18 00 GEO • VIAGGIO NEL PIANETA TER

RA. Documentano (6873) 

1830 TG3-SPORT (55182) 

18.35 INSIEME Attualità (7258618) 

1900 TG 3 Telegiornale (845) 

1930 TGR Tgregionali (16182) 

1950 BLOB SOUP (210415) 

<£••*£ '^f. • ! » * • < -

650 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (8318453) 

715 PERDONAMI (Replica) (3910892) 

800 BUONA GIORNATA (66989) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (1053250) 

830 PANTANA!. Telenovela (7786) 

900 GUADALUPE. Telenovela (53279) 

1000 CATENE D'AMORE. Telenovela 

(3364095) 

1045 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga

briel Corrado (3875386) 

11.30 TG4 (1366) 

12.00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film (17453) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

13 30 TG 4 (452960) 

1430 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (93415) 

14.35 CUORE SaVAGGIO Telenovela 

Con Eduardo Palomo (876960) 

1500 TOPAZIO Teleno/ela (7521) 

15.30 LA DONNA DEL MISTERO Telenove

la (7908) 

1600 MANUELA. Telenovela (4488453) 

1715 PERDONAMI Show (6666250) 

1800 LENEWSDIFUNARI Attualità Ali in 

terno 19 00 TG 4 (74342386) 

630 CIAO CIAO MATTINA (26208237) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 

ErikEstrada (9921892) 

1020 T J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (4450347) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 

ducono Marco Predolin Paola Bara 

le Natalia Estrada 16958188) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (19521) 

12.25 STUDIO APERTO (4865665) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu

ce Paolo Ligucn (30569) 

1Z40 STUDIO SPORT (9932989) 

14 00 STUDIO APERTO (4569) 

1430 NON E U RAI Show Regia di Gian

ni Boncompagni (74681 l i 

1600 SMILE. Contenitore (96076) 

1605 TEQUILA* BONETTI Tf (6497521) 

1710 TALK RADIO Rubrica (521328) 

1725 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 

lelilm (3016360) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefi m 

Con De'ek MeGrath (985647) 

1850 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Dustin Diamond (2513786) 

1930 STUDIO APERTO (89540) 

1950 STUDIO SPORT (2308163) 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 

di attualità (1868328) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione d Franco Bra 

cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re

plica) (41373540) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Regia a cura di Elisabetta Nobilom 

Lalom (2897328) 

1300 TG 5 Notiziar o (25540) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (8335095) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (705908) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (3810960) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8280502) 

1700 POWER RANGERS Telefilm (43873) 

17.25 STRADA DI BIM BUM BAM (468811) 

17.59 F U S H T G 5 Notiziario (405472569) 

1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zancchi (200020415) 

1900 U RUOTA O E L U FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiomo (7 06) 

THLMONTIOtUO 

730 BUONGIORNO MONTECARLO « 

tualita (5265540) 

930 NATURA AMICA Documenaro I 

prolili della na ura ' aquila cu va 

(4724) 

1000 CHIAMAUTV Conter 'oe Condu 

ce Carla UrSan (5-53) 

1030 DALLAS "eiefim VaggoaCuba 

Con Larry Hagnan Pa r ck Du"v 

(6386279) 

1230 SALE, PEPE E FANTASIA Rub ca 

Un programma condolo da If. Ina De 

Angelis r0434) 

1330 TMC SPORT (3386) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH l"5521) 

1410 U SUPERBA CREOU F Im dram 

manco (USA 1947 b/n Con Rex 

Harnson MaureenOHara Reo a d 

JohnM Stani (3362'82) 

1o\20 TAPPETO VOLANTE. Var e a Con 

ducono Luciano R spoli Ri'a Forte e 

Melba Ruffo ("453298) 

1740 CASA COSA' Rubrca Conduce 

Claudio Lppi (618"989) 

1845 TELEGIORNALE (44"12,9) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica Federi 

ca Fazzuoli (96163) 

2000 TELEGIORNALE (69298) 

20.25 CALCIO Coppa Uela EmtrachtFran 

colorte-Napoli (9272892) 

2125 TG1 (4736927) 

22.40 THE BURBS. Film commedia (USA 

198») Con Tom Hanks Bruce Dern 

Regia di Joe Dante (2635569) 

NOTTE 
O TG1-NOTTE (968570) 

040 DSE • SAPERE. GENI, CRISTALLI E 

PROTEINE. Documenti (8002106) 

115 DOC MUSIC CLUB (8311748) 

139 E LE STELLE STANNO A GUARDA

RE. Sceneggiato (Replica) '8631552) 

140 TG1-NOTTE. (Replica) (34211941) 

2.45 UNA SERA UN LIBRO (84852767) 

3*0 SCALA REALE (Replica) (6493187) 

4.4ÌJ'TÓ1 -NOTTE (Remica) I316SS309] 
445 DOCMUSICCLUB.'(45975767) 

2015 TGS-LOSPORT (5375540) 
20.29 SE IO FOSSI. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (1618368) 

2040 L'UOMO SENZA VOLTO Film dram 

malico (USA 1993) Con Mei Gibson 

Margareth Whitton Regia di Mei Gib

son (prima visione tv) (482705) 

22.35 TG2-DOSSIER (1168392) 

2330 TG2-NOTTE (61705) 

23.50 TGR IN EUROPA. (1442540) 

0.20 DSE -L'ALTRA E D I C O U - U CULTU

RA NEI GIORNALI (768552) 

040 SENZA BANDIERA Film spionaggio 

(Italia 1951-b/n) Con Vivi GIOÌ Mas

simo Serate Regia di Lionello De Fe-

'ice (5120941) 

2J0 TG 2-NOTTE. (Replica) (8719293) 

2.35 SANREMO COMPIUTION (2443458) 

' 300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (99834941) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videolram 

menti (5218322) 

2030 VIVERE IN FUGA Film drammatico 

(USA 1988) Con Christine Latiti Ri-

ver Phoenix Regia di Sidney Lumet 

(37366) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele

giornale (26618) 

22.43 ANNI AZZURRI Rubrica (7283298) 

2338 NINACOSTANTINOVA (21618) 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-

TG TERZA Telegiornale (6567980) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta 8 — 3 BIANCA 5 Film dram

matico (Italia 1963) (5261632) 

2.35 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro

gramma musicale (3932496) 

245 LE DUE TIGRI Film avventura (Italia 

1941 b/n) 19479816) 

405 GRANDI MOSTRE $0099090) 

440 CAPITAN TEMPESTA. Film avventu

ra (liana 1942-b/n) (79149564) 

2045 SENZA PECCATO Te'enovela Con 

Luisa Kuliok Gerardo Romano 

(4624347) 

2145 MIUGROS Telenovela Con Osval

do Laport Grecia Colmenares 

(9954250) 

22.45 IL CAVAUERE ELETTRICO Filmav 

ventura (USA 1979) ConRobelRed-

ford Jane Fonda Regia di Sydney 

Pollack Ali interno 2345TG4-NOT

TE (449250) 

105 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 

tà (1942598) 

115 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 

(Replica) (1587361) 

135 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (2461854) 

300 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garlard (6691038) 

3.59 MANNIX Telefilm (7256859) 

4.40 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali

tà (3392729) 

438 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy Ted Lange (45957361) 

2000 KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (5873) 

2030 BEVERLY HILLS, 99210 Telefilm 

"Manette e legami" • "Omofobia" 

Con Brian Austin Green Luke Perry 

(91076> 

2130 TUTTO COPPE Rubrica sportiva 

(37140) 

2330 SONNYSPOON TI (71584> 

030 STUDIO SPORT (5858944) 

100 SGARBI QUOTIDIANI (R) (9764212) 

110 TALK RADIO (Replica) (9209019) 

130 NAPOLI VIOLENTA Film poliziesco 

(Italia 1976) (6349748) 

300 T J HOOKER (RI (2656854) 

4 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele-

tilm (Replica) (6861645) 

430 WILLY IL PRINCIPE 01 BEL-AIR Te 

lefilm (Replica) (3310570) • -

500 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca) (41857800) 

2000 TG 5 Notiziario (55582) 

29.25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA (9478960) 

2040 LEGAMI DI SANGUE VINCOU D'A

MORE Film Tv (USA 1992) Con 

Joanna Kerns Bruce Davison Regia 

di Andy Tennant (prima visione tv) 

(539618) 

2240 CASA DOLCE CASA. Situation come 

dy "Torna a casa Jaky" Con Gian-

•ranco 0 Angelo (9658908) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al 

I interno 24 00TG5 (2921163) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attuai tà (Re

plica) (2973583) • 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL INSISTENZA. (R) (51852121 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 

alle 300 4 00 500 600 (4503057) 

230 NONSOLOMODA Attualità (Repli

ca) (2655125) 

330 BRACCIO CI FERRO (R) {26599411-

430 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At

tualità (Replica) (81502318) 

2010 THE LION TROPHY SHOW II primi 

gioco interattivo della Tv (8587250) 

20.25 TELEGIORNALE.FUSH (3978908) 

2939 UN UOMO INNOCENTE Film dram

matico (USA 1989) Con Tom Selleck 

F Murray Abraham Regia di Peter 

Yates (1976250) 

22.40 TELEGIORNALE (1"4989) 

2395 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE

TO VOUNTE" Var età Conducono 

Luciano Rispoli Rita Fole e Me ba 

Ruffo (1019347) 

2490 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru

brica sportiva Conducono Vanna 

Sbardella e Jacopo Savelli (1944632) 

105 CASA. COSA' Rubrica Conduce 

Claudio Lippi (Replica) W24038) 

2.95 CNN Notiziario in co legamento di 

retto con la rete televisiva ame icana 

che trasmette 24 ore al giorno 

(88344564) 

Videomusic 
1100 THE MIX. 1845076) 
1400 SEGNALI DI FUMO Ru

b r a (777057) 
1600 ARRIVANO I NOSTFtì I 

vdw Ulani (634692) 
1JJ0 CUPTOCUP (219637) 
1730 CAOSTME (4332191 
1100 ZONAHITOmONOGRA-

FU. (385038) 
1130 STONE TEMPIE PI-

LOTS. Special (522434) 
1124 SMEMO (400233415) 
1130 VM GIORNALE. Notizia 

rio (232328) 
2100 TREMO. (887927) 
2100 ROCK REVOLUTION 

(2345366) 
2330 SMEMO (8320571 
2335 VM GIORNALE. Noi zia 

fio (59181279) 

Odeon 
14W INFORMAZIONI REGIO

NALI (6973881 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(933M1) 
1645 SPECIALE SPETTACO

LO (49405') 
1700 SOQQUADRO (736273) 
1745 ROSA TV (870453) 
1100 IL PARADISO DELMALE. 

1214182) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (259095) 
1930 UGGÌ ROSA (258388) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

perragazzi (255279) 
2030 IL RUBACUORI Film 

commedia (Francia) 
(463521) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI (416366) 

22.45 ODEON REGIONE. 
(324466181 

Tv Ralla' 
1100 SALUTI DA. 13182502) 
1130 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (3190521) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (9331892) 
1930 SAMBA D AMORE. Tele

novela (3452182) 
2030 TTGGr ROSA Striscia 

quotidiana d normazio
ne'leggera' (9623255) 

205) LA BATTAGLIA DEL PIA 
NETA PERDUTO Film 
lantascienza (GB 1967) 
(4624453) 

22.45 TELEGIORNALI REGIO
NALI (5614705) 

23.15 DANCE TELEVISION 
Musica spettacolo mo
da 0| (4679960) 

015 CONVIENE FAR BENE 
L'AMORE. (40OS6835) 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (699724) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(367569) 
1600 MAXIVETRINA. [572279) 
1615 STARUNOIA Contem 

(ore Conduce Michela 
Albanese (979453) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Gio
vanna Elmi e CorradoTe-
deschi 13080057) 

1115 MAXIVETRINA (860076) 
1630 IN GIRO PER IL MONDO 

Documentano (224569) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (873724) 
2030 DIAGNOSI. Rubrica di 

medicina (472279) 
22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (89933347) 

Tele-ri " 
1315 SISTERACT UNA SVI

TATA M ABITO DA SUO
RA. Film commedia 
(USA 19921 (7314989) 

1435 VACANZE A ISCHIA 
Film commedia (Itala 
1957) (6420960) 

1635 • 1NEWS (6493724) 
1645 PACCO DOPPIO PACCO 

E CONTROPACCOTTO 
Film commedia (Italia 
1993) (8810453) 

1140 ILPRMCIPEDELLEDON-
NE. Film commedia 
(USA 1992) (1591095) 

2040 MARITI E MOGLI Firn 
drammatico (695521) 

2230 DUE SCONOSCIUTI UN 
DESTINO Film dramma 
«co (USA 19°2) 
(9664182) 

015 CHINA GIRL Film dram 
malico (USA 1967) 
(56758458) 

Tele -f 3~ 
1300 ? SBARCATO UN MARI

NAIO Film commedia 
(680057) 

15.00 E1 SBARCATO UN MARI
NAIO Film commeda 
(7258"3) 

1700 -3NEWS (923873I 
1706 E1 SBARCATO UN MARI

NAIO Film commedia 
(108519160) 

1900 e SBARCATO UN MARI
NAIO Firn commedia 
(933705) 

2100 UNA SERATA CON LAU-
RIE ANDERSON Specia 
le musicale l746366) 

2100 FS8ARCAT0 UN MARI
NAIO Firn commedia 
("9071453) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVI*w Lasciate I uni 
là ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e 11 pro
gramma verrà automati 
carname registrato ali ei
ra indicata Per informa
zioni Il Sorvlzio clienti 
ShowView al teletono 
02*21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 - Rai-
due 003 Raltre 004 Ro
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi
deomusic 011 Cinque-
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
G ornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 11 OO 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 "7 00 18 00 
19 00 21 15 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 5 30 7 30 Ouestione 
di soldi 7 47 10-50-100 anni (a 
9 05 Radio anch lo 10 30 Radio 
Zorro 11 30 Spazio aperto — 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radiouno 12 30 Grr - Somme
rò 14 30 Grr-Sommarlo 15 30 
Grr - Sommarlo 16 30 Radio 
campus 17 30 Grr-Sommario 

- Ogni sera - Un mondo di mu 
sica 18 07 1 mercati 18 30 Grr -
Sommarlo 19 24 Ascolta si 1a 
sera 19 40 Zapping 20 25 Cal
cio Coppe Europee 22 49 Oggi 
al Parlamento — Ogni notte -
La musica di ogni notte O 33 Ra
dio Tir 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 40 22 10 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra-

diodue 6 45 Ieri al Parlamento 
7 16 Una risposta al g orno 8 06 
Gnocchi esclamativi 8 15 Chi 
dovecomequando 8 52 Dancing 
Esperia 9 MGolem Idoli etele-
vlsioni 9 391 tempi che corrono 
10 30 3131 12 00 Covermania 
12 54 Tilt' 14 14 Ho I miei Suoni 
motiv 16 39 Intervallo musica
le 16 50 37* Zecchino d oro 1' 
parte 18 03 Tuoi anteprima 
Grr 20 13 Dentro la sera Cento
mila anni II romanzo dell uomo 
moderno 21 36 A che punto 6 la 
notte (Luna permettendo) 22 02 
Panorama parlamentare 23 30 
Taglio classico 24 OO Rai notte 
O 30 Notturno Italiano 
Radlotre 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 00 Radlotre mattina 7 30 Prl 
ma pagina 9 01 MattinoTro 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pag na La cultura sui giornali 
11 05 MattinoTre 12 01 La Bar-

cacca 13 00 Ltì figurina della 
Radio 13 05 Scatola sonora 1 
parte 13 50 Viaggio al termine 
della notte Di Celine 14 20Sca 
tola sonora 2 pane 15 03 Note 
azzurre II tema del giorno 
16 OO On the roao 1"00 Duerni 
la Tecn che e strategie por I tu 
turo 18 00 Noted viaggio -9 03 
Hollywood Party 20 OO Radiotre 
su ta 20 30 Concerto sintonico 
23 30 Vidgg o al termine della 
notte Di Celine (Repl ca) 24 OO 
Radiotre notte classica 
Ital laRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO IO F lo d retto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiooox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torni 15 30 C noma a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Berlusconi «avvisato» 
Ma «vincono» Pippo e Mike 
V I N C E N T E ' 

Bravo bravissimo (Canale 5 ore 20 46) 7.512.000 

P I A Z Z A T I : 

Numero uno (Raiuno o r e 2 0 4 9 ) 6 3 0 2 0 0 0 

Calcio Bi lbao-Parma (Raidue ore 19 00) 5 534.000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 57) 5.220.000 

Striscialanotizia (Canale 5 o r e 2 C 3 0 ) 5.176.000 

Beverly Hills (Italia 1 o r e 2 0 50) 4 841.000 

•

Nel giorno dell avviso di garanzia a Berlusconi lo 

scontro in tv si è giocato tra due «colossi» dello 

spettacolo Bongiomo e Baudo Entrambi impe

gnati a far impennare i pennini dell Auditel l uno 

facendo cantare i ragazzini ' altro presentando i mestieri degli 

italiani Risultato oltre "milioni di telespettatori per Mike e pai 

di sei per Pippo Si ha allora la sensazione che forse e è qual

cosa che non va in questa nostra televisione Come un grave 

•scollamento» tra quello che accade nel nostro Paese ( la real

tà cioè) e il mondo rarefatto e surreale del piccolo schermo 

«Piccolezze» però che sembrano davvero non preoccupare 

chi sta dietro al teleschermo quelli cioè che la tv la «fanno» 

Per loro contano i numeri E l Auditel 6 dalla loro parte Motivo 

per cui la tv sta «boccheggiando» sotto i colpi dell omologazio

ne della banalità e soprattutto del nuovo regime che con I ul

timo colpo sferrato alla Rai I ha definitivamente resa inoffensi

va E per rendersene conto basta leggere per l ennesima volta 

t dati dt ascolto dei programmi più visti Quelli che quotidiana

mente impegnano la classifica La ruota della fortuna Beverly 

Hillsc Beautiful 

• ^ * 1S?\?*»-ayj-* 

DOVE SONO I PIRENEI? RAITRE 12 40 

Si parla ancora di violenza in famiglia tra cui il caso della 

giovane di Ceccano che prima ha accusato di violenza la 

madre i cognati e alcuni amici di amiglia e poi ha ritratta

to le sue accuse 

LO ZECCHINO D'ORO RAIUNO 16 50 

Un must della nostra televisione Se avete tempo e avete 

superato i dieci anni non perdetevi comunque almeno 

dieci minuti della manifestazione canora con Cmo Torto

rella che da anni ha avuto la dignità di non vestirsi più da 

mago Zurli Lo affianca Mana teresa Ruta per presentare 

giovani cantanti italiani e stranien Ospiti d onore Luciano 

Pavarotti e sir Richard Attenborough che sarà Babbo Na

tale ne II miracolo nella 34" strada 

BEVERLY HILLS 9 0 2 1 0 ITALIA 1 2030 

Allarme nella perbenissima Los Angeles Brenda viene ar 

restata perché ha partecipato ad una manifestazione di 

ambientalisti accusati di aver distrutto il laboratono di ri-

cerca del college Donna e Kelly si uniscono alla loro ami

ca nella lotta contro il business degli animali 

TG2DOSSIER RAIDUE 22 35 

Titolo dello speciale di stasera «Le radici dell odio» dedi

cato al terzo anno di guerra nella ex Jugoslavia Parlerà 

tra gli altri Milovan Gilas dissidente e ultimo sopravvissu

to dello stato maggiore di Tito ma ci saranno anche i te 

stimoni della tragedia e gli operaton della cooperazione 

italiana impegnati in iniziative di solildanetà 

TGR IN EUROPA RAIDUE 2330 

«L Europa dei Vichinghi» ovvero Finlandia e Svezia che 
hanno detto si ali unione europea La Norvegia che va 
domenica alle urne è data contrana nei sondaggi Sette 
reportage per raccontare i dissidi e le comunanze di russi 
e norvegesi della condizione femminile e della città di 
Oslo 

CONCERTO SINFONICO RADIOTRE 2030 

Appuntamento insolito con la musica sinfonica Eliahu 

Inbal dinge I Orchestra sinfonica della Rai nella Sinfonia 

n 20 diBntten e nella Sinfonia delle Alpi op WdiStrauss 

Un occasione per approfondire la conoscenza di due 

grandi artisti del Novecento 

Vite di periferia 
ai confini della realtà 
22 40 THE BURBS 

Regia dIJoe Oante con Tom Hanks Bruca Oern Carrle Fistiar Usa(1989| 
103 mimili 

RAIUNO 

Viledipenlena Tranquille mai Eventualmente irrequiete meglioan 

cora inquietanti specie se ci si mettono di mezzo dei vicini di casa dal 

le abitudini assolutamente incomprensibili Finisce per farsene una 

mezza malattia Peterson che dalla finestra di casa segue I andirivieni 

dei nuovi personali nelle loro peregnnazioni notturne mentre sca

vano buche alla luce della luna mentre si barricano quando comm 

eia a far giorno Chi accidenti sono' Specialista in temton ai confini 

della realta in stone incredibili e via dicendo il regista di «Gremhns» 

dell «Ululato» dell -Erba del vicino» mescola come sa fare paura e 

iroria Eilcast ottimo glivadietro 

20 30 VIVERE IN FUGA 

Ragia di Sidney Lumet eoo Christine Lalhl Judd Kirsch River Phoenix 

Usa (1988) 116 minati 

Vivono in tuga i coniugi Pope braccati senza tregua 

dall Fbi costretti a spostarsi senza sosta da un capo al-

I altro degli Stati Uniti tin da quando n anni ormai lonta

ni si erano fatti notare e non poco per il loro attivismo 

nelle manifestazioni antiVietnam E i figli ' Non ci stanno 

a questo gioco 

RAITRE 

20 30 UN U O M O INNOCENTE 
Hegla di Pelar Yates con Tom Selleck Fredrlcli Murray Abraham Lalla flo 
blns Usa (1989) 113 minuti 

Yates carcerano alle prese con la metamorfosi di un uo 
mo prima lavorava per un aeroporto una vita tranquilla 
Ma due poliziotti lo incastrano (misce dentro per uncnmi-
ne che non ha mai commesso e da li comincia la sua tra
sformazione Ne uscirà un uomo senza scrupoli 
TELEMONTECARLO 

20 40 L 'UOMO SENZA VOLTO 

Regia di MBI Gibson con Mei Gibson Nlck Slabi Margaret Whitton Usa 

[19939 116 minuti 

Veramen'e il volto ce I ha anche se un pò sfigurato dal 

I incidente automobilistico Ex insegnante reso ancora 

più appartato e scontroso dalla 'rasformaz one fisica ri 

trova in un ragazzino orlano (di padre naturalmente) quel 

ponte con la realtà che stava smarrendo Prima reg a d 

Mei Gibson tutto sommato ben riuscita 

RAIDUE 

22 45 IL CAVALIERE ELETTRICO 
Rogla di Sidney Pollack con Robert Redlord Jane Fonda Valerle Perrine 
Usa |I979) 122 minuti 
C è i l mondo finto della pubblicità lo strapotere dei mass 
media la voglia di fuga perfino la possibilità di una vita 
migliore in questo film di Pollack Un campione di rodeo 

venduto- alle leggi degli spot rapisce il cavallo che de 
ve cavalcare in una pubblicità e torna nelle amate prate
rie Ma una giornalista lo tallona 
RETEQUATTRO 



ELZEVIRO 

Il calcio 
filosofico 

e quell'ibrida 
zona mista 

FILIPPO BIANCHI 

C I ERA UNA VOLTA, nel 
pianeta calcio, la «scuo
la danubiana». Mante

nendo immutate nel tempo certe 
sue caratteristiche fondanti, si evol
veva attraverso le epoche, adattan
dosi alle qualità del fuoriclasse del 
momento, e alle contromisure che, 
nel frattempo, le squadre avversa
rie adottavano per contrastarla. 
Questa illustre scuola era praticata 
da squadre leggendarie quali, negli 
anni Venti, l'Austria Vienna e, un 
quarto di secolo più tardi, la Hon-
ved di Budapest, culla di campioni 
come Ferenc Puskas e Kocsis. Con
temporaneamente, ad altre latitu
dini, si tentava di ottenereanaloghi 
risultati per vie tutt'affatto diverse. 
Se i danubiani cercavano la porta 
tessendo una «fitta rete a centro
campo», come si sarebbe detto 
poi. i brasiliani la cercavano attra
verso il ' palleggio • funambolico, 
mentre gli inglesi puntavano su un 
rapido gioco in verticale, i tedeschi 
sulla potenza atletica, gli italiani 
sul contropiede. Quando si incon
travano due delle squadre suddet
te, il confronto non era solo fra 
ventidue giocatori, ma fra due filo
sofie di vita, due culture. •-• • -

Negli anni Settanta, in Olanda, 
non a caso storico crocevia di ogni 
tipo di scambio, venne alla luce un 
primo esempio di "calcio di sinte
si», un crossover, una scuola che 
pescava, e amalgamava, elementi 
assimilati da altre scuole, integran
doli con diavolerie come la Fami
gerata «trappola del fuorigioco». E 
Fin qui tutto bene. Il casino, se vo
gliamo, è cominciato dopo, quan
do si è cominciato a parlare di «zo
na mista»... Che diavolo è mai? A 
cosa serve? Fino ad allora liscelta 
era stata chiara: marcatura a zona 
o a uomo. Che senso ha conciliare 
gli inconciliabili? Eppure... eppure 
proprio questo strano ibrido, que
sta zona mista senza identità ha fi
nito per prevalere ovunque. 

C'era una volta l'acqua minerale 
gassata. Ogni paese aveva la sua, 
ed erano acque illustri: Spa, Per-
rier, San Pellegrino. Non che faces
se bene, intendiamoci. C'è chi dice 
che quel quid di anidride carboni
ca fosse letale per gastriti e ulcere, 
e il ruttino conseguente era certo 
poco fine, ancorché liberatorio. 
Comunque erano molti, nel mon
do, ad apprezzarla. E per quelli a 
cui non piaceva, c'era sempre di
sponibile l'alternativa dell acqua 
del rubinetto, o della minerale non 
gassata. Un nome su tutti: Evian. 
Oggi queste sofisticate differenze 
stanno tramontando, e prevale 
un'acqua scema, con tre bollicine 
inconsistenti, acidule. Prima si pre
sentò come un arricchimento, una 
terza via che si univa alle altre due: 
«liscia, gassata o Ferrarelle»? Ora, 
pian piano, sta diveniamo l'unica 
scelta disponibile, e cioè la non 
scelta: un prodotto che, nell'ansia 
di uniformare il gusto di tutti, non 
piace a nessuno. Ma si vende lo 
stesso, per mancanza di alternati
ve. <* 

C'era una volta la mitica Citroen 
19. Quando, nel lontano 1956, i 
francesi la presentarono al mondo, 
tutti rimasero a bocca aperta. All'e
poca erano ancora in produzione 
modelli d'auto coi parafanghi 
estemi... Quella Citroen, per il gu
sto corrente, non sembrava nem
meno una macchina, ma un disco 
volante. Era cosi avanti a suo tem
po, che ci mise un po' ad affermar
si sul mercato. Quando inevitabil
mente ci riuscì, le altre case auto
mobilistiche francesi presero co
raggio, e progettarono con cilin
drate più piccole, altre auto rivolu
zionane: , la - Panhard, - la 
Dauphine..'. Altrettanto riconosci
bili, piacessero o meno, erano le 
auto prodotte in Gran Bretagna: in
confondibili erano il disegno del
l'abitacolo dell'Anglia, le pnme 
due volumi Austin-Morris, per tace
re della Mini, o degli spider da so-
gno Mg e Triumph. E come dimen
ticare la 1900 Alfa Romeo, la 
1400... Perfino le forme dei «topini» 
500 e 600 Fiat restano impresse 
nella memoria indelebilmente. 

Oggi, le Rat, si distinguono l'una 
dall'altra solo per la grandezza. E 
quando un'auto vi sorpassa a 180 
all'ora sull'autostrada, la ricono
scete dal profilo? È una Mercedes, 
una Bmw, una Ford o una Saab? 
Boh... sembrano tutte uguali. E per 
forza, dice con tono d'ovvietà chi 
se ne intende: le disegna il compu
ter... Èda questo tipo di filosofìa gè-
neralisia che nascono fenomeni 
aberranti come il razzismo: è 
quando si cessa di capire che la di
versità, la varietà è ricchezza. E l'o
mogeneizzazione è miseria. 

Sport in tv 
TGS: Pomeriggio sportivo 
CALCIO: Admira Wacker-Juventus 
TGS: Lo sport 
CALCIO: Eintracht-Napoh 

Railre.ore 15 15 
Tele* 2. ore 19.30 
Raidue. ore 20 15 
Raiuno, ore 20.25 

CHAMPIONS LEAGUE. Segna subito Litmanen, poi l'autogol di Baresi. Qualificazione in bilico 

Milan nella nebbia 
Il solito Ajax 
conquista Trieste 
MI LAN-AJAX 0 - 2 

MILAN: Rossi 6, Panucci 5, Maldini 6, Albertini 6. Costacurta4, Bare
si 4. Donadoni 6 (al 75' Stroppa s.v.), Desailly 5, Simone 5. Soban 5 
(al 56' Lentini6), Massaro6. (12 lelpo, 13.Tassoni, 14Sordo). 
AJAX: Van DerSar6.5, Reiziger6.5, Blind6.5, Rijkaard6.5, Frank De 
Boer 6.5, Seedorf 6, Finidi George 6, Davids8(aH'80'Overmarss.v.), 
Ronald De Boer 6.5, Litmanen 7, Van Vossen 6.5 (al 35' Kanu 6). (12 
Grim, 14VandeBrom, 15Kluivert). 
ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca) 6.5. 
RETI: 2' Litmanen, 66' Baresi (aut.). 
NOTE: ammonito al 71 ' Baresi. Angoli 9 a 2 per il Milan. 

OAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

Un contrasto tra Rljkaard e Donadonl durante l'Incontro di Coppa Campioni, Mllan-Ajax G Farinacci/Ansa 

•a TRIESTE. E adesso, vecchio Mi
lan? 1 rossoneri volano già oggi a 
Tokio lasciandosi alle spalle una 
sconfitta bruciante e la sensazione 
che solo un miracolo potrà salvarli 
da una cocente eliminazione dal
l'Europa. Altro che rigori non dati e 
complotti: qui a Trieste è finita nel
l'unica maniera possibile, due a 
zero. Come in Olanda. Davvero di 
un altro pianeta l'Ajax, squadra 
emergente, giovane, formidabile. 
La carta d'identità ha la sua impor
tanza e ieri sera abbiamo assistito 
ad un autentico passaggio di con
segne: ecco i nuovi padroni del 
calcio europeo. 

È una serata fresca, il campo è 
perfetto; lo stadio è-pieno, in tribu
na c'è anche Sacchi. L'Aiax tiene 
in panchina Overmars e Kluivert, 
cioè i due uomini che ad Amster
dam misero in crisi più di tutti la 
squadra rossonera, quasi che a 
Van Caal sia congeniale un atteg
giamento prudente per strappare 
un pareggio. Niente di più azzarda
to, invece. Il campanello d'allarme 
suona dopo 45 secondi: Baresi 
chiama il fuorigioco. Panucci resta 
impalato e Rossi deve uscire per 
evitare il peggio su Ronald De 
Boer. Come se l'allarme fosse suo
nato invano, subito dopo gli olan
desi vanno a segno in una sorta di 
azione-fotocopia. È ancora Baresi, 
molto lento, a provare l'off-side 
con la linea rossonera avanzata 
quasi sulla trequarti: tentativo mol
to nschioso, e infatti un'altra incer
tezza collettiva di quello che era il 
reparto più forte della squadra 
consente a Ronald De Boer di lan
ciare Litmanen in un comodo cor
ridoio; il finlandese si accomoda il 
pallone e lo gira indisturbato alle 
spalle di Rossi. Sono passati soltan
to 100 secondi: per il Milan inizia 
un'altra rincorsa disperata, come 
contro i greci dell'Adi. 

L'Ajax gioca a zona con i tre 
centrali in difesa (il vecchio Blind, 

Frank De Boer e il nero Reiziger) 
sulla coppia milanista Massaro-Si
mone; due estemi a controllare le 
fasce, a destra Seedorf su uno sgu
sciale Donadoni, a sinistra l'astro 
nascente Davids su un Boban an
cora sottotono; in mezzo a! campo 
si ritrovano contro i vecchi amici 
Rljkaard e Albertini, mentre Litma
nen, pronto alle improvvise incur
sioni a rete, ha in Desailly un co
modo birillo da saltare; gli estemi 
sono poi il nigeriano Finidi (ben 
controllato da Maldini) e il ruvido 
Van Vossen che nei 35 minuti in 
cui sta in campo prima di uscire 
per infortunio non fa certo rim
piangere Overmars: per Panucci il 
primo tempo ^- un calvario. Boa 
d'attacco per i tulipani è l'altro ge
mello De Boer, Ronald: è nel suo 
settore che il Milan patisce di più 
perché Baresi e Costacurta sono 
poco in forma e poco sincronizza
ti. - . 

Incassato il gol di Litmanen, il 
Milan si butta all'arrembaggio in 
maniera disordinata: al 9' Simone 
tira dal limite, Van der Sar ha un in
certezza ma poi para, Albertini se
gna calciando la palla quando è 
già sotto le mani del portiere, l'ar
bitro danese Mikkelsen, molto at
tento, per questo motivo annulla 
fra le proteste. Nel giro di un minu
to, da in i ' al 12', entrambe le 
squadre chiedono un penalty, pri
ma l'Ajax per intervento di Panucci -
su De Boer, poi il Milan per una ca
duta plateale di Desailly nell'area 
dei «lancieri». Giusta in entrambi i 
casi la decisione arbitrale. E una 
partita con molti ribaltamenti di 
fronte, velocissima, con parecchi 
errori ma appassionante. Boban ti
ra alto dal limite (15'), poi in con
tropiede l'Ajax sfiora il raddoppio. 
Van Vossen frega Panucci e mette 
in mezzo dove Ronald De Boer ar
riva in controtempo ma prova lo 
stesso, di tacco, a centrare il bersa
glio trovando però Rossi, efficacis-

IN PRIMO PIANO. E il Coni dà una mano alla Roma: «No alla responsabilità oggettiva» 

Agnolin: «La lotta agli ultra? Non arretriamo» 
PAOLO FOSCHI 

• ROMA. La Roma va avanti sulla 
linea dura con gli ultra, e anche la 
giustizia sportiva si schiera dalla 
parte della società giallorossa. 
«Non torneremo indietro dì un solo 
millimetro», ha affermato ieri pò- ' 
meriggio Luigi Agnolìn, direttore 
generale della Roma, l'uomo che 
quest'estate aveva dichiarato guer
ra agli ultra insediatisi a Trigona 
nell'era Ciarrapico. Quegli stessi ul
tra che, allontanati dalla società, 
adesso ricattano la Roma, chie
dendo biglietti e altri favori in cam
bio della «tranquillità». In quest'otti
ca, gli incidenti di domenica scorsa 
a Brescia e le continue scorribande 
di Cavallo Pazzo (per le quali la 
Roma finora ha pagato più di qua
ranta milioni di lire in multo) po
trebbero essere considerati degli 
avvertimenti alla società. Ma la Ro
ma nemmeno dopo questi ultimi 
episodi ha intenzione di cambiare 
rotta: «Ormai è chiaro che dietro 
agli incidenti di Brescia e alle azio

ni di Cavallo Pazzo c'è un ben pre
ciso progetto ai danni della Roma 
- ha spiegato Agnolin -, ma noi 
non cediamo. Abbiamo adottato 
la politica del contenimento dei 
prezzi, abbiamo investito sulla 
squadra e lavoriamo in maniera 
seria, per realizzare le aspettative 
dei tifosi. Ma non vogliamo finan
ziare nessuno E se gli ultra diven
tano un problema di ordine pub
blico, noi non abbiamo colpe: col
laboriamo i_on le forze dell'oidine, 
ma non possiamo fare di più». 

Ieri, intanto, il Giudice sportivo 
della Lega professionisti ha stabili
to che la Roma non è responsabile 
per l'invasione di campo di dome
nica scorsa a Brescia di Mano Ap-
pignani (così si chiama Cavallo 
Pazzo). Secondo quanto scritto 
nella motivazione della decisione, 
la Roma non ha colpe per l'opera
to di Appignani, poiché la «presun
zione d'appartenenza dell'autore 

dell'accaduto ai tifosi della società 
appare validamente recisa dalla 
segnalazione circostanziata all'au
torità giudiziaria e alle forze dell'or
dine effettuata dalla Roma». Inol
tre, per la battaglia tra tifosi e torze 
dell'ordine in quel di Brescia, la 
Roma - almeno per ora - dovrà 
pagare solo 7 milioni di ammenda, 
«per il lancio, da parte dei propri 
sostenitori di un fumogeno verso i 
tifosi della squadra avversaria». In
somma, niente maxi-squalifiche e 
niente maxi-multe, la società è sta
ta considerata estranea agli episo
di. 

Cavallo Pazzo comunque non 
s'arrende. Condannato dopo l'in
vasione di Brescia a un anno di re
clusione (con la sospensione con
dizionale della pena) e a un anno 
di interdizione dagli stadi con ob-

"bligo di firma negli orari di gara, 
Appignani ieri mattina a Milano ha 
affennato che domenica prossima 
durante Lazio-Roma cercherà an
cora una volta di entrare in campo. 

Cosi, con Cavallo Pazzo che prean
nuncia altre imprese, con gli ultra 
biancoazzurri - gli irriducibili - in 
sciopero con la società che non li 
finanzia, con i capitifosi giallorossi 
in guerra con la Roma, si avvicina il 
derby, partita «calda» per eccellen
za. «Certo, siamo preoccupati per 
quello che potrà accadere - ha 
ammesso Agnolin -, noi come so
cietà cercheremo di fare il possibi
le perché tutto proceda senza inci
denti. Speriamo che prevalgano l'i
ronia e il buonsenso, speriamo che 
venga esaltata la romanità». 

La tensione quindi è alta, cam
panilismo e rivalità sportva sono 
passati in secondo piano, nella vi
gilia del derby. Gli incidenti di Bre
scia di domenica scorsa, infatti, 
hanno imposto all'attenzione ge
nerale per l'ennesima volta il pro
blema della sicurezza negli stadi e 
della responsabilità oggettiva delle 
società in riferimento al comporta
mento dei propri tifosi. E sull'argo
mento ieri pomeriggio a Roma si è 

pronunciata la Giunta esecutiva 
del Coni «Il problema non è 11 tifo 
violento - ha commentato al termi
ne dei lavori della Giunta il presi
dente del Coni Mario Pescante -. Si 
tratta di criminalità che si muove 
con senso di impunità perché é dif
ficile prevenirla e controllarla e co
me criminali vanno trattati. Il primo 
dovere è delle società, che devono < 
collaborare nell'identificazione dei 
responsabili e restare mille miglia 
lontane dal sostenerli e finanziarli. 
Ma non sono d'accordo sulla re
sponsabilità oggettiva in questi ca
si. Vuol dire far ricadere, seppure 
indirettamente, sulla collettività la 
responsabilità di atti che attengono 
al singolo individuo. Se invece si 
accerta che una società collabora 
o è connivente con gli autori di epi
sodi di questo genere, allora non 
deve essere applicata la responsa
bilità oggettiva, ma quella diretta. 
Punire la Roma per gli episodi di 
Brescia vuol dire dare ragione ai 
barbari ed esporla a futuri ricatti». 

Ora i rossoneri 
dovranno vincere 
a Salisburgo 
L'avversario del Milan, a questo 
punto, si chiama Salisburgo. Gli 
austriaci, ieri, sono stati capaci di 
battere In trasferta l'Aek Atene, 
portandosi così a quota cinque 
nella classifica del girone D della 
Champions League, alle spalle 
dell'AJax che naviga, ormai 
qualificato, a quota otto. E l'ultima 
partita di questo girone, il 
prossimo 7 dicembre, sarà proprio 
Sallsburgo-Milan. Al di là della 
posta In palio, non sarà una partita 
facile. Ai rossoneri brucia ancora il 
verdetto dell'Uefa che ha annullato 
la vittoria conquistata a San Siro 
nella gara di andata, per via della 
bottiglietta lanciata dai tifosi -
rossoneri che colpì alla testa il 
portiere austriaco Konrad, 
costringendolo, in qualche modo, a 
lasciare il campo. Finì 3-0 quella 
sera. L'Uefa ha tolto al Milan I 
punti, non i gol. Quindi, nel 
computo della differenza reti la 
squadra di Capello è ancora in 
vantaggio su quella austriaca. Va 
da sé che I rossoneri saranno 
obbligati a vincere, se vorranno 
accedere al quarti di finale della 
Champions League. 

simo, sulla traiettona. Scampato il 
pencolo, il Milan trova al 20' una 
bella combinazione Simone-Mas
saro conclusa dal vecchio «pendo
lino» con un diagonale alto di po
co. .Ancora l'Ajax: Seedorf arriva 
indisturbato fino al limite dell'area 
ma la sua mira è appena appena 
imprecisa (23') ; poi Simone prova 
un tiro al volo (25') e cinque mi
nuti dopo un rasoterra senza trova
re lo specchio della porta. Si chiu
de il tempo con l'infortunio di Van 
Vossen, rimpiazzato da un altro 
giovanissimo, il 19enne nigeriano 
Kanu. 

Si nparte col Milan sempre al
l'arrembaggio ma con le idee an
cora confuse. Capello tenta la car-
ta-Lentini. esce Boban Ma serve a 
poco, malgrado la buona volontà 
del sostituto che su cross di Maldini 
prova la conclusione aerea trovan
do un grande Van der Sar. Invece è 
l'Ajax a raddoppiare al 66': su un 
cross di Finidi, Baresi corona la sua 
disastrosa prestazione infilando 
Rossi con una precisa incornala. 
Altro che Trieste-bis. Il 7 dicembre 
a Vienna bisognerà vincere: un mi
racolo per un Milan cosi. 

L'ex giallorosso 
Daniele Betti 
resta in carcere 
Restano In carcere perora I tre 
ultras romanisti arrestati in 
occasione degli incidenti avvenuti 
prima di Brescia-Roma di 
domenica scorsa. Per Daniele 
Betti, ex calciatore delle giovanili 
glallorosse. Cristiano Conti e 
Roberto Ratto, il Gip Giuseppe 
Onde! ha convalidato l'arresto per 
il reato di resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale. I tre, arrestati 
perché sospettati del tentato 
omicidio del vicequestore Giovanni 
Selmln. hanno negato di avere 
preso parte agli incidenti. Betti ha 
sostenuto di aver tentato di 
allontanarsi solo perché in preda al 
panico. Anche gli altri due giovani 
si sono dichiarati estranei agli 
scontri tra tifosi e forze dell'ordine. 
Il pm Paola De Martlis per II 
momento ha contestato ai tre solo 
Il reato di resistenza aggravata, ma 
le Indagini continuano. 
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C O P P A UEFA. Stasera Juve e Napoli, con Admira Wacker e Eintracht, per l'andata degli ottavi 

viennese 
per Lippi & Co. 
Non sembra diffìcile l'impegno della Juventus 
contro l'Admira Wacker. Gli austriaci, infatti, 
se la passano male: sono terzultimi in classifica 
nel loro campionato.' I bianconeri, invece, stan
no attraversando un buon momento. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA. La Juventus e partita 
ieri per Vienna, dove affronta que
sta sera l'Admira Wacker nella ga
ra di andata degli ottavi di finale di 
Coppa Uefa, in un'atmosfera di fi
ducia. La squadra bianconera sta 
attraversando un buon periodo in • 
campionato e i giocatori stanno 
bene, a eccezione di Deschamps, 
infortunato da mesi. Il clima all'in
terno < dello spogliatoio appare 
buono e l'attenzione e concentrata 
attorno a Vialli. tornato positiva
mente alla ribalta. La serenità in 
casa bianconera e comunque da 
attribuire anche alla scarsa temibi-
lita dell'avversario, l'Admira Wac
ker di Vienna. «Se una squadra ar
riva ai terzo turno di coppa è co
munque da temere» si affretta a • 
spiegare Lippi. ma nemmeno lui 
appare convinto, Gli austriaci sono 
al penultimo posto in classifica, sa
bato hanno perso 2-1 contro il fa
nalino di coda, il Mocdling. È una 
stagione davvero nera quella del
l'Admira: oltre alle dllffcoltà calci- " 
stiche c'è la pesante crisi economi
ca della società . Nelle ultime gare 
interne non e riuscita a racimolare 
nemmeno mille spettatori. Per la 
sfida con la Juve speravano di fare 
un buon incasso ed avevano già 
prenotato il mitico Pratcr. 

Dall'Italia, però, è arrivato un 
esiguo numero di sostenitori bian
coneri e cosi si è ripiegato sul Sud-
stadt Stadium, impianto capace di 
10.000 posti e che presenterà lar
ghi spazi vuoti. Fra i bianconeri po
chi sanno qualcosa di questi vien
nesi, oltre al fatto che mancheran
no Maryleb e Koegler - quest'ulti
mo e l'unico nazionale dell'Alimi-
ra - perché squalificati. 

I soli ad avere esperienze calci
stiche in Austria sono Kohler e Bag-
gio. Il capitano ricorda ancora quel 
1990 quando, contro l'Austria 
Vienna, segnò una rete al Pratcr e 
tre a Torino in un confronto di 
Coppa Coppe. -È l'avversaria euro
pea a cui rio segnato più gol» preci
sa Baggio. Per il resto, il centro
campista bianconero non vuole 
tornare sui temi della Nazionale e 
di Sacchi in particolare. «Le mie 
erano semplici constatazioni - af
ferma - che sono state strumenta
lizzate e cosi e sembrato che io ab

bia parlato a favore di qualcuno e 
contro qualcun altro». Anche Lippi 
non accetta di affrontare il tema 
azzurro rifiutando perentoriamen
te per la sua Juve l'etichetta di 
«squadra più antisacchiana d'Ita
lia». Sul fronte delle disponibilità 
e'e qualche dubbio solo per Kohler 
che ha un dolore al tendine del gi
nocchio destro. «Scioglierò il dub
bio soltanto domattina - spiega 
Lippi - perché stasera faremo ap
pena una seduta defatigante sul 
campo di gioco» Poi di corsa in al
bergo perMilan-Ajax. 

Se Kohler non ce la farà, il ruolo 
di sostituto (inutilizzabile lo squali
ficato Porrmi) potrebbe toccare a 
Carrera. oppure a Torricelli con l'e
sperimento di Tacchinari libero al 
posto di Fusi che, stirato, è rimasto 
a casa. «Non mi va di cambiare 
molto le formazioni» spiega Lippi. 
andando cosi controcorrente con 
chi negli ultimi anni tanto ha parla
to di rotazione. «Non è che sia cen
trano, òche per il momento ho un 
gruppo di giocatori freschi e car i - , 
cali. Se più avanti li vedrò affaticati 
farò qualche cambio». La vigilia e 
tutta qui. ed allora si parla di cam
pionato, una stagione caratterizza
ta dalla scomparsa del predominio 
del Milai, «Siamo tutti li: noi, il Par
ma e la Lazio, anche se credo che i 
Campioni d'Italia rientreranno nel
la lotta per lo scudetto - dice il tec
nico juventino - , non mi sono mai 
trovato in lotta per tre trofei, Coppa 
Uefa, Coppa Italia e Campionato, 
per cui non chiedetemi di sceglie
re. La nostra e una squadra in co
struzione, come la Lazio, mentre il 
Parma oggi può apparire un pò più 
avanti perché ha cambiato meno». 
•L'obiettivo più stimolante? - ag
giunge Baggio - . Lo scudetto, cer
tamente, ma si può star certi che 
questa Juve non mollerà in nessu
na delle tre competizioni». 
Queste le probabili formazioni: 
Admira Wacker: Knaller. Bindcr. 
Panis, Zinglcr, Gager, Gralf, Schie-
ner, Litovcenko, Klausz, Bachler, 
Denizkiran. 
Juventus: Pcruzzi, Ferrara. Jarni. 
Tacchinari, Torricelli, Paulo Sousa, 
Di Livio, Conte. Vialli, Baggio, Ra
vanelli. 
Arbitro:Mottram (Scozia). 
Tv: Diretta su Tele- 2orc 19.30. 

Fabrizio Ravanelli 

Nasce club prò Sacchi 
L'iniziativa promossa 
da amici del et azzurro 
C'era da aspettarselo. Dopo il club anti-Sacchi di 
Fucecchlo e la sostanziosa campagna di stampa 
contro il et, ecco sorgere un movimento a favore del 
tecnico della Nazionale azzurra di calcio. Lo 
promuove, ovviamente In terra di Romagna, Mario 
Baldassari, un amico di vecchia data del celebre 
omino di Fusignano. Il club nascerà quest stasera In 
una riunione conviviale a Milano Marittima. SI 
chiamerà «Per il calcio con Sacchi-. Ci sono già 
centinaia di personaggi (compresi attori, cantanti e 
ovviamente calciatori) pronti ad Iscriversi. Il club 
organizzerà fra le altre cose dibattiti, tavole rotonde e 
convegni sul calcio, allestirà una squadra di calcio di 
•vip» che giocherà partite a scopo benefico e sarà 
presente con strislconl alle partite della nazionale. I 
promotori dell'iniziativa attiveranno anche un fax per 
le eventuali adesioni al club sacchlano. 

Polemiche dopo-derby 
Capello squalificato 
per accuse di parzialità 
Squalificato per una giornata, con l'aggiunta di 
un'ammenda di due milioni di lire, l'allenatore del 
Mllan, Fabio Capello, per avere, al termine del derby 
con l'Inter, «rivolto all'arbitro implicita e allusiva 
accusa di parzialità-. L'allenatore interista Ottavio 
Blanch! ha Invece avuto l'ammonizione con diffida e 
un'ammenda di un milione e mezzo «per aver 
platealmente protestato» con un guardalinee. Otto 
giocatori sono stati squalificati per una giornata: 
Policano e Agostini (Napoli). Carlcola e Marcolln 
(Genoa), Tonisi (Torino), Dino Baggio (Parma), 
Cristiani (Cremonese) e Panuccl (Mllan). Questi gli 
arbitri che dirigeranno domenica prossima In serie A: 
Brescia-Bari: Collina, Florentlna-Sampdoria, Bettin; 
Foggia-Napoli, Amcndoila: Genoa-Cremonese, 
Treossi: Inter-Parma (20.30). Pairetto: Lazio-Roma, 
Boggl: Padova-Juventus, Rosica: Reggiana-Cagliarl, 
Beschin; Torlno-Mllan rinviata al 21/12. 

Ma Yeboah 
mette paura 
a Boskov 
Delicata la trasferta del Napoli a Francoforte: 
l'incubo di Boskov si chiama Yeboah. ganese 
capocannoniere dell'Eintracht. E il tecnico te
desco ha un brutto ricordo: subì un'eliminazio
ne in Coppa per mano di Maradona. 

NOSTRO SERVIZIO 

• FRANCOFORTE Anthony Ye
boah, 28 anni, ghanese, capocan
noniere dell'Eintracht e della Bun-
desliga (38 reti in due campionati) 
è l'incubo che accompagna Bos
kov ed il Napoli nella trasferta a 
Francoforte, pnmo dei due con
fronti degli ottavi di finale di Coppa 
Uefa. La stella nera dell'Eintracht è 
in cima ai pensieri del tecnico par
tenopeo che all'agilità, alla forza 
ed alla precisione dell'attaccante 
dedica due terzi della tradizionale 
conferenza stampa svoltasi ieri, su
bito dopo l'arrivo nella città tede
sca. «Mi ha impressionato molto -
ha spiegato Boskov - per la sua 
progressione e, se riesce a supera
re l'avversario, è micidiale con il 
suo sinistro». Per esorcizzarlo il sag
gio Vujadin si affida alla giovinezza 
e alla carica di Cannavaro. "Oli sta
rà alle costole dal primo minuto -
precisa - e se gli prende bene le 
misure sarà in grado di anticiparlo 
per tutta la partita. Ceno se riuscis
se a fermarlo, tutto diventerà più 
semplice per noi e la qualifica/io
ne sarà a portata di mano». Boskov 
conosce come pochi l'arte di cari
care i propri giocatori, per i quali, 
nonostante la pesante sconfitta in
terna con la Fiorentina, nscrva giu
dizi lusinghien: "Il Napoli domeni
ca scorsa ò come se avesse vinto 
per '1-3. Se non ci fossero stale le 
due autoreti il risultato avrebbe as
sunto una fisionomia diversa». 

Una difesa accorata che prece
de l'annuncio- «squadra che vince 
non si tocca, e per noi e come se 
awessimo vinto». Per cui è prevedi
bile che questa ci sia in campo 
l'undici di domenica scorsa, con 
soli due punti interrogativi Polica
no o Tarantino in difesa ( se quest' 
ultimo non dovesse più avere fasti
di al ginocchio) e Rincon o Pec
chia a centrocampo, anche se il 
nazionale Under 21 non sembra 
aver completamente recuperato 
dopo il recente infortunio 

Ma la considerazione, più volte 
ripetuta da Boskov, che sarà lotta, 
sembra mettere fuorigioco il co
lombiano che in campo certo non 
e un cuor di leone. «I nostn avver
sari - ha detto il tecnico azzurro -
sono atleticamente più forti, dovre
mo affrontarli con coraggio, senza 

dimenticare il ncorso ti!ld tecnica 
ed alla velocità, le armi di cui di
sponiamo per sorprenderli. Saran
no di fronte due scuole calcistiche 
diverse, ma noi saremo più luibi» 
Ma qual e il difelto maggiore del 
Napoli in questa lase'' »Non sap
piamo gestire il risultato - -.enlen 
zia Boskov - perché non abbuine 
un leader che in campo convinci 
la squadra ad addormentare k 
partita. Spero che il brasiliano Cruv 
possa domani interpretate queste 
ruolo». 

In casa tedesca c'è grande ten 
sione per l'incontro con il Napoli 
L'allenatore dell'Eintracht sceglie i 
silenzio come pretattica e si nega 
con una scusa, ai giornalisti italia
ni. -Vi aspettavamo ieri i maried 
per chi legge ) - afferma I addette 
stampa della società - ora non e 
possibile parlale con i tecnici ed i 
giocatori». Ma c'è chi infrange la re
gola é Gaudmo il ccntir KMmpistd 
di origine napoletana le di Fratta-
maggiore 1 che per pochi minuti 
incontra la stampa con la media
zione di un cugino che viaggia al 
seguito del Napoli -Non ci illudia
mo per la sconfitta subita domeni
ca culi la Fiorentina-dice il gioca
tore dell'Eintracht - e sappiamo 
che il Napoli è pericoloso soprat
tutto in avanti con Carbone ed 
Agostini» Gaudmo è entusiasta di 
poter nuovamente incontrare la 
squadra della sua citta, e per non 
mancare all'appuntamento ha cer
cato di minimizzare le polemiche 
con il suo allenatole Jupp Heine-
kes lo schiererà fra i titolari al posto 
dell'ex laziale Doli che non può 
ancora giocare in Uefa Heine kes 
ha ancora il dente avvelenalo con 
il Napoli che. con Mar.idona e Ca-
reca. lo eliminò nella semifinale 
del 1989 quando era alla guida del 
Bayern Monaco 
Queste le probabili formazioni 
Eintracht Francoforte: Kupke, 
Komlienovic. Weber Caudino Ru
th, Binz. Okocha. Bomnier, Ve 
boah, Legai Furtok 
Napoli: Tagliartela. Cannavaro, 
Policano. Bordili, Pari. Cruz Buso 
Boghossian Agostini, Cai bone 
Pecchia (Rincori) 
Arbitro: Pulii t, Ungheria i 
Tv: Diretta su ramno ore 20 30 

\->*•*.•*•**e<", ' * . , . , CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: al nord parzialmen
te nuvoloso con nebbia estesa sulla pia
nura Padana, in temporaneo dirada
mento durante le ore centrali della gior
nata. Sulle altre regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso con locali addensamenti 
sul versante adriatico e sulla dorsale 
appenninica. Nelle pnmre ore del matti
no e dopo il tramonto intensificazione 
delle foschie e formazione di nebbia 
sulle zone pianeggianti del centro e del 
sud. 

TEMPERATURA: 
ria. 

pressoché staziona-

VENTI: deboli variabili, o assenti sulla 
pianura Padana, tendenti a divenire set
tentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi 
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Definitivo: 
Schumacher 
campione 
m Parigi non ha regalato il colpo 
di scena Michael Schumacher 
conserva il titolo mondiale con-
ouistato il 13 scorso sulla pista di 
Adelaide Se dolo vi e stato nella 
manovra con cui il tedesco ha 
messo fuori gioco se stesso e il riva
le Damon Hill che in classifica 
averci un solo punto in meno assi
curandosi cosi la vnttona non ci so
no elementi che possano provarlo 
•Dopo avere esaminato tutte le in
formazioni- informa il comunicato 
emesso dalla federazione intema
zionale dell automobilismo- la 
Ra ha acquisito la convinzione che 
non ci sono prove sufficienti per 
giustificare una convocazione di 
Michael Schumacher o di Damon 
Hill davanti al Consiglio Mondiale 
del 9 dicembre Questa questione 
è dunque chiusa e nessuna ulteno-
re azione sarà intrapresa-

Via I episodio e le polemiche a 
sfondo campanilista che ne sono 
scaturite devono comunque aver 
suscitato più di un dubbio nei giu
dici sportivi che hanno ritenuto 
opportuno allungare il loro sguar
do al futuro ponendo lo basi per 
una regolamentazione che nella 
sua prima versione appare non 
poco curiosa «Allo scopo di evita
re che un prossimo campionato 
del mondo- aggiunge infatti il co
municato- sia deciso da una colli
sione la Fia studierà la possibilità 
di dare il potere ai commissari di 
consentire ai piloti implicati di con
tinuare la corsa sulle loro vetture di 
nserva o apportare una differenzia
zione dopo la gara» 

In sostanza la Fia ha deciso di ri
nunciare alla componente gladia
toria che ha caratteriz/ato tre degli 
ultimi sei mondiali di F1 (prima di 
Sthumacher-Hill ad Adelaide re
stano memorabili gli scontri tra 
Alain Prost ed Ayrton Senna a Su-
zuka nel 1989 e 1990) Le due ipo
tesi citate nel comunicato (conqe-
dcre al piloti la possibilità di utiliz
zare un muletto per proseguire la 
gara o inventare una «coda» del 
campionato che funzioni da spa
reggio) sono puramente indicati
ve Ma se è facilmente comprensi
bile I idea di liberalizzare I uso 
della vettura di scorta cunosa ap
pare 1 idea dello spareggio 11 por
tavoce della Fia Francesco Longa
nesi spiega «Si tratta di idee tutte 
da esplorare La Fia vuole che il 
mondiale sia attribuito in pista e 
non finisca in questa maniera 
Quella dello spareggio sportivo è 
un idea 11 come e il se sono mate-
na per la Commissione F1 che do
vrà farne una proposta per il Consi
glio Mondiale della Fia» 

La Benetton è stata sollecita nell 
inviare un comunicato di ringrazia
mento «Siamo estremamente 
compiaciuti dell odierna dichiara
zione della Fia-vi si legge- La de
cisione conferma la nostra convin
zione che Michael abbia vinto in 
modo chiaro e pulito questo con-
tesissimo campionato mondiale 
Accogliamo con piacere i costrutti
vi commenti della Fia in mento a 
possibili modifiche delle regole 
che possano evi'are future contro
versi».» 

IL C A S O . Il professor Donini, che ha operato l'olimpionica, rivela: «Siamo arrivati appena in tempo» 

«La Di Centa 
ha rischiato 
di morire» 
«Per fortuna la perforazione intestinale si è 
bloccata e siamo arrivati in tempo». Manuela Di 
Centa ha rischiato di morire: lo ha detto il pro
fessor Donini, che ha operato l'olimpionica 
martedì a Ferrara. Ma restano dei dubbi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N D R E A Q U E R M A N D I 

• FERRARA Ora sta meglio ride e scherza e 
oggi vuole parlare coi giornalisti Ma per mol
te ore Manuela Di Centa ha rischiato la vita 

Da quindici giorni almeno la campionessa 
olimpica di sci di fondo ha dolorosamente 
coabitato con la perfora/ionc della parte ini
ziale dell intestino Poi I altro ieri i dolori so
no aumentati ed ha deciso anche su consi
glio del suo preparatore professor Francesco 
Conconi di tornare in Italia a Ferrara «Quan
do Manu mi ha telefonato dalla Svezia - dice 
Conconi - ho temuto davvero il peggio In ef
fetti le cose non erano messe molto bene • 

Appena arrivata ali ospedale Sant Anna di 
Ferrara il professor Ippolito Donini dopo 
averla sottoposta ad un ecografia ha deciso 
di operarla d urgenza Per due ore e stata sot
to i ferri L operazione si e conclusa con I a-
sportazione del tratto di intestino perforato II 
bollctino medico è confortante anche se un 
pò oscuro Parla della presenza di un quadro 
infiammatorio acuto a carico del colon de
stro più precisamente una perforazione co
perta del cieco E dice ancora che dopo I a-
sportazione del tratto di intestino interessato 
«1 esame estemporaneo del pezzo operatorio 
ha confermato la diagnosi di un processo in
fiammatorio acuto 

Fino a metà pomeriggio fino a quando 
cioè il professor Donini non ha fornito la ver
sione ufficiale sono circolate ali interno del-
1 ospedale voci disparate C e pesino chi ha 
fatto intendere che lo stato infiammatorio 
fosse stato causato da un tumore Fortunata
mente il primario chirurgo ha sgombrato il 
campo dalle ipotesi ili pezzo di intestino 
asportalo non ha cellule tumorali e la grossa 
infiammazione è stata provocata da una per
forazione esistente già da un paio di settima
ne Manuela Di Centa aveva forti dolori che 
erano stati diagnosticati come infiammazio
ne dei muscoli Ha avuto anche una piccola 
influenza Per fortuna la perforazione si 6 
bloccata e noi siamo amv ati in tempo» 

Sulle cause di quella perforazione il profes
sor Donini non si sbilancia «So che la Di Cen
ta soffriva di tiroidite e che doveva prendere 
determinati farmaci Posso solamente dire 
che quei farmaci spesso si possono associare 
a processi cronici dell intestino 

Nel primo pomeriggio la forte sciatrice 
scende dal letto e si fa bella per le riprese te
levisive Non vuole parlare con nessuno pe
rò E fa sapere che domani alle 13 (oggi per 
chi legge) parlerà con tutti «Voglio essere 
presentabile dice a un infermiera della clini
ca chirurgica 'Le condizioni di Manuela Di 
Centa sono buone» dice il primario «e oggi vi 
accontenterà tutti Vi parlerà di questa brutta 
avventura II decorso post operatorio è ottimo 

anche se la prognosi 
verrà sciolta fra qual
che giorno ' Anche il 
professor Italo Nenci 
1 anatomo patologo 
che ha esaminato i 
tessuti asportati e ot
timista Vorrebbe ri
mandare i compiti 
divulgativi al collega 
Donini che con la 
sua équipe ha opera
to la campionessa 
olimpica ma qual

cosa si lascia sfuggire «L intervento è nuscito 
l i stato tempestivo perchè ben diagnosticato 
e non ci dovrebbero essere più problemi» 
Resta il punto oscuro della pnma diagnosi 
fatta a Kiruna in Svezia dove la Di Centa si 
stava allenando per la pnma gara di coppa 
del mondo in programma domenica prossi
ma Già da quindici giorni aveva dolon fortis
simi ali addome tanto da non riuscire a fare 
un inspirazione completa, tanto da non nu-
scire. negli ultimi giorni, nemmeno a stare in 
piedi e a dormire La diagnosi era stata «mio
site ovvero un infiammazione dei muscoli E 
invece aveva già un pezzo di intestino perfo
rato ' I l brutto è passato» dice il professor 
Concom «e non è detto che la sua stagione 
sia compromessa Vedremo nei prossimi 
giorni come reagirà il fisico di Manu un fisico 
eccezionale • 

Manuela Di Centa aveva solo quel proble
ma alla tiroide e per adesso nessuno può 
escludere che i farmaci che prendeva per la 
tiroide non abbiano provocato quell ultima 
drammatica infiammazione Qualcuno ha 
adombrato il sospetto dell utilizzo di farmaci 
illegali che potrebbero provocare danni irre
parabili ali organismo Una corsa allo scoop 
Provocato, forse e alimentato nei corridoi 
dell'ospedale anche da un'informazione 
frammentaria e contraddittoria sullo stato di " 
salute dell atleta olimpionica 

Manuela Di Centa ha nschiato davvero la 
vita ma ora è tornata a sorridere e oggi lo vor
rà dire a tutti quelli che hanno invaso I ospe
dale di Ferrara Adesso ha la compagnia dei 
suoi cari il fidanzato Alberto Bngnone e la 
madre «Ci parlo io coi giornalisti» ha detto 
anche len sera «Oggi non ha voluto nessuno 
e ha fatto un eccezione solo per la telecame
ra della Rai» dice I infermiera Che aggiunge 
«Ha già un ottimo aspetto Pazientate solo un 
po' e la vedrete anche voi» 

FOLKSAM 

**v <Si f i c m i ^ 

Manuela Di Centa. Sotto Alberto Tomba 

Sci alpino senza pace: cancellate le gare del Sestriere 
Che sul finire dell'anno la neve sia merce rara su tutto 
l'arco alpino non è certo una novità. Questa stagione 
agonistica dello sci, però, rischia di battere tutu I 
record. Annullate all'Inizio di novembre le prime due 
gare (maschile e femminile) della Coppa del mondo 
sul ghiacciaio svizzero di Saas Fee, saltano ora anche 
Il gigante e lo speciale che si dovevano disputare in 
questo «ne settimana al Sestriere. In pratica è II 
secondo debutto della Coppa maschile che viene 
cancellato - la decisione è stata presa Ieri dalla Fls, la 
Federaci Intemazionale - a causa della mancanza di 
neve, ed è già sicuro che non sarà nonché l'ultimo 
depennamento. Infatti la Fls ha anche comunicato 
l'annullamento della discesa libera e del 

supergigante maschile In programma per il 4 e 5 
dicembre a Val d'Isere, In Francia. Non è chiaro al 
momento In che modo si intende relnserire le quattro 
prove In calendario. -Nell'Europa centrale - ha detto la 
portavoce Fls Sonja Relchen - le cose vanno male -
dappertutto ed è molto difficile trovare una località di 
rimpiazzo-. Nessun problema invece per II calendario 
della Coppa del mondo femminile con le gare iniziali 
tutte In programma negli Stati Uniti. Nel fine 
settimana, si comincerà con lo slalom e lo slalom 
gigante di Park City, nell'Utah (non vi sarà purtropo 
Deborah Compagnoni bloccata da una nefrite causata 
dal postumi di un'influenza), cui seguiranno la libera e 
Il Superg di Vali, nel Colorado. 

Campionato Rally 
A Didier Auriol 
il titolo mondiale 

Il francese Didier Annoi suTovot i 
e campione del mondo 1994 di M I 
ly dopo che lo spagnolo Carlos 
Sairu (.Subaru ) ( stato costretto al 
ritiro per una uscita di strada nr-I 
I ultima tappa del ra!K di Gran Bre 
tigna prova conclusiva della sta
gione Il rallv è stato vinto dallo 
scozzese Colin McRae su Subaru 
che ha preceduto di 3 33 il finlan
dese Juha KankKubeb Auriol pri
mo francese ad av^rc conquistato 
il titolo mondiale noli j specialità è 
fini'o al ststu posti» , 

Calcio, il Matera 
cambia ancora et 
È il quinto 

II Mate ra i ' <. al secondo ,x>sto 
della clavsifica del campioni'o di 
sene C- girone C ha ini, iggialo il 
quinto allenatore- de III stigione 
Questa \o l t i il prescelto e sfato Pi 
no Raffaelle che suljcntra a Aldo 
Raimondi Per ^nnio eia stato in 
Raggiato Gerardo Passartlla poi 
sostituito con C irlo Flonmbi qum 
di era stata la \olta di Roberto bar 
rtntmo mn entrilo i" «anca Do
po il divorzio del i i ivo t r i Horimbi 
> i dirigenti bianco iz/um la squa-
dia e stata a'Iidat fior i kuncdo 
menichea Riimondi 

Calcio tedesco 
Matthaeus rischia 
un lungo stop 

Ancora guai per Loth ir Matthaeus 
capitano della nazionale tedesca e 
giocatore simbolo del Bavem di 
Monaco allenato da Giovanni Tra-
pattoni L e \ in'ensta ha insultato 
I arbitro Hellmut Krug neil ultima 
gara di eunpionalo accusando 
anche il vnccpresidcn'e della squa
dra avversana il Karlsruhe di aver 
corrotto la tema arbitrale II calcia
tore ha poi ìctgiun'o rivolgendosi 
ai giornalisti «L arbitro dovrebbe 
ottenere dal Karlsruhe un forte bo
nus È stala una trulla E pensare 
che quello dovrebbe essere il mi
glior arbitro di Germania > Ora 
Matthaeus nsehia una pesante 
squalifica e una multa 

Nuoto, sospesa 
per doping 
la cinese Aihua 

La campionessa mondiale dei 400 
s 1 la cinese Yang Aihua è stata 
sospesa dalla Fina (jedemuoto in
temazionale) per due anni perché 
trovata positiva al controllo doping 
effettuato il 30 settembre durante i 
Giochi Asiatici ISelle unne della 
nuotatrice è stato nlevato un tasso 
elevato di testosterone epitestoste-
ronc 

Basket, Corbelli 
condannato 
per ricettazione 

Tre persone t r i cui il presidente 
della Virus basket di Roma Gior 
gio Corbelli sono state condanna
te per la vicenda dei mobili rubati e 
rivenduti attraverso la tv Telemar-
ket e poi finiti in esposizione nel 
villaggio Vip d^l concorso ippico 
Pavarotti International dove furo
no sequestrati dopo una segnala
zione dei proprietari 

PALLAVOLO. L'Italia di Velasco vince il «World Superfour» 

La vetta è sempre azzurra 
m IOKYO La rivincita fra Italia ed 
Olanda per confermare chi sia la 
dominatrice del mondo termina 
con lo stesso punteggio della fina
lissima iridata di Atene 3-1 per gli 
azzurri Gli olandesi euivaattnbui-
to I indiscutibile merito di essere 
sempre i più tenaci nel contrastare 
sino alla fine il cammino dell Italia 
verso la vittona resistono pratica
mente per due set affondando poi 
con remissiva soggezione alla su-
penonta italiana Velasco ha nba-
dito il sentimento di orgoglio per il 
comportamento dei suoi giocaton 
ed ha così riassunto il segreto della 
squadra «Per chiunque è difficile 
'enerci testa dopo il secondo set» 
Ieri I Italia ha giocato senza tre tito
lari di Atene oltre a nnunciarc sin 
dall inizio a Bernardi ha dovuto la
sciare in tribuna sia Giani (leggero 
infortunio al ginocchio destro) sia 
De Giorgi (stiramento agli addomi
nali; Eppure e venuta proprio fuo
ri alla distanza quando la fatica ha 
stroncato anche i dotati olandesi 

«Avrei potuto anche fare giocare 
Giani e De Giorgi - ha detto Vela
sco - perché i loro malanni sono in 
realtà molto lievi ma non ha voluto 
nschiare per non pregiudicare il fu
turo della loro stagione in seno ai 
club Quest anno abbiamo vinto 
tutto ma é chiaro che é impossibile 
continuare a questi ntmi stressan
ti» L Italia siò assicurata i Mondia
li la World League questa World 
Super Four le Coppe dei Campio
ni delle Coppe e Cev Ha vinto 1 ar
gento fra le donne ed il bronzo fra 
gli uomini negli europei luniores 
Nella partita contro I Olanda 1 Ita
lia ha schierato un sestetto inedito 
per quest anno con Tofoli opposto 
a Zorzi e con Gravina centrale Gli 
avversari erano a pieno organico 
con Held Posthuma (premiato 
per la sua trecentesima presenza 
in nazionale) Zwerver Blangè 
Grabert Zoodsma 

Al termine del World Super Four 
sono stati eletti i migliori giocatori 
ruolo per ruolo Papi ha fatto la 
parte del leone con tre* riconosci

menti (schiacciatore difensore e 
atleta più spettacolare) mentre a 
Zorzi e andato il più prestigioso 
quale migliore giocatore assoluto 
della competizione Tofoli è stato 
scelto come m igliore alzatore e Ve
lasco eome miglior tecnico 

ITALIA-OLANDA 3 -1 
(15-11 9-15 15-4 15-4) 
Italia: Gardini 2 * 13 Gravina 
3 - 19 Tofoli 2 - 4 Papi 14+16 
Bracci Cantagalli 8+ 18 Zorzi 
12- 20 Pippi Giretto 1+ 2 Ali Ve
lasco 
Olanda: Latuhihin 1i- 0 Held 
l i - 1 5 Rodenburg Gortzen 2+ 8 
Posthuma 5 - 12 Zwerver 1 1 * 23 
Van Der Goor Van Der Meulen 
1 * 4 Blange 2 - 1 Grabert 1+ 8 
Van Der Horst 0 - 3 Zoodsma 
2^ 12) MI Alberda 
Arbitri:Shimovama (JPN) Dragon 
(USA) 
Note: durata set 32 25 33 20 
battute sbagliate Italia 19 Olanda 
24 bat-ute vincenti Italia 12 Olan
da 8 muri vincenti Italia 13* 3 
Olanda?- 10 Spettaton 12 000 

Questa settimana 

W REGALO II LIBRO 
"Casa mia Casamia" 

Come 
vivere 

l'ecologia 
tra le pareti 
domestiche 

tt SALVAGENTE 
in edìcola da giovedì 24 novembre 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ° 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon 

§x-

"vrvi a uuy>o"r> 

•reno» to /n -cn*« o 

Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. AliUMCALCUTORI 196] 1 9 * 
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